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INIZIA IL DIALOGO JI PARLAMENTO SCIOGLIERÀ 


TRA BONNE PRAGA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 12 

Per la prima volta dopo la 
fine della guerra e la costitu- 
zione della Repubblica federa- 
le tedesca, stanno per comin 
ciare ufficialmente trattative 
politiche tra la Cecoslovacchia 
e la Germania occidentale, al- 
lo..scopo di giungere alla nor- 
malizzazione dei rapporti bila- 
tetali. Jurgen Von Alten, re- 
sponsabile della «sezione Euro- 
pa orientale» al ministero de- 
gli esteri di Bonn, discuterà da 
domani con i dirigenti cecoslo- 
vacchi a Praga, le modalità per 
avviare negoziati intesi a stabi. 
lire normali relazioni diploma- 
tiche fra le due capitali, le qua- 
li attualmente hanno contatti 
Ufficiali soltanto attraverso due 
missioni economiche (a Pra 
ga e a Francoforte). 


Von Alten è partito oggi dal- 
la capitale tedesca, accompa- 
gnato da dichiarazioni gover- 
native estremamente caute: il 
Governo federale — ha detto 
‘un portavoce — ha affidato al 
funzionario soltanto una «mis- 
sione esplorativa», che si con- 
cluderà in un brevissimo las- 
so di tempo, forse nel giro di 
una sola giornata. In realtà, 
gli osservatori sono convinti 
che la prudenza di Bonn na- 
sconda il fermo convincimento 
di poter procedere, nei con- 
fronti di Praga, alla stessa ope- 
razione di «aggancio» già at- 
tuata dal Governo Brandt ver- 
so altri paesi dell’Est: non va 
dimenticato che l’URSS (la 
quale riconosce Bonn già. da 
15 anni) ha firmato pochi me- 
si fa con i dirigenti tedeschi 
un trattato di non-aggressione 
@ di rinuncia alla forza, e che 
da parecchio tempo la Germa- 
nia orientale e la Polonia (gli 
altri due paesi comunisti con- 
finanti con la RFT) hanno av- 
viato con Bonn analoghi nego- 
ziati politici. Per quanto ri. 
guarda la Polonia, anzi, il por- 
tavoce tedesco ha affermato 
oggi che il suo Governo conta 
di poter concludere i negozia- 
ti preliminari alla «normaliz: 
zazione» entro il prossimo me- 
se di novembre. 

Tl principale ostacolo all'al- 
lacciamento di relazioni diplo- 
matiche tra Praga e Bonn è co- 
Stituito dall’accordo di Mona- 
co, concluso il 30 settembre 
1938 quando Hitler, minaccian- 
do un'azione militare contro la, 
Cecoslovacchia, ottenne dalla 
Gran Bretagna, dalle Francia 
e dall’Italia mussoliniana il 
consenso all’annessione dei ter- 
Titori della Cecoslovacchia al- 
lora con popolazione prevalen- 
temente tedesca (i Sudeti, com- 
prendenti quasi tre milioni di 
tedeschi e 800 mila boemi). Il 
Governo di Praga, abbandona- 
to dagli alleati e isolato, capi- 
tolò. Pochi mesi dopo, Hitler 
completò l’occupazione e lo 
smembramento! della. Cecoslo- 
vacchia. 

Alla fine della guerra, con- 
formemente agli accordi di 
Potsdam (1945) fra le potenze 
Vincitrici della Germania, i ter- 
ritori dei Sudeti furono rein- 
tegrati nella Cecoslovacchia e 
i loro abitanti tedeschi espul- 
SÌ e privati della cittadinanza 
cecoslovacca. La maggioranza 
passò nella Germania occiden- 
tale, raccogliendosi soprattut- 
to in Baviera. In mancanza di 
Un trattato globale di pace con 
la Germania e nell’assenza di 
relazioni tra Praga e Bonn, la 
liquidazione politica e giuridi- 
ca dell’accordo di Monaco e 
delle sue conseguenze è tutto- 
Ta in sospeso. 

Il Governo cecoslovacco chie. 
de che l'accordo di Monaco 
sia dichiarato «nullo e non va- 
lido fin dal primo momento», 
cioè come «non avvenuto», e 
fa dell’accettazione di questa 
formula adottata da alcuni an- 
ni la condizione pregiudiziale 
per l'allacciamento di relazio- 
ni diplomatiche con Bonn. Pra- 
ga ha ottenuto di inserire tale 
formula anche nei trattati bi- 
laterali con gli altri Stati co- 
munisti europei. Non si tratta 
soltanto di una questione di 
‘prestigio nazionale, bensì del- 
la volontà dî affermare la pie- 
na sovranità cecoslovacca, an- 
che dopo il 30 settembre 1938, 
sui tedeschi dei Sudeti, e quin- 
di la piena validità delle deci- 
sioni cecoslovacche nei loro 
confronti. In tal modo Praga 
vuole mettersi al sicuro da 
ogni possibile richiesta di ri. 


«torni, di risarcimenti e simili, 


e d’altra parte affermare la 
propria capacità giurisdiziona- 
le su questi ex sudditi fino 
alla data in cui persero la cit- 
tadinanza cecoslovacca. 

_ Da parte di Bonn, mentre si 
è già dichiarato di considera- 
Te l’accordo del 1938 «ingiusto 
e non valido», si solleva obie- 
Zione circa la formula «fin dal 
primo momento», chiesta dai 
cecoslovacchi, sostenendo che 
essa creerebbe un precedente 
nel diritto internazionale. Tut- 
tavia, a quanto si afferma ne- 
gli ambienti tedesco-occidenta- 
li responsabili, si è disposti a 
esaminare e a concordare con 
Praga ooni formula atta a ga- 
rantire in concrett la piena 
cancellazione di tutte le-conse- 


guenze dell’accordo imposto da 
Hitler a Monaco. 

La missione di Jurgen Von 
Alten preparerà il terreno ai 
negoziati veri e propri; è pe- 
raltro lecito ritenere che essi 
non si svolgeranno, o almeno 
non si concluderanno, prima 
di novembre. In quel mese, in- 
fatti, si terranno le elezioni 
nell’Assia e nella Baviera (que- 
st'ultima, base principale dei 
tedeschi dei Sudeti). Ora, poi- 
ché è certo che, qualunque sia 
la formula adottata, la Ceco- 
slovacchia pretenderà la più 
chiara e totale rinuncia a ogni 
richiesta di ritorno o di risar- 
cimenti da parte dei profughi 
dei Sudeti (e poiché ciò pro- 
vocherà, inevitabilmente reazio- 
ni fra gli interessati) è da pre- 
sumere che Brandt non vorrà 
dare nuova esca ai suoi avver- 
sari, favorendo in piena cam- 
pagna elettorale il rinfocolarsi 
delle rivendicazioni dei pro- 
fughi. 

Paolo Basevi 
dell’«Ansa» 


L'INTRICATO NODO CALABRESE 


Auspicato il ritorno alla normalità - Nessun provvedimento di emergenza 
per garantire l'ordine pubblico - Rapporto di Restivo: le ragioni della polizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
3 Roma, 12 

Gli ultimi gravissimi inciden- 
ti di Reggio Calabria e la ten- 
sione che da più settimane re- 
gna nella città sono stati a lun- 
go discussi, oggi, nel corso di 
un vertice dei partiti di centro- 
sinistra, presieduto dall’on. Co- 
lombo. Sono state adottate 
quattro decisioni: 1) di affida- 
Te al Parlamento il compito di 
stabilire i capoluoghi di regio 
ne, con legge dello Stato; 2) di 
fare in modo che, nel frattem- 
po, il Consiglio regionale della 
Calabria svolga la sua normale 
attività; 3) di affrettare i prov- 
vedimenti economici per la re- 
gione; 4) di non adottare al- 
cun provvedimento di emergen- 
za per ciò che concerne l’ordi- 
ne pubblico, il quale deve esse- 


te assicurato contro ogni for 


ventate in mare dall’ondata 


Relitti sulla spiaggia 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — Sulla spiaggia di Voltri sì recuperano le auto scara- 


di piena e ridotte a rottami 


coi normali strumenti legislati- 


ministero dell’interno. 

Al vertice presieduto da Co- 
lombo a Villa Madama hanno 
partecipato il vicepresidente De 
Martino, il ministro -dell’inter- 
no, Restivo, e il ministro della 
giustizia, Reale, nonché i segre- 
tari dei quattro partiti di cen- 
tro-sinistra, Fonlani della DC, 
Mancini del PSI, Ferri del PSU 
e la Malfa del PRI. Scopo del: 
la riunione era appunto quello 
di concordare una linea di con- 
dotta che, per quanto riguarda 
l'ordine bubblico, investe esclu- 
sivamente responsabilità di go- 
verno, e che per molti. altri 
aspetti (e cioè quelli relativi al 
normale funzionamento del Con- 
siglio regionale calabro e alla 
scelta delle procedure da se- 
guire per la, definizione dei ca- 
poluoghi della regione) interes: 
sa invece direttamente i partiti 
e le forze parlamentari. 

Precisa un comunicato ufficia- 
le diramato al termine dell’in- 
contro: «I segretari, tenendo 
conto che la commissione affa- 
ri costituzionali della. Camera, 
nella precedente legislatura, a- 
veva riconosciuto la competen- 
za del Parlamento nella deter. 
minazione dei capoluoghi regio- 
nali; tenendo altresì conto che 
nello stesso senso si è espres- 
so il Governo in Parlamento, 
con riguardo alla situazione ca- 
labrese; hanno concordato di 
prendere un'immediata iniziati- 
va affinché il problema venga 
urgentemente affrontato dal 
Parlamento. Nell'attesa della de- 
cisione, i segretari déi partiti 
della maggioranza invitano le 
forze politiche della regione ad 
adoperarsi perché si ritorni al- 
la piena normalità». 

Nel vertice — ha dichiarato, 
da parte sua, il segretario del 
PSI, Mancini, — si è-stati con 
cordì nel richiamarsi a quanto 
precisato da Restivo in commis- 
sione e in Parlamento, e cioè 
che non c’era niente di pregiu- 
dicato circa la scelta del capo- 
luogo, per il fatto che il consi- 
glio regionale era stato convoca. 
to a Catanzaro, sede della Corte 
d’appelto. Nella riunione di oggi 
— ha aggiunto Mancini — si è 
ribadita la competenza del Par- 
lamento nella determinazione 
dei capoluoghi regionali, e si è 
deciso anche di accelerare i 
tempi. 

TI segretario del PSI ha ricor- 
dato che, a questo proposito, 
esistono * Parlamento tre pro- 


poste di legge: una del missino 
Tripodi, una del democristiano 


SI AGGRAVA IL BILANCIO UMANO DELLA CATASTROFE 


Il mare rende in Francia 
tre vittime dell’alluvione 


Ghermiti dalle correnti, i corpi sono finiti sulla Costa Azzurra 
Un'altra salma a Voltri - Tragica fine di un milanese a Genova 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 12 

I nubifragi, gli straripamen- 
ti, le frane sembrano un in- 
cubo, oggi a Genova, inonda. 
ta da un sole caldo, prima. 
verile: ma le ultime propag- 
&>)a del mare di fango erano 
ancora là, nella valle del Bi. 
sagno, in quella dei Polceve- 
ra, a Voltri, a testimoniare 
della furia dell’alluvione, a far 
intravvedere, nel loro lento 
tit.1arsì davanti all’azione ri. 
paratrice degli uomini, le pro- 
fonde ferite inferte. dall'ac- 
qua. Nelle zone colpite nulla 
è cambiato da mercoledì e 
giovedì scorsi: strade frana- 
te, ponti crollati, fango rin- 
secchito. E morti: morti che 
riaffiorano e che fanno tragi- 
camente salire il bilancio del. 
la sciagura. 

Tre cadaveri (di due ‘uomi. 
ni e una donna) sono stati 
ripescati, stasera, addirittura 
sulla costa francese; la cor- 
rente li aveva trasportati pres- 
so la spiaggia di Saint Ay- 
gulf, nel dipartimento del Var. 
Sballottati dalle onde, erano 
arrivati fin là da Itri o da 
Genova, nessuno ancora può 
dirlo; nel corso della giorna- 
ta, umità della Marina fran- 
cese avevano trovato in ma- 
re, tra Le Lavandou e Saint 
Raphael, sei imbarcazic i im- 
matricolate a Genova, circa 
300 fusti vuoti e numerosi 
rottami provenienti dalla re- 
gione alluvionata. A Voltri, 
dal fango di via Lemerle (la 
strada della cittadina dove si 
sono avute tutte le vittime), 
è riaffiorato il corpo di una 
donna, identificata ner la set- 
tantasettenne Emilia De Be- 
nedetti: la furia del torrente 
Leiro l’ha ghermita probabil- 
mente mentre usciva di casa, 
in via Ovada, poco distante. 

Oggi sono anche continuati 
i tentativi di recuperare la 


«500» avvistata in mare davan- 
ti a Voltri, e nella quale si 
troverebbe il cadavere di un 
uomo o di una donna: sta- 
mane, quando i vigili del fuo- 
co sono tornati sul posto per 
localizzare nuovamente la 
carcassa, hanno scoperto che 
quest’ultima si era spostata, 
trascinata dalle correnti. Og- 
gi, però le = ‘uadre ci soccor- 
so non sono più tanto con- 
vinte che dentro la «500» si 
debba trovare un cadavere. 
«Potrebbe trattarsi dei cusci- 
ni dell’auto — ha detto un 
Ufficiale — che agli uomini 
hanno dato l’impressione di 
un corpo umanow. 

Un'altra vittima è stata pro- 
vocata dall’alluvione, una vit- 
tima indiretta della tragedia 
che si è abbattuta sul Geno- 
vese: si tratta di un collauda- 
tore dell'’«Autobianchi», par- 
tito da Milano venerdì per 
coordinare il lavoro di recu- 
pero delle auto della. casa 
danneggiate dalla alluvione. 
L'uomo, Attilio Boni, di 38 an- 
ni, da Limbiate, era al lavoro 
in un’autorimessa sotterranea 
e collaborava, con altri ope- 
rai, all'estrazione delle auto 
accatastate nel garage dalla 
ondata di piena: Il Boni era 
in fondo a una rampa d'ac- 
cesso, quando una delle vet- 
ture — che veniva riportata 
alla superficie stradale con 
Un cavo — è scivolata in bas- 
so (per la rottura o lo sgan- 
ciamento ‘del cavo stesso) ed 
è andata a investire in pieno 
il collaudatore, schiacci ndo- 
lo. Il poveretto è morto sul 
colpo; lascia la moglie e due 
figli. 

Un nuovo problema si è in- 
tanto aggiunto, stamani, per 
la poprlazione di Voltri, già 
così duramente. colpita. La 
conduttura principale dell’ac- 
quedotto «De Ferrari -'Gallie- 
Ta» si è rotta in prossimità 


dei ponte sul Leira. L'acque- 
dotto serve tutta la zona di 
Levante, da Voltri a Sampier- 
darena. Numerose famiglie so- 
no rimaste senz'acqua; i tec- 
nici si sono prontamente 
messì: al lavoro per riparare 
il guasto. Proprio in conside- 
razione di queste difficoltà, 
il consiglio di delegazione, 
avuto il permesso dal rrefet- 
to, ha deciso di prolungare 
la chiusura delle scuole a 
Voltri fino a dopodomani: a 
Genova, invece, i giovani so- 
no tornati oggi nelle aule. 
Nell’entroterra, solo Santo 


Continua in 2.a pagina 


Il presidente del consiglio ha 
presieduto un vertice dei segre- 
tari dei quattro partiti di mag- 
gioranza, cui hanno partecipato 
anche il vicepresidente De Mar- 
tino e i ministri Restivo e Reale, 
‘per esaminare i problemi posti 
dalla crescente tensione a Reggio 
Calabria. Nel corso del vertice è 
stato deciso di affidare al Parla- 
mento il compito di stabilire il 
capoluogo regionale, di assicu- 
rare nel frattempo il funziona- 
mento del consiglio regionale in 
Calabria e di affrettate i provve- 
dimenti di ordine economico. Il 
ministro dell’interno a svolto 
una dettagliata relazione sulla si- 
tuazione attinente l'ordine pub- 
blico: è stata posta in luce la 
esigenza di assicurare l'ordine 
con estrema fermezza, ma senza 
fare ricorso a provvedimenti di 
emergenza. 

Comincia stamani lo sciopero 
‘a tempo indeterminato dei dipen- 
denti dei dicasteri finanziari, che 


vi e operativi a disposizione del | 


ma di violenza e di teppismo Reale e una del socialista Di 


Primio, Noi — ‘ha aggiunto — 
abbiamo ritenuto opportuno di 
non aderire ad alcuna di queste 
ibre proposte, ma.di affrontare 
il dibattito in Parlamento, 0 
con una proposta, «ad hoc» dei 
partiti della malggioranza o con 
un disegno di legge'di iniziativa 
del Governo. Per la ‘parte eco- 
nomica — ha aggiunto Mancini 
— il Governo accelererà gli stu 
di del piano pero sviluppo eco- 
nomico e sociale della Calabria. 
Tl Governo può benissimo fin da 
ora stabilire le varie iniziative 
senza, con questo, interferire 
nelle decisioni del Parlamento 
sulla scelta del capoluogo: mi 
risulta — ha, concluso Mancini 
-— che il CIPE si riunirà quan: 
to prima. x 

Nel corso del vertice, Restivo 


ha fatto una ‘relazione detta- 


gliata e preoccupata delle condi. 
zioni dell’ordine pubblico e del 
malumore che serpeggia tra gli 
agenti di P.S., per essere quoti. 
dianamente esposti al rischio 
senza la possibilità di difender- 
si. Il ministro dell’interno hà 
sottolineato il comportamento 
veramente encomiabile dei re- 
parti impiegati a Reggio Cala- 
‘bria, e soprattutto degli ufficia- 
li, che hanno impedito ai loro 
uomini di reagire al fuoco dei 
dimostranti. Restivo, però, ha 
fatto presente che la notte scor- 
sa, nelle caserme, ci sono state 
manifestazioni di protesta da 
parte degli uomini, dei vari re 
parti, analoghe a quelle che si 
verificarono a Milano in occa- 
sione dell’uccisione dell’agente 
Annarumma. 
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Roberto Perugini 


Reggio Calabria — Gli uffici postali delle ferrovie completamente distrutti dai «ribelli» 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


"DUECENTO POSTI DI BLOCCO: PRESIDIATI DAI «RIBELLI» NEL CENTRO E IN PERIFERIA 


Ancora scorrerie di commandos 
nelle strade devastate di Reggio 


Lanci di dinamite e bottiglie incendiarie - Appello del sindaco alla calma dopo le decisioni romane 
Probabilmente resterà semiparalizzato l'agente Di Pasquale, colpito dai proiettili dei dimostranti 


Reggio Calabria, 12 

Ancora violenze a Reggio, an» 
cora devastazioni: nemmeno la 
profonda impressione provoca» 
ta în città dai drammatici even- 
ti di ieri, culminati nelle due 
sparatorie in'éuivsono' rimasti 
jeriti tre agenti di P.S., è valsa 
a jar ‘desistere dal loro dise 
gno eversore quanti da mesi 
soffiano sul fuoco del rancore 
popolare. Come ogni giorno, oT- 
mai, anche oggi la violenza è 
andata progressivamente au 
mentando d’intensità con il ca- 
lare della notte: se la mattina- 
ta in città era trascorsa abba- 
stanza tranquilla e il pomerig: 
gio aveva visto, più che altro, 
il rafforzamento da parte dei 
«patrioti» reggini dei 200 posti 
di blocco che, nelle vie cittadi- 
ne e alla periferia, impedisco- 
no a chiunque dì entrare o 
uscire dall'abitato, fin dalle pri- 
me ore della sera sì è assisti- 
to al rinnovato divampare di 
azioni di guerriglia, condotte 
come sempre da piccoli, mobi 
lissimi commandos. 

E’ stato un gruppo di ragazzi 
a dare inizio alle ostilità, lan- 
ciando pietre contro agenti e 
carabinieri schierati a difesa 
della prefettura; i tutori del- 
l'ordine hanno risposto con î 
candelotti lacrimogeni e i gio- 
vanissimi «rivoltosi» si sono ri- 
tirati dopo aver infranto i ve- 
trì di una cabina telefonica, le 
vetrate del municipio e alcune 
grosse lampade per l'illumina- 
zione pubblica. Dopo essersi al- 
lontanati dalla prefettura, i di- 
mostranti hanno lanciato una 
bottiglia incendiaria contro il 
palazzo del comune; un altro 
gruppo ha gettato un ordigno 
simile nella sede della jedera- 
zione del PSI, în via del Torrio- 
ne: un principio di incendio è 
stato subito spento dai vigili 
«del fuoco. Un'altra bottiglia in- 
cendiaria è stata lanciata con- 
tro il reparto accumalatori del. 
la stazione centrale e ‘un’altra 
sul primo binario: entrambi gli 
incendi sono stati spenti con 
glì estintori dagli agentì di P.S. 

Un altro gruppo ancora ha 
incendiato la stazione di Santa 
Caterina, che già era stata gra 
vemente danneggiata nei giorni 


scorsi con bottiglie incendiarie. 


sollecitano il Governo a rispet- 
tare l'accordo sul riassetto. pere. 
quativo fra le amministrazioni, 
Entrano in sciopero oggi anche î 
funzionari direttivi del Tesoro e 
della Ragioneria centrale, Là loro 
astensione durerà 72 ore. Teri glì 
aiuti e assistenti ospedalieri han- 
no attuato la loro giornata di 
astensione, e da Oggì, sino alla 
soluzione della Vertenza, attue- 
tanno uno «sciopero bianco». 
Aeréi americani da carico sono 
atterati ieri ‘all'aeroporto della 
rivoluzione» di Amman, con a 
bordo armi e munizioni destina. 
te all'esercito giordano. La ri- 
chiesta era stata fatta dal gover- 
no arabo agli Stati Uniti per 
poter rimpiazzare le perdite su- 
bite nel corso della guerra ci- 
vile. Sempre a Amman, intanto, 
si è avuta notizia della ricom- 
parsa in città del dottor Habash, 
leader del «Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina». 
Sul capo di Habash pende tut. 


Anche la filiale della «Fiat» di 
Reggio, che è neì pressi del 
«Ponte della libertà», è stata 
presa di mira daì manifestan- 
ti, che hanno lanciato nei locali 
un candeloito di dinamite, pro- 


si sono ripetuti i lanci dè bottà- 
glie incendiarie e di pietre con: 
tro la scuola «De Amicis», dove 
è alloggiato un reparto di agen- 
ti. Da notare che gran parte 
delle jorze di polizia sono ri 
maste nelle caserme e negli al- 
loggi provvisori, istituiti nelle 
varie scuole cittadine. 

In città la maggior parte del- 
le strade sono al buio; i dimo. 
stranti hanno distrutto le lam- 
pade: soltanto qualcuna qua e 
là, è ancora accesa. Il rione 
Santa Caterina, invece, è com 
pletamente al buio, così come 
il rione Ferrovieri: in questa 
ultima località ieri sera è stata 
fatta saltare in aria una cabina 


vocando rilevanti danni. Tifine) 


elettrica che alimentava il rio- 
ne. Quindi, oltre alle strade, 
anche le abitazioni della zona 
sono prive di energia elettrica. 
Alle prime ombre della sera, 
i dimostranti hanno acceso falò 
nei pressi del ponté Calopinace 
e del ponte San Pietro, usan- 
do copertoni di auto, vecchie 
cassette di legno e altro ma- 
teriale. 

A tarda ora della sera, la cal- 
ma è ritornata nella zona del 
centro di Reggio, in seguito al- 
l'annuncio. dato dalla radio. e 
dalla televisione che il Gover- 
no provvederà affinché il Parla- 
mento affronti il problema del 
capoluogo della Calabria. Il 
sindaco, Piero Battaglia, ha lan: 
ciato il seguente appello alla 
cittadinanza: «Reggini, la deci 
sione assunta formalmente e 
solennemente dal presidente del 
consiglio, dai ministrì compe- 
tenti e dai segretari dei quat- 


tro partiti di maggioranza di 
rendersi promotori perché il 
Parlamento, con procedura di 
urgenza, decida la questione del 
capoluogo di regione, rende fi- 
nalmente giustizia alle tesi sem. 
pre sostenute dalla nostra cit- 
tadinanza e dalla civica ammi- 
nistrazione. - Ci siamo sempre 
battuti perché fosse il Parla 
mento a decidere. Finalmente 
tale traguardo è stato rag- 
giunto. 

° «Reggini, adesso che la corale 
e possente voce di Reggio è sta- 
ta ascoltata nella rinnovata fi- 
ducia nel Parlamento italiano, 
nel doveroso superamento di 
ogni forma di violenza agevo- 
liamo con il ritorno alla nor- 
malità l'iter” parlamentare e 
la sua immediata positiva con- 
clusione. Tutti insieme operia- 
mo per la ripresa della città 
tanto duramente colpita e tor- 


mentata în questi mesi di pro- 


ALTRI 


40 MILA SOLDATI AMERICANI A CASA PER NATALE 


Nixon accelera i tempi 
dei ritiri dal Vietnam 


Raggiunto in anticipo l’obiettivo di richiamare 50 mila uomini 
entro la metà di ottobre - Progressi della «vietnamizzazione» 


Washington, 12 

Il Presidente Nixon ha an- 
nunciato oggi il ritiro di altri 
40 mila soldati americani dal 
Vietnam, entro Natale. Per ef- 
fetto di questa decisione, il to- 
tale delle forze USA nel Viet. 
nam del Sud scenderà entro la 
fine dell'anno a 344 mila unità. 
Nixon ha fatto questo annun- 
cio nel corso di un viaggio elet- 


nel Connecticut; egli ha preci. 
sato. che il nuovo contingente 
fa parte di quei 150 mila uo- 
mini che egli si impegnò, il 20 
aprile scorso, a ritirare dal 
Vietnam entro il primo mag 
gio 1971. 

Il capo del Pentagono, Melvin 
Laird, aveva annunciato ieri 


IA SITUAZIONE 


tora una taglia di 14 mila dol- 
larì, in quanto considerato il 
principale istigatore dei combat: 
lunmenti che avrebbero dovuto 
portare alla. caduta di re Hus. 
sein. In un discorso pronunciato 
a Tel Aviv, il primo ministro 
israeliano signora Golda Meir ha 
‘dichiarato che l'Unione Sovietica 
dovrebbe rivedere la sua posìzio- 
ne in Medio Oniente, alla luce 
delle recenti dichiarazioni del 
Presidente Nixon e del Segreta. 
rio di Stato americano Rogers. 

Uno spiraglio di luce si è aper- 
to nella drammatica vicenda dei 
rapimenti nel Canada, I separa. 
tisti del «Fronte di liberazione» 
del Quebec hanno fatto sapere 
di essere pronti a scendere a 
trattative con il governo per il 
rilascio del ministro e del di- 
plomatico rapito, in cambio del- 
la liberazione di 23 prigionieri 
politici. Nel frattempo i terrori- 
sti hanno sospeso le esecuzioni 
dei due ostaggi. 


torale compiuto a Hartford, 


iche uno degli-obiettivi dell’am- 
ministrazione, e cioè quello di 
ritirare 50. mila uomini entro 
il 15 ottobre, era stato raggiun- 
to in anticipo, e con un van- 
taggio di duemila unità al di 
|sopra della quota stabilita, 
Commentando la: nuova decisio- 
ne di Nixon, il portavoce della 
Casa Bianca, Ronald Ziegler, 
\ha affermato: «Il continuo pro- 
|gresso del programma di viet- 
namizzazione ha reso possibile 
un'accelerazione del ritmo delle 
riduzioni, nell'ambito delle sca- 
denze annunciate in un primo, 
tempo». Ziegler ha infatti rive. 
lato che i primi progetti del 
Pentagono prevedevano per que- 
|sto periodo un semplice ritiro 
aggiuntivo di diecimila soldati; 
il Presidente ha invece allarga- 
to il totale fino a quaranta 
mila uomini. (Ansa) 


PREANNUNCIO DI LAIRD 


DAL ‘73 SOLO VOLONTARI 
alle armi negli S.U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 12 

L'esercito regolare non esi- 
sterà più negli Stati Uniti nel 
1973. Le forze armate saranno 
formate soltanto da volontari. 
I. sistema di reclutamento at- 
tuale res'srà nella legge, ma 
solo per farvi ricorso in caso 
di estrema emergenza. Il mini. 
stro della difesa, Laira, ha an: 
nunciato la fine delle forze ar- 
mate come risultato di una co- 
strizione della legge, in una 
conferenza stampa che ha pre- 
ceduto di poco l'annuncio di 
Nixon sul ritiro di altri qua- 
rantamila soldati dal Vietnam. 

Il minis'ro ha detto che an- 
che lo stato maggiore \congiun- 
to è già stato avvertito del fat- 
te che i generali non potranno 
più «contare», dal ’73, sull’af- 


}j flusso di giovani di leva nelle 
‘file delle forze armate. Natural- 


mente Laird ha scelto il tempo 
giusto per dare l'annuncio: 
quello elettorale (che sta di. 
ventando molto caldo) e quello 
parlamentare. (poiché il nuovo 
Congresso dovrà «rinnovare per 
altri due anni la legge sul ser- 
vizio di leva che scade nel Iu- 
glio 1971»). 

In vena di dimostrare che 
quanto affermava non rientra- 
va nella cornice delle promesse 
elettorali, Laird ha comunque 
parlato anche della base di 
sommergibili sovietici a Cuba, 
per smentirne l'esistenza. «Non 
abbiamo notizia — ha detto — 
dell’usc di facilitazioni navali 
cubane per sommergibili nu- 
cleari russi»: un’autosmentita 
che incrina un po’ tutte le di- 
chiarazioni fatte dal Pentagono 
fino a oggi. «Noi giudicheremmo 
una violazione dell’intesa Ken- 
nedy-Kruscev e una. pericolosa 
sfida l’installazione di una ba- 


| se sommergibilistica a Cuba» 


ha aggiunto, spiegando però su- 
bito che la minaccia sovietica 
agli Stati Uniti aumentrebbe con 
un’eventuale base marittima 
nucleare nei Caraibi, ma che, 
tuttavia, il caso non sarebbe 
così grave come quelle del 1962, 

«Oggi Stati Uniti e Unione 
Sovietica hanno all'incirca una 
eguale potenza nucleare — ha 
detto ancora Lalrd — dovuta 
al fatto che irussi hanno sotto- 
marini con testate atomiche, 
inesistenti nel 1962». Sarà pro- 
prio. questo equilibrio del de- 
terrente totale a fare da sotio- 
fondo agli imminenti colloqui 
fra Gromiko e Rogers a New 
York. Il Segretario di Stato a- 
mericano e il ministro degli 
esteri sovietico (che è arrivato 
oggi alle Nr-ioni Unite: Rogers 
arriverà giovedì) discuteranno 
deì grandi problemi internazio. 
nali venerdì notte, nell’appar- 
tamento di Rogers al «WalMrf 
Astoria». 


S.T. 


testa e di lotta. IL consiglio co- 
munale, che fra qualche giorno 
esprimerà la nuova ammini 
strazione, saprà interpretare le 
giuste e accorate. ansie. della 
nostra popolazione). 

Reggio, comunque, resta am- 
cora isolata, e grave disagio 
è provocato soprattutto. dalla 
mancanza di sbocchi ferroviari. 
I treni che arrivano dal Nord 
sì fermano a Sant'Eufemia Lo: 
mezia e Vibo Valentia, e quellî 
provenienti dallo. Jonio a Mo- 
nasterace. Entrambe le locali‘ 
tà sono a oltre cento chitome- 
tri da Reggio. Le merci depe- 
ribili provenienti dalla Sicilia, 
in seguito al blocco ferroviario 
sono, inviate per nave fino a 
Civitavecchia; invece, i viaggia- © 
torì provenienti dalla. Sicilia . 
vengono trasportati dalle navi | 
traghetto fino a Vibo Valentia. | 
Nella stessa località si ferma- 
no quelli provenienti dal Nord, 
per proseguire în nave fino alla 
Sicilia. Due aliscafi provvenien- 
ti da Messina sono rientrati in 
quella città, prima di attracca; 
re al porto di Reggio, dove si 
erano raccolte alcune centinaia 
di dimostranti. 

In città e fuori, come sì è \ac- 
cennato, î posti dì blocco sono 
circa 200: in alcuni casì i di- 
mostranti dopo aver rovesciato 
auto e pullman con targhe di 
Catanzaro, hanno versato .al- 
l'interno ‘degli automezzi ce- 
mento a presa rapida, creando 
baluardì che possono essere ri- 
mossi solo: con l'uso della di- 
namite. Bagnara e Scilla sono 
pressoché irraggiungibili: tutte 
le strade di accesso all'«Auto- 
strada del Sole» e. alla nazio- 
nale della costa sono bloccate, 
e quindi non vi sono possibili 
tà di comunicazioni stradali fra 
Reggio e il Nord. 

La polizia, sotto la direzione 
della Procura della Repubblica, 
sta intanto facendo accertamen- 
tì per rintracciare è responsa 
bilì delle sparatorie di ieri; ma, 
sia nella nottata sìa in tutta k 
giornata non ha operato alcur 
fermo. Numerose. denunce per 
i fattì avvenuti nei giorni scorsi 
sono all'esame della Procura 
della. Repubblica: complessiva- 
mente circa 250) persone sono 
state fermate e denunciate du- 
rante l'intero periodo dei tu 
multi, e una sessantina sono 
ancora in carcere. 

E° certo, comunque, che sei 
reparti della polizia e dei cara- 
binieri che ierì sera sono stati 
bersagliati con colpi dì pistola 
fossero statì meno preparati, sa- 
rebbe avvenuta una strage: sia 
în piazza della Libertà, dove 
sono stati feriti gli agenti Lal- 
trella e Di Pasquale, sia al pon- 
te Calopinace, dove è stato fe- 
rito il Frisciata, le forze di po- 
lizia disponevano! dì potenti rì- 
Jlettori azionati da cellule joto- 
elettriche. Quando contro di lo- 
ro sono stati sparati î primi col. 
pì, immediatamente gli impian- 
ti di illuminazione hanno mes- 
so allo scoperto gli uomini che 
adoperavano le armi da fuoco. 
In piazza della Libertò un vice- 
questore ha gridato a: suoi uo- 
mini: «Non sparate! Se conti- 
nuano, risponderemo al fuoco 
solo noì dirigenti». Il: funziona- 
rio ha potuto così evitare che 
fosse provocata una strage. 

Al ponte Calopinace gli agen- 
tr 
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UNA SEDUTA DEDICATA AD ALCUNI ACCORDI INTERNAZIONALI 


IL PICCOLO 


PRESSIONI SUL GOVERNO PER IL RISPETTO DELL'ACCORDO SULLE PEREQUAZIONI 


Alla Camera si è discusso 
l'interscambio italo-jugoslavo 


«Sì agli articoli della legge che aumenta il contingente di merci 
commerciabili fra Trieste, Buie, Sesana, Capodistria e Nuova Gorizia 


i 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

I deputati hanno dedicato la 
seduta di oggi alla discussione 
di alcuni accordi internaziona: 
li fra i quali di rilievo quelli 
finmati tra la CEE e gli Stati 
africani e Malgascio, nonché 
con gli stati del Kenya, del. 
l'Uganda e della Tanzania. 

E' stato pure discusso un altro 
accordo internazionale riguar. 
dante l'aumento dello scambio 
di merci contingentate fra l’Ita- 
lia e la Jugoslavia. Lo scambio 
s1 riferisce alle zone limitrofe 
di Trieste da una parte, e quel- 
le di Buie, Capodistria, Sesana 
e Nuova Gorizia dall'altra, I 
missini si sono dichiarati con- 
trari ‘a questo accordo per ra- 
gioni politiche ed economiche 
— ha detto Franchi — e. per- 
ché, in sostanza, l’accordo si 
nisolverebbe in un danno per 
l'Italia. Franchi, tra l'altro ha 
detto che: «Il governo italiano 
tiene particolarmente ai buoni 
rapporti con il governo di Ti- 
to, fino a sottolineare, come ha 
fatto recentemente il ministro 
Moro, che quella italo-jugosla- 
va è ”la frontiera più aperta 
del mondo”; ma sacrifica a 
questi buoni rapporti i reali in- 
teressi nazionali, omettendo di 
difendere le nostre frontiere 
anche entro i ristretti limiti del 
diktat e trascurando anche la 
sostanziale diversità di regime 
tra i due paesi, che giustifica 
accordi solo in vista del con- 
seguimento di precisi vantaggi». 

Franchi ha aggiunto di non 
porre rivendicazioni irredenti- 
stiche, ma «di difesa almeno 
dei sacrosanti diritti che ci de. 
rivano dal diktat. Ma neppure 
questo si vuole fare, secondo il 
costume dei nostri governi di 
rinunciare sempre a tutto». 
«Venga pure Tito in Italia: ma 
‘prima — ha concluso — si chia. 
riscano i rapporti i due pae- 
sì sul piano del diritto». Fran. 
chi ha concluso preannuncian- 
do per questi motivi ‘il voto 
contrario del MSI. 

Cantalupo, per i liberali, sì è 
espresso invece favorevolmente 
perché il provvedimento — ha 
fatto notare — è limitato e'cir. 
coscritto; inciltre non investe i 
rapporti generali tra l'Italia e 
la Jugoslavia. 

Il sottosegretario per gli af 
fari esteri Pedini ha replicato 
all'on. Franchi sottolineando 
che «lo scambio di note di cui 
si chiede la, ratifica ha un con. 
tenuto esclusivamente commer: 
ciale e si riferisce a un traffico 
di confine attuato per rendere 
più agevole l’approvvigionamen: 
to di determinate merci alle po 
palazioni delle zone limitrofe 
di Trieste, da una parte, e di 
Buie, Capodistria, Sesana @ 
Nuova Gorizia dalll’altra. E poi. 
ché le importazioni e le espor 
Fao previste da una parte @ 
dall’ 


‘altra in eserizione doganale 


Sono bilanciate, non è certo con 


‘uno strumento come questo che 
il nostro paese contribuirà al- 
lo sviluppo, del resto auspica 
bile, dell'economia jugoslava». 

«In ogni caso — ha detto — 
le argomentazioni svolte dallo 
onorevole Franchi per motiva- 
re l'opposizione del gruppo del 
MSI al disegno di legge avreb- 
hero potuto trovare più appro- 
priato svolgimento in sede di 
dibattito di politica estera». Pe- 
dini ha concluso raccomandan. 
do alla Camera l'approvazione 
di questo disegno di legge di 
ratifica: l'assemblea ha appro- 
vato i due articoli del disegno 
di legge, nel testo della com- 
missione, all. duale non sono 
stati presentati emendamenti. 
Tl diseeno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto in altra se- 


duta. 
R. P. 


DECRETONE E DIVORZIO 


irasmessi alla Camera 
Roma, 12 

Il decreto anticongiunturale 
per il riequilibrio dell’attuale 
situazione economica è giunto 
a Montecitorio, con. l'approva- 
zione, avvenuta ieri. da parte 
del Senato, 

Lo ha annunciato oggi ai de- 
putati il presidente di turno 
Luzzatto, Il deputato Natoli, ap- 
partenente al gruppo misto e 
‘aderente al gruppo del «mani- 
festo» ha chiesto che il testo 
del. provvedimento sia stampa- 
to e distribuito tempestivamen- 
te. affinché tutti i parlamentari 
‘possano prenderne conoscenza 
in modo compiuto con congruo 


‘ anticipo. rispetto all’inizio dei 


lavori delle commissioni inca. 
“icate dell’esame. 
Luzzatto ha assicurato che il 


disegno di legge verrà stampa- 
to e distribuito con la massima 
sollecitudine possibile ed in ogni 
caso non più tardi di domani 
mattina; se però qualche depu- 
tato delle commissioni incari 
cate di esaminare il «decreto- 
ne» dovesse ritenere, ha ag- 
giunto, di non averne preso co- 
noscenza con sufficiente antici- 
po, potrà eventualmente solle- 
vare la questione nella rispetti 
va commissione. Ha fatto pre- 
sente poi che nel pomeriggio 
di oggi si è riunita la confe- 
renza dei capi gruppo per esa- 
minare il calendario dei lavori 
parlamentari. Natoli si è riser- 
vato di risollevare la questione 
in commissione eventual 
mente al momento in cui si 
tratterà di mettere all'ordine 
del giorno dell'assemblea il «de- 
cretone», 

Anche il disegno di legge For- 


tuna-Baslini, approvato nei gior- 
ni scorsi al Senato, è stato tra- 
smesso a Montecitorio, ed im- 
mediatamente assegnato alla 
| commissione giustizia. Il dise- 
gno di legge, che disciplina i 
casi di scioglimento del matri. 
monio, è stato modificato, come 
è noto, dai senatori. (Ansa) 


MORO IN MESSICO 
dal 17 al 21 ottobre 


Roma, 12 


Il ministro degli esteri on. 
Moro, effettuerà nei prossimi 
giorni una visita in Messico. 
Il viaggio dovrebbe durare da 
sabato 17 a mercoledì 21 otto- 
bre, ma si tratta di date an- 
cora suscettibili di eventuali 
ritocchi, 

R. R. 


sciopero a tempo indeterminato 


Anche i funzionari del Tesoro e della Ragioneria centrale si asterranno per 72 ore 
Da oggi negli ospedali «rigida applicazione del contratto» - La conferenza nazionale UILM 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Da domani i dipendenti dei 
ministeri finanziari aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, entreranno 
in sciopero a tempo indetermi- 
nato, Contemporaneamente i 
funzionari direttivi del tesoro e. 
della ragioneria generale dello 
Statò si asterranno dal lavoro 
per 72 ore sempre a. partire da 
domattina. Gli effetti delllo scio- 
pero dei finanziari non avranno 
ripercussioni di rilievo, secon- 
do ambienti qualificati, nel set- 
tore delle dogane, delle tasse e 
degli uffici tecnici in quanto le 
tre confederazioni non hanno 
coinvolto nella manifestazione 
gli addetti di questi particolari 
settori. 

Invece si teme che resteranno 
bloccate tutte le attività dei mi- 
nisteri delle finanze, del tesoro 
e del bilancio fino alla soluzio- 
ne della vertenza. Gli effetti 


dello sciopero di 72 ore dei di- 
rettivi del tesoro e della ragio- 
neria generale dello Stato, ade- 
renti alla DIRSTAT, saranno in- 
vece notevoli per tutte le atti 
vità che concernono i pagamen: 
ti. La astensione dal lavaro dei 
direttivi non dovrebbe com- 
promettere il pagamento delle 
pensioni con scadenza domani, 
in quanto i mandati sono già 
stati emessi dai centri elettroni. 
ci delle ragionerie provinciali, 
Subiranno ritardi invece. i pa- 
gamenti che hanno scadenza 
SUCCESSIVA, 

Lo sciopero bloccherà inoltre 
gli uffici finanziari che curano i 
rapporti con. l’estero, il paga- 
mento dei titoli di svesa gla- 
centi presso le ragionerie gene. 
rali e provinciali e le direzioni 
degli uffici postali. Motivo di 
tutto questo disservizio sia nel 
settore dei dipèndenti dei mini. 
steri finanziari, sia in quello dei 


USCENDO DALL’ORATORIO PARROCCHIALE AVEVANO PENSATO DI FARE UN BAGNO 


MUOIONO ANNEGATI TRE BIMBI 
IN UN LAGHETTO PRESSO PINEROLO 


Tratti in inganno dalla bella giornata di sole, sono stati probabilmente colti da malore 
per l’acqua troppo fredda - I corpi dei ragazzini recuperati dopo una notte di ricerche 


Pinerolo, 12 


Tre bimbi sono annegati in 
un laghetto alla periferia di Pi 
nerolo; î loro corpi sono stati 
trovati questa mattina dai cani. 
poliziotto inviati sul posto. La 
scomparsa ‘dei tre bimbi era 
stata segnalata ieri sera dai lo- 
to genitori, e per tutta la notte 
erano proseguite le ricerche. Le 
tre vittime sono Enrico Vottero 
di 9 anni, abitante a Pinerolo 
in via Virginio 70, e î fratelli 
Dario e Flavio Pons, rispettiva 
mente di 10 e 8 anni, abitanti in 
corso Piave 8. 

I tre bimbi erano usciti di 
casa ieri pomeriggio verso le 15, 
per recarsi presso il vicino vra- 
torio parrocchiale, per assiste- 
re alla proiezione di un film. 
Poiché la pellicola non è stata 
proiettata, essi hanno lasciato 
l'oratorio verso le 16 decidendo 
dì recarsi a fare un bagno, ap- 
profittando della giornata di 
sole, 

I bimbi non hanno avvertito 
le famiglie del loro pericoloso 
proposito, ma sì sono recati di- 
rettamente sul greto del Chiso- 
ne, che scorre alla periferia del- 
la città, e hanno raggiunto un 
laghetto che si trova nelle vici. 
nanze di una cava di sabbia 
quasì sulla sponda del fiume ed 
è formato da una polla d’acqua. 
Sì tratta di uno specchio d'ac- 
qua di piccola estensione e pro- 
fondo non più di un metro e 
mezzo. 

Il Vottero e î fratelli Pons si 
sono spogliati, hanno deposto 
i loro abiti in ordine sulla riva 
del laghetto e si sono immersì, 
nudi, nell'acqua gelida. E' sta- 
ta quasi sicuramente la bassa 
temperatura dell’acqua a 2au- 
sare la tragedia: i bimbi sono 
stati colti da malore e hanno 
perduto i sensi, affondando e 
annegando. Nessuno ha assisti- 
to al dramma. 

Preoccupati per il mancato 
rientro a casa dei tre, i genito- 
ri hanno dato l’allarme ieri se- 
ra; carabinierì e polizia si sono 
immediatamente messi in azio- 
ne, e per tutta la notte hanno 
battuto la città. Nelle prime ore 
di stamane sono stati fatti in- 
tervenire anche i cani-poliziotto 
della scuola di addestramento 
di Pralormo; e sono stati nro- 
prio è cani a portare i carabi- 
nieri sul luogo della sciagura. 

I canì hanno rintracciato gli 
abiti deì bimbi; e subito i ca- 
rabinieri che li accompagnava- 
no hanno notato îl cadavere di 
una delle vittime, che galleggra- 
va sull'acqua nelle immediate 
vicinanze della riva, dando qua- 
si l'impressione che il bimbo 
avesse tentato con un ultimo 
sforzo dì raggiungere la spen- 
da, senza però riuscirvi. Il la- 
ghetto è stato scandagliato, ed 
è stato così possibile trovare 
anche gli altri due corpi sen: 
vita: giacevano sul fondo, 
posizione raggomitolata. 

Sul luogo è giunto in matti: 
nata un magistrato, che dopo i 
rilievi di legge ha dato dispost- 
zione affinché le tre salme sia- 
no trasferite all’obitorio. (Ansa) 


n 


Radiati dal PCI a Novara 
sei dissidenti di rilievo 


DE Novara, 12 

Sei esponenti politici comuni- 
Sti che occupavano una posizio- 
ne di rilievo nell'ambiente sin- 
dacale e scolastico della pro- 
Vincia, sono stati radiati dal 
partito comunista per aver ade- 
rito al movimento del «Manife- 
sto». Il provvedimento, preso 
dal comitato federale provincia 
le della commissione di control 
lo del PCI, è stato reso noto 
con un comunicato che il parti- 
to stesso ha diramato al ter- 
mine della riunione. 

Gli espulsi, tutti residenti a 
Novara, sono .il prof. Angelo 
‘Razzano, insegnante all'Istituto 
magistrale di Novara; Carla Ca- 
vagna, impiegata presso lo sta- 
bilimento «Donegani»; l’impie- 
gato municipale Pietro Bertinot- 
ti; Gian Mario Galli, segretario 
provinicale della CGIL per il 
settore fibre tessili; il sindaca- 


lista Pierino Caroli; l'impiegato 
Ferruccio Danini. Nel comuni- 


nuti meno alle norme di lealtà, 
di disciplina e di costume che 
devono essere il tratto distinti. 
vo del militante comunista». 
«Richiamati ripetutamente ad 
assumere nel partito un com- 
portamento leale e corretto — 
continua il comunicato — i dis- 
sidenti hanno preferito, con in- 
sopportabile doppiezza, sottrar- 
si al dibattito e all'attività nel 
partito, disertando sistematica- 
mente gli organismi dirigenti di 
base, per dedicarsi invece alla 
organizzazione di contrapposi. 
zione di gruppo esterno al. par- 
tito, sino a farsi promotori ed 
organizzatori di ‘una effettiva 
attività disgregatrice e. di frà- 
zione; in questi giorni, infine, 
hanno lanciato un appello scis- 
sionistico collegandosi con grup- 
pi che hanno fatto dell'attacco 
al partito comunista, alla sua 
unità, alla sua forza, alla sua 
politica, la ragione prima della 
loro esistenza e del loro obiet- 


cato si afferma tra l’altro che!tivo». 


ì dissidenti da tempo «erano ve-| 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pinerolo — I due fratellini Dario e Flavio Pons e il loro piccolo amico Enrico Vottero 


direttivi del tesoro e della ra- 
gioneria generale dello Stato, è 
unico; indurre il governo a ri 
spettare gli impegni presi a suo 
tempo con i sindacati di cate 
goria in merito al riassetto pe- 
requativo interno alle ammini- 
strazioni finanziarie. 

Anche nel settore assistenzia- 
le sono jn corso agitazioni. Og- 
gi è stato attuato il preannun- 
ciato sciopero nazionale di 24 
ore degli aiuti e degli assisten- 
ti ospedalieri. Domani, e fino a 
quando non sarà risolta la ver- 
tenza, gli aiuti e gli assistenti 
aderenti all’ANAAO inizieranno 
lo sciopero «bianco» cioè appli» 
cheranno rigidamente il con- 
tratto che prevede la settima: 
na lavorativa di 30 ore: cinque 
ore al giorno compreso il ser- 
vizio di guardia. I medici del- 
l’ANAAO insieme ai primari e 
ai direttori sanitari poi attue- 
ranno un altro sciopero nei 


{giorni 19, 20 e 21 ottobre. 


Domattina, alle 8, si conclu- 
derà lo sciopero di 48 ore degli 
assistenti di volo dell'Alitalia. 
All’astensione del lavoro hanno 
partecipato solo i lavoratori del- 
la categoria aderenti alla CGIL 
e alla CISL per protestare con- 
tro la «decisione — è detto in 
un comunicato — dell'Alitalia di 
accentuare il carattere autori 
tario e repressivo nei confronti 
del personale». 3 

«Un momento di verifica di 
confronto, di scontro, un'occa- 
sione, di fare chiarezza per 
prendere delle decisioni, per 
dare delle risposte»: questo il 
significato che — secondo le 
parole del segretario generale 
della UILM Giorgio Benvenuto 
— assume la seconda conferen- 
za nazionale dei metalmeccani- 
ci della UIL apertasi oggi a Ro- 
ma. L'avvenimento è di parti. 
colare importanza, in quanto 
dovrà fornire una risposta alle 
indicazioni e agli orientamenti 
espressi dalle altre due orga- 
nizzazioni di categoria FIOM e 
FIM, favorevoli alla costituzio- 
ne di un sindacato unico. 

Il «no» della UILM all'unità 
sindacale a pezzi, il «sì» all’uni- 
tà «intera», poggia su una serie 
di. considerazioni. «L'ipotesi del- 
l’unità sindacale metalmeccani- 
ci — ha detto Benvenuto — 
prospettata certamente in buo- 
na fede, ma frettolosamente, ha 
poche probabilità di riuscita: 
si rischîa di bruciare i ponti 
che legano le forze più avanza: 
te a quelle più attendiste del 
movimento sindacale, si rischia 
di qualificarsi come una pre- 
tenziosa unità dei più bravi con 
il conseguente isolamento ri- 
spetto al resto del movimento», 

Il ruolo dei. metalmeccanici 
deve essere a suo avviso quello 
di «sollecitazione del processo 
unitario», non limitato ad un 
puro fatto esortativo, con una 
azione permanente e coordina- 
ta nell’ambito delle tre confe- 
derazioni. E su questa linea 
— per Benvenuto — le propo- 
Ste delle altre due federazioni 
di ‘categoria di unificare le se- 


di, il tesseramento e gli orga- 
nismi statutari «sono una; for- 
zatura negativa alla crescita 
del movimento in quanto rap- 
presentano già l'atto finale del 
processo unitario). 

Dai problemi della categoria 
il discorso di Benvenuto si è 
allargato a quelli del movimen- 
to sindacale nel suo insieme. 
«Questo — ha detto — è un 
momento difficile: l’ autunno 


sindacale è passato; all’entusia- 
smo di ieri si è sostituita una 
maggiore coscienza dei ritardi 
e delle difficoltà da battere e 
da superare. In questa situazio- 
ne l'obiettivo del sindacato de- 
ve essere quello della trasfor- 
mazione dell’organizzazione del 
lavoro che, con la lotta, e con 
impostazioni alternative a quel- 
le del padronato realizzi una 
fabbrica a dimensione  del- 
l’uomo». 
R. P. 


Martedì, 13 ottobre 19 


DALLA PRIMA PAGINA 


Ancora scorrerie 


ti e i carabinieri hanno sponta- 
neamente rinunciato all'uso del- 
le armi. Il questore di Reggio, 
Santillo, ha avuto parole di ap- 
prezzamento per ì suoi uomini, 
dicendo: «Le forze di polizia, 
nonostante la gravissima provo- 
cazione e nonostante i feriti che 
hanno avuto, hanno dimostrato 
un'esemplare calma e Un esem- 
plare spirito di abnegazione. Io 
mi auguro che questo loro com- 
portamento ammirevole possa 
contribuire alla distensione de- 
gli animi, în modo da evitare 
che vi possano essere altri lutti». 

Anche la decisione del prefet- 
to di far riaprire le scuole il 
giorno 15 potrà avere un effetto 
positivo nel calmare l'animo 
della folla, eccitata da questo 
ormai lungo periodo di agitazio- 
ni più volte degenerate: com- 
plessivamente, da quando grup- 
pi di pregiudicati per reati co- 


muni «arruolatisi» nelle file dei 
sostenitori del «comitato d'azio- 
ne» hanno cominciato a usare 
le armi, le forze di polizia han- 
no avuto un morto e otto feriti, 
provocati da colpì di pistola e 
di fucili. 


PRESIDENZA DELLA CEI 


I vescovi addolorati 
per il voto sul divorzio 


Sfumato accenno al referendum - Lettera del Papa 
ai medici su ‘aborto, eutanasia e sperimentazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 12 
Il consiglio di presidenza del- 
la Conferenza episcopale italia- 
na che, con la presidenza del 
cardinale Poma, arcivescovo di 
‘Bologna, ha tenuto giovedì e ve- 
nerdì scorsi la consueta riunio- 
ne autunnale, ha emesso un co- 
municato sui lavori, Nel docu- 
mento viene affermato. che la 
riunione è stata dedicata alla 
preparazione della prossima as- 
semblea plenaria dell’episcopa- 
to, prevista per i giorni 9-14 no- 
vembre. Ma i vescovi «data la 
coincidenza della sessione del 
consiglio» con la votazione del- 
la legge divorzista al Senato 
«hanno ritenuto opportuno ri- 
volgersi ancora una volta su ta- 
le argomento ai cattolici italiani. 
«I vescovi — si legge nel do- 
cumento — rifacendosi alla dot- 
trina della Chiesa e. alle prece- 
denti ripetute dichiarazioni del- 
l’episcopato, hanno espresso il 
loro profondo dol e la loro 
viva preoccupazione pastorale 
‘per. le pericolose conseguenze 
che una tale legislazione avreb- 
be nel costume della famiglia e 
nella stessa vita sociale del pae- 
se. Hanno rilevato pure, con 
amarezza, che in tal modo, si 


CONFERENZA DI GIOVANNI AGNELLI A DETROIT 


Il contributo della FIAT 


al dialogo fra Est e Ovest 


Risultati e valore dell'esperienza fatta nell'URSS 
sottolineati dal presidente dell'industria torinese 


Detroit, 12 

Il presidente della Fiat, Gio- 
vanni Agnelli, ha tenuto oggi, 
una conferenza all'’Economic 
Club di Detroit. Erano. presenti 
Henri Ford secondo, presidente 
della Ford, James N. Roche, 
presidente della General Mo- 
tors, altri dirigenti dell’industria 
automobilistica e di altre indu- 
strie di Detroit, oltre al presi. 
dente dell’Economic Club, Rus- 
sel A. Swany, e il console d'Ita- 
lia a Detroit, Luigi Lauriola. 

Nella sua conferenza, Giovan- 
ni Agnelli ha illustrato i risul- 
tati e il valore dell'esperienza 
effettuata dall'azienda italiana 
nell'Unione Sovietica dove, co- 
me è noto, la Fiat ha contribui. 
to alla realizzazione di uno sta- 
bilimento sul Volga, capace di 
produrre 600 mila veicoli all’an- 
no. L'industria automobilistica, 
ha detto Agnelli, può essere uno 
dei vettori del necessario pro- 
cesso di sviluppo economico ed 
è uno strumento per il consoli. 
damento di strutture industriali 
non ancora sufficientemente ar- 
ticolate, come sono quelle del- 
VESt. 

La scelta dell'allora presicente 
della Fiat, Vittorio Valletta — 
ha precisato Agnelli — fu scel. 
ta di pace e di convivenza. Se 
i rapporti economici di scam- 
bio, fra paesi fossero rimasti 
ancorati alla mentalità degli an- 
ni '50 — importazione di mate- 
rie prime ed esportazione di 
prodotti finiti — i paesi del- 
l’Est comunista e i paesi del- 
l’area europea avrebbero potu- 


to continuare a vivere estranei 
gli uni agli altri, senza necessi- 
ta di interscambi per crescere 
e svilupparsi, ognuno a modo 
proprio. La realtà è oggi diffe- 
rente. Collaborando alla realiz- 
zazione dello stabilimento sul 
Volga, la Fiat ha accettato nuo- 
vi legami commerciali, ha con- 
tribuito a realizzare forme di 
cooperazione sempre più arti 
colate nel settore tecnico e pro- 
duttivo: l'Unione Sovietica, da 
parte sua, sta entrando nell’era 
della motorizzazione, il che è 
scelta irreversibile, che potrà 
avere conseguenze sulla struttu 
Ta Stessa della società dell'Est 
europeo e, guardando più lon- 
tano, allo stesso equilibrio so- 
cio-politico tra Est e Ovest, 
L'esperienza della Fiat. nel. 
l'Unione Sovietica, vista dagli 
Stati Uniti, dove si è abituati 
a un’altra dimensione, è quan- 


(Ansa) 


titativamente quasi marginale, 


ma vale come test. I risultati 
— ha concluso Agnelli — ci sem- 
brano positivi: di questa espe- 
rienza si può fare l’inizio di un 
processo per un sistema di of- 
ferte che solleciti, in modo ir- 
reversibile, l'ampliamento della 
domanda. Cresceranno gli scam- 
bi, i legami; aumenteranno le 
somiglianze di mentalità e di 
abitudini: in altre parole, forse 
porteremo un modesto contri- 
buto anche all'edificio della pa- 
ce e della coesistenza. 

(Ansa) 


IL D.C. CIANCIMINO 


sindaco di Palermo 


Palermo, 12 
Vito Cis ‘imino, della DC, è 
stato eletto stasera sindaco di 
Palermo al termine di una vo- 
tazione di ballottaggio con il 
capogruppo socialista Antonino 
Alaimo. (Ansa) 


= = = == mi 
CACCIA ALL’UOMO SUI MONTI DELL’ ENTROTERRA GENOVESE 


Forse già sulle tracce 
dei rapitori di Gadolla 


Ritrovata la vettura che era servita per il pagamento del riscatto 
I banditi sarebbero liguri - Non convincono affatto le troppe telefonate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 12 


seguita, ma, nella cittadina del 
Tigullio, a causa dell’intenso 


Sono tornati, di nuovo, sulla | traffico, il pedinamento a di 


montagna. Cercano le tracce 
dei banditi che lunedì scorso, 


stanza è fallito. 
Si ha l’impressione, che gli 


alle 23.30, rapirono davanti al|inquirenti siano sulla pista dei 


portone di casa Sergio Gadolla | banditi. 


chiedendo e ottenendo il riscat- 
to: duecento milioni. Otto cani 


ì Vengono . controllati 
molti particolari, interrogate 
decine di persone, setacciati 


poliziotto, decine di carabimeri | ambienti diversi. E’ un lavoro 


e agenti hanno ripreso a fruga- 


delicato che richiede molta pa- 


re sulla montagna alla ricerca | zienza, ma dovrebbe dare risul 


del nascondiglio. 

L'ultima traccia concreta si 
perde a Rapallo, Nella cittadi: 
na del Tigullio è giunto, vener- 
dì sera, uno dei rapitori. E” 
quello che ha riscosso i due- 
cento milioni, E’ un individuo, 
piuttosto basso di statura, sui 
quarant'anni che è salito a bor- 
do della «Fulvia coupé» blu di 
proprietà della signora Rosa 
Gadolla. La macchina è targata 
GE 370397, ed è stata trovata 
stasera a Sestri Levante, Una 
«Giulia» della polizia l'aveva 


tati positivi. Si cercano due 
giovani che potrebbero fornire 
utili indicazioni. 

In mano agli inquirenti, ci 
sono solo i due cerotti con cui 
Sergio è stato bendato, la funi- 
cella che è servita ai rapitori 
per legarlo alla staccionata pri. 
ma di abbandonarlo, un passa. 
montagna, una scatola in pla- 
stica, di quelle che contengono 
appunto i cerotti e due strisce 
di nylon grige. Sono stati rica- 
vati da uno di quei sacchetti 
che i netturbini distribuiscono 


UNA VITTIMA DELLA «RIVOLTA» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Reggio Calabria — Angelo Di Pasquale, l'agente di polizia rimasto gravemente ferito in una 
delle sparatorie di domenica sera, viene trasportato all'ospedale. Il proiettile gli è penetrato 
nel collo e i medici non sono riusciti ad estrarglielo. Probabilmente resterà semiparalizzato 


alle massaie nella nostra città. 
Un'altra conferma: è gente di 
casa nostra. 

Sì, perché ormai l’ipotesi che 
si tratti di banditi giunti nella 
nostra città per effettuare ii 
rapimento è scartata dagli in- 
quirenti. Sono quattro indivi 
dui che conoscono bene la fa- 
miglia Gadolla. Lo hanno di 
mostrato in più occasioni. So- 
no gli stessi che, questa estate, 
hanno per tre mesi inviato let- 
tere anonime alla signora Ro- 
sa minacciandola di morte se 
non avesse pagato prima 30, 40, 
50 e infine 100 milioni? 

Somprendono in questo rapi- 
mento le moltissime telefonate 
(alcune anche lunghe) che uno 
dei rapitori (quello che ha man- 
tenuto i contatti) ha fatto alla 
mamma di Sergio. Hanno agi- 
to con molta spavalderia, in- 
dubbiamente hanno rischiate: 
molto. Il nascondiglio scelto 
per Sergio non è apparso un 
modello di sicurezza. Installa. 
te una tenda su una montagna 
in pieno autumno significa atti- 
rare l'attenzione dei contadini, 
dei cacciatori che, in questo 
periodo, sono molti nella zona. 

Stamane Sergio Gadolia, pri- 
ma di partire alla volta della 
Val d’Aveto per un altro so- 
pralluogo, ha parlato con i gior- 
nalisti, Il giovane, tranquillo e 
sicuro ha risposto ad alcune do- 
mande. Dicono che le sue scar- 
pe, al momento del ritrovamen- 
to, non fossero molto sporche 
di fango. «Ho camminato poco 
nel fango — ha detto — prati- 
camente dalla staccionata al 
sentiero che porta a Villa Sbar- 
bari. Prima avevo sempre pe- 
stato erba e camminato su 
dei sassi». — Lei ha dato l’im- 
pressione di cadere in qualche 
contraddizione, Che cosa ne 
pensa? «Può darsi, ma questo è 
accaduto verché non ricordo 
esattamente il posto. Cerchia. 
mo una strada in discesa asfal- 
tata che 10 sono sicuro di aver 
percorso ma, per ora. non riu- 
sciamo a trovarla. Vicino a 
Sergio c'è Gianfranco, il fratel 
lo maggiore. Gli chiediamo: «Si 
dice che lei giochi spesso d’az- 
zardo. E' vero?» — «Lo sanno 
tutti che non gioco». 

Comunque, come sì è detto, 
un certo ottimismo regna negli 
ambienti della polizia, anche se 
sul risultato delle indagini. fi- 
morta non ci sono state indi. 
serezioni, 

B. C. 


verrebbe a violare uno dei pun- 
ti fondamentali dei Patti late- 
ranensi, stipulati tra l'Italia e 
la Santa Sede». 

Il comunicato prosegue affer- 
mando che i vescovi «invitano 
tutti e ciascuno a ripensare ai 
propri doveri di cittadini e. di 
cristiani per la salvaguardia dei 
valori religiosi e morali del no- 
stro paese; a rimanere fedeli al: 
la concezione cristiana del ma- 
trimonio secondo una coscienza 
rettamente illuminata dal magi 
stero della Chiesa; a orientare 
i giovani verso una consapevole 
preparazione alla vita familia- 
Te; a cooperare, infine, perché 
si realizzino le condizioni neces- 
sarie alla promozione religiosa 
e sociale della famiglia in Ita- 


lia). 

Si può osservare .che il docu- 
mento del consiglio della CEI 
Ticalca le osservazioni e le ar: 
‘gomentazioni del corsivo con.il 
quale }«Osservatore Romano» 
‘commentò il voto al Senato: C'è 
în più «l’invito a ‘tuttiva ripen- 
sare ai propri ‘déveri di citta: 
dini e di cristiani» nel quale 
‘potrebbe essere visto: un accen- 
no favorevole a un eventuale re- 
ferendum sulla legge del divor- 
zio: ma è un accenno troppo 
«sfumato» perché possa essere 
ritenuto come indice di una 
«scelta» dell’episcopato italiano. 

I problemi morali dell’abor- 
to, della eutanasia e della «spe- 


rimentazione dell’uomo» in cam-| 


po medico sono affrontati dal 
Papa in una lettera che, a firma 
‘del cardinale Villot, ha fatto 
pervenire al segretario generale 
della Federazione internaziona- 
le delle associazioni mediche 
cattoliche in occasione del con- 
gresso in corso. a Washington, 
Sî tratta di un documento im- 
portante e impegnativo. 

In esso il Papa ribadisce fer- 
mamente la condanna della 
Chiesa a ogni tipo di aborto, 
anche a quello cosiddetto «te- 
rapeutico»: le odierne enuncia- 
zioni papali sembrano una chia- 


ra e definitiva risposta alla le- 
galizzazione dell'aborto sancita 
di recente negli Stati Uniti, e 
contro la quale hanno preso po- 
sizione i vescovi americani e 
una condanna per la «pillola» 
che interrompe la maternità in 
atto, scoperta in Inghilterra e 
che sarà sperimentata a comin- 
ciare dall'anno prossimo su un 
certo, numero di donne. 

Nel documento il Papa con- 
danna anche, con parole altret- 
tanto ferme ‘la «eutanasia» e 
cioè la morte procurata a un 
malato inguaribile per non far- 
lo più soffrire; ma, secondo una 
dottrina oggi universalmente ac- 
cettata dai teologi cattolici, ri- 
leva che in certi casi di sola 
vita vegetativa» che va verso 
la fatale conclusione, il dovere 
del medico è più quello di le- 
nire le sofferenze che quello di 
tentare di prolungare la vita 
con le tecniche oggi molto pro- 
gredite. 

A. Paglialunga 


WYSZYNSKI A ROMA 
per le diocesi 
dell'Oder Neisse 


Roma, 12 

E° giunto stamane a Roma 
in treno, proveniente da Var- 
savia, il cardinale Stefano 
Wyszynski, primate di Polo- 
nia. Alla stazione il porpo- 
rato è stato accolto da mon- 
signor Casaroli, segretario 


del consiglio per gli affari 
pubblici della Chiesa. 
Nei prossimi giorni il car- 
dinale Wyszynski, che è ac- 
compagnato da monsignor 


Kominek, sarà ricevuto in 
udienza dal Papa. E° facile 
prevedere che argomento 
principale del colloquio sa- 
rà la questione della nomi- 
na di vescovi polacchi nelle 
diocesi dell'Oder Neisse, ora 
che è in vista un accordo su 
quei territori tra il governo 
di Bonn e di Varsavia. La 
Santa Sede, di fronte alle 
pressanti richieste dell’epì- 
scopato e dei fedeli polacchi 
aveva sempre risposto di at- 
tenersi alla prassi secondo 
cui non si addiviene a mo 
difiche di diocesi se prima 
non sono fissate le modifi. 


che di «zone contese» con 
un trattato internazionale. 


L’agente Di Pasquale, il più 
grave dei tre feriti ieri, è stato 
operato stamane dai medici del- 
l'Ospedale civile. I sanitari non 
hanno potuto estrargli il proiet- 
tile che, infilatosi nella sua go- 
la, sì è fermato nella schiena. 
Si teme che il giovane, se vi- 
vrà, resterà con la parte destra 
del corpo paralizzata. Angelo Di 
Pasquale aveva terminato il cor- 
so della scuola allievi di Ales- 
sandria appena un mese fa, ed 
era al suo primo servizio di po- 
lizia. Figlio di contadini della 
zona di Salerno, era a Reggio 
da una ventina di giorni e si 
era fidanzato con una ragazza 
del luogo. Gli altri due agenti 
feriti, Giovannì Frisciata e Mî- 
chele Laltrella, sono in condi- 
zioni migliori: i medici li han- 
no operati stamani e hanno 
sciolto la riserva di prognosi. 

Le violenze di ieri sera hanno 
contribuito a rendere più netta 
la divisione tra i sostenitori più 
accesi della tesì che Reggio do- 
vrà essere capoluogo regionale 
li quali hanno come slogan 
«Reggio o morte» e sono diretti 
da una trentina di professioni. 
sti raggruppati nel «comitato di 
azione») e coloro che non vo- 
gliono essere responsabili di 
manifestazioni nelle quali, dico» 
no, finiscono con l'inserirsi de. 
linquenti comuni. I sindacati, 
a parte la posizione della Ci. 
snal, che fiancheggia îl comita- 
to, stanno cercando di accor- 
darsi su una nuova impostazio- 
ne delle rivendicazioni per 
Reggio. 

Nella tarda serata, a Rosarno, 
un paese vicino a Reggio, si è 
svolta una riunione del comita- 
to regionale della CGIL. Gli 
esponenti del sindacato di sini 
stra, come ha detto uno dei 
suoì capì, sono favorevoli a 
una nuova impostazione della 
lotta per il progresso della pro- 
vincia di Reggio: «La mostra 
lotta non deve avere come 
obiettivo la distruzione. Noi vo- 
gliamo che si creino subito po- 
sti di lavoro per îè 10 mila di- 
soccupati della provincia di 
Reggio. Ma siamo contrarì alla 
violenza, Vogliamo che le vio- 
lenze finiscano, e vogliamo che 
In polizia se ne vada e resti 
tuisca tutte le scuole». Questo 
ultimo riferimento è diretto alle 
scuole elementari, quattro del- 
le quali — in attesa della de- 
quisizione di alberghi e di altri 
locali — continueranno per 
qualche giorno dopo il 15 a 
essere utilizzate dalla polizia 
e dai carabinieri, 

Intanto, però, le violenze sem- 
bra si vadano estendendo an- 
che ad altri centri della provin- 
cia reggina; oggi persone non 
identificate -hanno-compiuto-un 
oltentato contro le «Ferrovie 
calabro-lucane», tra Gioia Tau- 
ro e Sinopoli: gettata benzina 
sulle traversine, nella località 
Sani’Anna di Seminara, vì han- 
no appiccato il fuoco. Circa 
cinquanta traversine sono an: 
date distrutte, e îl traffico fer. 
roviario sulla linea è rimasto 
interrotto: squadre di operai e 
di tecnici stanno sostituendo le 
traversine bruciate... Dalla pro- 
vincia, vengono inoltre segna. 
lati blocchi e cortei a Rosarno. 
Anche a Bruzzano e Brancaleo. 
ne, sulla costa jonica, vi sono 
stati tentativi di blocchi stra- 
dali, (Ansa) 


L’ALLUVIONE 


Olcese, nell’alta Val Polceve- 
Ta, è tuttora isolata: domani, 
comunque, una squadra di 
militari provvederà a gettare 
un ponte provvisorio, per per- 
mettere ai soccorr' cri di rag- 
giungere la località. Un altro 
ponte militare in ferro sarà 
gettato, sempre domani, an- 
che in località «Scarpino», 
sulle alture di Genova, ri- 
masta isolata in seguito al 
nubifragio. 

Stasera, infine, 
di Genova, Mazzoni, ha ordi- 
nato lo sgombero degli edifici 
contrassegnati dai numeri 69 
e 70 di via Fea, nel comples- 
so del «Biscione», costruito 
tr: anni fa dalla Gescal sulla 
altura di Quezzi, Un'ala del 
«Biscione», com'è noto, è crol- 
lata giovedì pomeriggio, a 
causa di un cedimento del 
terreno sul quale poggiava e 
ai piedi del quale erano in 
corso gli scavi per le fonda- 
menta di due nuovi caseg- 
giati (proprio per questi sca- 
vi, fin dall'anno scorso, la 
Gescal aveva citato in giudi- 
zio per «danno temuto» la 
società edilizia «San Ferdi- 
nando), per conto della quale 
essi venivano e: iti). I 
dott. Mazzoni ha FOSTE io 
sgombero, perché una nuova 
crepa si è aperta nel muro 
del «Biscione» sul lato verso 
la frana. 

3 B. C. 


OLTRE CINQUANTA 


LE UNITÀ RUSSE 
IN MEDITERRANEO 


i Napoli, 12 

Quarantatrè navi di superfi- 
cie (tra incrociatori, fregate e 
cacciatorpediniere) e dieci-dodi- 
ci sommergibili: questa è la 
consistenza della flotta sovieti. 
ca nel Mediterraneo, I dati so- 
no stati comunicati oggi dal por- 
tavoce del «Marairmedo, silos 
mando aereo della NATO per il 
controllo del Mediterraneo, che 
ha sede in Napoli. Tra le navi 
di superficie non vi sono più 
le  portaelicotteri «Moska» e 
«Leningrado», da tempo rien- 
trate nel Mar Nero. Le navi 
della flotta sovietica incrociano 
nelle acque del Mediterraneo 
orientale. (Ansa) 


il pretore . 


Martedì, 13 ottobre 


Il bianco del-cow.-boy 


@LarDo qualche volta mio protagonisti. 
figlio mentre sta compul-|per fortuna comiche e topo- 


sando l'elenco degli spettaco- 
li cinematografici. Egli è, co- 
me si suol dire, un minore. 
Lo sarà ancora per poco, Nu- 
tre nel frattempo um'ingenua, 
intensa passione per il cine 
ma condivisa, a quanto ne 
so, da molti suoi amici, e ha 
l’età in cui, nel buio di una 
sala, ci si può — dono mera: I 
viglioso — divertire «tout- 
court». 

E' comprensibile quindi che 
finisca per metter da parte! 
il giornale, lamentandosi per- 
ché il tale film è vietato ai 
Minori degli anni quattordi- 
ci, un altro a quelli che non 
taggiungono gli anni diciot- 
to, un altro, ancora, addinit- 
tura «rigorosamente» vietato, 
sempre ai suddetti minori, 
con una sottigliezza che è, 
‘aggiungiamo noi, quanto me- 
no maliziosa. Si tirano le 
somme e restano così visi 
bili due o tre film «per tut- 
ti», proiettati in lontani cine- 
ma rionali, per raggiungere 
i quali necessitano lunghe e 
Noiose trasferte. 

In fondo lo compatisco. 
Egli fruisce sì delle notevo- 
li agevolazioni tecniche del 
suo tempo e, quando lo de. 
sidera, premendo tasti o gi. 
tando interruttori, nella sua 
stanza colorata di «posters» 
fa risuonare musiche o pa: 
Tole o comparire le ormai 
ben note immagini azzurra- 
te. Ma ha perduto — o me. 
glio non ha mai conosciuto 
— la gioia piena di certe 
scorpacciate cinematografi. 
che (non altrimenti sì po. 
tnebbe definirle) di cui si nu- 
trì suo padre. 

Intanto è quasi completa. 
mente mutata la cornice am- 
bientale. Quando si entra og- 
gidì in un cinema, l’'impres. 
sione che se ne ritrae — sal- 
vo eccezioni — è generalmen- 
te freddina. E posto che uno 
non si metta malinconica 
mente a contare il numero 
degli spettatori, già gli scher- 
mi giganteschi (i quali a for- 
za di allungarsi, fra non 
molto ci gireranno alle spal- 
le) e gli effetti di stereofo- 
nia, talvolta inutilmente ag- 
gnessivi, finiscono con l'au- 
mentare il senso di solitudi- 
ne. Non così, allora. I cine- 
matografi di cui andiamo 
narrando sono da tempo 
scomparsi: erano cinque 0 
sei, farne i nomi sarebbe inu- 
tile e inoltre è probabile che 
in tutte le città ce ne fosse 
to di eguali. Essi presenta- 
vano allettanti programmi 
che comprendevano almeno 
due pellicole di durata nor- 
male, con un contorno im- 
precisato di comiche brevi, 
di cartoni animati e di «pro- 
vini». Entravamo nella sala 
di proiezione con il sole an-| 
cora alto in cielo, uscendone 
alla fine nell’incerta luce del 
crepuscolo, lievemente stor- 
diti e amrossati in volto, 

Queste sale, che godevano 
immeritatamente di un tal 
nome, in quanto si trattava; 
piuttosto, di lunghi stanzoni, 
meglio idonei (come poi ac- 
cadde) a ospitare negozi o 
magazzini, erano suddivise 
in primi e secondi Posti, e 
ciò secondo una mera valuta- 
zione di carattere ottico, che 
teneva conto della minore o 
maggione distanza dei sedili 
(e quindi della visibilità) dal 
telone. Quanto alle tariffe 
praticate, espresse in cente- 
simi di lira, erano fallimen- 
tari, 

Il pubblico, quasi intera- 
mente composto da minori, 
soli in grado, fra tutta la po- 
polazione, di passare in un 
cinema delle mezze giornate, 
appariva turbolento e rumo- 
Toso, sempre riluttante ad 
abbandonare lo spettacolo 
quando fosse giunto il mo- 
mento, e perciò guardato con 
sospetto dai sorveglianti (im- 
proprio sarebbe stato chia- 
marli «maschere», dato il lo- 
To prevalente compito di po- 
lizia interna). 

Fioriva ivi il commercio di 
arachidi, di torroni, di semi 
di zucca (ma sì, chiamiamo 
li invece col nome plebeo di 
«fiepe») da cui derivava, in 
‘permanenza, uno strato croc- 
chiante di buoce, uniforme: 
Mente cosparso sul pavimen- 

‘to. La gomma «americana» 
Non essendo ancora tanto po- 
Polare, tutte quelle mandibo- 

giovanili non lavoravano 
R vuoto. 

L'atteggiamento degli spet- 
atori di fronte agli avveni- 
Menti che si svolgevano sul- 
O schermo era francamente 
Isdicevole. I rari episodi 
Amorosi venivano accolti con 
Prolungati fischi d’insofferen- 
Za, cazzottature e insegui- 
MENTI ottenevano invece un 
favore assoluto, naturalmen- 
te sottolineato con SOnore 
espressioni verbali e onoma- 
topeiche, Nel generale stato 
di eccitazione non si poteva 
escludere che scoppiassero 
qua e là, nella platea, piccoli 
episodi maneschi che mima- 


1970 


Venivano . poi 


sione. | 

Il «western» imperava as- 
soluto. Gli eroi si chiamava- 
no Tom Mix, Ken Maynard,| 


cavalli quasi sempre bian-| 
telligenza. I loro «sombreri», | 
gli stess 


erano molto spesso 
men** candidi. 

Non si può escludere che 
il bianco, oggi indissolubil 
mente legato alla categoria 
dei detersivi, simboleggiasse 
allora, in quei cow-boys sen- | 
za mandria e senza paura,| 
immacolati valori di ordine | 

| 


morale. Giacché essi erano 
buoni e giusti senza sfuma- 
ture. I malvagi, sia pure do- 
po alterne ed emozionanti 
vicende, cadevano inesorabil- 
mente sotto i loro pugni di 
acciaio o perforati da quelle 
Colt (con il calcio bianco di 
madreperla, è il caso di dir- 
lo?), capaci di sparare inin- 
tenrotte non sei -pallottole 
per volta ma cento o duecen- 
to, secondo necessità. , 

E’ probabile che la. tema- 
tica di questi film fosse ele- 
mentare e appena accettabi- 


{le a uno:spettatore più prov- 
veduto. Nessum soggetto so- 
lino ad allentare ogni ten-|pravvive nel nostro ricordo, 
mentre i volti dei protago- 
nisti, quelli sì, che lampeg- 
giano ancona nella memoria. 


George O'Brien. Cavalcavano |minea delle «gags», immor- 
tali, di tante comiche di Bu- 
chi, dotati di particolare in-|ster Keaton, di Harold Lloyd, 
di Charlot. Difficilmente cre- 
eleganti vestiti, or-|do che oggi possa accadere, 
nati di borchie e alamari,|passando all’esterno di un] 
egual- |cinematografo, di sentir ri- 
isuonare delle risate corali, 
|convinte, 
| cosa normale, Il cinema fun- 
zionava secondo una sua lo- 
gica semplice ma dinamica-| 
mente efficace. | 


pi 
L 
no sono effimere e 
spesso un suono non genui- | 
no. Già si annuncia, del re- 
sto, un cinema 
| (come il tonno e la carne) 
da fruire nel silenzio — e nel- 
la noia — di un salotto. 


za macchia ha appeso defi; 
tivamente il suo candido cap- | 
pello all'attaccapanni. Quan- 
to al suo bianco cavallo ne 
hanno fatto bistecche, natu- 
ralmente in scatola. 


Così come resta l'eco ful- 


totali. Allora era 


Î 


Non penso che tutto ciò 
ossa, un giorno, riproporsi. 
e eventuali mode di ritor-| 
danno | 


in scatola 


In silenzio, il cow-boy sen- 


Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


IL PRIMO AEROSTATO CON UOMINI A BORDO VOLO' A PARIGI IL 21 NOVEMBRE DEL 1783 


Due secoli in pallone 


La sfortunata impresa della mongolfiera «Free Life» scomparsa nell'Atlantico con tre persone 
rappresenta l'ultimo tentativo di destare emozioni perdute in questo nostro mondo disincantato 
che.non si sorprende più nemmeno dell'orma dell'uomo sulla Luna - Gli avventurosi italiani 


Domenica 20 settembre 1970: 
un pallone aerostatico alto co- | 
me un palazzo di dieci piani e| 
con un diametro di diciotto. 
metri si alza in cielo da uno| 
spiazzo erboso di Long Island, | 
nei pressi di New York. E' 
stato battezzato «Free Life», 
«vita libera», ed è dipinto a 
fasce arancione e giallo. A bor- 
do vi sono tre avventurosi: lo 
inglese Malcolm Brighton, di 
32 anni, esperto d'imprese in 
aerostato che ha già al suo at- 
tivo due voti attraverso la Ma-| 
nica, l'americano Rod Ander-| 
son, anch'egli di 32 anni, di 
professione agente di cambio 
a Wall Street, e sua moglie di 
28 anni, Pamela Brown, attri- 
ce della televisione. 

Il pallone è stato costruito 
a regola d’arte. Ha due invo- 
luerì: quello interno è riem- 
pito di elio, quello esterno di 
aria calda fornita da un bru- 
ciatore. E' în grado di volare 
all’altezza di circa 3000 metri 
a una velocità variante, a se- 
conda delle correnti aeree, dal. 
le 40 alle 50 miglia orarie. La 


Equipe 84: «Id» -:33 girì Ri 
tordi SMRL 6072°- 8% 


Chi da anni sosteneva la 
teoria del «gemellaggio» tra 
Modena e Liverpool, ovvero 
dell’intelligente 0 pedissequa 
o irritante (a seconda delle 
opinioni) filiazione dell’Equi. 
pe 84 dai Beatles, stavolta 
sogghignerà soddisfatto: nien. 
te di più facile che leggere 
questo. «Idy come la tradu: 
zione italiana di «Sergent 
Pepper's...» (cioè di un 33 
che, comunque, segnò una 
grossa, importante svolta) e 
constatare il parallelismo tra 
la «new music» del quartetto 
emiliano e quegli esperimenti 
armenici e timbrici che, qual 
che annetto fa, proprio al tem- 
po del «Sergente Pepper», 
issarono i Beatles sul piede: 
stallo dei veri musicisti dal 
limbo degli strimpellatori di 
chitarre in cui si trovavano. 
Giusta o meno che sia la teo- 
ria che abbina i nomi deì 
due complessi, è certo inge- 
neroso insistervi con nemme- 
no velati intenti stroncatori: 
poiché l’Equipe — giunta con 
«Id», alla prova più ambizio- 
sa della sua fortunata carrie- 
Ta — ne è uscita sostanzial. 
mente vittoriosa c, se ha 
commesso degli errori, si è 
trattato di poca cosa, di ve- 
niale (e involontaria) itera- 
zione di «gags» ormai entra: 
te nel bagaglio della musica 
pop sotto ogni latitudine, 
Certo, dei Beatles di «Sergent 
Pepper”s...») si ritrovano qui 
tante coserelle: l’uso insisten- 
te e un tantino cerebrale di 
strumenti esotici (tabla in- 
diani, bonghetti marocchini, 
cembalo basco, chitarra hawa 
iana 0 a 12 corde), la stretta 
concatenazione tra motivo e 
motivo, una certa sopraffa- 
zione della parte strumenta. 
le su quella vocale (con «pre- 
ludio», «intermezzo» e fina 
le» in cui la voce è addirit- 
tura messa al bando: e l’ef- 
fetto è estremamente sugge: 


GIUDIZIO: 


mediocre 
discreto 


#% 


CIC] 


buono 
eccellente 


dard 


vano, in essenza, le gesta dei 


L'Equipe più ambiziosa 


Stivo).. Ma, al di là di tutto 
questo, resta ciò che è schiet- 
tamente «made in Equipe», 
ed è il più: la genialità degli 
arrangiamenti; la pulizia, il 
nitore, l'eleganza addirittura 
manienistica dell’esecuzione; 
l'impegno» dei testi (pardon, 
delle liriche) e dell’interpre- 
tazione di Maurizio Vandelli; 
la. coerenza dell’album, che 
non ha sbalzi ‘di gusto o di 
«temperatura». La prova più 
ambiziosa dell’Equipe, dice- 
vamo, e aggiungiamo: la più 
riuscita, la meno velleitaria. 
Tra le cose migliori del 33: 
«La notte di verità», «Un brut- 
to sogno», «Il re dei re», e 
la magica «Id» che apre l’al- 
bum. Da ultimo, simpatico o 
antipatico (fate voi), il «rian- 
nuncio» parlato sulle note di 
«Fine», con. il classico «si 
ringrazia»... 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Roma — Claudio Abbado dirige, nella chiesa di Santa Maria sopra Minerva, il «Requiem» di 
Verdi che con il «Te Deum», ha inaugurato la stagione sinfonica romana della RAI. Solisti: 


impresa, costata 100 mila dol- 
lari, oltre 62 milioni di lire, è 
stata finanziata. dal suocero | 
e dal cognato dell'americano | 
Rod Anderson, John Young | 
Brown senior e junior che so- 
no proprietari di una nota 
marca dì pollo fritto e inten- 
dono quindi trarre vantaggi 
pubblicitari dall’insolita spedi- 
gione. 


Cognac ultravecchio 


La navicella ‘attaccata alla 
mongolfiera misura tre metri 
e sessanta per un metro e ven- 
ti, può galleggiare sull'acqua 
ed è giudicata inaffondabile. A 
bordo vi sono due tonnellate 
di materiale tra cui una buo- 
na scorta di cognac ultra vec- 
chio, champagne, un battellino 
pneumatico, un fucile, una to- 
letta portatile, una piccola bi- 
blioteca e naturalmente un ap- 
parato radio trasmittente e rì- 
cevente. 

Il piano è ambizioso: attra- 
versare. l'Atlantico dopo un 
balzo di circa 4200 chilometri 
e prendere terra «da qualche 
parte in Francia», come sì 
espresse Rod Anderson alla 
partenza. E' un'impresa mai 
riuscita prima: nel 1914, otto 
tedeschi in pallone riuscirono | 
a coprire sull'oceano 3051 chi- 
lometri. 

Dopo soli due giorni di volo, 
il 22 settembre, alle ore. 6.30 
del mattino, dal pallone giun- 
ge un messaggio disperato: 
«Siamo a 180 metri di altezza 
e continuiamo a cadere». Il 
«Free, Life» sì trovava in quel 
momento a circa 960 chilome- 
trì a Sud-Est di Terranova. In 
precedenza dal‘pallone aveva- 
no annunciato che il bruciato. 
re di gas propano, il genera- 
tori di aria calda, sì era gua- 
stato. 

Scatta il dispositivo di soc- 
corso. Tre navi della guardia 
costiera americana e aerei mi- 
litari canadesi vengono impie- 
gati per soccorrere i naujfra- 
ghi, ma del pallone e dei tre 
uomini a bordo non si trova 
traccia. Dopo qualche giorno 
gli aerei di soccorso credono 
di avvistare qualche cosa di 
colorato. în mare ‘e pensano 
possa trattarsi della navicella 
e del pallone, ma non è così. 

Domenica 274settembre: ca. 
dono le speranze di salvare è 
tre avventurosi. La guardia co: 
stiera’ interrompe le ricerche 
lasciando nella zona dell'ocea- 
no dove si presume sia cadu- 
ta la «gondola» del pallone sol- 
tanto la motovedetta «Dallas». 


Renata Scotto, Marylin Horne, Luciano Pavarotti, Nicola Ghianrov. Primo violino R. Brengola 


Nina Simone: «Nina Simone 
at Town Hall» - 33 giri Pye - 
‘Ricordi SLBP 63006 - #** 

E' proprio vero che Nina 
Simone la si apprezza appie- 
no soltanto nelle incisioni 
dal vivo: fu così in «Black 
gold», è così adesso in que- 
sto 33 în cui la trentacinquen- 
ne Eunice (questo il suo ve- 
To nome) estrae dal magico 


Anche gli aerei incaricati del- 


le ricerche vengono ridotti da 
quattordici a cinque, 

Venerdì 2 ottobre: la guar- 
dia costiera americana sospen- 
de definitivamente le ricerche 
delle tre persone scomparse 
con. il pallone «Free Life». 

“Anacronistico certamente, il 
‘pallone aerostatîico costruito e 
impiegato oggi —  nell’epoca 
del volo a reazione — costiì- 
tuisce il nostalgico omaggio 
degli uominì del nostro tem- 
po alle doti di coraggio e di 
ingenuità dei lontani pionieri 
che per primi realizzarono il 
sogno di Icaro, quello di la- 
sciare il suolo e di librarsi in 
aria. E senza dubbio lo sfor- 
tunato volo della mongolfiera 
«Free Life», anche se determi- 
nato da motìvi pubblicitari, 
rappresenta l'ultimo tentativo 
di destare, in un mondo di- 
sincantato che non si sorpren- 
de più di nulla, nemmeno del- 
l’orma dell'uomo sulla Luna, 
genuine emozioni perdute. 

Entusiasmo, sensazione di 
vivere momenti straordinari, 
certezza di varcare da svegli 
il mondo delle favole: questi 
ì sentimenti che accompagna- 
rono, i. primi voli del pallone 
aerostatico, quasì duecento an- 
nî addietro. Alla consapevolez- 
za di essere testimoni di una 
svolta decisiva per l'umanità, 
sì accompagnava una inarre- 
stabile fede nel progresso. Lo 
uomo si svegliava da un lungo 
torpore, da un avvilimento se 
colare. Scioglieva î nodi che 
lo avevano tenuto legato a pre- 
giudizi, a tirannie, a crudeltà 
gratuite.» Non bastava il «di- 
spolismo illuminato» dei prin- 
cipi. Urgevano le riforme di 
Cesare Beccaria, sorgeva e si 
affermava l'età della ragione. 


Oceano dell’aria 


Il primo volo libero di un 
pallone con uomini a bordo, 
la famosa traversata di Parigi 
di Pilàtre de Rozier e del mar- 
chese d’Arlandes, avvenne il 
21 novembre del 1783. Meno di 
un anno dopo, il 2 marzo del 
1784, l’aeronauta francese Blan- 
chard — come ricorda Alberto 
Mondinì ne «La gloriosa para- 
bola del dirigibile» — sì leva- 
va dal Campo di Marte su un 
aerostato munito di remi e ti- 
mone. L'idea di potere domi- 
nare. cieli. con la stessa tec- 
nica usata in mare non era 
tuttavia nuova. La vela si tro- 
vava nella nave volante di pa- 
dre Lana concepita nel 1670 e 
îl suggerimento dì usare «lo 
oceano dell’aria come quello 
dell'acqua» era. stato dato da 
un altro religioso, il padre Ga- 


si 


cappello a cilindro della sua 
tastiera e della sua ugola al- 
cuni tra i più grossi hits di 
un'altrettanto grossa carrie- 
ra. Qui più che mai il piani- 
smo della musicista negra ri- 
vela la sua vera radice: un 
formidabile e istintivo «fiuto» 
musicale, un talento miraco- 
losamente innato (a soli quat- 
tro anni Nina suonava per- 
fettamente il piano a. orec- 
chio), e solo per un comples: 
so di circostanze non sfocia- 
to nel grande ma tempestoso 
mare del jazz. Di jazz, nella 
musica della Simone, ci so- 
no solo i risvolti, il resto è 
quello che vi pare: folk, go- 
spel, blues, rivissuto nel cli- 
ma di un temperamento co- 
me pochi «nato per la mu 
sica». Citiamo & caso fra i 
titoli dell’album: «Summerti- 
me», «Cotton eyed Joe» e 
«Return home». 


Angolo classico 


DUE BEI LONG-PLAYING (MA PER CHI?) 


A cura dei servizi di propaganda della RAI sono stati stampati in questi giorni due dischi 
fuori commercio (ma perché poi?), che raccolgono una selezione dalla quale emerge, Attraverso 
le varie tendenze, il significativo contributo italiano alla musica d'oggi. Nei due LP, raccolti in 
Rn unico album, sono riprodotte musiche del veneziano Gian Francesco Malipiero, dell’istriano 


Lui; 


i Dallapiccola, del romano Goffredo Petrassi, del ligure Luciano Berio e! del fiorentino Syl. 


vano Bussotti: cinque personalità che, in vario modo, rappresentano le punte più significative 
e avanzate della «nuova musica nel.nostro paese: 


Nel «Concerto per flauto e orchestra» di 


Malipiero (solista, Sevenino Gazzelloni; direttore, 


Nino Sanzogno; orchestra, quella sinfonica di Roma) emergono icon assoluto predominio quei’ 
modi melodici, nutriti di gregoriano, che appartengono alla grande musica italiana preottocen- 
tesca, espressi in un'ossessione di continuità nella quale, equilibratamente, le combinazioni poli 
foniche si alternano con grande libertà tonale ai «modi» antichi. Nelle «Variazioni per orchestra» 
di Dallapiccola (dirige l'orchestra sinfonica di Roma Lorin Maazel), la tecnica seriale è delibe 
ratamente subordinata al naturale lirismo del compositore, sempre libero da ogni convenzione 


ottocente 
inte! 
suetudinaria 


un pezzo Caratterizzato da una tecnica ineccepibile, attraverso la quale, con, una 
‘enza luoidissima e spietata, l'autore riesce a superare ogni 


retorica sentimentale e con. 


Nella cantata per coro misto e orchestra «Noche. oscura» di Petrassi (dirige l'orchestra 
sinfonica e il coro di Torino il maestro Mario, Rossi) si ritrova tutto l'impianto religioso e neo- 
classico che caratterizza l’opera del compositore romano, l'equlibrio architettonico che contrad- 
distingue ogni sua composizione e, soprattutto, la sua eleganza. Di Berio, il secondo disco! del. 
l'album riproduce «Epifanie», per voce e orchestra (solista Cathy Berberîan; dirige l'orchestra 
sinfonica di “Roma lo stesso compositore): un lavoro scritto secondo i moduli più severi della 
tecnica seriale, nel quale la splendida voce della Berberian, attraverso la sua precisa timbricità 
e acutezza, riesce a tenersi alla pari con gti altri strumenti solisti. Di Bussotti, infine, viene 
presentato «The Rara Requiem» per sette voci, violoncello, chitarra e quindici strumenti, con 
la collaborazione vocale del complesso «Luca Marenzio», e Gian Piero Taverna alla direzione 
dell'orchestra sinfonica di Roma: un lavoro dal cui rumoroso tessuto musicale traspare una 
intensi poesia e che ritrova inconsce ascendenze in certe «pavane» di Ravel, 

Un solo, ma determinante appunto: perché non consentire a un pubblico il più vasto pos: 
Sibile di fruire d'incisioni di tale livello? E' inutile piangere sulla sottocultura musicale degli 
italiam, se î miglioni prodotti delle «sclole» contemporanee devono, ancora e sempre, restare 
patrimonio di una striminzita elite. 


New Orleans 
rivisitata 
Mungo Jerry: «It's Mungo- 


mania!» - 33 girì Pye - Ricor- 
di SLAP 62008 - **** 


Scontato ormai il successo- 
ne di «In the summertime», 
era lecito attendere con cu- 
riosità i Mungo Jerry, rive- 
lazione dell'estate, alla. con- 
troprova (c’era il rischio di 
incappare in un altro. com- 
plesso - meteora, tipo Procol 
Harum o Love Affair). Bene, 
i quattro ragazzi inglesi sono 
usciti non con un altro 45, 
ma addirittura con un album 
che conferma ed esalta la se- 
rietà. dell'operazione musica- 
le da essi condotta: un’ope- 
razione di vero e proprio «re- 
cupero» di un clima sonoro, 
quello che, agli inizi del se- 
colo, nella ruggente New Or- 
leans dei primordi del jazz, 
vide la. proliferazione delle 
«spasm. band» (orchestrine 
con strumenti-giocattolo, do- 
tati di forte suggestione rit- 
mica: banjos ‘costruiti con 
scatole di formaggio, armo- 
niche a bocca, assi da buca- 
to su cui «grattare» con le- 
na, pettini ricoperti da un 
foglio di carta velina, ì co- 
siddetti «Kazoos» ecc.), Ri 
creare quell’atmosfera miti 
ca era francamente impossi- 
bile, e i Mungo Jerry lo han- 
no capito perfettamente, li 
mitandosi a. ripescare alcuni 
di quegli strumenti rudimen- 
tali, a sposarli con pianofor- 
te e chitarre e a scegliersi 
un repertorio composito ma 
fresco, divertente e origina. 
lissimo, in cui confluiscono 
tutti i suechi della tradizio- 
ne musicale americana, dal 
country al rock, dal blues 
alla square dance. Come. ab- 
biano fatto, loro inglesi, a 
penetrare così addentro nel- 
lo spirito della canzone po- 
polare yankee e ad adattar- 
lo alla sensibilità musicale 
dei nostri giorni, resta un 
mistero: fatto sta che ci so- 
no riusciti e che il loro 33 
può. considerarsi, senza te- 
ma di esagerazioni, l’avveni- 
mento dell’anno nel campo 
della musica pop... Accatti- 
vanti, sorridenti, estroversi, 
Tiechi di sorprendente hu- 
mour, pronti a compiacere 
l'ascoltatore (ma senza pro- 
pinargli merce di seconda 
scelta). Ray, Paul, Colin e 
Mike si fanno ascoltare con 
particolare simpatia in «John. 
ny B. Badde», «San Franci. 
sco bay. blues», «Maggie», 
«Movin' on». Ma, tra una 
grattatina all'asse per lavare, 
una soffiatina nella bottiglia 
e un ghirigoro. sulla tastiera, 
trovano anche il modo di far 
assaporare un pezzo lento, 
misurato e riflessivo come 
«Tramp». 


Cur. 


| IbRI RICEVUTI 


lien dì Avignone nel 1755: «...le 
nubi gonfie, che trasportano 
la grandine alla superficie di 
una regione d'aria, sono come 
le zattere che galleggiano sul- 
la superficie dell’acqua»; e più 
oltre; «Se l'atmosfera avesse 
dappertutto la stessa densîtà, 
e si potesse varare in essa un 
vascello... questo vascello do- 
vrebbe non solo sostenersi în 
aria, ma portare anche seco 
un determinato carico». Nello 
stesso periodo, un giovane ge- 
suita di Ragusa, padre Bernar- 
do Zamagna cantava în esame- 
tri latini la possibilità che V’ar- 
te offriva di far «navigare una 
nave attraverso l’aria, spinta 
dai remi e dal vento». 

La realtà si dimostrò ben 
diversa. I primi aeronauti sì 
accorsero che era un'illusione 
adoperare remi e timone. I re- 
mi non riuscivano a dare una 
spinta tale da consentire al 
timone di far presa sull'aria. 
Gli avventurosi furono preda 
del vento; risultati migliori 
non si ottennero nei primi 
tempi né con l'elica che Leo- 
nardo da Vinci aveva proget- 
tata per il suo elicottero, né 
con le ruote simili a quelle 
dei battelli. 

Nel 1784 avvenne a Parigi il 
primo tentativo di propulsione 
a reazione ad opera dell’aba- 
te Miollan e dell'incisore Jean- 
Francois Jaminet che intende- 
vano realizzare l’idea. esposta 
l'anno «prima da Joseph Mont- 
golfier în un suo discorso pro- 
nunciato all'accademia delle 
scienze di Lione. Montgolfier 
aveva sostenuto che «la rea- 
zione avveniva facendo una o 
più aperture nel pallone dal 
lato opposto a quello ‘dove si 
vuole andare». L'esperimento 
non ebbe successo; l'enorme 
jolla dopo molte ore trascor- 
se ad aspettare che il pallone 
si levasse in volo, perdette la 
pazienza. Le guardie furono 
travolte, il pallone fatto a pez- 
zi e incendiato e gli aeronauti 
battuti di santa ragione come 
volgari ciarlatani. 

Tuttavia ormai la febbre del 
volo dilagava in Europa. Nel- 
lo stesso anno 1784, a meno 
di quattro mesi dal primo vo- 
lo libero di Pilàtre de Rozier 
e del marchese d'Arlandes, eb- 
be luogo in Sicilia il primo 
esperimento con palloni aero- 
statici. Domenico Scinà,, nel 
suo. inesauribile «Prospetto», 
scrive che in quel periodo i 
dotti si affaticavano senza riu- 
scire tuttavia a cavare un ra- 
gno dal buco: «cercavano gom- 
ma elastica e non trovavanla; 
voleano dell’acido solforico e 
non parea loro di buona qua- 
lità». 

Mentre gli scienziati si arro- 
vellavano inutilmente, un no- 
bile, don Ercole Michele Bran- 
ciforti e Pignatelli principe di 
Pietraperzia, «più per genio 
che per scienza svolge il gas 
idrogeno forma dei palloni e 
nel marzo del 1784 lì manda 
in alto alla presenza del popo- 
lo e dei magnati». 

L'esperimento di don Erco- 
le Michele Branciforti costituì 
un autentico successo. Nel 
«Ragguaglio» che venne pub- 
blicato nello stesso anno 1784 
c'è la cronaca di quella indi: 
menticabile giornata di giove- 
dè 11 marzo 1784. I palloni era- 
no due: îl primo di due pal- 
mi e mezzo di diametro «di 
figura rotonda» e l’altro di «fi- 
gura sferoidale». I palloni ven- 
nero gonfiati nel salone del 
palazzo del principe che dava 
sulla Marina e poi finalmente 
esposti all'aria libera nella ter- 
razza legatì a dei filì che alla 
fine vennero troncati dalla 
principessa di Pantelleria. IL 
primo pallone «alzossi. sul 
principio quasi ondeggiante 
per la forza del vento; poi sor- 
montata la sublimità dei pa- 
lazzi vicini, con incredibile ve- 
locità salì per linea perpen- 
dicolare fino a miglia due si- 
ciliane seguendo la direzione 
del vento, prese rapidamente 
il corso in linea orizzontale e 
tre minuti primi incirca invo- 
lossî affatto agli occhi degli 
ammiratori». 

Domenica 14 marzo l’esperi- 
mento venne ripetuto. Chi non 
era riuscito prima a recarsi 
alla Marina, non, volle manca- 
re all'ultimo spettacolo per 
cui — annota il «Ragguaglio» 
— «fu incredibile il concorso 
d’'immensa gente, dalla nobil: 
tà più cospicua fino al più 
basso plebeo». Era presente 
anche il viceré marchese Ca- 


Il fascicolo di ottobre dell’«Osser- 
vatore politico letterario» — la rivi- 
sta mensile di cultuna diretta da 
Giuseppe Longo — pubblica un acu- 
to e puntuale saggio di Silvio Bran- 
zi, uno dei più avvertiti critici e 
storici dell'arte, su Rembrandt, nel 
terzo centenario della morte, Dino 
Del Bo esamina in ognì sua impli- 
canza l'accordo russo-tedesco e Va. 
lerio Pellizzari indugia sul fenome- 
no della dissidenza romena e sulla 
figura del suo capo Ceausescu. A 
Mauriac sono dedicati due scritti, 
uno critico di Mario Bonfantinì e 
uno rievocativo di Luigi M. Personè. 
Il fascicolo contiene, poi, una serie 
di lettere di Corrado Govoni e di 
Antonio Baldini, curate da Giovanni 
Lugaresìi, una rassegna della mostra 
del cinema di Venezia di Mario Quar- 
gnolo, un saggio su Mallarmé e Rim- 
baud di Mario Gialfi, uno scritto 
polemico di Giuseppe Longo sul cen- 
tenario della breccia ‘di Ponta Pia, 


oltre le consuete rubriche. 


racciolo che fu incaricato di 
tagliare il filo che teneva le- 
gato il pallone. Il globo «tra 
l'universale acclamazione del 
popolo» cominciò a salire dol- 
cemente «e tirò su più di tre 
miglia siciliane e in nove mì- 
nuti primi si sottrasse. allo 
sguardo». La gioia di tutti fu 
enorme: al popolo il successo 
«parve ristabilire l'onore già 
pericolante della nazione» e 
consolidò la speranza di «ve- 
der codesti globi volanti con 
maggiore esattezza e perfe- 
zione». 


Intanto un altro italiano, 


«Vincenzo Lunardi, si accìnge- 


va a volare egli stesso con un 
suo pallone dotato di remi. 
La prima ascensione la fece 
a Londra il 14 settembre 1784 
suscitando nei flemmatici sud- 
diti di Giorgio III un entusia- 
smo superiore al prevedibile. 
Lo stesso re, che seguì l’im- 
presa com il telescopio, temet- 
te per un momento per la sor- 
te dell'ardito aeronauta e' alla 
fine, quando tutto andò bene, 
lo nominò «primo viaggiatore 
aereo nei cieli inglesi». 


Vino prelibato 


Lunardi rifece l'esperimento 
in molte città d'Europa. Il 13 
settembre 1789 a Napoli con il 
suo «gran pallone» si alzò dal- 
la piazza del Maneggio alla 
presenza della jamiglia reale. 
Il signor Lunardi — scrive un 
giornale dell’epoca — «avendo 
in mano il cappello con cui 
salutò le maestà e gli spetta- 
tori ascese con significante 
coraggio per aria accompagna. 
to dagli evviva, dagli applausi 
e dalla benedizione di centi- 
naia di migliaia di persone nel 
volto di ognuna delle quali ve- 
devansi scolpiti la meraviglia 
e lo stupore. Questo eroe col- 
la sua ben ordinata e regola 
ta gran macchina aerostatica 
sì aleò in tanta altezza che 
fu perfino perduto di vista no- 
nostante l’aria fosse perfetta- 
mente serena». 

L’anno seguente Lunardi ven- 
ne a Palermo. Il suo pallone 
di tredici metri di diametro 
a strisce rosse e turchine vo- 
lò sulle cupole della città, gua- 
dagnò i cielì liberi verso il 
mare, venne perduto di vista 
dagli spettatori. 

Lunardi raccontò poi di ave- 
re visto la capitale dell’isola 
come una carta geografica, di 
avere scorto le lontane coste 
di levante e di ponente, e di 
avere visto perfino in lonta- 
nanza la sagoma inconfondibi- 
le dell'Etna. Raccontò ancora 
di avere avuto freddo a tre- 
mila e più metri di altezza 
ma di essersi sostentato bene 
con le pasterelle fatte dalle 
monache e con il vino preli- 
bato offerto dalle dame paler- 
mitane. Al suo ritorno fu ac- 
colto come un trionfatore. Al- 
trì dopo di lui tenteranno la 
via del cielo in pallone. E’ una 
lista lunghissima che passa at- 
traverso le gesta degli eroi del 
dirigibile e si ferma — alme- 
no per il momento — alla sfor- 
tunata împresa del «Free life». 
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Dieci incisori 


Alla galleria La Lanterna di Trie. 


ste, accanto alla rassegna storica 
sulla grafica secessionista nel perio 
do dal 1897 al 1912, di cui abbiamo 
già parlato, è aperta una collettiva 
che raccoglie le opere di dieci inci- 
sori contemporanei aderenti alla Wie- 
ner Secession. 

Giunge opportuna. la precisazione 
di Walter Zettl, che con Robert 
Waissenberger ha firmato il catalo- 
go della mostra: con il termine di 
Secession indichiamo tre concetti di- 
stiniti: il movimento stilistico svilup- 
patosi a cavallo dei due secoli e de- 
nominato altresì Liberty, Jugendstil, 
Arte Nouveau, Floreale; l’edificio co- 
struito nel 1898 @ Vienna, sulla 
Wienzeile, secondo il progetto di Jo- 
sef Olbrich, sede delle attività e 
delle esposizioni dell’associazione; 
infine la «Wiener Secessionn fondata 
da Gustav Klimt, Josef Hoffmann, 
Carl Moll, Kolo Moser e Alfred Rol. 
ler nel 1897, che è tuttora fiorente 
e vitale. 

Se continuità è dato di rintraccia 
re nei settant'anni e più della Wie. 
ner Secession, questa non riguarda 
la mimesi stilistica del fortunatis- 
simo, esordio. Il neoliberty si nitro» 
va giuttosto in provincia e negli al 
tri paesi, ma a Vienna, nella culla 
della Secessione il discorso è ben 
diverso. S'imparentano semmai 
certo grafismo gestuale statunitense 
o al tardo espressionismo tedesco. 
Del resto sarebbe difficile trovare 
un denominatore comune che s’atta- 
gli a ciascuno degli incisori presenti. 

Peter Bischof è già ben noto per 
la recente personale a Sistiana. Ma- 
Tio Decleva, lussignano, ha esposto 
pure in precedenza a Trieste: è suo 
il mondo travagliato di grandi mas. 
se incombenti. Georg Bisler predili. 
ge gli effetti dell’acquatinta, le so- 
wrapposizioni, le smarginature, le 
macchie arabescate che rendono il 
senso sfuggente e anonimo della 
folla. 

Decisamente figurale e dedito alle 
allegorie sulla condizione umana at- 
tuale Hans Escher, mentre Adoif 
Frohner, a cui l’Austria ha riserva. 
to gran parte del proprio padiglione 
alla Bienpale, porta alle estreme con- 
seguenze la deformazione del perso- 
naggio femminile, ricuperato alla te- 
nerezza nell’onrore. Rudolf Hoflehner 
riprende il modulo schiemmeriano 
del corpo umano come misura geo- 
‘metrica. Alfred Hrdlika accentua qui 
il pedale espressionista. 

Helmut Krumpel sottolinea il pe- 
so della figura nella grande massa 
e poì ne sottrae la sostanza grazie 
al penetrante impiego dei colori aci- 
duli, vitrei, maculati, Arnulf Rainer 
è l’unico astrattista, nel senso rigo- 
roso del termine, e al confronto 
con la diffusa neofiguralità presente 
egli dimostra che la cultura del re- 
cente passato non è per nulla esau- 
rita. Non ultimo Rudolf Schinwald 
che parte dall'invenzione di un em- 
blema caricaturale e arriva a potenti 
effetti grotteschi, 

I N. 


PISANI 


A Dante Pisani — che ha firmato 
un quadro nobilissimo, logico nella 
Chiarezza degli sviluppi formali, 
quanto tenero nella calibratura dei 
rapporti timbrici fra le piatte cam- 
piture — è andato il primo premio 
dell’ex tempore organizzata a Bagno- 
li dela Rosandra. Trenta dipinti pre- 
sentati ‘alla gara sono ora esposti 
nella sede del circolo «Il Carso — 
che ha promosso Ila manifestazione 
— in via Mazzini 32, a Trieste. 

Fra le interpretazioni più fedeli e 
al tempo stesso più spontanee del 
«Carso ottobrino» sceglieremo i quar 
dri di Babuder, Coceani, Burgher, 
Simicich. Il fronte modernista vanta 
invece i nomi di Pisani, Ponte, Stra. 
Visi, Giaiotto, Grassi, Gironcoli, Pal. 
merini, Eredità, Pettangell, Stolfa; 
Giuffrida, Zulian, Massaria, Sivini, 
fino al tentativo d'arte concettuale 
o arte povera della Strather. Nei se- 
reni declivi intermedi collocheremo 
i quadri di Duiz, Milia, Saracino, 
Crevatin, Zabotto, Fabiani, Svara, 
Predonzani, Cerne,  Kozman e Gri- 


Giuseppe Quatriglio 


malda, 
D. N. 


Una rivoluzione nel campo delle lingue 


Scoperto dagli inglesi 
un disco simultaneo 
che vi fa parlare subito 
inglese, francese tedesco 


E per di più ve lo regalano! - Stanziate 50.000 
sterline a fondo perduto, per la diffusione mon- 
diale del Metodo Linguaphone - Un contingente 
di dischi gratuiti assegnato anche all'Italia 


Una volta, all’epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era una 
impresa . faticosa, difficile e 
soprattutto lunga, molto lun- 
ga. Oggi, tranne che nelle 
Scuole dove, nonostante la 
pressante contestazione, tutto 
continua polverosamente co- 
me prima, ogni metodo è sta- 
to rivoluzionato soprattutto 
per merito degli inglesi che 
hanno inventato un disco si- 
multaneo che vi fa parlare e 
capire SUBITO Inglese, Fran- 
cese e Tedesco. Vri Vi sedete 
comodamente in poltrona, a 
casa Vostra ‘e fate funzionare 
il disco simultaneo che ope- 
ra automaticamente in Voi. 

E° difficile spiegare qui tut- 
ti i dettagli, ma il nostro cor- 
risvondente da Londra ci co- 
m° nica che l’Istituto Interna- 
zionale Linguaphone, ormai 
da decenni famoso in tutto il 
mondo per la serietà e la po- 
derosità della sua organizza- 
zione, ha deciso di stanziare 
50,000 sterline a fondo perdu- 
to, per diffondere in dettaglio 
la conoscenza di questi nuovi 
dischi simultanei che distrug- 
gono i precedenti. A tale sco. 
po vengono regalati — natu 
ralmente senza il minimo im. 
pegno — dischi simultanei di 
prova a 45 giri e Opuscoli con 
tu'te le spiegazioni dettaslia; 
te per l'effettuazione della 
prova e per il Corso succes 
sivo a scelta ir. 36 lingue di. 
verse. 


D'altronde, è naturale che 
siano stati gli inglesi a far- 
cela, in questo complesso set- 
tore, vitale per tutti coloro 
che vogliono progredire nel- 
la carriera, incrementare gli 
affari e la propria cultura. 
Era logico che a risolvere il 
vecchio e difficile problema, 
di far presto e bene nell’in- 
segnare le lingue straniere 
fosse il popolo che ha una 
delle lingue più difficili da 
pronunziare e da capire, for- 
te delle sue proverbiali doti 
di caparbia tenacia e di flem- 
matica imperturbabilità di 
fronte alle più dure difficol- 
tà, quello stesso popolo che 
ci ha dato, fra l’altro, il ra- 
dar, la macchina a vapore e 
la penicillina. 

Come fare per avere gratis 
il disco simultaneo? E’ sem- 
plice, perché un contingente 
è stato assegnato anche al. 
l’Italia. Basta scrivere a: «La 
Nuova Favella Linguaphone - 
Sezione P/2 - Via Borgospes- 
so, 11 - 20121 Milano», alle- 
gando cinque. francobolli da 
cinquanta lire l’uno per spe- 
se. Il materiale Vi arriverà 
suit a casa, gratis e senza 
alcun impegno di acquisto. 
Ma bisogna scrivere oggi stes- 
si perché il contingente è 
ovviamente limitato e chi ar- 
tiverà tardi rimarrà senza di- 
sco: nel mondo d'oggi. così 
nmbattivo e frenetico. rinun- 
ziare a questo privilegio \sa- 
Tebbe veramente un peccato! 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


PRIMA RIUNIONE <DI LAVORO» DEL CONSIGLIO 


Animato da polemiche 
l'avvio alla Provincia 


Sono state accese dal «piccolo rimpasto» 
e dai contributi a favore dei sindacati 


Il Consiglio provinciale scatù- 
Tito dalle elezioni dello scor: 
giugno dopo la lunga parentesi 
della gestione commissariale, ha 
tenuto ieri sera la sua seconda 
riunione: una seduta che ha pra- 
ticamente inaugurato la nor 
le attività del nuovo organi 
elettivo. La sua prima riunione 
— tenuta a metà agosto — era 
stata, infatti, dedicata i» 
mente alla nomina della G: 
ta presieduta dal dott. Zani 
Così, a parte il «mini» rimpas: 
che ha visto la surroga del cons. 
Legisa con il cons. Sossic, 
trambi dell'Unione slovena ( 
viata è stata quella fra i sociz 
democratici Miani e Lovero), la 
riunione è stata caratterizzata 
da un lavoro di «routine» ron 
l'approvazione — praticamente 
senza dibattito — di una lunsa 
serie di delibere di normale am- 
ministrazione già discusse ed 
esaminate precedentemente in 
sede di commissioni provinciail. 

La sostituzione del dott. Dra- 
gomir Legisa con l'ing. Milan 
Sossic quale rappresentante al 
Consiglio dell’Unione slovena. 
ha fornito però lo spunto per 
un breve dibattito politico. Co- 
me è noto, il dott. Legisa, cne 
alle elezioni provinciali aveva 
riportato per IUS il maggior 
numero di voti preferenziali ed 
era entrato nella Giunta pro- 
vinciale, è stato frattanto risiet- 
to Sindaco di Duino-Aurisina. 
Data l’incompatibilità delle due 
cariche ha optato per quella ai 
Sindaco e pertanto in seno alla 
Giunta provinciale è stato s0- 
stituito dal primo dei non e 
ti dell’Unione slovena, cioè da 
l'ing. Sossic. È } 

Questa. sostituzione è szata 
criticata dal cons. Colli (PC1) 
il quale ha detto che il gruppo 
comunista si sarebbe astenuto 
dal voto perché contrario a que- 
sti metodi di «spartizione di 
poltrone» estranei al Consiglio 
è che aumentano il distacco tra 
cittadini e organismi elettivi. 
Di analogo avviso è stato anche 
il cons. Sancin (PLI), il quale 
ha soggiunto che con quesie 
pratiche vengono avvilite le fu 
zioni del Consiglio: «interes: 
collettivi e gestione della cosa 
pubblica — ha detto — vengono 
‘messi in ombra di fronte ai x 
blemi interni del centro-sini- 
stra». Watt 

Ai due ha DORSO il SE 
Celli (DC), il quale a sua vol 
fa ha accusato PCI e PLI di 
strumentalizzare politicamente 
quello che è un atto puramen- 
te amministrativo, previsto dal 
la legge. Sottolineati ancora gli 
aspetti tecnici dell’episodio, Cel 
li ha pure respinto le accuse 
secondo cui verrebbero trascu- 
rati i problemi reali, osservan- 
do che con la surroga si vuole 
invece dare subito alla Giunta 
lea sua completa funzionalità 
perché possa mettersi al lavoro. 
Molto ‘brevemente ‘anche il 
cons. Bego (PSU) ha annuncia- 
to-il voto favorevole alla surro- 
ga del suo gruppo. Messe quin- 
di ai voti le dimissioni del dott. 
Tegisa e la sua sostituzione con 
l’ing. Sossic, entrambe le deli- 
bere sono state anprovate con 
1 voti favorevoli, 3 schede 
bianche e l’astensione dei con- 
siglieri del PCI e del PLI. 

Per îl resto — come si è det- 
to — il Consiglio provinciale ha 
proceduto alla ratifica e ap- 
provazione di una lunga serie 
Gi delibere (una cinquantina). 
La maggior parte delle delibe- 
razioni — già vagliate in com- 
missione — sono state votate 
in blocco e votate all’unanimi- 
tà. Altre hanno provocato una 
hreve discussione e sono state 
approvate a maggioranza. Così 
la delibera con' cui l’Ammini- 
strazione provinciale concede 
un contributo .(stanziato con 
sua legge dall Regione) a fa- 
vore dei sindacati come sussi- 
dio ai lavoratori che hanno 
maggiormente sopportato. il pe- 
so. dell'autunno caldo». Il con- 
tributo . di circa 17 milioni è 
stato suddiviso in tre parti: 6 
milioni alla CGIL, 6 all'UIL e 5 
alla CISL. Questa suddivisione 
è stata criticata dal cons. Bu- 
sà (MSI) il quale vi ha rilevato 
una discriminazione a danno 
della CISNAL; perplessità ha 
espresso anche il cons. Pampa- 
nin (PLI). il quale ha rilevato 
una mancanza di criterio di 
rappresentatività nel campo del: 
le organizzazioni sindacali; la 
delibera è stata invece vagliata, 
positivamente dal cons. Fonta- 
not, (PCI), il quale ha però la- 
mentato Ja mancanza di un con- 
tributo diretto da parte della 
Provincia. A tutti ha replicato 
il Presidente Zanetti, il quale 
in particolare ha osservato che 
solo le tre organizzazioni, sin- 
dacali citate avevano provvedu- 
to a richiedere il contributo. 
Ta delibera è stata approvata 
con il voto contrario del MSI e 
l’astensione del PLI. 

Anche un’altra delibera facen- 
te capo a una legge regionale e 
riguardante i contributi in cam- 
po scolastico (mense, doposcuo- 
la. ecc.) ha suscitato un breve 
dibattito :con gli interventi del- 
l'assessore Pacor (PRI) e dei 
consiglieri. Panizzon (PCI) e 
‘Badiali (DC); Panizzon aveva 
Tilevato la carenza degli inter- 
venti nel settore, annunciando 
l’astensione del suo grunpo; tuit- 
ti gli altri hanno votato a fa- 
vore. 

Al termine della riunione, il 
dott. Zanetti ha annunciato che 
le sedute del Consiglio provin- 
ciale, si terranno di norma al 
giovedì sera; pertanto la pros- 
sima riunione avrà luogo alle 
18.30 di giovedì 22 ottobre. 


AL CANTIERE DELLA G.M.T, 
Scioperano gli operai 


della ditta Recchi 


Nella giornata di ieri è stato 
effettuato uno sciopero dai 250 
lavoratori della ditta Recchi, 
impresa appaltatrice dei lavori 
della costruenda Grandi Moto- 


ri. La protesta sindacale trae 
motivo dalle inadeguate norme 
igienico-sanitarie degli ambien: 
ti di lavoro; in particolare i la- 
voratori rivendicano l’osservan- 
za delle norme di legge per 
quanto riguarda la mensa 
aziendale, gli spogliatoi e de- 


nunciano ancora l'assoluta 
mancanza d’acqua). 

Nel. corso dell'assemblea 
svoltasi ieri sera — come i 
forma un comunicato — i sin- 
dacalisti Degrassi (CISL) e 


Gombac (CGIL) hanno puntua; 
lizzato i termini della vertenza 
informando gli operai «del ri- 
fiuto della direzione dell’azien- 
da di risolvere la vertenza». 
Conseguentemente è stato pro- 
clamato uno sciopero anche 
DeL la giornata di oggi, mar- 
tedi. 


———_*——- 


Assemblee sindacali 
personale della Regione 


Le segreterie dei Sindacati 
dei dipendenti della Regione 
hanno deciso di convocare le 
assemblee del personale per in- 
formare la base della situazione 
sindacale in atto, con particola- 
re riguardo alle rivendicazioni 
che, prendendo io spunto dalla 
legge regionale sarda 30. lu- 
glio 1970, n. 6, esse hanno avan- 
zato all'Amministrazione. Nel 
corso delle assemblee verrà i- 
noltre fatto il punto sui pro- 
blemi (casa, cassa piccoli pre- 
stiti, missioni e lavoro straor- 
dinario, etc.). È 

Per permettere un dibattito 
più ampio ed approfondito si 
è stabilito di effettuare delle As- 
semblee per gruppi di uffici, se- 
condo un calendario aperto 10- 
ri a Gorizia e che così prose- 
gue: 

Oggi ore 18,45, C.R.E.S., via 
Carducci 6, per il personale del 
seguenti uffici di Trieste: segre- 
teria generale - Ufficio di Gabi- 
netto - Ufficio .- Stampa - Pro- 
grammazione - C.R.E.S. - Finan- 
zej domani ore 18.45, Circolo 
dei dipendenti, Riva Nazario 
Sauro 8, per il personale dei se- 
guenti uffici di Trieste: Lavori 
pubblici - Urbanistica - Consi. 
glio regionale - Osservatorio ma- 
lattie piante; giovedì 15 ore 
18.45, Assessorato industria e 
commercio, via Trento 2, per il 
personale dei seguenti uffici di 
Trieste: Trasporti - Cooperazio. 
ne -. Sport -.Libro, fondiario - 
Usi civici - Industria e Com- 
mercio - Igiene e Sanità . Uffi- 
cio legale . Agricoltura - Istru- 
zione - Lavoro - Turismo - Enti 


locali - Ispettorato provinciale 
agricoltura - Ispettorato rip. 
Foreste. 


Nota della Confindustria 
sul calendario scolastico 


E’ stato portato a conoscen- 
za: ‘delle ‘competenti autorità 
scolastiche un documento pub- 
blicato dalla Confindustria sui 
risultati della recente riforma 
del calendario scolastico, del 
doposcuola e delle altre attivi. 


Dalla naveal treno 


(«Giornalfoto») 


Trasbordo diretto dalla «Città di Siracusa» ai vagoni ferroviari pronti sulla banchina: così ieri 
i due containers colmi d’uva hanno immediatamente proseguito il viaggio verso la Germania 


PER LE FAMIGLIE DEI CARABINIERI GORIZIANI 


ANCHE DA TRIESTE 
GENEROSA SOLIDARIETÀ 


Raccolto fino a ieri un 


milione e mezzo di lire 


Uno scoppio spaventoso, e sette giovani vite venivano stron- 


cate. La tragedia nella caserma 


del XII Battaglione mobile di 


Gorizia è sempre presente, per l'assurdità dell'episodio; una cal- 
daia che salta in aria, e sette carabinieri penttono la vita così, 
assurdamente; altri nove commilitoni recano sul corpo le tracce 


di quei momenti. 
E' trascorsa una setti; 
sincero è il doloroso rimp 


nto, 


ana, e dopo le lacrime, il cordoglio 
resta il ricordo immutato, assie- 


me ad una sconfinata pietà. Quei poveri carabinieri riposano in 
pace: ma le loro famiglie, ora, oltre al dolore cocente; infinito, 
che non trova conforto, sono ad affrontare la nuova realtà in cui 
lo scoppio maledetto li ha fatti piombare. Problemi d’ogni giorno, 


tanti, concreti, da affrontare e risolvere, 


famo qui noi tutti ad 


aiutarli, a dar loro una mano. La vita continua, è vero, ma per 
chi rimane è ancor più dura, affannosa, difficile. 


E° stata aperta una sottos 
quelle vittime: 
tuttora a farlo, 
stingue le nos 
l’altezza della tradizione. Diamo, 


facciamo che la generosi 
, le nostre genti, sia una volta di più al- 


rizione a favore dei familiari di 


hanno risposto, continuano 


è che contraddi. 


ognuno secondo le proprie pos 


sibilità, a coloro, che restano. 

Ecco l'elenco delle offerte pervenute ie lire 3.000, Ren 
zo e Diego 0), Giovanni Zandegiacomo 00, \. 2.000, Bruno 
Stocca 5.000, Nerina Zetto 3.000, Ad e Rob. 2.000, Nives O. 5.000, 

000, L.P. 3.000, Gusti Lumia 1.000, famiglia , Bembina 

. 2.000, cav. di Vittorio Veneto Ernesto Cadelli, mag- 

30.000, A. Pacor 3.000, L.D. 2.000, N 3.000, 

Fameia Capodistriana 10.000, Pasquale Calderale 5.000, la 5.000, 


Mario, Nella Matteucci 5 
Vincenzo Macrì 5.000, d: 


00, Carolina Bigutti 3.000, Gruden 3.000, 
fratelli Lina e Mario Miliani 


10,000, 


Pasquale Maione 2.000, Giovanni Velicogna 2.000, N.N. 1.000, M. G. 


1.000. Totale lire 139.000. 
A tutto ieri a Go 


sono 


totale quindi lire 1,488. 


state raccolte lire 1.349.870. In 


INCIDENTE. NOTTURNO 


IN VIALE MIRAMARE 


Capota e sfascia 
un'auto fiammante 


Fatale sbandamento sulla grande curva 


presso il cavalcavia 


- Due persone ferite 


Da sei giorni proprietario del. 
l’auto (una «R.8», targata Ro- 
ma, F. 10553), l’infermiere Lu- 
ciano Gombì, di 27 anni, abi 
tante in strada Vecchia per l’I- 


| stria 39, l’ha sfasciata ieri sera 


nella pericolosa curva dell'ex 
«Piccolo Mondo» di viale Mira- 
mare. E’ finito di traverso alla 
carreggiata, con il tetto dell’au- 
to sull’asfalto, le ruote all'aria, 
dopo aver percorso ben cento- 
dieci metri zigzagando senza 
controllo, 

Lo spettacolare incidente, che 
si è risolto con due feriti lievi 
;il guidatore è rimasto illeso ed 
è uscito dall’abitacolo sconquas- 
sato senza nemmeno un graffio) 
è avvenuto cinque minuti prima 
della mezzanotte, Luciano Gom- 
bi, con la sua auto si era re- 
cato con alcuni amici a Barco- 
la, Al ritorno in città egli era 
preceduto da una «124» guidata 
da un suo amico; con lui nella 
«R 8», viaggiavano altri amici, 
Giorgio. Miccoli (21 anni, via 
Marco Polo 41) e Vittorio Po- 
bega (37 anni, via Catalani 8). 

Dopo il cavalcavia ferroviario 
nell'imboccare la curva volgen- 


IN ATTO IL NUOVO ESPERIMENTO DELLA STIMAT 


L’uva corre a Monaco 
sul filo del cronometro 


Dalla «Città di Siracusa» i due containers sono stati 
fatti proseguire subito con il treno verso la Germania 


Venti tonnellate di uva desti- 
nata ai mercati di Monaco di 
Baviera sono transitate ieri mat- 
tina attraverso il nostro porto, 
provenienti da Bari con la mo- 
tonave «Città di Siracusa. Dopo 
lo sbarco al Portovecchio, i due 
containers nei quali la frutta 
aveva viaggiato, ad una tempe- 
ratura costante di un massimo 
di 6 gradi, sono stati collocati 
su due vagoni pianali interfrigo 
accodati quindi al treno in par- 
tenza dalla nostra stazione cen- 
trale alle 15.10. 

Come già reso noto, sì tratta 
di un ulteriore esperimento che 
la Società sviluppo trasporti in- 
ternazionali. marittimo-terrestri 
(STIMAT) sta svolgendo da 
qualche tempo per studiare i 
tempi e le modalità di concre- 
tare il «Progetto Trieste», che 
dovrebbe fare del nostro porto 
lo scalo di transito (con oppor- 
tuno centro di smistamento) dei 
prodotti ortofrutticoli del Mez- 
zogiorno e delle isolu destinati 
ai mercati del retroterra cen- 
troeuropeo. Il progetto, natural- 
mente, riveste tutta una serie 
di difficoltà e di problemi che 
devono essere rispettivamente 
superati e risolti: ecco dunque 


tà integrative. In breve eccone 
i punti principali: la scuola ab- 
bia regolare inizio il 16 settem- 
bre e in tale data abbiano ef- 
fettivamente inizio le lezioni e 
non si parli di assestamento, di 
assegnazioni di cattedre, scelte 
di libri scolastici, ecc. Il termi- 
ne delle lezioni sia fissato per 
il 16 giugno e i trimestri effet- 
tivi vadano dal 16 settembre al 
15 dicembre, dal 16 dicembre 
al 15 marzo e dal 16 marzo al 
15 giugno, Il giovedì sia riser- 


il perché di questi esperimenti 
che si continuano a concretare, 
în attesa di giungere alla solu- 
zione finale. 

Naturalmente un elemento di 
estrema importanza per sempli- 
ficare e razionalizzare le tecni- 
che dei trasporti e le operazio- 
ni connesse è il container: un 
involucro standard che, una vol- 
ta caricato all'origine, si pre- 
senta come un collo unico fa- 
cilmente trasportabile con i di- 
versi vettori (nave, ferrovia, au- 
tomezzo) fino a destinazione, do- 


vato possibilmente alle gite, al-| ve sarà vuotato. Il presidente 
le visite di musei, fabbriche,| della STIMAT, ing. Diego Guic- 
istituti culturali, alle ricreazio-| ciardi, si dice convinto che l’uso 


ni sportive, ecc. 


del container consente la stan- 


CON RITARDI E INTERRUZIONI DEI SERVIZI 


FERROVIE E PULLMAN 
INVESTITI DA SCIOPERI 


Treni 


e autocorriere sono | tutti i lavoratorì delle autolinee. 


nuovamente investiti da agita- | per domani alle ore 10 presso 


zioni sindacali che determine. 
ranno interruzioni o ritardi dei 
servizi. 

Le organizzazioni sindacali 
del Compartimento di Pireste 
hanno infatti indetto per oggi 
uno sciopero del personale di 
macchina, dalle ore zero alle 
ore ventiquattro, con. una .fer- 
mata di due ore dei trem in 
partenza dalle stazioni di ori- 
gine. La. direzione comparti- 
mentale delle Ferrovie avverte 
pertanto che alcuni treni viag. 
giatori potranno subire ritardi 
sia in partenza che in arrivo. 

Per quanto concerne le auto- 
linee, le. Federazioni nazionali 
della CGIL e della CISL infor- 
mano che a seguito del manca- 


to accordo sulla contrattazione | 


articolata aziendale nelle trat- 
tative con l’ANAC, sono procla- 
mate le seguenti giornate di 
sciopero nazionale: 14, 15 e 16 
ottobre e poi ancora 23, 24 e 25 
ottobre. 

E' convocata un'assemblea di 


STATO CIVILE) 


I ottobie “ 

MORTI: Orel Luigia a. 62; Baldo 
in Corradini Norma a. 48; Michelj 
Giuseppina a, 66; Sponza ved. Va- 
scotto Regina a. 68; Renda Oscar:a. 
60; Ciuko in Rivierani Maria ‘a. 50; 
Migliani in Zaratin Gisella a, 67; 
Slefco Flora a. 66; Ogrin ved. Biziak 
Angela a, 69; Montagna Giovanni a. 
88; Glavinovich ved. Ciave Celestina 
a, 63; Rocco ved. Bocuzzi Emilia a. 
82; Alberti ved, Acquarini Olga a. 
57; Brumat Alberto a. 78. 

NATI: 18. 


la sede della CGIL, in via Pon- 
dares, 8 - sala Di Vittorio, 

In questa azione programma- 
ta da CGIL e CISL la UIL — 
come. informano le altre due 
organizzazioni sindacali — si è 
Tiservata di dare la sua ade- 
sione. î 


Assemblea dei benzinai 


Questa. sera alle. ore 21 si 
riuniranno nuovamente i ben- 
zinai dell’Associazione dei di- 
stributori di carburanti e lubri- 
ficanti, aderente . all'Unione 
commercianti, per ascoltare 
dalla. viva. voce del presidente 
Scarcia la relazione del lavoro 
effettuato a Roma dalla delega- 
zione dei benzinai. L'assemblea 
riveste la massima importanza 
soprattutto perché l'Unione pe- 
trolifera si è dichiarata dispo- 
nibile ad una trattativa e sarà 
quindi necessario concordare le 
richieste unitarie, da presentare 
alle società petrolifere. 

Poiché l’intervento? dell’Unio- 
ne petrolifera potrà avere solo 
carattere contingente, i gestori 
dovranno anche decidere sulle 
future azioni per risolvere defi. 
nitivamente la. situazione della 
categoria, che in questi giorni 
ha assunto dimensioni preoccu- 
‘pantissime, 

—___ _—_—_——- 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto naviglio minore: 1 primo uff. 
di coperta, patentino, oppure 1 pa- 
drone. marittimo; 1 ingrassatore. 


dardizzazione di tutti i mezzi 
destinati a maneggiarlo e tra- 
sportarlo — attrezzature di ban- 
china, autocarri, carri ferrovia 
ri e soprattutto le navi — e per- 
mette quindi l'attuazione di si- 
stemi di trasporto combinati 
terra-mare-terra. Rispetto ai tra- 
dizionali sistemi di trasporto, 
l'uso dei containers è in condi- 
zione di apportare notevoli van- 
taggi, quali il carico con im- 
balli standard, la sicurezza dai 
danni e dai jurti, il carico e sca- 
rico con. qualsiasi. tempo, la ce- 
lerità delle manovre d'imbarco 
e sbarco; e infine l'accelerazione 
dei tempi di trasporto, la ridu- 
zione delle spese di assicurazio- 
ne, dei costi di carico e scari- 
co e delle soste în porto delle 
navi, oltre che la possibilità di 
servizio «da porta a porta» sen- 
za rotture di carico, dannose 
soprattutto per le derrate de- 
peribili. 

In particolare per i prodotti 
deperibili, come: gli ortofrutti- 
coli, l'impiego del container im- 
plica inoltre una minore espo- 
sizione a condizioni atmosferi 
che e termiche sfavorevoli, e 
quindi minori» danni causati 
da surriscaldamento o congela 
mento. E gli ortofrutticoli so 
prattutto richiedono un am 
biente particolare atto a man- 
tenere durante il trasporto la 
migliore conservazione. 

Ecco, dunque, che i contai 
ners sono mezzi di trasporto in 
grado di assolvere nel modo mi- 
gliore a queste necessità: pos- 
sono conservare temperature 
costanti agli opportuni livelli e 
Jornire una circolazione d'aria 
onde rimuovere sia il calore 
formatosi per la «respirazione», 
sia quello eventualmente pene- 
trato nell'ambiente attraverso 
le pareti del container. E, an. 
cora, possono garantire un con- 
trollo dell'umidità interna e 
proteggere la ‘merce da ‘ecces- 
siva essiccazione o dall’effetto 
contrario. Anche il ricambio 
dell’aria è un elemento impor- 
tante, che può essere garantito 
come ritmo periodico per evi. 
tare dannosi effetti ai prodotti. 
E tali requisiti diventano sem- 
pre più necessari con il prolun. 
garsi del viaggio. 


L’aggiornamento 
per le patenti 
e i passaporti 


Si lavora sodo negli uffici po- 
stali per l'aggiornamento delle 
patenti e dei passaporti, che do- 
vranno, essere regolarizzati in 
base alla nuova tassa governa- 
tiva. La regolarizzazione delle 
patenti è cosa semplice. Il de- 
creto governativo è entrato in 
visore il 28 agosto e poiché le 
patenti scadono con la fine del 
l’anno solare la somma da ver- 
sare è uguale per tutti, 700 lire 
mediante moduli di conto cor- 
rente postale intestati alla Dire- 
zione generale del Ministero del- 
le Finanze, I ufficio IGE, con- 
cessioni governative. TÌ versa- 
mento deve essere effettuato 
entro il 26 ottobre. 

Più complessa è, invece, la 
regolarizzazione dei passaporti 
poiché ognuno deve calcolare 
il proprio importo da  corri- 
spondere. L'aumento di tremi- 
la lire in aggiunta alle mille già 
versate per la tassa annuale 
1970 deve essere conteggiato in 
dodicesimi, cioè 250 lire al me- 
se, si conta poi il numero di 
mesi tra il 28 agosto e la data 
di scadenza del passaporto, non 
tenendo conto delle frazioni di 
mese e si arrotonda la cifra. 
Se il passaporto scade, a esem- 
pio, in un giorno del mese di 
febbraio prossimo, verrà com- 
putato tutto il mese e, quindi, 
oltre alle mille per il. 1970 
(quattro mesi da settembre a 
dicembre), saranno da aggiun- 
gersi altre 500 (due mesi) per 
îl 1970. Quando si fa uso del 


mento. Dovrà stare attento chi 
oltrepassa il confine prima del 
26 ottobre e ritornerà in data 
successiva alla regolarizzazione. 
E’ prevista una pena pecuniaria 
che varia da un minimo pari al 
doppio della tassa evasa sino 
al sestuplo. I passaporti non 
possono essere regolarizzati al 
posto di confine, ma soltanto 
agli uffici postali. 

. Va posto in risalto che gli 
isontini, come-i triestini, si tro- 
vano. in. posizione particolare 
con il confine jugoslavo. Poi- 
ché, per varcarlo, entro.la fascia 
compresa dagli accordi di, Udi. 
ne, è sufficiente. il solo lascia- 
passare che non costa nulla, è 
da presumere che numerosi sa- 
ranno coloro che non rinnove- 
ranno il passaporto per non pa- 
gare la tassa di quattromila li- 
te annue. Numerosi sono i cit- 
tadini che rinnovano la carta 
di identità, che costituisce va- 
lido documento per i Paesi del 
MEC e quelli aggregati, senza 
che sia necessaria, come un 
tempo, la vidimazione da parte 
della Questura. In sostanza i 
triestini. con carta di identità 
e lasciapassare possono recarsi 
nella fascia confinaria jugosla- 
va ‘e in tutta l'Europa occiden- 
tale, eccettuati l'Inghilterra, la 
Spagna e i Paesi comunisti. 

A titolo di cronaca segnalia- 
mo che una commissione italo- 
jugoslava, nel recente incon: 
tro a Umago, ha esaminato la 
possibilità di introdurre un la- 
Sciapassare nuovo che dovreb- 
be entrare in funzione con l’1 
gennaio 1971. Questo documen- 
to di transito sarà corredato da 
una serie di bollini per il rien- 
tro, ciascuno valido per mezzo 
chilo di carne acquistata oltre 
la linea di. demarcazione, Il 
provvedimento non contemple- 
rebbe, per le zone di Trieste e 
Gorizia, controlli sulla benzina. 


— — 


Scontro senza feriti 
in via Battisti 
Incidente senza feriti in via 
Battisti, all’inerocio con la via 
Palestrina, dove una «500» e un 
camion addetto al trasporto di 


carni macellate si sono scon- 
trati. 


La «Fiat 500», targata TS 
128871, che era sopraggiunta dal- 
la via San Francesco era con- 
dotta verso la via Timeus dal 
collaudatore Ettore Vianello, di 
35 ‘anni, abitante in via del 
Ronco 4. Allo sbocco della stra- 
da, l'utilitaria è entrata in col. 
lisione con l'«OM. Leoncino», 
targato TS 77149, di proprietà 
degli esercenti zootecnici, alla 
cui guida sedeva, l’aubista Aldo 
Rustia, di 52 anni, abitante in 
via .Valmaura 25/1, che scen- 
deva' dalla via Battisti. Nell’ur- 
to, le carrozzerie dei veicoli 
hanno riportato danni ma i 
conducenti — come detto — 
se la sono cavata senza un 
graffio. I rilievi dello scontro 
tro sono stati assunti dai cara- 
binieri del Nucleo radiomobile 
di via dell'Istria. 


Oggi: S. Edoardo — Il sole sorge 
alle 6.18 e tramonta alle 17.24, La 
luna nasce alle 16.31 e tramonta do- 
mani alle 4.21. : 
temperatura massima 25,2, 

inima 17,4; pressione mb. 1024,3 
stazionaria, ‘umidità 63 per cento; 
cielo sereno; vento km 7 da Est; 
mare quasi calmo con temperatura 
di 20,7 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 8.05 con 
em 56 sopra il 1,m,‘e alle 20.40 con 
cm. 39 sopra il l.m.; bassa alle 14.40 
con em 51 sotto il 1.m, — DOMANI: 
bassa alle 2.30 con cm 43 sotto il 
lm, e alta alle 8.40 con em 59 so- 
pra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Viel 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Sant'Anna, Erta di S. Anna 
10, tel, 813268; Alla Madonna del 
Mare, largo Piave 2, tel. 24765, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Davanzo, via 
Bernini 4, tel. 94189; Al Castoro, via 
Cavana ll, tel, 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


SCIOPERO A TEMPO INDETERMINATO 


Gli uffici fmanziari 
nuovamente paralizzati 


Alla protesta - che è motivata con il rinvio 
degli aumenti - non partecipano gli ex GMA 


La CISNAL Finanziari infor- 
ma che da oggi il personale del- 
l’Intendenza di Finanza, in con- 
formità alle deliberazioni della 
Intersindacale dei Finanziari, 
che raggruppa in sede naziona- 
le i sindacati autonomi e le 
confederazioni operanti nella 
categoria, è entrato in sciopero 
a tempo indeterminato per pro- 
testare contro la mancata ap- 
provazione da parte degli orga: 
ni. parlamentari degli. accordi 
sottoscritti tra i sindacati. ed 
il Governo nella scorsa, prima- 
vera. 

La CISNAL fa presente «che 
in sede di commissione finanze 
erano stati approvati gli au- 
menti per il personale intenden- 
tizio e per quello delle imposte 
dirette con il solo voto contra- 
Tio del gruppo comunista che 
si è assunto la responsabilità 
di annullare il provvedimento 
rinviando in aula la discussione 
della leggina, con grave ritardo 
@ pregiudizio delle categorie in- 
teressate». 

tl comitato direttivo della 
Unione ex G.M.A. în proposito 
richiama l’attenzione di tutto 
il personale inquadrato nel 
R.S.E. sul proprio comunicato 
emesso. il 18 dicembre 1969, in 
occasione della proclamazione 
de] precedente sciopero da par- 
te del sindacato autonomo dei 
finanziari. Nel comunicato rile- 
va che «non essendosi verificato 
mutamento alcuno nell'atteggia- 
mento negativo assunto dagli 
ergani direzionali nei confron- 
ti del personale inquadrato nel 
R.S.E., e per quanto concerne 
il riconoscimento ’di dipenden- 
ti di ruolo dello Stato italiano” 
stabilito per legge 1600/60 con 


LE PROPOSTE FATTE DALL’UNIONE AL com UNE = 


Come adeguare gli orari 
al commercio di frontiera 


L'Unione commercianti sta 
svolgendo da anni una politica 
tendente a ricostituire attorno 
@ Trieste una. grande area eco- 
momica che, a prescindére dal- 
le frontiere, graviti sulla nostra 
città dal punto*di vista mercan- 
tile. Tale politica ha dato fino- 
ra risultati soddisfacenti, come 
è dimostrato dall'altissimo nu- 
mero di passaggi oltre la, «linea 
bianca» di persone provenienti 
da ogni parte del territorio ju- 
goslavo; e dirette qui. proprio 
allo scopo di effettuare acqui: 
sti particolarmente nel settore 
dell’abbigliamento, arredamen- 
to, articoli. meccanici e. tecnici. 
L’Unione. commercianti, com'è 
ovvio, si è. già posta da tempo 
il problema di facilitare al mas- 
simo le operazioni di compra: 
vendita nei negozi cittadini ef- 
fettuate da un così elevato nu- 
mero ‘di ‘acquirenti. 

Si imponeva pertanto subito 
l’esame degli orari applicati nei 
negozi, anche ai fini di una so- 
luzione che si manifestava ur- 
gente con l'applicazione, da par- 
te ‘nostra, dell'ora legale e del 
conseguente sfasamento tra or- 
ganizzazione del lavoro nel cor- 
so della giornata in Italia ri- 
spetto alla Jugoslavia. A quan- 
to ora fanno osservare il pre- 
sidente . dell’Associazione com: 
mercianti al dettaglio, Dei Ros- 
si,,e il direttore dell’Unione (al. 
la quale l'associazione aderisce), 
Geppi, le richieste. presentate 
al Comune in materia di orari 
erano due: la prima riguardava 
le tre -giornate del 28, 29 e 30 
novembre, caratterizzate da un 
eccezionale afflusso di visitato. 
Tì provenienti da ogni parte del. 


passaporto bisognerà presenta-|la Jugoslavia; la seconda invece i, 
te al posto di frontiera anche |la modifica dell'orario dei nego-| Unione ha pertanto ora aggiun- 
la ricevuta dell'avvenuto paga. zi, per tutta la stagione estiva,|to anche quella del «non stopy 


fino al ripristino dell'ora sola- 
re, e guindi del riequilibrio de- 
gli orari fra i due Paesi. Il Co- 
mune ha risposto proprio in 
questi giorni alle due richieste, 
accogliendo la prima e respin- 
gendo invece, a seguito di pa- 
tere contrario dei sindacati, la 
seconda. 

In proposito, sia Dei Rossi 
che Geppi rilevano che l’Unio- 
ne commercianti aveva limita- 
to la richiesta ad un semplice 
spostamento dell’orario mattu- 
tino p.» i negozi del settore 
dell’abbigliamento, arredamen- 
to, articoli tecnici’ e meccanici 
e merci varie: l'apertura avreb- 
be dovuto avvenire alle 9 inve- 
ce che alle 8.30, e la chiusura 
alle 13 (ore 12 jugoslave) inve- 
ce che alle 12.30 (ore 11.20 ju. 
goslave). L'unione commercianti 
ha replicato alle due decisioni 
del Comune con, una. recente 
lettera, nella quale si ribadisco- 
no i concetti espressi e si ri- 
chiede di ammettere la possibi- 
lità che i negozi restino aperti 
ininterrottamente, cioè appli 
cento il cosidetto «non stopy 
il 28 e 30 novembre, essendo 
îl 29 domenica, e ritenendosi 
sufficiente per tale giornata la 
apertura mattutina. 

L'originaria richiesta per il 
28, 29 e 30 novembre era la se- 
guente: soppressione della chiu- 
sura in applicazione dell’istitu- 
to della «settimana semicorta» 
per il pomeriggio di sabato 28 
e per la mattina di lunedì 30 
novembre, e inoltre la conces- 
sione della facoltà di tenere 
aperto .il negozio nella mattina- 
ta di domenica 29. A queste ri- 
chieste, accolte dal Comune, la 


per due delle tre giornate, 

Il presidente dell’Associazione 
‘al dettaglio, Dei Rossi, e il di- 
rettore dell’Unione commercian- 
ti, Geppi, affermano che «l'Unio- 
ne stessa, mentre auspica il pie- 
no. accoglimento. delle richieste 
da essa presentate e quelle che 
‘eventualmente dovessero matu- 
rare da un ulteriore esame del 
‘problema, è invece contraria ad 
ogni forma di confusione e. di 
‘anarchia in materia di orari, nel 
senso che ciascuna categoria di 
negozi deve osservare uno stes- 
so e unico orario d’apertura. 
Del resto, la possibilità di orari 
diversi nell'ambito di una me- 
desima categoria urterebbe ol- 
tre che contro principi e norme 
‘sulla concorrenza, anche contro. 
le opposizioni delle organizza» 
zioni sindacali e degli enti pub- 
blici. Inoltre, a lungo andare, 
anche contro l'interesse degli 
Stessi commercianti», 

In merito, infine, alla «lega- 
lizzazione» dei cosiddetti «pro- 
cacciatori d’affari», il comm, 
Dei Rossi afferma trattarsi di 
cittadini che, facendo un lavo- 
to abusivo, «sì sottraggono al 
pagamento di.tasse, imposte e 
contributi, e chi si avvale dei lo- 
ro servigi commette varie vio- 
lazioni sia alle leggi sul lavoro 
sia alle leggi fiscali». Il presi 
dente dell’associazione auspica 
inoltre. che Questura e. vigili 
urbani riescano a colpire tali 
«operatori», e invita i commer- 
cianti a dare prova di civismo 
rifiutando di pagare delle prov- 
vigioni a questi «portatori». Si 
cerchi, invece, di acquisire i 
clienti attraverso una ben stu- 
diata pubblicità e praticando 
‘una politica di equi prezzi. 


anzianità giuridica al 26 otto- 
bre 1954 (art. 3 e 7), il detto co- 
mitato direttivo ’’cosciente delle 
dannose conseguenze che de- 
rivano alla categoria tutta dal 
protrarsi di un tale stato di 
cose — conclude il comunicato 
— pur solidarizzando con gli 
scioperanti. invita il personale 
ex G.M.A. a presentarsi rego- 
larmente in ufficio per il norma- 
le servizio, \in_ considerazione 
anche della difficile situazione 
economica nella quale versa il 
Paese». 


Ha giurato il Sindaco 
di Duino-Aurisina 


Il dott. Dragomir Legisa, rie- 
letto alla carica di Sindaco del 
Comune di Duino-Aurisina ha 
prestato ieri il giuramento di 
rito, nelle mani del Prefetto 
dott. Cappellini. 


Cons 
ARTI 


te a sinistra, la vettura deve 
essere slittata con le ruote sulle 
rotaie del tram e ha iniziato un 
incontrollabile scarrocciamen- 
to. Prima la vettura ha dato un 
«colpo di coda» ad uno degli 
alberi, poi, catapultata verso il 
centro della carreggiata si è 
rovesciata, 

Il fragore dell'incidente ha 
richiamato l’attenzione dei guar- 
diani del vicino autoparco co- 
munale, i quali sono accorsi e 
hanno anche fatto intervenire 
i sanitari della CRI e gli agenti 
della polizia stradale, 


D 


RINNOVO QUOTE 
TOI 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Sì conclude improrogabilmente 
entro sabato la 


4.a Fiera degli 
Elettrodomestici 
Radio-TV 


durante la quale si praticano 


SCONTI 
del 30,40, 50,60% 


e grandiose facilitazioni 


Approtittatene! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 . Piazza Goldoni 1 


Staz. Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15. 
MILANO giornal. ore 8,15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12 - 13.30 e 18 - 20. 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 ‘ 


ORZIO 
GIANI 


ARREDAMENTI 
TRIESTE 


progetta 
costruisce 
arreda 


FAPIUVOSTRALAVOSTRACASA 


TRIESTEVIASETTEFONTANE74TELEF741440 


nuovi stereo -registratori 


PHILIPS 


Libere prove di registrazione 
audio e video 
per tutti dal 12 al 17 ottobre 
presso Radio Ancona 
Via F. Severo, 95 - Trieste 
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Martedì, 13 ottobre 


1970 


OSPITE DELLA NOSTRA CITTA L’ILLUSTRE OCEANOGRAFO 


La sopravvivenza del mare 
in un appello di Jacques Piccard 


Stamane all’Università inizia il seminario di studi 


Dal 20 giugno 1960 il profes- 
sor Jacques Piccard è cittadi. 
no onorario della nostra città 
«quale pubblico riconoscimen- 
to — così dice la motivazione 
— per aver continuato l'opera 
paterna che ha legato il no- 
me di Trieste alla fama delle 
esperienze subacquee dai mari 
d'Italia agli Oceani». L'alto ri- 
conoscimento non poteva non 
Sensibilizzare ulteriormente l’al- 
ora giovanissimo Jacques nei 
Suoi sentimenti di affetto per 
Trieste che ora vuole testimo- 
Niare con la sua presenza alle 
due importanti iniziative che 
Si sWolgeranno oggi. 

La prima, un seminario di 
Studi sul tema «Sopravvivenza 
del mare» avrà inizio stamane 
alle ore 10 nell’aula «FP» della 
Università degli Studi con una 
Telazione del prof, Piccard. Una 
voce così autorevole come quel- 
la di Piccard sarà attorniata 
dagli interventi di docenti di 
Chiara fama: Antonio Marussi, 
preside della Facoltà di scienze 
della nostra Università, Elvezio 
Ghirardelli, direttore dell’Isti- 
tuto di zoologia e anatomia 
comparata del nostro Ateneo, 
Ferruccio Mosetti, direttore del 
locale Osservatorio geofisico, 
Sandro. Pignatti dell’Istituto di 
botanica dell’Università e Car- 
lo Morelli, ordinario di geofisi- 
ca applicata e vice-presidente 
del Comitato internazionale per 
l’oceanografia dell'UNESCO. Il 
convegno verrà amerto dal Ret- 
tore prof. Origone alla Presen- 
za di autorità italiane © stra- 
Niere, 

L'argomento è scottante e 
di palpitante attualità; infatti 
il mare viene ancora conside- 
Tato ingiustamente una. Specie 
di «pattumiera del mondo» per 
la possibilità di immettervi il- 
limitatamente qualsiasi detrito 
o rifiuto, fidando solo nella ca- 
pacità autodepurativa dell’ac- 
qua marina e dei viventi di 
essa. Le osservazioni degli ul. 
limi anni — ripetute SU vari 
tratti dei litorali — hanno di. 
mostrato un massiccio 2Umen- 
to dell’inquinamento delle ac. 
que costiere; e da ciò il dram- 
matico appello che, con alto 
Significato morale, parte pro- 
prio oggi da Trieste. 

La giornata di ieri il prof. Pic- 
card l’ha trascorsa prendendo 
contatto con le autorità. La 
Prima visita in Municipio do- 
ve il Sindaco ing. Spaccini lo 
ha accolto con fervida cordia- 
lità e gli ha fatto omaggio di 
una interessante pubblicazione, 
considerando il fatto che si 
trattava di un «concittadino 
Onorario» che ha portato ai 
più alti livelli scientifici il no- 
me di Trieste. E° seguito un 
incontro con il Commissario 
del Governo Prefetto Cappelli. 
ni e quindi il prof. Piccard si 
e.recato a Monfalcone per una 
visita al grande complesso del. 
l’Italcantieri. 


Durante le sue visite è stato 
accompagnato dal Console el. 
vetico nella nostra città. Wer- 
ner A. Jost e dal presidente 
dell’Associazione italo-svizzera 
dott. Carmelo Palermo. Questa 
sera nella sede dell’Associazio- 
ne terrà una conferenza. 


n 


(«Giornaljoto») 


Cittadino onorario della nostra città, il prof. Jacques Piccard 
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SEGNALAZIONI 


Avvocato d'ufficio 
e gratuito patrocinio 


«Care “Segnalazioni” desidero ri- 
spondere a una segnalazione del 
10 corr., in cui una signora si la- 
gna di aver dovuto versare cento- 
mila lire a un avvocato d'ufficio, 
Va detto subito che la segna!azio- 
ne è superficiale e lacunosa. Dato 
che la signora, attraverso la stam- 
pa ha voluto rivolgersi all’opinione 
pubblica, è bene che si sappia che 
non esiste una categoria di avvo- 
cati «d'ufficio» contrapposta ad una 
di avvocati «privati» come ella mo- 
stra di credere. Accade soltanto 
che a qualsiasi avvocato può esse 
te affidata una difesa d'ufficio oc- 
casionalmente, quando manchi la 
nomina di un difensore di fiducia. 

«Ma la. difesa d'ufficio non va 
confusa col gratuito patrocinio. In 
materia penale, perciò, la difesa 
d'ufficio va regolarmente retribuita 
dal cliente che non sia stato am- 
messo al gratuito patrocinio, In 
materia civile, invece, la nomina 
del difensore d'ufficio avviene sol. 
tanto in caso di ammissione al 
gratuito patrocinio, e quindi è as- 
solutamente escluso che questi pos- 
sa farsi retribuire dal cliente, ma 
è certo che gli spetta peraltro quel 
compenso che — in caso di esito 
vittorioso della lite — sia stato 
posto dal giudice a carico della 
controparte soccombente. Ora, nel- 
la segnalazione in esame, la si- 
gnora non dice se, nell’iniperto 
dovutole dal marito e da lei incas- 
sato, fosse anche conglobato il 
compenso per l'avvocato, 0 se in- 
vece il marito di lei lo avesse già 
corrisposto. a. parte, Nella sua sì 
tuazione, perciò, la signora avreb- 
be fatto meglio a rivolgersi. al 
Consiglio dell'Ordine, per chiarire 
tutto in sede competente. Cordia- 
li saluti, Angelo Bontaro». 


ha dedicato la prima visita della giornata al Sindaco Spaccini 


DRAMMATICO INFORTUNIO NELLA FABBRICA MACCHINE SANT'ANDREA 


Operaio evita con un balzo 
un bolide da una tonnellata 


Da una gru si era sfilato un grosso coperchio di ferro che lo ha sfiorato 
Investito da una fiammata un perito mentre lavorava a un quadro elettrico 


Se l’è vista molto brutta ieri 
mattina l'operaio Arnaldo Az- 
zano, di 37 anni, domiciliato 
a Muggia in calle Parini 19. 
Verso mezzogiorno egli si tro- 
vava al suo posto di lavoro nel- 
la Fabbrica Macchine di San- 
t'Andrea e stava controllando 
lo spostamento di un pesantis- 
simo coperchio di ferro, che 
veniva sollevato da una gru. 
Aq un certo momento il gi: 
gantesco blocco del peso di una 
tonnellata è sfuggito all’imbra- 
cata red.è piombato a terra col. 
pendo di striscio l'operaio che 
Si è salvato compiendo un bal. 
zo indietro. Il manufatto di fer- 
To gli ha prodotto contusioni 
ed escoriazioni alle gambe, che 
sono State giudicate guaribili in 
due Settimane. Con un auto. 
tassametro l'infortunato ha rag- 
giunto l'Ospedale maggiore do- 
ve è stato medicato all’astante 
ria e quindi dimesso, 


L'INCIDENTE DI DOMENICA SERA IN VIA VALERIO 


Morto l'impiegato 
caduto con lo scooter 


Ricoverato in gravissime condizioni in neurochirursica 
ieri mattina è spirato senza aver ripreso la conoscenza 


Le lesioni riportate dall’im- 
piegato Guido Pagliarani, di 49 
anni, abitante in via Bonomea 
121, nell’incidente avvenuto l'al. 
tro ieri sera in via Alfonso Va- 
lerio, nei pressi del capolinea 
della «17», sono state tale 
gravità che lo sventurato uo- 
Mo non è sopravvissuto. Rico- 
Verato in gravissime condizio- 
Ni nella divisione neurochirur- 
gica, Guido Pagliarani è rima. 
Sto in coma sino al mattino di 
ieri. Poi il suo fisico ha ce 
duto e, cinque minuti brima 
delle nove, egli ha esalato l’ul- 
timo. respiro. ù 

Guido. Pagliarani, impiegato 
Presso una nota casa di i 


Zioni, lascia la moglie Lidia e 


Una figlia di 21, anni, Silva, che 
era fino a, poco tempo fa im- 
piegata presso la stessa ditta 
del padre, per poi passare ad 
un, ufficio. marittimo, 

Ta seta dell’incidente, Madre 
e figlia sì erano recate al cine- 
ma a Roiano: erano uscite da 
casa verso le 21 e, siccome il 
film era lungo, sono rientrate 
a mezzanotte, Giunte a casa 
hanno trovato la grave. noti. 
zia: il marito era rimasto. vitti. 
ma di un incidente e si tro- 
vava all'ospedale in pericolo di 
Vita. Madre e figlia, disperate, 
sono accorse al capezzale del 
Marito che hanno trovato mo- 
tente. 


Sì conclude improrogabilmente 
entro sabato la 


4.a Fiera degli 
Hettrodomestici 


Radio-TV 


durante ja quale si praticano 


SCONTI 
del 30,40, 50, 60% 


® grandiose facilitazioni. 
Approfittatene! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 . Piazza Goldoni 1 


Guido Pagliarani si era re 
cato con il proprio scooter a 
Fiume e Quando si è verificata 
la disgrazia egli stava facendo 
ritorno a casa. Le cause che 
hanno provocato il sinistro non 
saranno probabilmente mai ac- 
certate: un colpo di sonno, un 
malore improvviso, uno scar» 
to per evitare qualche anima- 
le o qualche sasso. Non si sa. 
Lo scooter (TS 37891) guidato 
dal Pagliarani ha avuto un'im- 
provvisa deviazione 

Nella caduta lo sventurato 
scooterista aveva, riportato» un 
violento trauma cranico con 
‘probabile frattura della base, 
seguita da otorragia, ferite la- 
cero contuse alla nuca e alla 
tempia destra. Trasportato con 
l’autolettiga ‘all'Ospedale mag. 
giore, il ferito veniva ricove- 
Tato d'urgenza con la riserva 
di prognosi. È 

‘Purtroppo ogni tentativo com- 
piuto dai medici per salvare 
il poveretto si è dimostrato 
vano. 


Venditori ambulanti 
organizzati nel PSU 


Si è svolta nell’ambito del 
SU una riunione di venditori 
‘ambulanti che infine hanno de- 
ciso di costituirsi in «gruppo» 
nell’organizzazione del partito 
socialdemocratico. Esponenti del 
«gruppo» stesso sono stati elet- 
ti i signori Sardo, Alessandri e 

‘affarelli. 

Nella riunione, cui hanno par- 
tecipato il prosindaco Lonza e 
l'assessore De Gioia, sono stati 
discussi i problemi di un mi. 
gliore assetto della categoria. 


‘MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Bosna» (jug.); mn. 
«Jan» (0l.); mm, «Bonaccia» (naz.); 
mn. «Sophjar (ell.); mn. «Stelvio» 
(naz.); mn. «Agrum» (jug.); me. 
«Esso, Trieste» (naz.); mn. «Deror» 
(israeliana). 

PARTENZE: mn, «Belon» (franc.); 
mn. «Nicola, L.» (naz.); mn. «Pel 
lini» (ell.); mn, «Huterpe» (ell.); mn. 
«Tilde» (naz.); mn. «Nea Tihis (el. 
lenica); mn. «Alexandr Vermisheva 
(russa); mn. «Hellerau» (ger.); mn. 
<«Stollhammersand» (ger.); mn. «Va. 
runa Ranchans (ind.); mn, «Stein: 
berg» (germanica), 


Dolorose ustioni di primo, se- 
condo e terzo grado, ha ripor- 
tato il perito industriale Ange: 
lo Bonino, di 52 anni, abitante 
in via Tasso 3, mentre stava 
lavorando attorno ad un qua- 
dro elettrico. 

L'infortunio è avvenuto ieri 
mattina verso le 11 al porto 
industriale, Angelo Bonino si 
trovava all'Acciaieria Ferriera 
Adriatica e stava eseguendo il 
montaggio di un pannello quan: 
do, per cause non ancora ac 
certate, si -spnigionava una vio 
lenta fiammata, che lo ha in- 
vestito alle mani e ‘al volto. 

Alle sue invocazioni di aiuto 
sono accorsi alcuni operai e 
poco. dopo l'infortunato è stato 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore con una macchina dello 
stabilimento. 

All’astanteria il medico di tur- 
no gli ha riscontrato ustioni 
di primo grado al volto, di se- 
condo grado alla mano sinistra 
e di secondo e terzo grado al- 
la mano destra. Dopo la visita 
all’astanteria Angelo Bonino è 
Stato trasferito subito nella di- 
visione dermatologica, dove è 
stato ricoverato con la progno- 
si di un mese circa. 

EZIO OT 


Costituito il circolo 


«Amici degli animali» 


Un gruppo di signore ha cor 
stituito in questi giorni un cir- 
colo denominato «Amici degli 
animali». Questa, iniziativa, co- 
me lo dice il nome stesso del 
Circolo è sorta per aiutare mo- 
ralmente e materialmente gli 
animali domestici che hanno bi- 
sogno di cure e di affetto, Nei 
limiti del possibile queste vo- 
lonterose signore vorrebbero 
evitare che ci siano dei cani e 
dei gatti randagi, privi di un 
padrone e di una casa, ed ap- 
punto per questo desiderano 
aiutare coloro che possiedono 
un animale domestico e sono 
privi di mezzi per provvedere 
al suo mantenimento. 

Purtroppo talvolta si verifica 
il caso che una persona sia co- 
stretta ad abbandonare un ani. 
male perché non ha la possibi. 
lità di pagare le tasse 0 di cu- 
tarlo. Accade pure che un bam- 
bino. desidererebbe ardente 
mente di avere magari un gat- 
timo come compagno dei suoi 
giochi e deve privarsi di que. 
sta gioia perché la sua mam- 


ma non ha il danaro per sfa- 
mare la bestiola; ed ecco allo- 
Ta che in questi casi intervie- 
ne il Circolo Amici degli ani- 
mali. 

S'invitano dunque tutti colo- 
To che possiedono un animale 
domestico ad iscriversi a que- 
sto. circolo in qualità di soci 
ordinari. La tessera è gratuita. 
La segreteria del circolo ha se- 
de in wia Crispi 39, secondo, e 
l’orario per le iscrizioni è dalle 
ore ll alle 12 di tutti i giorni 
feriali. 

E Dendae 

Nel salire lungo una scaletta al sa- 
lumificio «Duke», Sesta Grillandini, 
di 44 anni, abitante in viale d'An- 
nunzio 29, ha messo inavvertitamen- 
te un piede in fallo ed è scivolata 
riportando contusioni al capo, al- 
l'occhio sinistro e alla schiena. Tra. 
sportata all'Ospedale maggiore, è 
stata ricoverata nella divisione neu- 
rochirurgica. 


| dimenticati di 
Guardiella S. Cilino sup. 


«Gare ‘’Segnalazioni”’, suno una 
dei circa 50 capifamiglia che abi- 
tano. nella località denominata 
«Guardiella S. Cilino Superiore» 
situata lungo la Statale per Opi- 
cina tra la Cava Faccanoni e la 
Cascina delle Rose. La località e. 
bella, salubre e gode di una bella 
vista ma quanto a servizi credo 
proprio che volendo usare un ter- 
mine di moda potremmo. definir- 
ci cittadini di IV categoria. Mi 
rivolgo a voi per esporre a chi 
di competenza quanto vi è di ca- 
Tente nella zona, fiducioso in una 
benevola considerazione posto che 
quanto si chiede non graverà sui 
pubblici bilanci, 


«TRASPORTI. E' merito di ‘una 
ditta privata l'istituzione di una li- 
nea di autobus Trieste-Conconello 
che permette ai nostri figli di an- 
dare a scuola senza dover affrona 
tare lunghi percorsi a piedi è a 
noi genitori di andare .al'lavoro ed 
a fare la spesa (la località è priva 
di negozi), ma la frequenza di tale 
linea, che è di ll cozse giornaliere, 
è rimasta quella di 15 anni fa e, se 
è appena ‘adeguata nelle ore di 
punta, è assolutamente insufficiente 
o inesistente nelle ore intermedie e 
serali. L'ultima corsa si ha alle 
20/30 evidentemente troppo presto 
per permettere a chi non è pos 
sessore di un mezzo di assistere ad 
uno spettacolo o partecipare alla 
vita sociale o. culturale della. cit- 
ta. Quindi noi chiediamo di poter 
usufruire anche della linea Trieste. 
Opicina gestita  dall’A.C.E.G.A.T. 
che potrebbe risolvere il nostro 
problema se solo si istituisse una 
fermata a richiesta in località 
Baiardi. Infatti questo mezzo passa 
proprio davanti alle nostre case, 
ma noi non possiamo servircene e 
qui l'assurdo! La frequenza e lo 
arco di servizio di tale linea sono 
notevoli e la possibilità di un suo 
impiego consiglierebbe molti di 
noi a rinunciare all'uso dell’auto- 
mobile per recarsi in città, con 
vantaggio per il sempre più diffi. 
cile problema del parcheggio, In 
particolare se ne avvantaggerebbe- 
ro i ragazzi i cui orari scolastici o 
di attività sportiva non sempre col- 
limano con quelli della linea esi- 
Stente (basti pensare che al pome- 
riggio una corsa si ha alle ore 15.30 
e la seguente, alle 18), 


TOPONOMASTICA. La maggior 
parte degli edifici della località 
porta il N. Anagrafico di Guardiel- 
la S. Cilino, E’ evidente come la 
denominazione induca uno non pra- 
tico della zona a cercarci nella via 
omonima, distante parecchio e ben 
altrimenti raggiungibile. Spero che 
come già avvenuto per i più re- 
moti ’klanz”, si trovi anche per 
noi un nome cui dedicare la stra- 
da che cì costeggia. La definizio- 
ne della località con un numero ci- 
vico porterebbe pure notevole be- 
neficio per quanto riguarda la di. 
stribuzione della posta in quanto 
dipendiamo dall'Ufficio Postale di 
Opicina e rion è semplice convince- 
re chi ci scrive che il nostro C.A.P. 
è quello di Opicina e non ouello 
del Borgo Teresiano, con conse. 
guenti e spesso disastrosi ritardi. 


«ILLUMINAZIONE STRADALE. 
La Strada per Opicina è assolu- 
tamente al buio. ed' è malsicura 
sia per gl’incontri poco piacevoli 
che al buio si possono fare, sia a 
causa  dell’intenso e velocissimo 
traffico. 

«Spero proprio che si possa fa- 
re qualcosa per noi, sì che ci si 
possa sentire almeno cittadini di 
III categoria, posto che le tasse 
le paghiamo come cittadini di 
categoria ordinaria, Grazie!», Let. 
tera firmata. 


Studenti senza domenica 


«Care "\Segnalazioni*', scusatemi se 

ritorno sull'argomento dei compi- 
ti scolastici domestici dal sabato al 
lunedì, argomento già molte volte 
trattato e per molti di nessuna im- 
portanza, ma per altri purtroppo 
attualissimo e grave. Ho letto in 
vari articoli che riguardano la vi- 
ta scolastica, che l'abolizione di 
tali compiti è un dato di fatto, 
Fiduciosa, perciò speravo che al- 
meno quest'anno, ciò che è sia- 
to scritto diventasse realtà, e in- 
vece già questo primo sabato di 
scuola. eflettiva, ecco rientrare a 
casa mio figlio con il solito baga- 
glio di compiti per lunedì. 

«Ora chiedo: è mai possibile che 
vi siano dei professori che non 
vogliano . accettare questa reallà? 
E' mai possibile: che si stia parlan- 
do di settimana corta o cortissima, 
quando ancora non si è ottenuto 
che tutti i nostri. ragazzi abbiano 
come qualunque impiegato, il saba- 
to pomeriggio e la domenica Li 
bera? 4 o 5 ore al mattino, altret- 
tante, se non di più al pomeriggio, 
per un totale minimo di 8 ore al 
giorno: questo è l'orario di la- 
voro di un qualunque ragazzo serio 
che frequenti la scuola superiore. 
{Se qualcuno ha dei dubbi, faccia 
una piccola inchiesta), Dopo un 
tale impegno, superiore o pari a 
quello di un qualsiasi lavoratore, 
non si può concedere loro un gior- 
no di libertà, in modo che possa- 
no praticare qualche sport, addi- 
rittura, indispensabile al loro svi- 
luppo fisico? 

«Ma davvero credono alcuni in- 
segnanti che ‘il lavoro eseguito di 
mala voglia alla domenica, sia 
decisivo per la cultura e la matu- 
rità? Non capiscono che al contra- 
rio, stancano i ragazzi, facendo lo- 
ro venire in odio la scuola e gli 
stessi insegnanti? Tutti coloro che 
lavorano aspettando la domenica 


come premio meritato ed anzi è 
proprio l’attesa di quelle ore di 
distensione che rende più lieve la 
fatica. Cerchi dunque chi di dove- 
te, Provveditore o Preside, di far 
valere l’ordine impartito agli in- 
segnanti dal Ministro Misasi @ 
e non trovino poi i professori la 
scappatoia del compito assegnato 
al venerdì, o altre cose del genere. 
Tutti hanno diritto ad un giorno 
di assoluto riposo e i giovani più 
degli altri. V. Mw. , 


Pochi netturbini 


«L'assessore competente cosa pen. 
sa di fare, concretamente, adesso, 
e non in prospettiva, per la preoc- 
cupante situazione della sporcizia 
delle strade? Io segnalo quelle com- 
prese nel quadrilatero della via 
Ginnastica, via Rossetti, via Ver. 
gerio, viale Sonnino, dove gli spaz- 
zini non sì vedono quasi mai. In 
più, è subentrato un altro incon: 
veniente: a giorni alterni succede 
che non vengono asportate le im- 
mondizie dalle case, con tutto il 
conseguente disagio per chi abita 
questa parte di città. 

«Ora la domanda sorge sponta- 
mea: cosa succede? Di chi la re- 
sponsabilità? Dei netturbini o degli 
amministratori? Un netturbino, tro: 
vato per caso a spazzare nei pa: 
faggi della cappella mortuaria, mi 
ha confidato che lui solo non può 
fare il lavoro che dovrebero fare 
almeno 15-20 spazzini, E su que. 
sto sono pienamente d’accordo con 
lui. Ma quello che preoccupa è 
che le ’’scovazze’’ aumentano a vi. 
sta d'occhio sia nei portoni che 
nella strada. 

«Da buon contribuente, penso che 
Ì nostri "soldini! dovrebbero esse. 
te amministrati un po’ meglio per 
un servizio necessario come quello 
della pulizia della città, e se man- 
cano natturbini bisognerebbe assu- 
merne di nuovi. Grazie. S.P». 


GLI INCIDENTI CHE ANGUSTIANO LA VIA FLAVIA 


Per il sottopassaggio 
raccolte tremila firme 


Una petizione presentata da un gruppo di mamme 
al Sindaco Spaccini anche su altri problemi del rione 


Tremila firme avallano una 
petizione sui problemi che inte- 
ressano la via Flavia e le altre 
strade e piazze di Sant'Anna, 
che sono state teatro di tanti 
incidenti, alcunì dei quali con 
esiti mortali. Tutte queste firme 
sono state raccolte fra gli abi- 
tanti del popoloso rione, e la 
petizione è stata presentata da 
un gruppo di mamme diretta. 
mente al sindaco Spaccini, che 
le ha ricevute in Municipio. 


Nel documento gli interessati 
rilevano lo stato di trascuratez» 
za în cui è lasciata la zona e, 
ricordando ì numerosi inciden- 
ti che si sono verificati sull’ar- 
teria di scorrimento del traffi- 
co per l'Istria (via dell'Istria e 
via Flavia), in modo particola- 
re nel tratto che va dai cimì- 
teri a piazzale Cagni, sollecita» 
no la costruzione del sottopas- 
saggio all'altezza del mercatino 
rionale, Tale opera, è detto nel- 


All'Italo-svizzera 


Questa sera, alle ore 21, l’illu- 

Stre scienziato dott. Jacques Pic- 
card parlerà all'Associazione italo- 
svizzera sul tema «Un mese nelle pro- 
fondità della corrente del golfo», Se- 
guirà un film a colori intitolato «The 
Gulfstream Drift Projectn. La confe- 
tenza, alla quale si può accedere 
soltanto per invito, si terrà nella se. 
de sociale presso la residenza con- 
solare elvetica di via Stuparich 19. 


Nuova sede dell’ANVGD 


Nella sede del comitato provin- 

ciale dell'Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia (ANVGD) 
di via Valdirivo 21 sono stati pre- 
sentati alle maggiori autorità citta- 
dine alcuni cortometraggi sull’Istria 
e Dalmazia ripresi dai cineamatori 
Zabotto, Marpino, Righini e Petracco 
del Club Cinematografico Triestino 
L'Arcivescovo mons. Santin, il Com- 
missario del Governo Cappellini, l’on. 
Bologna, il gen. Raguso, il col, Vu- 
xani, Îl col. Trosi e l'ing, Bartoli 
assieme alle altre autorità sono sta- 
ti ricevuti dai membri dell'esecutivo 
‘con il presidente Del Conte, il vice- 
presidente avv, Ponis, l’amministra- 
tore rag. Fragiacomo, Dopo il saluto 
agli ospiti il presidente dell'ANVGD 
Del Conte si è detto lieto di presen- 
tare alle autorità cittadine, la nuova 
sede ed ha messo in evidenza gli 
scopi del ricostituito comitato 


LE ORE DELLA 


Premiazioni al Da Vinci» 
Con una breve cerimonia, intema 
all'Istituto «da Vinci» sono state 

consegnate le borse di studio «Ritt- 

meyer» di lire 37.000 all'alunno Luigi 

Micalli, della classe IV A geom, e 

la borsa di studio intestata al prof. 

Guido Cosciani all'alunno Renato 

Gerdol, della classe 3 B comm, (lire 

50,000), Nell'occasione sono stati pre- 

miati con dei libri gli alunni che nel 

decorso anno scolastico hanno ripor- 
tato le migliori votazioni (riportate, 
come media, fra parentesi): Gustavo 

Pegoraro (10), Pier Luigi Sabatti 

(9,33), Tiziana Meula (9,16), Patrizia 

Santin (9), Ileana Ferfoglia (9), Ma- 

ria Gabriella Cressa (9), Anna Maria 

Miot (9), Giovanni Trevisi. (9), Re- 

nato Gerdol (8,45), Giuseppe Cher 

(8,37), Fulvio ‘Franza (8,16), Ave 

Dambrosi (8,18), Rossana Starz (8,10), 

FiLb cresee (8,10), Daniele Manzut- 

to (8,10), 


40 anni di attività 
I dipendenti tutti dei negozi cal- 
zature Rosini si stringono oggi 
affettuosamente ai proprietari, nel 
40.0 anniversario della fondazione del- 
la Ditta, augurando una sempre mag- 
giore prosperità. 


Mobili d’arte MARANZANA 


stile e personalità in casal Gal- 
leria. Rossoni (Corso Italia 9). 


La lunga coda dell’estate 


(«Giornalfoto») 


Anche ieri Trieste è stata fra le città più calde d’Italia, grazie al generoso sole ottobrino 
che ancora incoraggia molti bagnanti a. godere questa eccezionale «coda» estiva a Barcola 


CITTA” 


Congedo del gen. Pennetti 


Il generale di Divisione Giulio 

Pennetti, comandante del Presi- 
dio militare di Trieste, il 15 ottobre 
lascerà l’incarico. Nella sua pur bre- 
ve permanenza a Trieste, il generale 
Pennetti ha reso ancor più proficui 
e fecondi i contatti ed i rapporti tra 
le forze armate del Presidio e la 
cittadinanza, Al generale  Pennetti 
giungano le espressioni più fervide 
del nostro saluto e gli auguri sinceri 
per il suo nuovo importante inca- 
rico. 


AI circolo Italo-austriaco 


Sono aperte le iscrizioni per î 

corsi di lingua tedesca — per 
adulti e bambini — che si svolge 
ranno nella sede di via S. Nicolò 21, 
II piano, nei giorni feriali dalle ore 
18 alle ore 20, escluso il sabato. I 
corsi saranno tenuti nella madrelin. 
gua secondo i più moderni metodi 
da insegnanti altamente qualificati. 


Cappotti a L. 9.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 
lia 37. 


Abiti a L. 5.900 


di pura lana. Vanità, Corso Ita- 
lia 37. 


Parrucca-a L. 17.000 


si chiama «pratica»: non vuole la 

messa in piega, si può lavare fa- 
cilmente in casa ed ha la calottina 
elastica adattabile a tutte le misure. 
In tutti i colori, nel taglio normale 
o Napoleon la troverete al Market 
della parrucca, via S, Lazzaro 17. 


Avviso importante 


il Market della parrucca ha una 
sola sede: via S. Lazzaro 17, 
tel. 31306 


Lampade d' antiquariato 


e riproduzioni dei più bei lam- 
padari esposti nelle Gallerie d’Ar- 
te e neì Musei, in esclusiva assoluta 
per l’Italia, da Balcor via S, Mauri- 
zio 2 I piano e negozio esposizione 
in via Pietà 21 angolo via J. Cavalli. 


Straoccasione ! 


Da Anita de Rosa una vendita 

eccezionale di cappotti, abiti, ma- 
glieria a prezzi mai visti. Via Do- 
nota 4. 


Traslochi - Adria - Trieste 


Garanzia, convenienza. Tel. 69-442, 


I vostri vecchi materassi ... 


di qualsiasi tipo siano, vi vengo- 

no ottimamente valutati con la 
nostra vendita speciale, prorogata si- 
no al 15 novembre, se acquistate — 
anche ratealmente — degli originali 
PERMAFLEX: un'occasione unica, ap- 
profittatene! Casa del Materasso, via 
Madonnina 6: 


Noi vestiamo le finestre! 


L'importanza dei tendaggi nello 

arredamento è fuori discussione. 
Nel nostro negozio molte attraenti 
novità: in anteprima a Trieste tessuti 
e confezioni «nuove» svedesi Confe- 
zione e posa in opera. Preventivi gra- 
tuiti. Casa del tappezziere, via Ma- 
donnina 12. 


la petizione, è stata già da tem- 
po approvata, e gli abitanti del 
rione non vorrebbero che la sua 
attuazione fosse procrastinata. 

I passaggi pedonali — affer- 
ma ancora il documento — non 
sono una soluzione, perché è 
proprio sulle «zebre» che gli in- 
vestimenti sono più frequenti. 
Ne sono vittime particolarmen- 
te’ le casalinghe, che devono 
attraversare la strada per re- 
carsi a fare le compere e gli 
studenti, che devono raggiunge: 
re gli autobus ed i filobus per 
andare nelle scuole del centro. 

Perciò viene chiesta anche 
una più adeguata segnaletica 
lungo la via Flavia, ed una co- 
stante sorveglianza dei traffico 
con servizio continuativo dei 
vigili urbani nel tratto dell’arte: 
tia compresa fra la zona dei 
cimiteri ed il piazzale Cagni. 

La petizione ricorda poi lo 
stato di abbandono in cui ver- 
sano le vie e le piazze laterali 
alla via Flavia, come il piazzale 
Giarizzole e le vie Caboto e 
Zandonai, ed auspica un più ef- 
ficiente servizio di nettezza ur- 
bana monché l'istituzione di 
consulte rionali, per coadiuvare 
le autorità nell’impostazione e 
nella risoluzione dei problemi 
lamentati. 

Il Sindaco, l'ass. Verza ed .l 
vicecomandante dei vigili urba- 
ni, Grison, hanno assicurato 
che risponderanno attraverso il 
giornale a tutte queste richie- 
ste. 


Pandemonio sulle rive 
per un «flashy notturno 


Un «fiash» nella notte ha sca- 
tenato un mezzo pandemonio 
in Riva, dove due donne, che 
ritenevano di essere state foto- 
grafate da un passante si sono 
risentite ed hanno incomincia» 
to a fare un tale fracasso da, 
richiamare l’attenzione dei vigi. 
li urbani prima e della Volan- 
te poi. L'uomo, ha sostenuto di 
non aver fotografato le due gio- 
vani donne ma di aver fermato 
sulla pellicola della sua mac- 
china fotografica altre persone 
che stavano litigando e che si 
trovavano vicine alle due don- 
ne. Queste ultime si sono riser. 
vate di querelare il fotografo 
nel caso in cui le loro immagi- 
ni venissero rese pubbliche. 


L'ultimo tram : 
piccolo «monumento» 


«Care ’’Segnalazioni’’, abbiamo 
letto su queste colonne la lettera 
di quel giovane che chiedeva, la 
preservazione di una vettura tran. 
viaria, e vorremmo ‘associarci alla 
richiesta, che riteniamo degna del- 
la massima considerazione. Da un 
punto di vista» puramente tecnico, 
infatti, il tram fu il primo, siste. 
ma di trasporto urbano in servizio 
pubblico, e il primo ad adottare 
la forza elettrica per il movimento. 

«Crediamo poi che ognuno di noi 
ricordi con simpatia il tram, e 
anzi, per i meno giovani costitui. 
sce forse il simbolo di quell'età 
in cui la gita domenicale si iden- 
tificava con questo mezzo di. tra- 
sporto; per non parlare di chi, 
servendosene abitualmente, lo ha 
assimilato fra le abitudini. Pensia- 
mo dunque che il tram, superato 
da mezzi più moderni, meriti co- 
munque un ricordo più concreto 
della pura notalgica memoria. 

«Vorremmo dunque chiedere al. 
l’Acegat di preservare dalla. di- 
struzione una motrice, nell’attesa 
che i nostri. contatti con chi di 
competenza valgano ad ottenere il 
terreno adatto per la conservazio. 
ne: ricordiamo ancora come, spe- 
cie nel Nord Europa, moltissime 
città, anche piccole, possiedano si. 
mili ’’monumenti’’. Ringraziando 
anticipatamente l'Acegat dell’even- 
tuale interessamento e quanti vor- 
ranno aderire in qualche modo alla 
nostra proposta, porgiamo i nostri 
più distinti saluti». Seguono quat- 
tro firme. 


Via Oliva: quando? 


«Sono una delle tante persone 
che abitano in via Oliva e vi scri. 
vo per far conoscere all'opinione 
pubblica le pessime condizioni di 
‘abbandono e di incuria cui viene 
lasciata la via in cui abito. La pa- 
Vimentazione stradale, fatta molti 
anni. fa alla bell’e meglio, è stata 
completamente rovinata dal tempo. 

«La nostra richiesta di avere una 
strada decente e non pericolosa non 
è stata mai ascoltata ed ora scri 
vo a voi per sollecitare una solu- 
zione, per risolvere questa che per 
noi è un’impellente necessità. La 
nostra speranza, mia e degli altri 
abitanti di via Oliva, è di veder 
aggiustata, la nostra. strada, è sta- 
ta più volte delusa: l’ultima volta 
è stato pochi giorni fa, quando, 
avendo visto degli addetti del Co- 
mune aggiustare una via vicinis- 
sima alla nostra, c'eravamo illusi 
che anche via Oliva avrebbe se- 
guito la stessa ‘sorte. Ma le nostre 
illusioni svanirono quando ci ven- 
ne riferito che il miglioramento 
della strada in questione non era 
in programma. Ora, sperando in 
un definitivo intervento che metta 
fine astanti timori e patemi d'ani- 
mo, ho scritto a voi per solleci- 
tare una soluzione immediata, o 
almeno a breve scadenza. Ringra- 
ziando, Roberto Bernia». 


L'acqua della Sacchetta 


«Mi permetto di richiamare a 
mezzo delle benemerite ’’Segnala- 
zioni” la cortese attenzione dello 
assessore alla Sanità sulle condi- 
zioni dell’acqua di mare della Sac- 
chetta dai lati Ottaviano Augusto- 
Riva Grumula-Riva Gulli. E° un 
Vero putridume che emana un fe- 
tore insopportabile, fattori questi 
dovuti certamente ai canali della 
fognatura, 

«Non c'è, oltre a tutto, il perico- 
lo che i pescatori bagnino, anche 
involontariamente, il pescato, con 
quest'acqua? Non si può provvede- 
te in alcun modo? Grazie, Emilio 
Bertoli», 


Rendere praticabile 
vicolo Castagneto 


«Care ‘Segnalazioni’, | rivolgo, 
tramite vostro; un caldo accorato 
appello a chi di competenza per: 
ché il Vicolo del Castagneto (par- 
te bassa) venga reso praticabile. 
E' stato oggetto di ripetute per- 
forazioni in questi due ultimi anni 
e, pazienza, finché ci sono lavori 
in corso; però dopo ogni foratura 
il ripristino è stato fatto in modo 
tale da ridurre la strada — in for- 
te pendenza — molto dissestata e 
molto scivolosa — in quanto si 
cammina su sassolini levigati. In- 
somma, un vero trabocchetto (per- 
sonalmente ho una distorsione 
cronica ad una caviglia, dovuta al- 
lo stato della strada, ed una volta 
caddi malamente). Quando annotta, 
poi, la situazione, già così .disa- 
gevole, si aggrava per la deficiente 
illuminazione, Ringrazio sentita- 
mente per l'ospitalità e porgo cor- 
diali saluti, A. Co. 


Posteggio di «roulottes» 
abusivi o consentiti? 


«Se non vado errato, il Codice 
della strada non ammette che le 
’’roulottes’’ — quando nom siano 
agganciate ad una macchina trai- 
nante — vengano parcheggiate co- 
me un qualsiasi altro mezzo mu- 
nito di motore nemmeno per i li- 
miti di tempo consentiti dalle nor- 
me vigenti. Ebbene, da molti me- 
si ormai, di giorno e di notte, due 
"’roulottes’’, in perfetto stato di 
conservazione e quindi destinate a 
muoversi probabilmente soltanto la 
prossima estate, fanno bella mo- 
Stra di sé in strada del Friuli, ru- 
bando del preziosissimo spazio & 
non poche altre vetture, che dispe- 
ratamente cercano di poter posteg- 
giare. 

«La zona in questione è però fre- 
quentemente controllata dai vigili 
urbani addetti al traffico e spesso 
anche dalla polizia stradale: mi 
nasce perciò il dubbio che forse 
non conosco a fondo il Codice del-, 
la, strada, per cui penso che le 
sempre utilissime ’’Segnalazioni’’, 
a cuì cortesemente chiedo. ospita- 
lità, potranno aiutarmi a chiarire 
la. faccenda e — se del caso — 
a far cessare l’abuso. Molte gra» 
zie. Dott. Attilio Valentinuzzi». 


La fontana 
di piazza Vittorio Veneto 


«Apprezzo moltissimo l’opera del 
Sindaco Spaccini, del Comune, del. 
la Soprintendenza, ai Monumenti, 
dell’Azienda di soggiorno per il ri. 
lancio turistico della, nostra città. 
Spero che nei piani ci sia pure 
il ripristino e l'illuminazione della 
fontana di piazza Vittorio Veneto. 
Distinti saluti. D.F.). 


Le auto a San Giacomo 


«Care ‘Segnalazioni’, recentemen- 
te, per evitare che il piazzale di 
San Giacomo diventasse un \par- 
cheggio pubblico, venivano messi 
dei segnali di divieto di transito. 
Ora, poiché nessuno li rispetta, la 
situazione è come prima (nono. 
stante che ai bordî del piazzale 
sono stati creati dei ‘parcheggi a 
pettine): numerose macchine po- 
steggiano nel piazzale, portando via 
spazio a quanti vengono per pren: 
dere una boccata d’aria con i pro. 
pri figli. 

«Consiglierei perciò di mettere 
alle entrate dei paletti con cate. 
nelle per impedire che il luogo 
diventi definitivamente un parcheg. 
gio pubblico a danno e con peri. 
colo di quanti cercano li un po' 
di pace. Grazie. Mario Visintini». 


SCONTRO A UN INCROCIO FRA AUTO E BICICLETTA 


Ragazzo monfalconese 
travolto da un muggesano 


Ieri a Monfalcone, all’incro. | zionale. Dopo le prime medi. 


cio tra le vie don Fanin e Pari. 
ni, sono venute a collisione una 
autovettura «Fiat 125 Special», 
targata IS 128239, e un veloci. 
‘pede. Le circostanze dell’inci. 
dente sono tuttora in fase di 
accertamento da parte della Po- 
lizia Stradale, che sul luogo 
dell'incidente ha effettuato i ri. 
lievi di legge. 

Su una bicicletta viaggiava 
Claudio Volcizzi di 14 anni, abi. 
tante a Monfalcone in via Pa- 


cazioni il ragazzo è stato rico. 
verato in corsia con prognosi 
di circa 40 giorni. 


Negativa la CGIL 
sulla legge per la scuola 


La segreteria regionale e il 
Sindacato scuola della CGIL, 
esaminato il disegno di legge 
n. 137 presentato dal presiden- 
te della Giunta regionale su 


cinotti 9; l'autovettura triestina | «Interventi regionali per l’istru- 


era guidata da Gabriele Maras- 
si, di 32 anni, abitante a Mug- 
gia. Il ragazzo è stato investito 
e al pronto soccorso dell’ospe- 
dale il sanitario di turno gli ha 
Tiscontrato un trauma cranico 
con ematoma, otorragia e ri. 
norragia, fratture multiple al- 
l’arto inferiore sinistro, la frat. 
tura della clavicola sinistra, una 
ferita lacero contusa. all’orec. 
chio sinistro e stato. commo- 


MANNINI MY 


Questa graziosa cristalliera «Luigi XV», armonizzerà molto 
bene con qualsiasi ambiente in stile, arricchendone l’effetto ‘ 


decorativo. Da BALCOR un esperto arredatore vi 


potrà 


consigliare la lampada che fa per voi. BALCOR, via San 
Maurizio 2, I piano e negozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli, 


zione», affermano che esso «non 
propone alcun sostanziale rin. 
novamento nelle prospettive di 
intervento dell’ente regione in 
materia di politica scolastica. 
E’ semplicemente una somma 
delle varie leggi precedentemen- 
te emanate e ribadisce il ca- 
rattere puramente assistenziale 
degli ‘interventi regionali; anzi 
c'è l'aggravante che, venendo 
presentato come testo Unico, 
pretende di disciplinare defini. 
tivamente questo settore di atti. 
vità», Un comunicato del sin: 
dacato aggiunge che «alle esi. 
genze di rinnovamento e di de- 
mocratizzazione della scuola 
espresse ripetutamente dai lavo- 
ratori, riconosciute come vali. 
de del resto anche dagli esten- 
sori del programma quinquen- 
nale di sviluppo regionale, sì ri. 
sponde con questo disegno di 
legge che non prevede alcuna 
forma di intervento che faccia 
assumere alla Regione una. aw 
tonoma funzione promozionale, 
atta a correggere — almeno în 
parte — le carenze della poli 
tica dello Stato nel campo sco- 
lastico (ad es, doposcuola, for- 
me di aggiornamento per inse 
gnanti, edilizia scolastica, ecc.); 
prevede Stanziamenti decisa- 
mente inadeguati e criteri di 
distribuzione meritocratici e di- 
scriminatori per quanto riguar- 
da l'assistenza scolastica (per 
la compilazione delle graduato- 
rie degli assegni di studio l’ele- 
mento determinante non è la 
condizione economica della fa- 
miglia ma il «merito» scolasti- 
co); non. prevede il potenzia 
mento della gestione pubblica 
per quel che riguarda Ja scuola 
materna e le case dello studen. 
te, ma tisce una serie di 
massicci investimenti a enti e 
associazioni private; non preve- 
de che venga esercitata. alcuna 
forma di controllo democratico 
da parte dei rappresentanti de- 
gli utenti della scuola e, in pri- 
mo luogo, delle organizzazioni 
sindacali sulla distribuzione e 
gestione degli stanziamenti». 
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Si riparlerà oggi al Consiglio 
sugli interventi della Friulia 


La quarta commissione consiliare inizierà l'esame del disegno di legge 
concernente provvidenze ci pescatori, agli allevatori e molluschicoltori 


Si presenta intensa, anche 
questa settimana l'attività legi- 
slativa regionale, Oggi al Con- 
siglio regionale riprende la di- 
scussione sul disegno di legge 
recante interventi straordinari 
in alcuni settori dell'economia 
regionale, di cui è relatore il 
consigliere Colautti (DC). Do- 
po i primi cinque interventi, 
sono ancora iscritti a parlare 
13 consiglieri, e precisamente: 
Baracetti (PCI), Morpurgo (P. 
L.I.), Cecotto (MF), Cuffaro (P. 
C.I.), Cogo (DC), Schiavi (MF), 
‘Bacicchi (PCI), Trauner (PLI), 
Coloni (DC), Dal Mas (PSU), 
Pittoni (PSI), Moschioni (PCI) 
e Metus (DC). 

Come di consueto la prima 
parte della seduta che inizierà 
alle ore 9,30, sarà dedicata allo 
svolgimento di interrogazioni. 

Per il pomeriggio, invece, è 
convocata la quarta commis. 
sione consiliare permanente 
che, sotto la presidenza del 
consigliere Metus, inizierà l’e- 
same del disegno di legge con- 
cernente provvidenze a favore 
dei pescatori marittimi, degli 
allevatori e dei molluschicol- 
tori. 

La relazione che accompagna 
il disegno di legge mette anzi- 
tutto in evidenza il progressi. 
vo impoverimento del mare, 
con le evidenti conseguenze 
dannose derivanti ai pescatori. 
Si è presentato perciò — con- 
tinua la relazione giuntale — 
il problema di preservare la 
parte del patrimonio ittico an- 


“cora esistente, favorendo nuo- 


vi e più aggiornati sistemi e 
tecniche, venendo inoltre in- 
contro alle necessità più ur- 
genti dei lavoratori del mare 
attraverso contributi diretti al 
Tinnovo ed al potenziamento 
delle attrezzature pescherecce 
esistenti, nonché degli impianti 
per la conservazione e la com- 
‘mercializzazione del pescato, 

T pescatori della regione — 
fa presente la relazione che 
accompagna il provvedimento 
giuntale — ammontano a circa 
duemila unità e si possono 
suddividere, grosso modo, in 
tre categorie: pescatori di al- 
tura, che non sono molti e 
‘hanno mezzi abbastanza attrez- 
zati; pescatori. di costa, assi- 
‘milabili per certi versi ai pe- 
scatori di laguna, i quali sono 
poveri di mezzi e subiscono 
maggiormente i danni conse- 
guenti alla trasformazione del. 
la natura; infine, gli allevatori 
che con impianti fissi allevano, 
in valli e bacini, molluschi e 
pesci pregiati. Con il provve- 
dimento in esame si intende 
offrire a ciascuna di tali cate- 
gorie la possibilità di fruire di 
agevolazioni incentivanti, con 
na. documentazione. ridotta 
allo stretto indispensabile. Per 
tali interventi sono stati pre- 
visti: uno stanziamento, di 540 
milioni (in 3 anni) per contri- 
buti in conto capitale ed uno 


BRIDGE 


Una situazione non insolita e 
che suscita frequenti perplessità, 
è quella della protezione all’aper- 
tura avversaria di 1SA seguita 
da due «passo». Per cercare di 
stabilire una regola di condotta, 
sono necessarie alcune precisa- 
zioni e cioè le zone di gioco, il 
tipo di gare e la forza della mar 
no d'apertura che correlativar 
mente indica anche quella limite 
della mano di risposta. 

Nel torneo a sistema Mitchell 
dove, in linea generale, è possi- 
bile assumere maggiori rischi, se 
la forza della mano è appena ra 
gionevole. e supponendo che la 
linea avversaria abbia trovato il 
contratto migliore, sarà legitti. 
mo ogni anche avventato sforzo 
di «riaprire», giacché la perdita 
in classifica sarà minima, por- 
tando tutto al più dal risultato 
pessimo allo zero. 

Il discorso è alquanto diverso 
nel duplicato dove ogni rischio 
dev'essere «calibrato» in quanto 
può e deve andare assai più 
esattamente calcolato in relazio- 
ne al possibile vantaggio, Valu- 
tiamo un solo dato tecnico, pre- 
scindendo da quelli — pure as- 
sai importanti in gara — di or- 
dine psicologico, 

Se l’avversario realizza il suo 
S.A. egli segna 90 punti (e 120 
se con una presa supplementa- 
re); ammesso che la nostra li- 
nea abbia invece un parziale, al- 
la perdita di 90 punti si assom- 
merà quella da 110 a 140 punti, 
per un totale equivalente a 3 
match-points ridotti (5 interna. 
zionali), Ma, questa è l'ipotesi 
deteriore perché l'avversario po- 
trebbe cadere e/o noi non avere 
il parziale, con il ché il risultato 
della mano sarà press'a poco 
pari. Una protezione peraltro con 
il «contro» (che avverso il S.A. 
avversario ha sempre tendenza 
punitiva) o con la licita di un 
colore a livello di due, provo- 
cherà soltanto una mano pari 
nell'ipotesi di una caduta con 
il parziale per la linea (1-2 m.p. 
a favore se l'avversario è in zo- 
na), mentre la perdita sarà si 
cura (e sarà di almeno 5-6 mp.) 
se l'avversario realizza. il gioco 
o — peggio — se il contro gli 
consente di correggere il contrat- 
to sbagliato. In duplicato perciò 
i contro di riapertura dev’esse- 
re estremamente prudente, so- 
prattutto se l'avversario è in pri- 
ma e la nostra linea in zona, ri 
chiedendo, secondo una regoletta 
che l’esperienza ci ha dimostrato 
utile, una mano bilanciata, che 
tolleri ogni attacco e che abbia 
una forza onori almeno equiva- 
lente a quella dell'apertore (non 
sì dimentichi infatti che in que- 
sta situazione i valori di chi pro- 
tegge sono sottomessi). 

Giovedì prossimo .22 ottobre 
inizia il campionato regionale a 
squadre, trofeo Cesare de Stra- 
di e coppa in memoria del dott. 
Rolando: Ciccioli. 

Trofeo Panorama: 13 = contro; 
14 = passo; 15 = due fiori. 

Tomneo sociale (questa sera al 
CM.M.): 1) Fonda-Mar D.; 2) 
Babich-Vernier e Baldrati-Pozzo. 

K. 


di 500 milioni (in 10 anni) per 
contributi in conto interessi. 

Oggi la Giunta regionale ter- 
rà al pomeriggio la consueta 
riunione settimanale. 


Per venerdì pomeriggio è 
convocata la terza commissio- 
ne consiliare permanente che, 
presieduta dal consigliere Za- 
nin, ha all'ordine del giorno 
due proposte di legge: una dei 
consiglieri Bergomas e Pelle- 
grini (PCI) relativa alla modifi- 
ca della legge regionale riguar- 
dante provvidenze a favore dei 
ciechi civili e dei sordomuti 
della rezione; l’altra d’iniziati- 
va dei consiglieri Ginaldi (DC), 
Dal Mas (PSU) e Pittoni (PSI) 
recante provvidenze integrati. 
ve a favore dei ciechi civili e 
dei sordomuti. 

All’ordine del giorno della 
commissione figura anche una 
petizione presentata ca un grup- 


po di soci e dirigenti dell’Unio- 
ne italiana ciechi residenti nel- 
la regione. 


Corsi del Consorzio 


per l’istruzione tecnica 


Anche quest'anno il Consor- 
zio provinciale per l'istruzione 
tecnica riprende la sua attività 
presso la scuola media ai Cam- 
pi Elisi, organizzando i seguen- 
ti corsi: corsi serali di lingua. 
inglese ad indirizzo commer- 
ciale; corsi serali di pittura su 
stoffa; corsi serali di incisione 
od acquaforte e linoleografia; 
corsi serali familiari di taglio 
e cucito, Tutti i suddetti corsi 
sono gratuiti, salvo la tassa di 


!| iscrizione di lire mille. Le iscri- 


zioni si ricevono fino al 17 ot- 
tobre presso la scuola media ai 


Campi Elisi. 


Gli ex combattenti 


ITT_* DE INC 
nell'Unione istriani 
Per iniziativa e su sollecita- 

zione ‘della giunta esecutiva, le 
associazioni  combattentistiche 
e d’Arma aderenti alla Libera 
provincia dell’Istria. in esilio 
hanno deciso di costituire un 
«Raggruppamento delle associa- 
zioni combattentistiche e d’Ar- 
ma» con il compito di coordi. 
nare le attività di dette asso- 
ciazioni sorte nell’ambito del- 
l’Unione degli istriani. 

Detto raggruppamento avrà 
anche il compito di rappresen- 
tare unitariamente le associa- 
zioni suddette nei confronti de- 
gli analoghi organismi di caral- 
tere nazionale. Vengono così a 
far parte del nuovo raggruppa- 
mento il gruppo ex combatten- 
ti, la federazione provinciale 
arditi e la federazoine provin- 
ciale volontari di guerra istria- 
ni. Rimane naturalmente inai- 
terata l’adesione delle suddette 
associazioni combattentistiche 
alle rispettive associazioni na- 
zionali da cui sono già state ri- 
conosciute come federazioni 
provinciali per l’Istria. 

Coloro i quali desiderano ade- 
rire alle associazioni suindicate 
sono invitati a rivolgersi alla 
segreteria dell’Unione in via 
Silvio Pellico 2 (tel. 95293). 

Questa iniziativa sorta per vo- 


lontà di molti combattenti esu- 
li da tutte le città dell'Istria 
‘vuole portare un ulteriore con- 
tributo all'unione fra tutti gli 
istriani che hanno pagato alla 
Patria un così grande contribu- 
to di affetti e di sangue. 


IL PICCOLO 


NELLA RICORRENZA DEL «COLUMBUS DAY» INAUGURATA LA NUOVA SEDE 


L'Associazione italo-americana 
al servizio della collettività 


Il suo programma abbraccia quasi tutti i settori della vita moderna 
Consegnati a dieci studenti i diplomi dell’? Università del Michigan 


Nella ricorrenza del «Colunmi- 
bus Day» — che negli Stati 
Uniti è festa nazionale — si 
è inaugurata all'Associazione ita- 
lo-americana, nella rinnovata € 
moderna sede di via Ruma 15, 
l’attività per l'anno 1970-71. 

Presente il Console Fuess, il 
presidente dell’Associazione Ar- 
Tigo Cavalieri ha rilevato che 
il sodalizio, con i suoi program- 
mi informativi, i corsi di lin- 
gua inglese ed i servizi della 
bibliotea americana, intende da- 
re un valido e attivo contribu- 
to alla vita culturale della no- 
stra città e del Friuli-Venezia 
Giulia. 

In particolare, l'avv. Cavalie- 
ri ha tenuto a sottolineare co- 
me l'AIA, pur avendo la sua 
sede centrale a Trieste, si espan- 
da vieppiù anche sull’intero ter- 
ritorio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, acquisendo un vero e pro- 
prio respiro regionale. 

Il presidente ha quindi fatto 


A 


| 


SI PROSPETTA UNA 


ANNATA ECCEZIONALE PER QUALITA” E QUANTITA’ DI VIN 


Grappoli ancora sui tralci 
a rubare l’ultima forza del sole 


I viticoltori inclini ad assecondare la tendenza del consumo verso prodotti di qualità 
800 sono i componenti naturali di un buon bicchiere: la chimica ne «cattura» solo 40 


Nella nostra regione è in fase 
avanzata la vendemmia e î con- 
tadini non si sono affrettati 
troppo a spiccare i grappoli dal- 
le viti perché puntano in questa 
annata ricca di sole ad ottenere 
un vino di alta gradazione al- 
colica e molto gustoso, In tutta 
Italia l'annata 1970 potrebbe 
essere del tutto eccezionale dal 
punto di vista della quantità în 
molte zone e ovunque da quel- 
lo della qualità. 


(La tendenza da parte del con- 
sumo è di ricercare sempre pia 
vini di qualità anche nel setto: 
re dei vini comuni e, congiunta- 
mente, da più parti della regio- 
ne i produttori più avveduti la 
assecondano, In questo quadro 
sì inserisce l'iniziativa dell’As- 
sociazione Enologica delle tre 
Venezie che ha fatto tener cat- 
tedra nella nostra regione per 
insegnare a conoscere ed a gu- 
stare bene il vino, al suo presi 
dente, perito Piero Berton, le 
cui lezioni portano in. definitiva 
a: bere meglio il vino, a degu- 
starlo a regola d’arte, il che si- 
gnifica non berne di più ma, 
caso mai, a diffonderne l’uso 
moderato, in ogni caso benefico 
per l'organismo umano da ogni 
punto di vista sia che riguardi 
la digestione che il sonno. La 
lezione di Piero Berton si è ri- 
volta in Trieste ad uno scelto 
gruppo di invitati in una tipica 
e antica «cantina» dove le cen- 
tinaia di bottiglie di marche di- 
verse via via che l'oratore svol- 
geva il suo tema, apparivano 
come un qualche cosa di note- 
volmente differenziato, acqui- 
stando ciascuna bottiglia oltre- 
ché un proprio nome anche una 
ben spiccata storia e individua- 
lità per sapore, odore, profumo, 
lucentezza. L’oratore ha esordi- 
to ricordando l'importanza di 
specializzare e curare la «can- 
tina» da molti puntì di vista e 
particolarmente da quello turi- 
stico, «Lo straniero — egli ha 
detto — e specie il tedesco, a- 
ma profondamente il vino ita- 
liano ma ne rimane sovente de- 
luso per la troppa disinvoltura 
di molti albergatori di servirlo 
in questo campo senza eccessi 
vo scrupolo per la qualità e 
puntando a prezzi esosi». Piero 
Berton, collaboratore del prof. 
Tullio De Rosa titolare di Eno- 
logia all’Università di Padova, 
non è solo un tecnico ma anche 
uno storico e un «poeta del vi- 
no» che ama gustare però assai 
moderatamente. «Quando l’uo- 
mo apparve sulla terra la vite 
già esisteva ma incominciò a 
vinificaria appena all'età del 
ferro vale a dire sette-otto mila 
anni or sono ed i primi uomini 
incontrarono questa pianta uni- 
versale, mansueta e modesta nel 
bacino del Mediterraneo ove 
con Roma s’inizia la civiltà del 
vino». Esso vide proprio nella 
nostra Aquileia il massimo por- 
to commerciale cui affluirono î 
popoli dell’Illiria e della Panno- 
nia per rifornirsene. Qui le viti 
erano frondeggianti, meraviglio- 
se il che giustifica che alla fine 
dell’800 la regione veneta sia di- 
venuta la sede della prima scuo- 
la enologica del mondo. Prose- 
guendo nella sua lezione sul vi- 
no, l'oratore ha ricordato la 
classica distinzione tra vini da 
pasto che si suddividono a loro 
volta in comuni, fini e superio» 
ri e in vini speciali che sono le 
marsale, il vermouth e gli spu- 
manti, Questi ultimi sì classifi- 
cano in artificiali e naturali se- 
condo che l’effervescenza deri- 
vi da immissione di anidride 
carbonica o sia invece il pro- 
dotto di una seconda fermenta- 
zione alcolica naturale. Ben tre- 
cento — secondo l'oratore — so- 
no i componenti naturali del 
vino di cui analizzabili chimi- 
camente poco più di 40 ma di- 
stinguibili con la degustazione 
in numero di 200 e più. Lucen- 
tezza, colore, profumo, sapore 
sono le caratteristiche del vino 
classificabili rispettivamente con 
punti 2, ancora con punti 2 e 
‘poi con punti 4 per il profumo 
e con punti 8 per il sapore. A 
proposito della lucentezza essa 
rispecchia la salute del vino e 
solo eccezionalmente un grande 
vino può anche essere opale- 
scente nel quale caso diventa 
soavissimo. Lucentezza indica 
buona conservazione mentre 
quello feccioso è il vino che 0c- 
cupa l'ultimo gradino della qua- 
lità. Dal colore si deduce se il 
vino è giovane, sì carpisce la 
sua età mentre il profumo è 
l'indice della qualità. «L'aroma 
esiste già nell'uva — ha detto 
l’oraiore — e tutti î vini appe- 
na mati hanno un profumo co- 
mune mentre dopo alcuni mesi 
ciascun vino acquista il proprio 


profumo tipico». La cosa si ri. 
pete per i vinì vecchi che han- 
no tutti lo stesso profumo e 
non si lasciano conoscere per 
un Cabernet o un Tokaj e così 
via. Il «bouquet» è la somma 
dei profumi dei vini vecchi. Per 
quanto riguarda il sapore esso 
dà luogo alle fondamentali sen- 
sazioni per cui un vino può es- 
sere acido, dolce, sapido, ama- 
rognolo, tattile. Le papille della 
punta della lingua, le più sen- 
sibili, ricevono le sensazioni 
dolci mentre le papille laterali 


| colgono quelle acide, 


Ma la tecnica del vino, la 
scienza e l’arte di trattarlo 


quando intervengono? Anche a 
questa curiosità ha voluto ri- 
spondere il cortese docente del 
vino, asserendo che la tecnica 
non interviene se il vino pro- 
viene da vitigno nobile, ricco 


di componenti e di alcool. Que- 
sti vini nobili si deve berli do- 
po averli fatti riposare e se for- 
mano dei depositi non solo essi 
non sono nocivi ma lo rendono 
più prezioso. Se poi nella stes- 
sa zona si produce anche un 
vino in circostanze diverse 0 
che presenta disarmonie per e- 
sempio con acidità in eccesso 
o in difetto, allora la tecnica 
interviene per correggere l'uno 
o l’altra. Prima di chiudere, lo 
oratore ha sottolineato l'impor- 
tanza di bere gustando anche 
il rrofumo e il colore e alzando 
il calice non colorato ed a for- 
ma di tulipano verso il punto 
di maggior luce facendolo on- 
deggiare leggermente e assapo- 
randone tutto il profumo prima 
di abboccarlo in brevi sorsi: 

A chiusura della curatissima 
lezione e prima di ricevere il 


saluto dell’ospite signor Velic, 
gli invitati hanno fatto la cono- 
scenza di Dusan il cuoco triesti- 
no internazionale che si è esi 
bito al momento in qualche 
piatto di circostanza. Secondo 
il nostro Dusan «la cucina è un 
sogno, è poesia». Richiesto di 
quella triestina egli ha asserito 
che va sparendo anche se brilla 
per taluni piatti di eccezionale 
bontà come i minestroni e le 
insalate. Ha voluto ricordare 
anche un suo canone che in 
«cucina occorre fuoco, molio 
fuoco» e che in Italia tutti san- 
no cucinare bene, ragione per 
cui talune iniziative radiotelevi- 
sive che in Germania per esem- 
pio riscuotono enorme successo 
mancherebbero viceversa di pre- 
sa sul pubblico italiano. 


R. A. 


notare che «le iniziative si fan- 
no con il contributo di chi cre- 
de in noi, che siamo al servizio 
della collettività. Nel ’71 fe- 
steggeremo i dieci anni di vita, 
non sempre facili ma comun: 
que densi di soddisfazioni, non 
essendo mancate la partecipa- 
zione e la comprensione della 
cittadinanza per questa associa- 
zione che ha carattere pura- 
mente apolitico. 

Nella significativa ricorrenza, 
organizzeremo un viaggio aereo 
negli Stati Uniti per i nostri 
soci, che avrà luogo dal 25 lu- 
glio al 10 agosto: riporteremo 
così negli USA l'idea di Trie- 
ste, che è sempre vicina agli 
americani, e quella del Friuli- 
Venezia Giulia». 

Tali concetti sono stati riba- 
diti dal Console generale ame- 
ricano, John C. Fuess, il quale 
ha voluto esprimere il proprio 
compiacimento per l'interessan- 
te e vasto programma che ’AIA 
sta realizzando con l’assisten- 
za tecnica dell'USIS, ed ha au- 
spicato che tali importanti 
scambi culturali abbiano ad e- 
stendersi e approfondirsi. 

Presente pure il segretario 
generale, Bruno Orlando, il pre- 
sidente Cavalieri ha quindi il- 
lustrato il programma di atti. 
vità per l'anno sociale ’70-71 (da 
ottobre a giugno). Esso si può 
così riassumere: corsi di lin- 
gua inglese, che si articoleran- 
no in due quadrimestri e sa- 
ranno svolti a sette livelli di. 
versi; storia americana: ciclo 
di conferenze tenute da eminen- 
ti studiosi; inquinamento, pro- 
blemi e prospettive di difesa: 
tavola rotonda sugli aspetti più 
attuali del pericolo dell’inqui- 
namento atmosferico e delle 
acque, 

E ancora, cinema: cinque pro: 
grammi speciali da concretarsi 
@ Trieste, Udine, Pordenone e 
Gorizia; conferenze: . saranno 
trattati i temi su «Relazioni tra 
la famiglia e la moderna socie- 
tà tecnologica», «Nuovi metodi 
didattici per l'insegnamento del. 
le scienze, «Verso l’unificazio- 
ne europea», «Diritti civili» e 
«Missioni spaziali del futuro»; 


Inoltre, nel mese di aprile del 
#1 verrà organizzato un incon- 
tro regionale di tutti i «Ful- 
brighters» e dei beneficiari di 
borse di studio o viaggio negli 
Stati Uniti che risiedono nel 
Friuli-Venezia Giulia; tale in- 
contro intende riproporre una 
possibile collaborazione di que- 
Sti studiosi allo sviluppo di 


scambi culturali e contatti fra 
la regione e gli Stati Uniti nei 
più vari campi. 

Nel corso della cerimonia si 
è proceduto anche alla conse- 
gna dei diplomi rilasciati dal. 
l'English Language. Institute del. 
l’Università del Michigan agli 
studenti che hanno superato gli 
esami previsti per l’ottenimen- 
ti di questo certificato, che co- 
stituisce un riconoscimento da 
parte del grande Ateneo ame- 
Ticano della loro conoscenza 
della lingua inglese. 

I diplomati del 1970 sono: 
Mariangela Barbiero Minutillo, 
Livia Cuccagna, Cristiana Dove 
ri, Laura Giraldi, Almerigo 
Griz, Sonia. Metlica, Mauro 
Quercini, Benito Rodinis, Eldo 
Sepich, Ivana Suhadole. Si so- 
no infine iniziati i corsi lingui- 
Sstici del presente anno scola- 
stico, che si svolgono con la 
collaborazione di insegnanti a- 
mericani e inglesi. 


Martedì, 13 ottobre 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Renzo e Bruno Bat- 
tilana, nel VI anniversario (13/10), 
da Laura e Vinera Battilana 10,000 
pro Movimento apostolico ciechi 
(Fondo «Tomè»), 5000 pro CRI, 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Orsola Granduc, 
per il compleanno (18/10), dalla fi- 
glia Miranda Lusina 5000 pro Liceo 
«Dante» (Borsa di studio «Spartaco 
Ussai»). 

In memoria di Lina Caprioli, nel 
TI anniversario, dalla mamma 1000, 
dalla cognata Laura 1000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia. mu- 
scolare, 

In memoria di Roberto Longo, 
nel XIII anniversario (18/10), dai 
genitori 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 

In memoria di Luca Giuras, nel 
IV anniversario (13/10), dalla mo- 
glie e figlia Licia 1000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Ulderico Ortolani, 
nel XX anniversario, dai figli 2000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Rodolfo Serdi, nel 
I anniversario (11/10), dalla »orel- 
la e marito 3000 pro Centro tumo: 

Im memoria del prof, dott, Gi 


In memoria di Francesco Gio- 
vanni Piotti dal barone (zoifredo e 
baronessa Maria de Banfield 10.000 
pro Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Silvio Gattegno da 
Lali, Claudio e Pierpaolo Slavich 
5.000 pro Lions Club (fondo bene- 
Tficenza). 

in memoria di Maria Meula dalle 
famiglie dello stabile n, S di via 
Ananian 10.000 pro ECA, 

In memoria di Norma Rosa Baldo 
dai condomini dello stabile n. 12 
di via degli Appiari 13.500, da Ada 
e Rodolfo Carlini 2000 pro Centro 
tumori; dalle famiglie Dick e Ge- 
rini 5000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo de’ Paoli di Roiano. 

In memoria di Maria Mazzoli da 
Anita e Ferruccio Clementi 5000 
pro Istituto per l'infanzia; da Maria 
Clementi Venezian 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer»: da Maria Holzner 2000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Bianca Bianchi 
Zamarin dalle famiglie Dudine e 
Bartolucci 5000 pro ECA: da Tina 
De Domini 3000 pro Istituto per 
l'infanzia (lettino «Enrico De Do- 
mini»); da Emma e dott, Giuseppe 
Rosani 3000 pro Cassa previdenza 
medici ammalati: dal dott. Guido 
Maffei 2000 pro Unione italiana lot- 


do Cosciani, nel VI anniversario 
(10/10, da Maria Rodizza 10,000 
pro Istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci» (Borsa di studio «Prof, dott. 
Guido. Cosciani»). 

In memoria di Vittorio Millini, 
nel IV anniversario, da Silvia Mil- 
lini 5000 pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Vincenzo Cernaz, 
nel XVIII anniversario, dalla mo- 
glie Anna Cernaz e figlia Maria Co- 
stanzo 5000 pro Centro tumori, 

In memoria del dott. Antonio Ta- 
vella dagli insegnanti cel Circolo 
di via Ruggero Manna 15.000. pro 
Casa della carità di Vibo Valentia 
(Catanzaro). 


PRESENTARE LE DOMANDE ENTRO IL 20 OTTOBRE 


Il servizio tributorio dell’Unione commercianti 
è a disposizione per fornire tutti i chiurimenti 


Si ricorda ai commercianti e 
agli esercenti pubblici esercizi 
che il 20 ottobre scade il termi- 
ne per disdettare il contratto di 
abbonamento alle imposte di 
consumo, La disdetta stessa. va 
stesa in carta bollata e pre- 
sentata al Servizio Comunale 
Imposte di Consumo (Trieste in 
via del Teatro n. 4 - stanza 7). 

Detta istanza deve contenere 
— a pena di nullità — l’indica- 
zione del canone che sì intende 
pagare nel 1971 a titolo di im- 
posta consumo in abbonamento. 

Si tenga presente che la di. 
sdetta del contribuente dà a sua 
volta facoltà. al Servizio Comu- 
nale di controdisdettare il ca- 
none e chiedere degli aumenti. 
E’ pertanto opportuno che la 


PER DUE CASSETTE D’'UVA SULLA PORTA DEL NEGOZIO 


Uno scontro verbale 
pagato a caro prezzo 


Sei mesi di reclusione all’erbivendolo con i benefici di legge 


Uno scontro verbale con tre 
vigili urbani è costato all’eser- 
cente Domenico Viti, 31 anni, via 
dei Fabbri 2, sei mesi di re- 
clusione con i benefici di legge, 
per oltraggio continuato. 

Il fatto è avvenuto poco do- 
po mezzogiorno di sabato scor- 
so, 3 ottobre. Il Viti, che gesti. 
sce un negozietto di frutta e 
ortaggi in via Aldo Manuzio 10, 
ha avuto la visita di una squa- 
dra di vigili (un brigadiere e 
due guardie), i quali hanno 
sollevato delle riserve su alcu- 
ne cassette d’uva, esposte sulla 
porta. 

L'imputato, che in quel mo- 
mento stava servendo dei clien- 
ti, ha mal tollerato quel con- 
trollo, e quando il brigadiere 
ha voluto guardare nel retro- 
bottega, ha protestato con pa 
role che agli agenti sono sem- 
brate oltraggiose. 

Arrestato sull’istante, il Viti 
veniva rinchiuso nelle carceri 
del Coroneo e ieri è comparso 
dinanzi al Pretore, dott. Lo- 
sapio (P. M. avv. Ghezzi, canc. 
Maria Scheriani), per essere 


processato per direttissima. 
Già in fase preliminare il suo 
difensore, avv. prof. Sergio Ko- 
storis, ha chiesto la nullità de- 
gli atti processuali, sostenendo 
che il verbale dei vigili urbani 
non corrispondeva alla realtà 
dei fatti. Egli proponeva quindi 
che il Viti fosse rilasciato in 
libertà provvisoria e che la cau- 
sa venisse rinviata in attesa di 
nuovi accertamenti. 

Il processo è stato invece ce- 
lebrato in mattinata, Come ac- 
cade quasi sempre in casi del 
genere, ciascuna delle parti ha 
dato una versione differente. 

Il Viti ha lamentato, anzitut- 
to, di essere oggetto di una ve- 
Ta. e propria persecuzione da 
parte dei vigili urbani, i quali, 
nell’ultima settimana, gli ave- 
vano elevato due verbali di con- 
travvenzione; inoltre, ha dovuto 
esibire quattro volte il suo li- 
bretto sanitario, Tutto questo 


egli lo ha messo in relazione 
all’ostilità che lo circonda nel 
rione da parte di altri esercen- 
ti. «Ho aperto da poco il ne- 
gozietto e per farmi una clien- 


SOLENNE PONTIFICALE A SANT'ANTONIO NUOVO 


Giovedì l'omaggio 
a Santa Teresa d’Avila 


Giovedì 15 ottobre p.v., con 
inizio alle ore 18.30, avrà luogo 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo ia solenne celebra- 
zione in onore di Santa Teresa 
d'Avila, proclamata il 20 settem- 
bre scorso Dottore della Chiesa. 

Preceduta da un triduo, pre- 
dicato da un rev. Padre carme. 
litano, la celebrazione assume- 
rà carattere cittadino per’ la 
partecipazione dell’Arcivescovo 
mons. Antonio Santin. 


La liturgia del solenne Pon- 
tificale verrà sostenuta dalla 
Cappella corale, diretta da Pao. 
lo Loss, con l'esecuzione delle 
parti mobili proprie in grego- 
riano e polifonia, nonché di al- 
cune parti fisse (Kyrie, Gloria, 
Benedictus) della «Missa As: 
sumptionis B.M. Virginis» di 
Licinio Refice, a 5 e 6 voci. 

Di notevole interesse quest’ul 
tima per la sua poderosa strut 
tura architettonica, la grandio- 
sità corale e la doviziosa elabo- 
razione del tema in perfetta fu- 
sione con l'organo, trattato in 
questo caso dall'autore con ma- 
no quanto mai felice per la va: 
rietà dei coloriti e ricchezza di 
armonie ora al servizio delle vo- 
ci corali, ora quale parte stru- 
mentale a sé, ma sempre nel 
giusto equilibrio fonico nella 
maestosità dell’insieme di tutta 
l’opera. 

Il Credo sarà cantato alterna- 
tivamente dal coro e dal popolo, 
e così pure il «Sanctus» e altre 
parti della Messa. 


Completerà il programma 
musicale pagine di ‘Francois 
Couperin, il «Preludio in sol mi- 
nore sul nome di B.A.C.H» di 
Liszt e l'«Adorazione per grande 
organo» di Oreste Ravanello, 
presentate dall’organista Ardui- 


tela devo praticare prezzi più 
bassi. Per questo ce l'hanno con 
me», ha spiegato egli. 

Comunque, ha ammesso di 
avere detto ai vigili che lo la- 
sciassero. lavorare, perché egli 
doveva fra l’altro pagare le im- 
poste e contribuire quindi an- 
che al loro mantenimento; che 
erano loro ad essere al suo 
servizio e non viceversa; che 
non era prova di buona educa- 
zione entrare senza salutare, co- 
me — secondo lui — essi ave- 
vano fatto, ed altre cose di 
questo genere. 

I vigili hanno invece detto 
che le invettive erano state prof- 
ferite direttamente contro di 
loro, senza mezzi termini. 

E' risultato però che il loro 
intervento era stato provocato 
da una telefonata anonima, che 
aveva informato il loro coman- 
do in merito alle cassette d’uva 
esposte sulla, porta, in contrav- 
venzione alle disposizioni della 
polizia annonaria, E’ stato pro- 
prio quando essi gli avevano 
chiesto se avesse l’autorizzazio- 
ne di tenere le cassette in quel 
posto che l'imputato. aveva co- 
minciato a gratificarli di male 
parole. 

Nella sua requisitoria il P, M., 
avv. Ghezzi, ha osservato che 
non si poteva impunemente ol 
traggiare i vigili urbani, ed ha 
quindi proposto 8 mesi di re- 
clusione coi benefici di legge 
e l'immediata scarcerazione del- 
l'imputato, 

Il difensore, avv. prof. Ko- 
storis, ha. invece sostenuto che 
il Viti aveva reagito in maniera 
legittima ad.un atto, arbitrario 
dei vigili urbani,..e di conse- 
guenza ha invocato l’assoluzio- 
ne dell'imputato perché il fatto 
non costituisce reato, 

Quali subordinate ha prospet- 
tato l'assoluzione per insuffi- 
cienza di prove sul dolo, l’in- 


no Macrì. 


L’assistenza educativa 
dell'Opera profughi 


Milletrecentocinquanta studen- 
ti e scolari del Friuli-Venezia 
Giulia saranno assistiti nell’an- 
no scolastico 1970-71 nelle isti- 
tuzioni educative dell’ Opera 
‘Profughi. Con la tradizionale 
riunione del personale educati- 
vo e con la visita del segreta. 
rio generale alle varie istituzio- 
ni, si è iniziato in questi giorni 
l’anno scolastico presso il Con- 
vitto «N. Sauro» di Trieste, che 
ospita 84 studenti della scuola 
media superiore, al Convitto 
«F. Filzi» di Gorizia che ospita 
100 alunni della scuola media 
inferiore, alla Casa dello Stu. 
dente «G. Sereni» che ospita 24 
studenti universitari, e nelle 7 
sezioni di scuola materna e 5 
Case del Fanciullo che accoglie- 
ranno oltre 1000 scolari. 

Circa 150 scolari e studenti 
della nostra Regione sono stati 
ospitati nei due preventori di 
Sappada e negli Istituti «Mar- 
cella e Oscar Sinigaglia» di Ro- 
ma. 


sussistenza della continuazione 
del reato di oltraggio, ed infine, 
nel caso che fosse affermata la 
sua colpevolezza, la concessio- 
ne delle attenuanti generiche, 
quelle della ‘provocazione ed il 
REID della pena, coi benefici 
Il Pretore ha invece inflitto 
al Viti 6 mesi coi benefici, or- 
dinando la sua immediata scar- 
cerazione, 


MIIIIINNIINISN 
Gite © soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 18 ottobre p.v., con ere 
alle ore 7 da piazza Oberdan, gita 
sul monte Jof di Dogna. Iscrizioni in 
sede, via S. Pellico 1, telef. 68795. 

CAI. TONE XXX OTTO- 
BRE — Sono aperte le iscrizioni per 
è soggiorni invernali a San Cassiano, 
S. Vigilio di Marebbe e Valbruna. 
Informazioni e prenotazioni in sede, 
via S. Pellico n. 1, tel. 68795 seral- 
mente, dalle ore 17 alle 19. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Avran- 
no inizio da domani, mercoledì, alle 
ore 19 i corsi di ginnastica presciisti- 
ca per soci adulti, presso la palestra 
della scuola «Foschiatti» di via Be- 
nussì n, 15 (S, Sabba). I corsi avran- 
no una frequenza bisettimanale (mer- 
coledì e venerdì), Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico. n. 1, telef. 68795, 


UNA CAUSA COMPLESSA ALLA SEZIONE PENALE 


Una boccetta di droga 
di scena in tribunale 


Condannato un imputato a due anni di reclusione 


Una complessa causa per de- 
tenzione di sostanze stupefacen- 
ti, tra cui 130 grammi di oppio, 
è stata discussa ieri alla sezio- 
ne penale del Tribunale, presie- 
duta dal dott. Corsi (giudici 
dott. Ligabue e dott. Moscato, 
P.M. dott. Borraccetti, cancellie- 
re Chiarelli), nei confronti di 
quattro imputati, e cioè: Pietro 
Bonagrazia, 32 anni, residente a 
Mogliano Veneto, in via Bari- 
bero 5; Ugo Roberti, 29 anni, 
residente a Roma, in via Gravi- 
ni 4; Pietro Boccardi, 38 anni, 
pure residente a Roma, in via 
Guinizelli 54/10, e (Giorgio Pre- 
donzan, 41 anni, via Diaz 24. 

Secondo l’accusa, il Roberti 
avrebbe acquistato la droga dal 
Bonagrazia e dal Predonzan, co- 
nosciuti per tramite del Boccar- 
di. L'importo pattuito sarebbe 
stato di un milione e mezzo. 

Il solo Bonagrazia ha ammes- 
so di aver detenuto un sacchet- 
to di circa 130 grammi di op- 
pio, e una boccettina contenen- 
te un liquido ad azione stupe- 
facente, spiegando però che si 


trattare di merce ricevuta in 
consegna da uno studente boli- 
viano, tale Mario Mentasti, al 
quale avrebbe dovuto resti. 
tuirla. 

Gli altri tre imputati hanno 
invece sostenuto di essere estra- 
nei alla faccenda. 

Sulle relative indagini, che ri- 
salgono allo scorso luglio, han- 
no deposto il dott. Sergio Pe- 
trosino, dirigente della Squadra 
mobile, il maresciallo Leonardo 
Ventrice, pure della «Mobile», e 
il capitano Rosario Lembo, del 
Nucleo investigativo dei carabi- 
nieri di Trieste. 

Il Tribunale ha dichiarato il 
solo Bonagrazia colpevole del 
reato contestatogli e, accordan- 
dogli le attenuanti generiche, gli 
ha inflitto 2 anni e un mese di 
reclusione e 220 mila lire di 
multa, revocandogli i benefici 
concessigli dalla Corte d’Appel- 
lo il 14 aprile scorso per un’al- 
tra condanna; ha assolto poi gli 
altri tre imputati, per insuffi- 
cienza di prove. 


disdetta. venga presentata solo 
ove si riscontri una riduzione 
nel volume delle merci vendu- 
te, riduzioni documentate anche 
dalla bolletta di accompagna- 
mento rilasciato dal Comune al. 
l'atto dell’introduzione della 
merce nella cinta daziaria co- 
munale. 

In vista delle variate condi. 
zioni del commercio, anche il 
competente Servizio Comunale 
può procedere alla richiesta di 
revisione del canone entro e 
non oltre il 20 ottobre con l’in- 
dicazione del nuovo canone pro- 
posto per l’anno successivo. Se 
entro questa data né il contri. 
buente né il Servizio Comunale 
richiedono la revisione, il cano- 
ne rimane fermo anche per l’an- 
no successivo. 

Emessa da parte del Comune 
la richiesta di revisione entro il 
20 ottobre, il Comune deve ob- 
bligatoriamente notificare al 
contribuente l’ammontare del 
nuovo canone con ulteriore av- 
viso entro e non oltre il 10 no- 
vembre. 

Non è sufficiente, quindi, la 
precedente notifica da farsi en- 
tro il 20 ottobre; anche se il 
Comune mantiene fermo il ca- 
none indicato nella prima, deve 
farne una seconda entro il 10 
novembre e contro questa se- 
conda notifica, il contribuente 
può ricorrere, entro 30 giorni, 
alla Commissione Comunale per 
i tributi locali e poi, se del ca- 
so, al Prefetto. 

E’ da tener presente ancora 
che la seconda notifica (quella, 
cioè, che deve essere fatta en- 
tro il 10 novembre) non vale a 
sostituire la prima, eventual. 
mente non fatta, né a sanarne 
la nullità ove sia stata fatta 
senza l'indicazione del nuovo 
canone o fuori del termine del 
20 ottobre. 

Si tenga ancora presente che 
i termini suindicati circa la re- 
visione dei canoni per l'anno 
successivo sono, oltre che pe- 
rentori, anche inderogabili e di 
osservanza obiettiva. 

La segreteria dell’Unione Com- 
mercianti è a disposizione per 
ogni ulteriore chiarimento. 


L’Ufficio regionale del Lavoro in- 
forma che sono richiesti per la Ger- 
mania: ingegneri edili e periti edili 
con buone cognizioni di lingua te- 
desca e pratica professionale plurien- 
nale, Sono richiesti inoltre:  pellic- 
ciai, operai specializzati, qualificati 
e manovali dei vari settori. Manodo- 
‘pera femminile qualificata e generica. 


ta alla distrofia muscolare; da Mi- 
reille Ravasini Tomini 2500 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de' Paoli; dalla famiglia dott. Sum- 
zeraz Sotte 10,000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione; da Nerina Pirini 
3000 pro chiesa Padri Cappuccini di 
Montuzza. 

In memoria di Giovanna Polacco 
dai cugini Vittorio Silvio e Vittoria 
3000. pro Banca del sangue; da Lau. 
ra e Italo Caputi 2000 pro Centro 
malattia cardiovascolari, 

In memoria di Giovanni Biasuiti 
dalle famiglie Giuseppe Righi 2000 
pro chiesa B.V, delle Grazie, 2000 
pro Asilo «Speranza», 2000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe, 2000 pro 
Frati Cappuccini ci Montuzza, 2000 
pro Asilo «Famiglia». da Gabriella 
e Fulvio Pipan 3000 pro Centro tu- 
mori: da Livia, Fulvio e Alberto 
Zuccheri 5000, da Adolfo e Liliana 
Angeli 3000, dagli. amici Renzo Ber- 
nardino, Carlo Cimador, ing. Giu- 
Tio Pagnini, Livio Tamaro, Bruno 
Tommasini, dott. Giuseppe Vidossi 
12.000, da Giorgio Pugliato 1000 pro 
Centro tumori: da Pia Magris 2000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare. 

in memoria di Alberto Brumat 
da Giuseppe ed Evelina Caffau 2000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Maria 
Pontelli 2000 pro Lega nazionale; 
da Francesco Milleri 2000 pro Ri- 
ereatorio «E, Toti» (Fondo ex al 
levi). 

Im memoria di Ferruccio Tumiati 
dai gentiori 2000 pro Istituto per 
l'infanzia (lettino a suo nome). 

In memoria di Antonio Bressan 
dai colleghi d'ufficio del figlio Gio- 
vanni 8000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Teresa Gregori da 
Nerina Zetto 5000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

In memoria di Silvio Gattegno da 
Rosi e Giulio Valenzin 2000 pro Le- 
ga contro i tumori (Comitato si- 
gnore). 

In memoria di Gisella Zaratin dal- 
la famiglia Mario Cheni 2000 pro 
chiesa Madonna del Mare. 


PREVISIONI 
DEL:TEMPO 


Sulle regioni nord-occidentali, su 
quelle centrali tirreniche, sulla Sar- 
degna e sulla Sicilia, nuvolosità alta 
stratificata più ini la sulle isole, do- 
ve saranno possibili isolate precipi- 
tazioni, Su tutte le altre regioni, in 
prevalenza poco nuvoloso. Estesi ban- 
chi di nebbia in Val Padana e lungo 
i litorali dell'alto e medio versante 
adriatico. Foschie dense nelle valli 
del Centro e del Sud, specie durante 
le prime ore del mattino. 

Temperature: massime stazionarie; 
minimi in lieve diminuzione. 

Venti: sulle isole, da moderati a 
localmente forti da Sud-Est; in Val 
Padana calme, altrove deboli varia- 
bili salvo locali rinforzi intorno Nord 
sulla Puglia. 

Mari: Mar di Sardegna, Canale di 
Sicilia, basso Adriatico e Jonio mos- 
si; i restanti mari quasi calmi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano 8, 26; Verona 12, 25; 
Trieste 17, 25; Venezia 14, 24; Mila- 
no 12, 24; Torino 8, 24; Genova 19, 
27; Bologna 13, 25; Firenze 9, 28; 
Pisa 10, 29; Ancona 17, 25; Perugia, 
13, 26; Pescara 10, 21; L'Aquila 5, 
22; Roma Nord 8, 28; Roma Fiumic. 
11, 26; Campobasso 13, 20; Bari 12, 
21; Napoli 10, 24; Potenza 8, 17; S. 
Maria di Leuca 17, 24; Catanzaro 14, 
21; Reggio Calabria 15, 25; Messina 
17, 25; Palermo 19, 22; Catania 11, 
26; Alghero 19, 28; Cagliari 21, 24. 


A VITA NEL PORTO 


Diretta verso gli scali della linea India-Pakistan la «Tilde» noleggiata dal Lloyd 
Per i porti della Grecia-Cipro-Israele parte la «Messapia»: macchinari e filati 


‘| Nel Lloyd Triestino 


Parte oggi, diretta agli scali del- 
la linea India-Pakistan la noleggia: 
ta «Tilde» che a Trieste ha cari- 
cato acciaio, prodotti chimici e 
carta. E’ in porto la motonave «Vi. 
minale» adibita alla linea India - 
Pakistan - Estremo Oriente. Sbar- 
ca tronchi e caffè, imbarcherà 
macchinario, acciaio, carta e tes: 
suti e ripartirà il 17. 

Verso il giorno 15 è attesa la mo- 
tonave «Caboto» della linea. com- 
merciale per l’Australia con a bor- 
do lana e minerali. La «Caboto» 
ripartirà verso il 20 dopo aver im- 
barcato acciaio e carta. 

Il giorno 15, arriverà la noleg: 
giata «Maglione» impiegata sulla 
linea commerciale per il Sud Afri- 
ca. La nave sbarcherà fibre e le 
gname ed imbarcherà macchinario, 
acciaio, carta e tessuti per riparti. 
re il 17. 


Nell’Adriatica 


E’ oggi in partenza la motonave 
«Messapia» diretta agli scali della 
linea Grecia - Cipro - Israele. A 
bordo macchinario e filati. Sempre 
oggi arriverà la motonave «Stelvio» 
della linea Libano-Cipro-l'urchia- 
Grecia. Sbarcherà frutta secca e 
cotone ed imbarcherà generi ali- 
mentari, macchinario e carta per 
ripartire il 15. 

Il giorno 16 arriverà la moto: 
nave «Bonmar» adibita alla linea 


Grecia - Turchia - Cipro. Sbarcherà 
cromo e cotone e ripartirà il 19 
dopo aver imbarcato carta, mac- 
chinario, ferramenta e ferro. 


Nell’Italia 


ll prossimo 15 ottobre arriverà 
la nave «Tritone» della linea com- 
merciale per il Sud America, La 
nave sbarcherà nel nostro porto 
caffè, arachidi e pelli e imbarche- 
rà tabacco, litopone, magnesite ed 
un motoscafo da crociera. Riparti. 
rà verso il giorno 24, 


Nella Naklyati TAO 


Il servizio Turchia - Mar Nero 
(porti turchi) . Trieste effettuato 
dalla società di Istanbul continua 
nella sua periodicità settimanale. 
Sono in esercizio 4 cargo -liner 
(«Kar», «Kosova», «Malasgirt» e 
«Denizli»). Attualmente le entrate 
a Trieste avvengono con pieni ca- 
richi di nocelle. In uscita preval. 
gono le merci varie di produzione 
‘austriaca (in prevalenza) e germa- 
nica. La società è rappresentata 
dalla Ellerman. 


Servizi più efficienti 
nella ELMA 


L’ impresa marittima argentina 
ELMA di Buenos Aires ha pre- 
sentemente sulla rotta Sud Ame- 
rica - Adriatico otto unità, fra cui 
due nuove gemelle, la «Lago Alu- 


miné» e la «Lago Argentino». La 
prima è appena partita dal nostro 
porto dopo aver imbarcato circa 
1.000 tonn. di carta, materiali re- 
frattari, acciaio e collettami. La 
nave era arrivata nel Porto Fran: 
co Nuovo con carne congelata e 
pellami. La linea è appoggiata 
presso la Ellerman. Il servizio ha 
la. periodicità di una partenza da 
Trieste ogni tre settimane. 


Nella «Creola Line» 


La Navigazione Alta Italia di 
Genova espleta la cosiddetta «Creo- 
la Line» che congiunge una-due 
volte al mese l'Adriatico con i por- 
ti dell’U.s.-Gulf (Golfo del Mes- 
sico). Sono in linea 5 unità fra 
le 12 e le 14 mila tonnellate di 
portata lorda. La linea Italia-USA- 
Golfo del Messico è espletata dal- 
l'impresa genovese sin dal 1902. E* 
stata poi estesa a Trieste nel cor- 
so del 1939, e, successivamente, ri- 
presa, dopo la guerra. Circa i mo- 
vimenti, notiamo che il «Giove» # 
partito da Trieste con carico va- 
rio il 2 scorso. La prossima unità 
accesa nel nostro porto è la «Mon- 
doro», che sarà alla. banchina &l 
15 prossimo. 


La SPLOSNA 
per il West Africa 
La società piranese SPLOSNA, 


appoggiata alla locale Mediterra. 
nea, espleta verso il West Africa 


due linee separate. La prima — 
del tipo general-cargo — ha la pe- 
riodicità mensile ed è attuata da 
quattro navi, di cui tre della 
classe  «Branik» e la quarta, .a 
«Bohini», da 8.000 tdw. In uscita 
dal mostro porto prevalgono. !e 
merci varie. In entrata arachidi e 
prodotti tropico-equatoriali. 

La seconda linea, con una-due 
toccate in Adriatico, prevalente. 
mente a Venezia, si occupa del tra- 
sporto di legnami esotici, mentre 
difficilmente trova carico in uscita. 
Sulla rotta sono inserite 3-4 navi 
della classe «Log-cariges», parti 
colarmente adatte per il trasporto 
di tronchi. La linea comincia a 
Buccari e termina a Matadi nel 
Golfo di Guinea. 


Il «Giro del mondo» 


Con periodicità mensile parte dal 
nostro scalo la. linea «Giro del 
mondo» espletata dalla «Splosna» 
di Pirano con sei navi di circa 10 
mila tonnellate. di portata. in 
Adriatico le unità toccano Trieste, 
Venezia, Fiume. Uscite dall'Adria- 
tico le navi puntano direttamen- 
te su Bombay, Cochin, Madras, 
Colombo, Hongkong, porti giappo- 
nesi, porti della West Coast ame- 
ricana, Panama, Mediterraneo, per 
rientrare in Adriatico, In entrata 
sbarca a Trieste legnami, cellulo- 
sa) e varie; caricano per India e 
Giappone merce varia. 
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Martedì, 13 ottobre 


1970 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


(‘felefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L'attrice inglese Margaret Lee, colta di sorpresa in una clinica romana dove è rico. 
verata da circa dieci giorni. L'attrice che non si lascia avvicinare, è apparsa molto dimagrita 


Roma, 12 

Margaret Lee, colpita da una 
misteniosa malattia, è dimagri. 
ta di quindici chili in dodici 
giorni. Lo ha reso noto Franco 
Brel, agente dell'attrice, a se- 
guito di alcune voci relative al 
Ea in clinica di Margaret 

ee, 

«Dodici giorni fa — ha detto 
Franco Brel — l'attrice è sve- 
nuta due volte mentre accom- 
pagnava a scuola il figlio Ro- 
berto di cinque anni e per 
questo motivo si è fatta rico- 
venare nella. clinica Villa 
Stuart dove è stata sottoposta 
a numerosi esami. Durante la 
sua permanenza è dimagrita 
quindici chili ed i medici non 
sono ancora riusciti ad identi- 
ficare la malattia che ha colpi- 
to l'attrice. Ora è tornata a ca- 
sa ma fra cinque o sei giorni 
dovrà nuovamente tornare in 
Clinica per proseguire gli esa 
Mmi. Personalmente ritengo che 
si tratti di un fatto grave per- 
chè Margaret si è ridotta a 
belle ed ossa, nonostante le 
cure, Naturalmente ha dovuto 
tinunciare al film che doveva 
cominciare in questi giorni, 
«Uno di quelli» di Fernando Di 
Leo, la. cui lavorazione è stata 
Tinviata. Escludo nel modo più 
categorico — ha concluso io 
agente di Margaret Lee — che 
si tratti di un fatto pubblici- 
tario ed insisto nell'affermare 
che, purtroppo, è veramente 
malata di una malattia di cui 
non si conosce la vera na- 
tura». 

—————+————————@& 


Vittorio De Sica sarà il regista del 
Prossimo film interpretato da Alber: 
to Sordi, «Detenuto in attesa di giu- 
dizio», le cui riprese cominceranno 
verso la metà di novembre. Il sog- 
getto del film è di Rodolfo Sonego 
e stanno attualmente lavorando alla 
sceneggiatura Sergio Amidei, Dante 
Troisi ed Emilio Sanna, Sanna è 
autore dell'inchiesta sul mondo car- 
cerario pubblicata dall'editore De 
Donato dal quale è nata la prima 
{dea del film. 


Sergio Fantoni interpreterà il ruo- 
lo del console italiano a Boston nel 
tilm di Giuliano Montaldo «Intole- 
trance», Il ruolo occuperà una sola 
giornata di lavoro, Fantoni ha ac- 
cettato il piccolo personaggio perché 
si è detto felice di partecipare a 
Un film di questa importanza poli- 
tica e sociale, 


Una coccarda per il re 
Sulla linea gotica 


«Una coccarda per il re» 
(TV-1, ore 21) Per la serie 
«I giorni decisivi della storia», 
andrà in onda stasera la prima. 
parte di questo sceneggiato di 
Flavio Nicolini: si tratta di un 
affresco della nascita del gran: 
de moto rivoluzionario france- 
se della fine del 700, che viene 
riproposto non attraverso la 
rievocazione dei fatti conosciu- 
ti dalla maggior parte del pub- 
blico ma attraverso le fasi del- 
la sua preparazione. La prima 
parte si inizia nella primavera 
nel 1789 quando Luigi XVI, ne 
di Francia, decide di convocare 
l'assemblea degli stati generali 
nella speranza di poter salva- 
re una situazione ormai dispe- 
rata: infatti, mentre il popolo 
è letteralmente affamato, a cor- 
te vengono mantenute, nello 
sfarzo più lussuoso e nonostan- 
te le casse dello stato siano 
vuote, quindicimila persone. Il 
5 maggio il re inaugura l’assem- 
blea, ma il suo discorso delude 
il terzo stato (la borghesia); 
il giorno successivo, i trecento 
deputati del clero e i trecento 
della nobiltà si costituiscono, 
secondo l’ordine del re in ca- 


- SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


La maliarda in pista 


Qualche parola sulla maliar- 
da lanciata in pista sabato 
scorso dalla Lotteria di Capo- 
danno è quasi d'obbligo. Maga- 
ri l’etichetta di prammatica 
consiglierebbe di astenersene, 
visto che Canzonissima ha fat. 
to, per ora, soltanto la sua pri- 
ma apparizione. Ma d’altra par- 
te chiunque ci insegna che, se 
non proprio all'ordine delle 
grandi intuizioni estetiche, co- 
desto spettacolo appartiene di 
certo all'ordine di quegli avve- 
mimenti massimamente popola- 
ri che consentono tutte le liber- 
tà d'opinione, compresa la li- 
bertà, ad esempio, di allargare 
la borsa delle pur legittime re- 
ticenze, o sospensioni, di giu- 
dizio. E poi, chi non ha già 
fatto sentire la propria voce, 
in famiglia, nei bar, tra amici 
e conoscenti? Battute colte al 
volo: «Ma vuoi mettere Pappa- 
gone!», «D'accordo, ma anche 
Vianello, ricordi la scenetta del 
cretino?», «Però, quel Corrado, 
che simpatico (o «antipatico», 
ad libitum), «Io ho acquistato 
un biglietto della lotteria», 
«Guarda, a me di Canzonissima 
non m'importa niente», «Giu- 
sto, io mi accontenterei anche 
del premio di consolazione... 
Se fosse la volta buona!», ecce- 
tera TA. 

Non sarà il dialogo leopardia- 
no del venditore di almanacchi 
ma è, senza dubbio, un dialo- 
ghetto morale dei nostri gior- 
ni. Tanto vale allora buttar giù 
qualche veloce impressione su 
questo spettacolo che dicono il 
più atteso e seguito dell'intera 
annata televisiva. Oh, intendia- 
moci: non ci si aspetti acca- 
demie sul merito di cantanti e 
canzoni. E’' una materia spigo- 
losa e, sempre opinabile, se la 
sbrighino i telespettatori per 
conto loro nel diario delle ri. 


‘ANONIMI VENEZIANI 
INGIRO PER MILANO 


Milano, — E? stato presentato 
veneziano» interpretato 
sotto la regia di Enrico Maria 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
alla stampa il film «Anonimo 
da Florinda Bolkan e Tony Musante 


Salerno, Nella foto, Florinda 


Bolkan ed E. M. Salerno a passeggio per una via del centro 


spettive simpatie, dei rispettivi 
gusti e disgusti. Qui invece ba- 
sterà farsi una sia pur pallida 
idea della struttura di Canzo- 
nissima e del suo funzionamen- 
to complessivo, riassumibili al- 
l’incirea nei seguenti termini: 
una..vite stretta di qua (snelli 
mento delle giurie, ridotti gli 
orpelli pseudo comici, abolite 
le piume di struzzo a vantaggio 
del caffetano di Raffaella Car- 
tà, e bellurie congeneri); un 
bullone allentato, di là (per 
esempio, le parodie di alcuni 
uomini politici, prevedibili ma 
egualmente saporose, visto che 
ci mette la zampa il solito Ali- 
ghiero Noschese). Ma a ben ve- 
dere, ‘stringi e allenta, l'abito 
non muta, si vede un miglio lon- 
tano che è uscito pur sempre 
dalla vecchia sartoria (magari 
un ‘po’ meno compromessa col 
tradizionale cattivo gusto e un 


po’ più legata al sussiego no-7 


tarile) dei prodotti in serie di 
Canzonissima, Un guardaroba, 
Insomina, saldamente presidia- 
to dalle guardie, affinché non 
possa entrarvi il soffio della 
fantasia e di una qualche no- 
vità, E c'è da temere che quel 
soffio non vi entrerà mai più, 
salvo naturalmente sorprese e 
colpi di scena che, invero, nei- 
l’imprevedibile ordine delle co- 
se televisive non si: possono 
escludere a prioni: come inse- 
gna, per esempio, il «Rischia- 
tutto». Ecco infatti. Il primo 
numero della nuova serie del 
«Rischiatutto» era partito dav- 
vero col piede sinistro, in un 
clima di siesta laboriosamente 
digestiva, cosicché non parvero 
troppo temerari, nella circo- 
stanza, i pronostici sconsolati 
che da più parti si levarono. 
E invece... Tao, colpo di bac- 
chetta magica: la settimana do- 
po, cioè l’ultimo giovedì, altra 
musica, il pubblico affezionato 
ai ludi di Mastro Mike poté il- 
ludersi d’essere tornato ai tem- 
pi propizi della Longari, con 
quei concorrenti che infilzava- 
no in punta di spada le rispo- 
ste come prodi moschettieri 
della regina, e replicavano, con 
maggior o minor fortuna, qua- 
si colpo per colpo. Un improv- 
viso e inaspettato ritorto di 
fiamma, che ha risvegliato l’in- 
teresse del grosso pubblico e 
riacceso il colorito sulle guan- 
ce di Mike Bongiorno. Questo 
per dire che un'impennata po- 
trebbe averla, prima o poi, an- 
che Canzonissima. L’ottimismo 
è sempre l’ultimo a morire. 


Ber. 


Sordi e C.C. 


in Australia 


Roma, 12 

Alberto Sordi e Claudia Car- 
dinale saranno i protagonisti di 
un film, ambientato tra gli emi- 
granti italiani in Australia, che 
il regista Luigi Zampa comin- 
cerà a «girare» in Australia nel 
gennaio dell’anno prossimo, 

«Il film ha detto Luigi 
Zampa — non ha ancora un È 
tolo definito, E” una storia di 
emigranti in Australia che il 
soggettista e sceneggiatore Ro- 
dolfo Sonego ha ricavato da 
spunti autobiografici in quanto 
la sua famiglia conta una qua- 
Tantina di persone che sono 
emigrate in quel continente». 

Pur essendo attivissimo regi- 
sta, Luigi Zampa non. trascura 
un’altra sua passione; scrivere, 
Egli, infatti, sta per consegna- 
re alle stampe un romanzo sul 
quale ha lavorato nel mondo del 
cinema, visto in chiave satirica. 
Ti titolo sarà «Né in cielo né 
in terra». (Ansa - Cine) 


Giancarlo Sbragia 


diventa regista 


Roma, 12 
Giancarlo Sbragia passa dal- 
la recitazione alla regia cinema. 
tografica. Il noto attore si ap- 
presta infatti a dirigere il film 
«Mamma, cara mamma, dolce 
mamma», di cui è apche l’auto- 


re del copione. Interpretato da 
Lando Buzzanca e da Senta 
Berger, il nuovo lavoro. cine- 
matografico, che sarà «girato» 
in Romania, prende di punta 
umoristicamente, certi aspetti 
condizionati dell’autorità ma- 
terna. 

«Mamma, cara mamma, dolce 
mamma» sarà prodotto dalla 
«San Diego cinematografica» e 
distribuito dalla «DDF». Attual. 
mente Sbragia sta effettuando i 
sopralluoghi in Romania, 

(Ansa Cine) 


Scherzoso 
ma non tanto 


Parigi, 12 
Il regista Alex Joffè comin- 
cerà fra breve a girare un 
film intitolato «Paix comme 
petrole». E’ ambientato a 
Parigi, durante la guerra 
arabo-israeliana del 1967, e 
descrive le reazioni a questo 
conflitto di un gruppo di per- 
| sone di varia origine e na- 
zionalità. Ne saranno inter- 
preti Yves Robert, Roger Ha- 
nin, Sydney Chaplin, Dawn 
Addams, Sarà un film scher- 
zoso col quale, ha detto Jof- 
fè, si può sperare di smus- 
sare ogni forma di fana- 
(Ansa Cine) 


mere separate e cominciano i 
lavori; i deputati del terzo sta- 
to rifiutano di lavorare separati 
dai delegati degli altri due or- 
dini e conducono trattative per 
raggiungere l'unificazione delle 
tre camere. Il re cerca di ri- 
prendere in mano la situazione 
respingendo questa proposta e 
ribadendo davanti all’ assem- 
blea degli stati generali il prin- 
cipio che le tre camere devono 
deliberare separatamente. Da 
qui, l'avvio a quella rivoluzio- 
ne che segnerà la fine della mo- 
narchia. «Una coccarda per il 
re», realizzato con la consulen- 
za stonica di Franco Valsecchi, 
sarà presentato da Giancarlo 
Sbragia. Tra gli interpreti prin- 
cipali Mario Valgoi, Anna Mi- 
serocchi, Gastone Moschin, 
Franco Interlenghi, Paolo Gra- 
ziosi. La regia è di Dante 
Guardamagna, 
sro 

«L'ultima, trincea» (TV-1, ore 
22.10) — per i «servizi speciali 
del Telegiornale», sarà trasmes- 
so stasera questo programma 
di Arrigo Petacco e Filippo 
Ferrazzano dedicato alla fase 
conclusiva della seconda guer- 
ra mondiale, în Italia, sul fron- 
te della linea gotica. Sono sta- 
ti intervistati partigiani che, a 
fianco degli alleati, combattero- 
no su quello che fu definito «Il 
trincerone», ufficiali tedeschi, 
fra questi il generale Westphai, 
capo di stato maggiore di Kes- 
serling, e il colonnello britanni- 
co Gordonhett, comandante di 
una brigata partigiana. 

Anche il generale Mark Clark, 
che alla testa della V Armata 
americana entrò per primo in 
Roma ha rievocato, durante il 
suo recente soggiorno nella ca- 
pitale, l'emozione di quei gior- 
ni, ricordando anche alcuni epi- 
sodi della lunga campagna d’I- 
talia. Sono stati anche intervi» 
stati soldati della V e VIII Ar- 
mata, cittadini di Marzabotto e 
numerosi civili che vissero al 
di qua e al di là di quella linea 
che divise l’Italia per due anni. 

a 

«I bambini e noi» (TV-2, ore 
21.15) — «Educati e gentili» è 
il titolo della seconda puntata, 
in onda stasera, di questa in- 
chiesta realizzata da Luigi Co- 
mencini. Agli alunni. di una 
scuola statale milanese, che si 
distingue per censo e titoli no- 
biliari, non manca nulla: ma 
che cosa offre lot questa scuo- 
la? Che cosa danno loro le fa- 
miglie? Sono bambini educati. 
e gentili che subiscono uno sta- 
to di cose congelate dalle abi- 
tudini, che trascorrono le va- 
canze fra Cortina e Santa Mar- 


‘gherita Ligure, che prendono 


lezioni di inglese, di scherma, 
che vanno ogni giorno in pisci. 
na, ma che sognano come tutti 
gli altri bambini un terreno do- 
ve giocare a pallone. Un terre. 
no che per loro e per gli altri 
bambini a Milano non c'è. Lu- 
ca, il bambino di questa pun- 
tata, dice di sentirsi vivo sol- 
tanto in campagna, a contatto 
con la natura, scrive poesie, di- 
segna, immagina curiosi perso- 
naggi da fumetti, dice di essere 
Affetto da «una orribile virtù: 
la vecchiaia». La scuola non ha 
saputo interessarlo a nulla. 
(Ansa TV) 


==: 
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CON <LA CONGIURA DEL FIESCO A GENOVA» 


Si inizia all'Auditorium 
la rassegna <Teatro oggi» 


Di scena sabato e domenica il CUT ligure 
in un'opera di Schiller proposta da Conte 


La rassegna «Teatro oggi», de- 
dicata a spettacoli di ricerca, 
sperimentazione e avanguardia, 
e strettamente connessa con la 
stagione 1970-"71 dello «Stabile» 
di prosa prenderà l'avvio saba- 
to 17 nella sala dell’Auditorium 
di via Tor Bandena. Il primo 

lo in imma, che 
s'intitola «Teatro della congiura 
del Fiesco a Genova di Federico 
Schiller» sarà interpretato dagli 
attori del Centro universitario 
teatrale di Genova con scene e 
costumi di Giancarlo Binardi e 
porta la firma di Tonino Conte, 
Il drammaturgo che, insieme 
con Aldo Trionfo, ha siglato il 
«Sandokan» presentato l’anno 
scorso a la «Margherita Gau- 
tier», ’’la dame aux camélias”, 
attualmente in scena al Quirino 
di Roma dopo l’esordio al Fe- 
stival di Venezia, si è rifatto 
all'opera giovanile di Federico 
Schiller per riproporre al pub- 
blico d'oggi il celebre episodio 
della congiura dei Fieschi avve- 
nuto nel 1547 a Genova nel qua. 
dro della lotta tra Spagna e 
Francia. 

Le rappresentazioni all’Audi- 
torium di questo lavoro saran. 
no due: quella di sabato avrà 
inizio alle 20.30 e l’unica repli- 
ca di domenica pomeriggio co- 
mincerà alle 16.30. 

Della rassegna «Teatro oggi», 
‘promossa per soddisfare le esi 
genze del pubblico che desidera 
‘accostarsi all’arte drammatica 
nelle sue forme più aggiornate, 
è stata già data notizia quando 
lo «Stabile» ha annunciato il 
cartellone 1970-71. All’Audito- 
rium di via Tor Bandena, pa- 
rallelamente agli spettacoli del- 
la Stagione di prosa in pro- 
gramma al Politeama Rossetti, 
andranno in scena una decina di 
lavori d'impostazione particola- 
re interpretati da compagnie 
per lo più di giovani. Dopo il 
«Teatro della congiura del Fie- 
sco a Genova» saranno presen- 


tati, fra l’altro, «La verità» di 
Luigi Candoni, «Il Guardiano» 
e «Il compleanno» di Harold 
Pinter, «Dialoghi di profughi» 
di Brecht, «Le monache» di 
Eduard Manet, «I giorni dei 
Turbin» di Bulgakov, «Enrico 
VIII» di Shakespeare, «Il ma- 
linteso» di Camus, «Porte chiu- 
se» di Sartre, «L'aquila a due 
teste» di Cocteau e «I carabi- 
nieri» di Ioppolo. 

Il Teatro ‘Stabile mette a di- 
sposizione del pubblico tessere 
speciali d'abbonamento a 5 
spettacoli di questa varia e sti 
molante rassegna, che potranno 
essere acquistate al prezzo di 
mille lire dagli abbonati alla 
Stagione di prosa e di 1.500 li 
re dai non abbonati, 


Sabato 17 e domenica 18 


TEATRO DELLA CONGIURA 
DEL FIESCO A GENOVA 


DI FEDERICO SCHILLER 


TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena 4). Sabato 17 e domenica 18: 
«Teatro della congiura del Fiesco a Ge- 
nova di Federico Schiller», due tempi 
dì Tonino Conte (scena e costumi di 
Giancarlo Bignardi), presentati dal 
Centro Universitario Teatrale di Ge- 
nova, Primo spettacolo della rasse- 
gna «Teatro oggi» in abbonamento 
speciale. Prenotazioni e ritiro delle 
tessere valide per 5 spettacoli (L. 
1.000 per abbonati 1970-71 del Teatro 
Stabile, 1.500 per non abbonati): Bi. 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel, 36372 - 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA, Aper- 
ti gli abbonamenti alla Stagione di 
prosa 1970-71: 8 spettacoli in abbo- 
namento (Le Maldobrie, Margherita 
Gautier, Zio Vania, Arlechin e la 
so’ granda fame, Il Padre, Puntila 
e il suo servo Matti, L'albergo dei 
poveri, La Violenza); riduzioni su 
tutti gli spettacoli fuori abbonamen- 
to al Politeama Rossetti. Abbona- 
menti speciali per la rassegna «Tea 
tro oggi» all'Auditorium. Biglietteria 
Centrale di Gallenia Protti (telef. 
36372 - 38547). 


EDEN. Ore 16, 18, 20, 22. Torna 
per la gioia dei grandi e dei piccini 
Dean Jones ovveno: «L'inafferrabile 
invincibile Mr. Invisibile». In tech. 
nicolor. 

EXCELSIOR. 16 - 22.10: «Uomini con. 
tro» con Mark Frechette, Alain Cu- 
ny, Gian Maria Volonté. Un film di 
Francesco Rosi, Technicolor. 
FENICE. 15.30 - 22.10: ‘«Soldato blu» 
con Candice Bergen, Donald Plea- 
sence e Peter Strauss. In Color. Vie. 
tato ai minori di 14 annì. 
GRATTACIELO, 16: «Dramma. della 
gelosia, tutti i particolari in crona- 
cav. Monica Vitti e Marcello Ma. 
stroianni, due fra i migliori attori 
del cinema italiano, per la prima 


volta insieme nel più divertente 
technicolor Titanus. 
NAZIONALE. 16, 19, 22.10: «Tora! 


‘Tora! Tora!». L'incredibile retrosce- 
na dell'attacco di Pearl Harbor. Pa- 
navision De Luxe. 

RITZ. 16, 19, 22: «Cromwell» (Nel 
suo pugno la forza di un popolo!). 
Uno spettacolare technicolor !Ceiad, 
con Alec Guiness e Richard Harris, 


ALABARDA. 16: «I bucanieri». Tech. 
nicolor spettacolare di colossale suc- 
cesso! Grandiose avventure sui mari, 
ove emerge fra tutti il nome di 
Jean Lafitte, il più grande pirata di 


tutti i tempi, Con Yul Brynner, 
Charlton Heston e Claire Bloom. 
Non vietato. 


AURORA, 16, L'ultimo film di M. 
Antonioni: «Zabriskie Point» con Rod 
Taylor, M. Frechette (e D. Alprin. 
Technicolor. Viet. min. 18 anni. 
CAPITOL, 16. III settimana dello 
strepitoso successo Euro: «I giraso- 
li» con S. Loren e M. Mastroianni, 
Technicolor. Ultime repliche a ecce- 
zionale richiesta. 


Il Quintetto di Oo 


all’Italo-austriaco 


La sera del 25 ottobre, il Cir- 
colo di cultura italo-austriaco 
‘presenterà al nostro pubblico 


\uno dei più interessanti e più 


ammirati complessi di musica 
da camera: «Quintetto con ar- 
pa» di Graz. E’ veramente no- 
tevole e insolita la sua compo- 
sizione. Cinque autentici virtuo- 
si dei singoli strumenti — Lud- 
wig Poduschka (arpa), Christos 
Polysoides (violino), Hans Gut- 
meyr (viola), Gert Exner (vio. 
loncello) e Helmuth Selminek 
(flauto) — hanno dato vita nel 
1957 al «Grazer Harfen-Quin- 
tett», con il proposito di rilan- 
ciare la musica da camera per 
arpa integrata dalle voci di altri 
strumenti 

Nel concerto che l’ormai ce- 
lebre complesso darà il 25 otto- 
bre alle ore 21 nella sala mag- 
giore del CCA, verranno inter- 
pretate musiche classiche e mo- 
derne di rarissima esecuzione; 
quintetti, quartetti, interludi, 
una «suite» in stile antico ed 
una «Sonata» per violino ed 
arpa. Fra gli autori in program. 
ma figurano Mozart, Spohr, 
Hannes Knegerl, Jasques Jbert 
e Nino Rota. Sarà per il nostro 
pubblico musicale un avveni 
mento artistico d'interesse e di 
richiamo davvero inconsueti. 


Ad Alberto Cerretto 


il «Premio Borselli 70» 


Roma, 12 

La giuria del «Premio Augusto 
‘Borselli 1970» ha assegnato il 
«Lancillotto d'oro» al giornali. 
sta Alberto Cerretto «per aver 
tenuto alto il prestigio della pro- 
fessione con la sua lunga e co- 
stante attività». 

Il premio, che negli anni scor- 
si è andato a Vittorio G. Rossi, 
Arturo Lanocita, Gian Luigi 
Rondi, Ugo Zatterin, Antonio 
Ghirelli, sarà consegnato vener- 
di prossimo nel salone dell’As- 
sociazione della stampa romana. 

La giuria che ha assegnato il 
premio era composta, quest’an- 
no, da Alessandro Blasetti, Et- 
tore Della Riccia, Giancarlo Del 
Re, Italo Dragosei, Mario Nata- 
le, Vieri Niccoli, Ezio Radaelli, 
Alberto Sordi, Vittorio Stagni, 
Enrico Uccellini, Raf Vallone e 
da Sandro Zappelloni. 

(Ansa Cine) 


RISTORANTI E RITROVI | 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Seralmente ballo, Domeniche the danzante. Suonano: «I Cardinali». 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Tel. 38989, Via S. Francesco, 2, 


Seralmente spettacoli internazio. 


nali di varietà con le soliste Tildy, Baby Caroll, Nelly, Estrellita 


Morales, ed il duo Tamis. 


TRATTORIA ALLA POSTA - BASOVIZZA 


NUOVA GESTIONE: sale per battesimi, nozze, rinfreschi e. ban- 


chetti. 


Prenotazioni telefono 226125. 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con «Gli Scorpioni», Festivi: the danzante ore 


17-19, Viale Miramare, tel. 411325. 


PERTEOLE 
DANCING RISTORANTE AL TROVATORE 


Si danza tutti 1 giovedì, venerdì e sabato sera. Domenica: pomeriggio 
e sera — Le serate saranno allietate dal complesso «Umberto Lupì 
ei Flash». Si alternerà il «Disyokej Claudio» già al Sammantha di 


Londra. 


GRATTACIELO 


DRAMMA DELLA GELOSIA 
ili prio cronaca 


MASTROIANNI - VITTI 


AL NAZIONALE 


L'INCREDIBILE* RETROSCENA 
DELL'ATTACCO A PEARL HARBOR! 


LO SPETTACOLO PIU GRANDIOSO 
DELLA-STORIA" DEL ‘CINEMA! 


CRISTALLO. 16.30, Inizio della nuo- 
va stagione cinematografica con uno 
dei più grandi successi del 1970: 
«L'amante» interpretato da R. Schnei. 
der e M. Piccoli. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16: «L'amore 
difficile», Film brillante, divertente, 
spassosissimo, con Nino Manfredi, 
Vittorio Gassman, Catherine Spaal 
ed E.M. Salerno. Vietato ai minori. 
IMPERO. 16,30. Uno dei più diver- 
tenti film di Walt Disney: 
nel paese delle meraviglie». Segue 
un interessante documentario: «Cac- 
ciatori eschimesi». Technicolor. 
MODERNO. 16.30, A grande richie 
sta in edizione integrale: «Bora-Bo- 
ra» con Corrado Pani, Haydée Po- 
litof. Cinemascope. Vietato ai mi. 
nori. Ultimo giorno. 

MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Mille dollari al giorno», Splendido 
Western. Topolino, Domani: «Il teso- 
ro di Pancho Villa». L. 250 - 220. 
VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Un film del terrore. Solo oggi: 
«Il pozzo e il pendolo» con Vincent 


Price e Barbara Steele. Tratto da un 
racconto di Edgar Alan Poe, Vie 
tato ai minori di 16 anni. 


ABBAZIA, 16: «Bolide rosso». Emo- 
zionante e avventuroso technicolor 
con Tony Curtis, Piper Launis e Don 
Taylor. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Il castel- 
lo di carte» con George Peppard, In- 
ger Stevens e Orson Welles magnifi- 
ci interpreti di un film sconvolgen- 
te. Scopecolor, 

ALDEBARAN. 16.30: «Superseven chia- 
ma Cairo». Avvincente technicolor 
con. George Brawne. 

ARISTON. 16: «Duello a Pl Diablo». 
Un classico western con Sidney Poi- 
tier, James Garner e Bibi Andersson, 
Technicolor, 
ASTRA. 16.30: «Therese and Isabel- 
len. Belle... intimamente sole... sco- 
prirono di amarsi teneramente: Con 
Pssy Person e Anna Gael. Vietato. 
ai minori di 18 anni. 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor. Gina Lollobrigida, Pe- 
ter Lawford' e Shelley Winters nel 
delizioso | film: «Buonasera signora 
Campbell», 
LUMIERE. Sabato: 
colonne», 


«Noi siamo le 


«Alice | CE 


MARCONI. 16. Arrivavano sempre al- 
l'alba morti di sonno e in ritardo, 
li chiamavano: «I 4 del Pater No- 
ster», Enrico Montesano, Oreste Lio- 
nello, Lino Toffolo e Paolo Villaggio 
in un divertentissimo e spettacolare 
technicolor. Domani: «Il killer di 
Satana» con Boris Karloff. 

RADIO. 16, 19, 22: «Fellini Satyri- 
con». Il più grande successo del- 
l’anno. Technicolor. Viet. min. 18 a. 
OPICINA. 18; «Brutality». 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Gapitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Impero, Mignon, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 1%: uI ragazzi di Camp Sid- 
dons». Technicolor con Fred Mac 
Murray e Vera Miles. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Airport». Colori, 
CAPITOL. «Ma chi t'ha dato la 


patente?», Colori. 

CENTRALE. 15: «La ragazza di no- 
me Giulio», Colori. V.m. 18 anni. 
ODEON. 15: «C'è Sartana... vendi la 
pistola e comprati la bara». Colori. 
PUCCINI, 15: «Woodstoch». Colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Una storia mo- 
derna». Colori. 

DIANA. 18: «Chiamata per un mor- 
to». Colori. V.m. 14 anni, 


GORIZIA 

CORSO. 17.15: «La ballata della città 
senza nome» con C. Eastwood e J. 
Seberg. Scope a colori. Ult. 22 
VERDI. 17%: «Io non scappo 
go» con A. Noschese ed E, Mi 
no. Scope a colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO ‘17.30: «Quando due 
corpì si incontrano, una dolce. mu- 
sica...» con H. Anderson e G. Ri. 
delberg. A colori, V.m. 18 a. Ult. 22. 

INTRALE. 17: «Vagone a letto per 


assassini» con K. Allegret e J. Per- 
rin. V.m, 18 anni, Ult. 21,30, 


" | SOCIALE; 


VITTORIA. 17: «Germania, sette don- 
ne a testa». Film inchiesta sulla 
Germania moderna. Colori. Ult. 21.30. 
MGNFALCONE 

AZZURRO: Chiuso per riposo. 
PRINCIPE. 17.30: «Folli notti a Las 
Vegas» con J. Prowse e V. Damone. 
A colori. 

EXCELSIOR, 17.30: «La strana vo- 
glia di Jean» con M. Smith. Colori, 
RONCHI 
EXCELSIOR. 18.30: «Domani non ci 

sarò più». A colori. 
RIO: «Le orge nere del dott. Orlaff». 


GRADISCA 


COMUNALE. 19; «La donna a 1 di. 
mensione» con F. Prevost e M, Fa- 
rinelli. Scope a colori. 


PORDENONE 


CRISTALLO. 1’: «Il diario segreto 
di una minorenne». 
VERDI 17: «Alcune ragazze lo fanno». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Justine». A° colori. 
SACILE 


NUOVO, 17: «Il dito nella piaga». 
ZANCANARO. 17: «Mandato di ucci. 


‘cidere». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Rosso segno di follia». 
CORMONS 


COMUNALE: «Gli eredi 


Kong» 

PALMANOVA 
ITALIA: «Carmen baby». 
GARIBALDI: «L'implacabile omicida», 
GEMONA 
«Il demonio». 


TARCENTO 
MARGHERITA: «Bianco rosa rosso 
giallo». 

SAN DANIELE 
T. CICONI: «In fondo al buio», 
CASARSA 


ROMA: «L'uomo dal colpo perfetto». 


di King. 


le grandi produzioni presentate dalla 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


AIl’EXCELSIOR 


Il capolavoro di FRANCESCO ROSI che 
ha entusiasmato critica 
Mostra di Venezia 


e publico alla 8La 


IANO PERUGIA e MARINA CICOGNA 


PRESENTANO UN FILM DI 


FRANCESCO ROSI 


I programini RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54; Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 


Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamen 
to; 8: Giornale radio; 8.30: Le 


canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale G.R.; 12: Giornale 
radio; 12.10: Contrappunto; 12.43: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Bellissime; 14: Giornale ra- 
dio - Buon pomeriggio - nell’interv. 
(15): ‘Giornale radio; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.20: Per voi 
giovani - nell'interv. (17); Gior- 
nale radio; 18.15: Canzoni e mu- 
sica per tutti; 18.30: Un quarto 
d'ora ‘di novità; 18.45: Italia che 
lavora; 19: Giradisco; 19.30: Luna- 
park; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Les Tro- 
yens, di H. Berlioz; 21.40: Solisti 
di musica leggera; 22: Vita delle 
hostess; 22,15: Ricordo di F. Lehar; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 


radio - Lettere sul pentagramma - 
T programmi di domani - Buona- 
notte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 
7.59: Canta Nicole Arigliano; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
d'>; 8.40: I protagonisti; 9: Le no- 
stre orchestre di musica leggera - 
nell’interv (9.30): Giornale radio; 
9.45: Gea della Garisenda; 10: Poker 
d'assi; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 . nell’interv 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Giorna: 
le radio; 12.35: Alto gradimento; 
13.30: Giornale radio; 13.45; Qua- 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Juke-box; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Pista di lancio; 15.30: 
Giornale radio - Bollettino navigan- 
ti; 15.40: Corso pratico di lingua 
spagnola; 15.55: Pomeridiana - ne- 
gli intervalli: Giornale radio - Co- 
me e. perché; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17.35: Classe unica; 17.55: 
Apéritivo in musica; 18.30: Specia- 
le G.R.; 18.45: Stasera siamo. ospi- 
ti di 19: Vaniabile con brio; 
19.30: Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Invito alla sera; 21: 
Le nuove canzoni italiane; 21.15: 
Novità; 21.40: Il saltuario; 22.05: 
I disconario; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.40: Scene della vita di Bo- 
hème; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Appuntamento con Berlioz; 
23,35: Le nuove canzoni italiane; 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
M. Bruch; 10: Concerto di aper- 
tura; 11.15: Musiche italiane d’og- 
gi; 11.45: Sonate barocche; 12.10: 
Conversazione; 12.20: Itinerari ope. 
ristici; 13: Intermezzo; 14: Musi- 
che per strumenti a fiato; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Di. 
sco in vetrina; 15.30: Concerto sin- 


Gong 


Gong 
RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport - 
il re» - 


Doremì 


Break 


fa - Sport. 


: Segnale orario - 


Doremì 


- Quinta puntata. 


fonico diretto da I. Kertesz; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li. 
stino Borsa di Roma; 17.20: Sui 
nostri mercati; 17.25: Fogli d'al- 
bum; 17.35: Conversazione; ‘17.40: 
‘azz in microsolco; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economi- 
co; 18.30: Musica leggera; 18.45: 
Gli italiani bevono troppo? 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: Sei 
duetti per violino e violoncello di 
G. Battista Cirri; 21: Giornale del 
Terzo; 21.30: VII Festival pianisti. 
co. internazionale: II Rassegna di 
musica contemporanea; 22.25: Li- 
bri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu. 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Come un juke-box» - I dischi dei 
nostri ragazzi; 15.40: Teafro dialet- 
tale triestino: «Le piantine sulla 
finestra», di B. Cappelletti; 16,10: 
Concerto dell'Orchestra da Camera 
slovacca; 16.45: Amedeo Tommasi 
al pianoforte; 19.30: Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Oggi 
alla Regione . Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14 L'ora dia Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera - Almanacco + 
Notizie dall’Italia e dall’estero - 
Cronache locali - Notizie sportive; 
15.45: Colonna sonora; 15: Arti, let- 
tere \e spettacolo; 15.10: Musica 
richiesta. 


LA TV DEI RAGAZZI 
I sogni di Ernesto - «Ernesto in trappola». 


i: Gente del Po - 2.a puntata - a cura di A. Novelli. 


; Pantera Rosa Show - «L'ispettore a caccia di Pan- 
tera Rosa» - Cartoni animati. 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1. Che tempo fa . 
: Telegiornale — Carosello. 
: I giorni decisivi della storia - «Una coccarda per 
Soggetto 'e sceneggiatura di F. Nicolini. 


;: Servizi Speciali del Telegiornale - a cura di Ezio 
Zefferi - «L'ultima trincea». 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


Telegiornale . Intermezzo. 
: I bambini e noi - Un'inchiesta di L. Comencini - 
Seconda puntata - «Educati e gentili». 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
13.00: Michel Vaillant - «Il rallye del Nord» - Telefilm. 
13,25: Il tempo in Italia — Break 1. 
13.30: Telegiornale. 
18.15: Girotondo. 


Tic-Tac . Segnale orario - 


Arcobaleno 2. 


: «Vidocq» - Sceneggiatura originale di G. Neveux 


«op CORTO 
Radio Capodistria 

6.40: Apertura - Mattinata insie 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
7,40: Allegro musicale; 8: Galleria 
musicale; 8.45: L'angolo dei ragaz: 
al; 9.15: L'orchestra King Curtis; 
9.30; 20.000 lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: Mi- 
di juke-box; 19.30; Canta. il coro 
«A. Illersberg» di Trieste; 10.45: 
Ascoltiamoli insieme; 11,15: Arie 
operistiche; 11.45: Musica e can- 
zoni; 12: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13.30: Canzoni, canzoni...; 14: 
Notiziario; 14.05: La Jugoslavia nel 
mondo; 14.15: 15 minuti di polche 
e valzer con i complessi sloveni; 
17: Notiziario; 17.10: I vostri can- 
tanti - le vostre melodie; 17.30: 
Parata d'orchestre; 18: Recital po- 
meridiano del complesso Ars redi- 
viva di Praga; 18.30: Ritmi per gio- 
vani; 19.15: Notiziario; 29.10: Mo- 
tivi per tutti; 22.30: Notiziario; 
22.35: Musica per la buona notte. 


(o) 


Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10.40: Corso di 
Tusso; 16.10: Corso di inglese; 
17.30: Telegiornale del pomeriggio; 
17.50: Cartoni animati; 18.05: Il 
mondo dei piccoli; 18.30: Trasmis: 
sione per gli automobilisti; 19.05? 
Musica folcloristica; 19:20; Posta 
TV; 20: Telegiornale della sera; 


caster; 22.50: Telegiornale della 
notte. 


ino UpP_mncigrro 


DE 


tei 


Milano, 12 

Chiusura calma con scambi 
molto limitati. Riunione priva 
di nota di rilievo e con un sen- 
sibile rallentamento degli scam- 
bì. Mentre in apertura le quo- 
tazioni non si discostavano 
granché dai livelli di venerdì, 
nel prosieguo della riunione il 
riserbo degli operatori ha de- 
terminato qualche smobilizzo 
sui titoli guida e su alcuni più 
speculati. Completamente rien- 
trati i movimenti su alcuni va- 
lorì a scarso flottante (Condot- 
te, Pozzi, Tecnomasio). Fra ì va- 
lori guida riflessivi Fiat e Vi 
scosa. Calmi anche alcuni assi- 
curativi e bancari seguiti dalle 
Breda, Nebiolo, Caffaro, Canto- 
ni, Chatillon, Coge, Cucirini, Pi- 


relli e C., Falck priv., Risana- 
mento, Lepetit priv., Invest. In 
controtendenza soltanto Beni 
Stabili, Sges, Esercizi Molini e 
F. Tosi, Andamento resistente 
nel reddito fisso ad eccezione di 
qualche indebolimento in alcu- 
ne serie Enel. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
13.000.000; Buoni del Tesoro 166 
milioni; Obbligaz. 1.449:491.520} 
1.552.925 azioni. 


DOPOBORSA — Affari presso. 
ché nulli con intonazione gene- 
ralmente più calma. Prezzi in. 
formativi: Generali 63100.63200; 
Viscosa 3370; Fiat 2810. (Prezzi 
Tilevati a cura, dell'Ufficio Bor- 
se della Banca Commerciale 


Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 9-10 


Alimentari 


Certosa 
Eridania . . 
Es. Molini . 
Motta . . 


Rom. Zucc. pr. È 


Assicurativi 


Generali 
L'Abeille. . 
Ass. Milano . 
Ass. Mil. pr. , 
Ass. Torino . 
Ass. Torino pr. 
Fond. Incendio 
Fond. Vita. 
L’Assicuratrici 
Ras... + 
SAL 


Mediobanca, . 
Comit. . 
Credit . . 
B.Roma . + 


Ossigeno . 
Petrolifera 
Pibigas . 
Pierrel , . è 
Rumianca . 
Saffa_. . . 


Sarom . + 
Montedison, . 


Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti 1302 
E, Marelli . 468 
SIOE 2838 


Tecnomasio . 
Terni Nuova 


La Centrale” 
Pirelli & C.. 


Bonif. Ferraresi 
Gel. 


In, Edilizia | 
Titoli di Stato 


TITOLI 


‘Rendita —. . 
Ricostruzione 


12 ott. 


» E 
‘Redim. Trieste 
Riforma Fond. 
‘Redimibile ‘54 
Edilizia scol. 
Cert.Cr.Tes. 76 
» »» 76 
» » » m 
dd» Kei 
dd» » 78 
»_ » » 79 


1971 
1973 


» 
» 
» 


ENEL Eur 1965 
ENI 1965 II. . 
IMI Autos.SS.I 
IMI FinindMan 
IRI Sider I 1953 
Autostr.CC. 63. 
» » 65 
» »_ 67 
» » 68. 
» » 68II 
CF. d. Venezie 
Venezie O.P. . 
Venezie S.S, —. 
Op. Pubbliche . 


ss.I 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per banconote: dollaro USA 
622,50; lira sterlina 1486; franco sviz- 
zero 144,20; franco francese 112,72; 
franco belga 12,45; marco tedesco 
171,45; scellino austriaco 24,09; pe- 
seta spagnola 8,82; escudo portoghe- 
se 21,35; dollaro canadese 603; fiori- 
no olandese 172,90; corona danese 83; 
corona svedese 119,50; corona norve- 
gese 87; dinaro jugoslavo t.g. 43, 
t.p. 43; dracma greca t.g. 18,75 t.p. 20. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622,92; 
dollaro canadese 609,275; corona da- 
nese 83,03; corona norvegese .87,152; 


12-19 | 


TITOLI 


Milano Cen. . ... 
Risanamento 
SACIE pr. 

Silos Gen. . . 


Meccanici e automobilistici 
Westingh. f 1434 
Miabicni M 2820 


Fiat pr. up È 1833 
Nebiolo > . % È 406 


9-10) 12-10 


20900 20900. 


Olivetti ord, 2810 
Olivetti pr. i 2745 
Tosi Franco ; . . 


Acc. Falck ord, . 
Ace. Falck pr. 
Broggi-Izar . 
Dalmine . 
Ilssa-Viola 
Italsider 
Magona 


Tessili e manifatturieri 
Chatillon . 
Cot. Cantoni 
Olcese sile 
Cucirini . . 
De Angeli 
Cascami Seta 


lane . 3. 
Unione Manifatt. . 
Trasporti 
Alitalia priv. . 
Nord Milano 
L’Ausiliare . . 
Mittel . . . 


Cementir ._. . 
Centen. e Zin. 
Cer. Pozzi. 
Cer. Pozzi pr. 
Cer. Ginori 


Mondadori pr. 
Pirelli S.p.A, 
Rejna . . . 
Smeriglio , . 
SES. lle 
SGES ... 
Terme Acqui 


e Obbligazioni 


| 120tt. 


82.10 
BI 
96.40. 
95.40 
92.90 
83.35 


_ TITOLI 


» È + 

Cred. Nav.le 63 
» » 6 

ENI Gela . 
MOST e a 


19581... 
1958/78. 
1964 DINI 
1966. .. 
Sud 1959. 


Sud 1960 . 
Sud 1961 


Forccorervesese 


(ni 


suse 


82/45 
90:50 
96.40 


Cart. Timavo 


Ass. Generali 63300; Ass. Italiana, 
117500; Ras 70050; Gerolimich 7500; 
Premuda 32500; Tripcovich 35010; 
Marzotto priv. 1131; Viscosa ord. 
3380; Viscosa priv. 2530; Dalmine 640; 
Italsider 835; Cantieri 33; Fiat ord. 
2820; Fiat priv. 1830; Terni 175; Anic 
985; Liquigas 202; Montedison 920; 
‘Beni Stabili 3560; Immobiliare 340; 
Pirelli Spa 2830; Rinascente 
Rinascente priv. 237; Confitex 
Confitex priv. 735. 


NEW YORK 
NEW YORK N 
T titoli in perdita sono stati netta- 


SOL 


' | mente più numerosi di quelli in rial- 


franco francese 112,825; 

zero 144,012; lira sterlina 

marco. tedesco 171,517; scellino au- 
striaco 24,126 escudo portogh. 21,755; 
peseta spagnola 8,95. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro 5900-6300; marengo ita- 
liano. 6500-6800; marengo  svizz. 6800- 
17200; marengo francese 6300-6600; oro 
fino 745-760; platino 3000-4500; argen- 

34500-38500. 


TRIESTE 


Imizio di ottava con mercato a ten- 
denza riflessiva e scarsi scambi. In 
denaro Beni e Viscosa priv. Resisten- 
te, con scambi, il reddito fisso. 

Titoli trattati: Buoni del Tesoro 
500.000; Obbligaz. 1.500.000; 550 azioni. 

‘Bastogi 1717; Finmare 380; Finsider 
580; Sip 2820; Sme 2090; Stet 3100; 


20, nel rapporto di 3 a 1, Parte del. 
l'andamento e del declino sono an: 
che spiegabili con i realizzi, Il vo- 
lume è stato di 8,5 milioni di azioni 
scambiate contro i 13,98 di venerdì. 

Si sono registrati'1 seguenti indici 
Dow. Jones di chiusura: 30 indus 
764,24 down 4.45 or 0,57 per cent; 
20 transp 152.89 down 1.94 or 1.25 
per cent; 15 utils 106.34 down 0.18 
or 0/12 per cent; 65 stocks 245.06 
down 1.66 or 0.67 per cent. 


LONDRA 

Chiusura in declino e basso volu- 
me di contrattazioni hanno caratte- 
rizzato la seduta odierna alla ‘Borsa 
di Londra. I titoli guida industriali 
hanno chiuso generalmente in ribas- 
so, specialmente gli automobilisti e 
gli aereonautici. In declino i petroli, 
fermi gli auriferi sudafricani. 


IL PICCOLO 


Nell'ultimo quinquennio, il 
numero delle licenze per il 
commercio al minuto è aumen- 
tato, nel Friuli - Venezia Giu- 
lia, di ‘2.309 unità; vale a dire 
del 10 per cento. L'incremento 
ha interessato il settore delle 
licenze per la vendita di generi 
non alimentari, il cui numero 
ha segnato un incremento pa- 
ri al 17 per cento (in cifre as- 
solute, a 1.962 unità), mentre 
le licenze riguardanti la vendi 
ta di generi alimentari sono 
aumentate del 3 per cento, cioè 
di 347 unità. Complessivamen- 
te, quindi, alla fine dello scor- 
so anno nella nostra regione 
erano. operanti 24.764 licenze 
per il commercio fisso al mi. 
nuto (alle quali vanno aggiun- 
te altre. 4.611 licenze autoriz- 


di cui 11.577 nel settore dei gene- 
ri alimentari e 13.187 in quello 
dei generi non alimentari. 
Rapportate alla popolazione 
residente, queste cifre corri 
spondono a una media di una 
licenza ogni 98 abitanti, per 
quanto attiene alla vendita dei 
generi alimentari; e di una li- 
cenza ogni 106 abitanti, nel set- 
tore dei prodotti alimentari; 
media, quest'ultima, che rive- 
la una densità di licenze pres- 
soché eguale a quella naziona- 
le (una licenza ogni 105 abitan- 
ti). A questo proposito, va os- 
servato che le densità più ele- 
vate si riscontrano nella Sar- 
degna e nella Calabria — ri- 
spettivamente con una licenza 
ogni 62 e 85 abitanti — e quel 
le più basse nella Lombardia, 
Trentino - Alto Adige, Veneto e 
Puglia (nella quale, ultima, si 
conta in media una licenza per 
la vendita di generi alimentari 
ogni 126 abitanti). 

Quanto alla nostra regione, 
analogamente a quanto si veri- 
fica nel resto del Paese, la strut- 
tura del commercio al detta- 
glio risulta caratterizzata dalla 
presenza di un grande numero 
di piccole imprese, «le cui di- 
mensioni — come ha rilevato 
l'assessore regionale alla pro- 
grammazione, Nereo Stopper 
— sono al di sotto di quelle 
che sarebbero necessarie per 
un miglior rendimento dei fat- 
tori impiegati in questo tipo 
di attività, e per lo sviluppo 
di moderne ed efficienti tecni- 
che di gestione e di vendita». 
Nel quadro di una politica 
intesa a rinnovare ed a poten- 
ziare le strutture distributive 
locali, il programma di svilup- 
po economico della Regione 
prevede la formazione di quat- 
tro grandi «centri commercia- 
lì regionali» (ubicati rispetti 
vamente a Trieste, Udine, Go- 
rizia e Pordenone) e di un cer- 
to numero di «centri commer- 
ciali sub-regionali», la cui lo- 
calizzazione deve avvenire nel 
l'ambito del piano urbanistico. 


zanti il commercio ambulante), 


L'ubicazione di tali «centri» — 
che dovrebbero essere struttu- 
rati sulla base di una o più 
grandi unità di vendita al det- 
taglio —- dovrebbe consentire 
alla totalità della popolazione 
regionale di raggiungere un 
«centro commerciale regiona- 
le» in un tempo massimo non 
superiore ai 45 minuti, ed un 
«centro commerciale sub-regio- 
nale» in non oltre 30 minuti. 
In uno studio sul problema 
della distribuzione nel Friuli - 
Venezia Giulia, peraltro, il prof. 
Carlo Fabrizi dell’Università di 
Roma osserva che «anziché 
prevedere la. confluenza dei 
consumatori finali nei centri 
sub-regionali, cui viene accen- 
nato nel programma, sembra 
più economico e pubblicamen- 
te conveniente far spostare i 
dettaglianti per i loro riforni- 
menti presso quelle moderne 
aziende grossiste basate sulla 
formula del ”’cash and carry”». 
A prescindere dalle soluzioni 
prospettate, resta comunque il 
‘problema di fondo, vale a dire 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


la necessità di provvedere tem- 
pestivamente alla ristruttura- 
zione dei circuiti distributivi, 
sia all'ingrosso sia al dettaglio; 
esigenza imposta dall’evoluzio- 
ne in atto, conseguente alla 
progressiva creazione di un 
grande mercato comune euro- 
peo ed all’imporsi di sempre 
nuove tecniche di vendita. In 
merito a quest'ultime, è degno 
di segnalazione un esperimen- 
to. realizzato da: uno dei mag- 
giori «grandi magazzini» tede- 
Schi — la «Kaufhof AG» di Co- 
lonia — che, a partire dai pri- 
mi mesi di quest'anno, ha at- 
tuato una nuova forma di ven- 
dita dei suoi prodotti. Settima- 
nalmente, in annunci a piena 
pagina sui più diffusi settima- 
nali illustrati tedeschi, tale 
azienda presenta un particola- 
re articolo (il cui prezzo è ge- 
neralmente contenuto entro i 
100 marchi), che può essere 
ordinato per lettera, per tele- 
fono o di persona, direttamen- 
te presso una delle 51 filiali. 

Giovanni Palladini 


CONCLUSO A ROMA IL XVII CONGRESSO DELLA CATEGORIA 


Martedì, 13 ottobre 1970 


«MEDICINE» PER L'ECONOMIA 
INDICATE DALCOMMERGIALISTI 


Una politica che incoraggi il diffondersi del risparmio e allarghi 
l’area degli investimenti, il potenziamento della libera iniziativa 


Roma, 12 

«Una saggia e coerente poli. 
tica che miri ad accrescere il 
volume del risparmio e dila- 
tare sempre più la base socia- 
le dell’accumulazione, .scorag- 
giando la. concentrazione geo. 
grafica, settoriale ed aziendale 
degli investimenti poiché essa 
tende ad irrigidire il sistema 
economico, ad ostacolare una 
salutare diffusione dei benefi- 
ci conseguiti con i progressi 
tecnologici ed organizzativi ed 
a provocare più ampie ed ac- 
centuate fluttuazioni dei prez- 
zi» è stata sollecitata con una 
delle mozioni votate dal XVII 
Congresso nazionale dei dotto- 
ri commercialisti, conclusosi a 
Roma nel palazzo della Civil 
tà e del Lavoro, dopo quattro 
giorni di discussione. 


| 


ORMAI TERZI DOPO LA SVIZZERA E UNIONE SOVIETICA 


I giapponesi in forze 
sul campo degli orologi 


Posizioni su posizioni conquistano terreno agli elvetici 
La grande battaglia è per il nuovo movimento a quarzo 


Milano, 12 

Vi sono almeno tre cose che 
gli svizzeri non possono s0p- 
portare: la rivelazione di se- 
greti bancari, la truffa a danno 
di albergatori e il furto di pro- 
getti per la costruzione di mac- 
chinari per orologeria. La rivi- 
sta economico-finanziaria ame- 
ricana «Business Week» di que- 
sta settimana sottolinea ap- 
punto il vivo interesse suscì- 
tato in tutta la repubblica el- 
vetica dall’arresto, avvenuto 
quest'estate, di un tecnico sviz- 
zero e di un rappresentante di 
commercio giapponese, per 
esaminare dettagliatamente la 
situazione del mercato mon- 
diale dell’orologeria e le sue 
prospettive. I due imputati $o- 
no accusati di furto di proget- 
ti, disegni, uttrezzature e ma- 
teriali e, negli ambienti inte- 
ressati, sì è convinti che, se 
qualcosa è stato rubato — 0 


ALTA TECNOLOGIA AL BANCO 


DI ROMA 


Milano, 12 

Il Banco di Roma si appre- 
sta a dare vita a una realiz: 
zazione di avanguardia nel 
settore dei titoli e delle valu- 
te ad estensione nazionale, 
che farà perno su appositi uf- 
fici in corso di costituzione a 
‘Roma. L'utilizzazione dei mez: 
zi tecnici più perfezionati ed 
avanzati renderà possibile in 
concreto «accentrare» sulla di- 
rezione centrale di Roma del 
Banco tutte le trattazioni che 
le singole sedi, filiali ed agen- 
zie effettueranno con la loro 
clientela. A Roma, pertanto, il 
Banco effettuerà il «compen- 
So» di tutte le partite, i cui 
«saldi» verranno poi a river 
sarsi sul mercato finanziario 
e valutario della capitale, 

L'attrezzatura tecnica è già 
a buon punto di avanzamento 
— sarebbe già stata comple- 
tata dal 1.0 ottobre, se le agi 
tazioni sindacali presso i for- 
nitori non avessero differito 
alcuni termini di consegna — 
così come è in via di forma. 
zione l'équipe di. operatori 
che seguiranno la materia, 
sotto la guida di un condi- 
rettore appositamente trasfe- 
rito dalla sede di Milano alla 
direzione centrale. x 

In concreto la «macchina» 
si articolerà in 24 linee tele- 
foniche (commutabili in telex) 
dirette che porranno in co- 
municazione il «centro» roma- 
no con le sedi del Banco coe- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Interfund doll, 10,27 10,93 
Intertrust » 9,86 10,72 
Euro P.I. fr.sv. 112,80 — 
Itac fr. sv. 218,50 220,50 
Fonditalia doll. 10,93 — 
Capital It. » 948 — 
International fr.bg. 340.— — 
Italamerica. doll. 9,49 10,09 
Interitalia lire 8490 9000 
Dreyfus doll. 10,66 11,68 
Fidelity C. » 10,46 11,43 
Fidelity P. » o 14,16 .15,48 
Pidelity T » 21,02 22,97 
Robeco flor. 0) 2%.— — 
Rolinco » ATI 
Europrog. '69.fr.sv 112,82 — 


Un occhio elettronico 
sulle Borse italiane 


La «centrale» avrà sede nella capitale 
e disporrà di dati da tutta la penisola 


sistenti a sedi borsistiche o 
caratterizzate, comunque, da 
alto grado di operatività in 
campo finanziario e valutario. 
Tutto il materiale verrà «tra. 
sferito» in un apposito com- 
puter elettronico, consultabile 
in tempo reale dagli operato- 
Pi, posti così in condizione di 
essere aggiornati istante per 
istante sulla situazione conta- 
bile. In questi giorni il Ban- 
co sta, inoltre, completando 
l’azione di organizzazione in- 
terna, così che tutte le pro- 
prie sedi siano in grado di 
sfruttare appieno i nuovi si- 
Stemi, Nei giorni scorsi, si 
erano diffuse perplessità pres- 
so gil agenti di cambio roma- 
ni, legati al timore che, come 
sede di «accentramento», fos- 
se scelta Milano. Questi timo- 
ti ora cadono. (Italia) 


potrebbe esserlo — questo è il 
macchinario e i progetti per 
la produzione del rivoluziona- 
rio orologio da polso al quarzo. 

Sulle eventuali colpe, giudi- 
cherà il tribunale; resta co- 
munque il fatto che il caso 
tocca da vicino un settore del- 
l'industria in questo momento 
particolarmente sensibile e, s0- 
prattutto, perché vì è coinvol- 
to un giapponese che lavora 
per la Seiko Watch-K. Hattori 
e Co., la più grande fabbrica 
nipponica di orologi che ha 
presentato, prima degli svizze- 
ti, un precisissimo orologio al 
quarzo, 

L'orologeria giapponese rap- 
presenta la più nuova e, po- 
tenzialmente, la più seria mi- 
naccia all'egemonia elvetica in 
questo campo. Mentre l'Unione 
Sovietica, — con ì suoì 24 mi- 
lioni di orologi prodotti lo 
scorso anno, di cui cinque mi- 
lioni esportati — sta afferman- 
dosi nell'Europa Orientale e în 
Gran Bretagna, il Giappone si 
inserisce nei mercati asiatici 
dominati dalle industrie sviz- 
zere. In un decennio, i giap- 
ponesì hanno costruito un’in- 
dustria che è ora la terza del 
mondo, con una produzione 
che, nel 1969, ha raggiunto i 19 
milioni di orologîi, ancora mol- 
to lontano dai 71 milioni della 
Svizzera, ma, considerando le 
capacità nipponiche nella co- 
struzione di apparecchi di pre- 
cisione — dalle radio a tran- 
sistor alle macchine fotografi 
che — non v'è da meravigliarsi 
se la cosa preoccupa seriamen- 
te. Negli Stati Uniti, il maggio- 
re mercato singolo nazionale, 
che assorbe il 28 p.c. della pro- 
duzione mondiale, la Svizzera 
ha sempre dominato il settore, 
ma lo scorso anno le vendite 
erano scese tanto da rappre- 
sentare solo il 43 p.c. del mer- 
cato statunitense contro il 55 
p.c. del 1960. 

Almeno tre grandi industrie 
elvetiche presenteranno, nei 
prossimi mesi, orologi regolati 
elettronicamente. Da anni la 
Seiko tenta di costruirne uno 
che non contraffaccia il brevet- 
to della Bulova e per evitare, 
almeno in parte, questo peri- 
colo, la Bulova stessa ha con- 
cluso un accordo con la Citì 
zen Watch Co., la seconda în- 
dustria nipponica di orologì, 
per la fabbricazione, da parte 
di quest’ultima, di Accutron de- 
stinati al mercato interno giap- 
ponese, Tuttavia, le maggiori 
compagnie rivolgono ora î loro 
sforzi verso la realizzazione di 
orologi elettronici regolati dal- 


INATTESO ESITO DELLE STATISTICHE 


Più avanti in Europa 
la donna professionista 


Negli Stati Uniti c' 


è solo un due p. c. 


di gonnelle che hanno posti direttivi 


Roma, 12 

La condizione delle donne 
nei principali paesi dell’Euro- 
pa ha registrato un netto mi- 
glioramento in questi ultimi 
anni ed in molti settori già 
supera il livello raggiunto 
dalle donne negli Stati Uniti. 
Lo rileva un'inchiesta pubbli. 
cata dal bollettino della «Cha- 
se Manhattan Bank». La me- 
dia dei salari delle donne eu- 
ropee, in rapporto alle paghe 
degli uomini, è del 60 per 
cento in Gran Bretagna, del 
"70 per cento nella Germania 
Ovest, del 74 per cento in Ita- 
lia e dell’86 p.c. in Francia. 

A differenza di quanto acca- 
de negli Stati Uniti, nota an- 
cora l'inchiesta, le donne eu- 
topee che svolgono un lavoro 
manuale sono più numerose 
di quelle che operano nel set- 


tore impiegatizio. Ma fra le 
donne che hanno conseguito 
‘un apprezzabile grado di istru- 
zione scolastica, quelle euro- 
pee hanno maggiori possibi. 
lità di raggiungere posizioni 
di rilievo che non quelle ame- 
Ticane. 

Le donne che hanno posi- 
zioni direttive sono il 4 per 
cento in Gran Bretagna, qua- 
si il 9 per cento in Francia, e 
il 12 per cento nella Germania 
occidentale. Negli Stati Uniti, 
invece, non vanno oltre il 2 
per cento. 

Per quanto riguarda la me- 
dicina, poi, le dottoresse so- 
no il 16 per cento in Gran Bre- 
tagna, il 13 per cento in Fran- 
cia e il 20 per cento in Ger- 
mania. Negli Stati Uniti rap- 
presentano, invece, il 7 per 
cento. (Italia) 


le vibrazioni di un minuscolo 
cristallo di quarzo. In Svizzera 
si è formato, a questo scopo, 
un consorzio, noto come socie- 
tà Beta, che comprende anche 
l'Omega e la Longines e alla 
cuì partecipazione è stata am- 
messa anche la Bulova in cam- 
bio — così almeno si dice — 
di una certa tolleranza verso 
possibili contraffazioni di bre- 
vetti. 

Entro la prossima primavera, 
negli Stati Uniti dovrebbero 
essere messi in vendita una de- 
cina di diversi tipi di orologi 
al quarzo, ma ì prezzi saranno 
troppo alti — da 800 a 2000 
dollari (da mezzo milione a 
1.250.000 lire) — per poter con- 
tare st un vasto mercato; il 
problema sarà quindi quello di 
diminuire î costi di produzio- 
ne e; di conseguenza, ì prezzi 
di vendita. 

(Italia) 


U 


NIVErso 


Nel documento, che fa rife- 
rimento alla relazione svolta 
nel corso dei lavori dal prof. 


Giordano Dell’Amore su «i pre-| 


supposti economici e sociali 
della stabilità monetaria», si 
fanno voti affinché «la politica 
economica e finanziaria che, 
con un’ampia visione di tutti 
i problemi della vita. colletti- 
va, rafforzi le strutture sociali 
e favorisca un incessante po- 
tenziamento delle libere ini- 
ziative, individuali ed associa- 
te, intraprese a rischio di chi 
le assume. Soltanto a queste 
condizioni — prosegue la mo- 
zione — è possibile far con- 
correre alla difesa monetaria 
tutte le categorie sociali, tra 
le quali deve sempre più pene- 
trare il convincimento che la 
inflazione non è soltanto una 
fonte di intollerabili iniquità 
sociali, ma il massimo ostaco- 
lo all'acceleramento di un dif- 
fuso ed incessante progresso 
economico e civile». 

Nella premessa, la mozione 
elenca le cause del deprezza- 
mento monetario: crescente e 
disordinato aumento delle spe- 
se pubbliche, declinante reddi- 
tività delle imprese, depressio- 
ne del mercato mobiliare, che 
impedisce la formazione di ca- 
pitali di rischio ed espande pa- 
tologicamente l'indebitamento. 
Il congresso ha, quindi, preso 
in esame le altre mozioni ela- 
borate dalle apposite commis- 
sioni. Hanno ricevuto l’appro- 
vazione dei congressisti la mo- 
zione sull’armonizzazione della 
legislazione dei paesi del MEC 
in materia di fusioni e concen- 
trazioni di società anche agli 
effetti della. migliore politica 
di investimenti. Il congresso, 
preso atto delle difficoltà at- 
tuali di ordine giuridico per 
attuare le fusioni in campo in- 
ternazionale, nonché del diver- 
so regime di circolazione del- 
le azioni, ha auspicato il coor- 
dinamento tra gli Stati delle 
legislazioni in materia. 

Altra mozione approvata dai 
congressisti è stata quella sul 
la riforma della legge fallimen- 
tare, con particolare riguardo 
al progetto di riforma. elabo- 
rato dall'apposito comitato di 
studio. Infine sono state ap- 
provate mozioni riguardanti gli 
studi professionali associati, la 
legge per la previdenza ed il 
trattamento fiscale dei redditi 
professionali. Ai lavori dell’ul- 
tima giornata sono intervenuti 
anche i sottosegretari Ventu- 
rini e Cattani. Il primo ha ri- 
volto. al congresso parole di 


compiacimento e di augurio; il 
secondo si è soffermato sui re- 
centi provvedimenti anticon- 
giunturali, sottolineando che il 
«decretone» non ha certo lo 
scopo di risolvere tutti i pro- 
blemi dell'economia, ma solo 
di sbloccare il pericoloso «slit- 
tamento» della situazione. Es- 
so, comunque, costituirà un 
elemento per il rilancio della 
economia. 


Hanno preso brevemente la 
parola anche il dott. Clementin 
e il dott. Dietrich, che hanno 
portato il saluto delle organiz- 
zazioni profesisonali di Fran- 
cia e della Germania occiden- 
tale. Ha concluso i lavori il 
presidente del consiglio nazio- 
nale dell'ordine, dott. Luigi 


Antonelli, 
R. R. 


RIMONTANO 
POSIZIONI 

I CANTIERI 
BRITANNICI 


Newcastle, 12 

I cantieri navali britannici 
stanno migliorando la loro po- 
sizione concorrenziale nei ri- 
guardi di quelli giapponesi ed 
europei. Lo ha annunciato, sta- 
mane, Tom. MceIver, vicepresi- 
dente del gruppo cantieristico 
Swan Hunter in un discorso 
alla North-East Coast Institu- 
tion of Engineers e Shipbul- 
ders, nel quale ha anche sot- 
tolineato che «la concorrenza 
tra i costruttori di navi del Re- 
gno Unito e le loro contropar- 
ti europee e tra gli uni e gli 
altri da una parte e i giappo- 
nesi dall'altra, è molto forte. 
Il divario però sta diminuen- 
do perché si è conquistato il 
know-how” tecnico». 

Egli ha precisato che il co» 
sto è stato molto elevato per 
le ditte britanniche che mira- 
no ad entrare «nella grande le- 
ga» dei costruttori di navi ci- 
sterna di 200,000 tonnellate s.l., 
subito dopo aggiungendo che i 
cantieri giapponesi costruttori 
di navi del genere «hanno for- 
nito molte indicazioni che det- 
te costruzioni non soon state 
gran che redditizie». 


= 


IN. CONCOMITANZA CON 


IL SALONE DI LONDRA 


Aumenta in Inghilterra 
la presenza della FIAT 


Tre centri di servizio e smistamento 
Nave-traghetto ogni quindici giorni 


Torino, 12 

La Fiat presenta al 55.0 sa- 
lone internazionale  dell’auto- 
mobile di Londra alcuni mo- 
delli della sua gamma vetture: 
la 128 nelle tre versioni ber- 
line 2 e 4 porte e familiare, la 
124 sport coupé e la 130. Due 
di questi modelli — la 128 fa- 
miliare e la, 124 sport coupé 
con motore 1600 — appaiono 
per la prima volta sul mercato 
britannico, I risultati delle 
vendite Fiat sul mercato bri- 
tannico hanno confermato il 
crescente favore di cui gode il 
prodotto italiano. (i 

Questi risultati sono stati ot- 
tenuti in un periodo di con- 
giuntura generale difficile, ca- 
ratterizzata da agitazioni sin- 
dacali che hanno determinato 
serie difficoltà di approvvigio- 
namento. La Fiat England ha 
compiuto nel corso di questo 
anno un rimarchevole sforzo 
organizzativo. A Brentford è 


stata inaugurata la nuova sede 
della Fiat England, compren- 
dente anche un centro di servi. 
zio e smistamento, che viene 
ad aggiungersi agli altri due 
centri di Warrington e Doer. 
Per il rifornimento dell’affi- 
liata inglese, è entrato recen- 
temente in funzione un nuovo 
mezzo di trasporto: una spe- 
ciale nave traghetto capace di 
trasportare 5-6000 vetture, che 
compirà viaggi quindicinali dal- 
l’Italia (Vado-Savona) con de- 
stinazione Garston (Liverpool), 
a pochi chilometri dal centro 
di smistamento di Warrington. 
Tutti i modelli della gamma 
Fiat, dalle utilitarie alle supe- 
riori cilindrate, corrispondono 
agli indirizzi tecnologici più 
avanzati nel.campo della sicu- 
rezza — sicurezza «attiva» e 
«passiva» — e sono in grado 
di offrire all’utente il più alto 
livello di affidabilità in ogni 
loro parte, (Italia) 


in edicola 


l'enciclopedia italiana che ha conquistato il mondo 


In tuttì î principali. paesi del mondo, în centinaia di migliaia di fa- 
miglie, l'enciclopedia «Universo» risponde, in italiano.0.in francese, 
in spagnolo o în inglese, în turco o în fiammingo, in: danese o în 
giapponese, ‘alle domande di chì la consulta. 


Questa presti 


iosa diffusione ha interessato, oltre all'italia, Gran 


Bretagna, i Paesi del Commonwealth, Stati Uniti, Francia e i 
Paesi già francesi, Canada, Svizzera, Belgio, Olanda, Spagna, 
Argentina, Venezuela, Cile, Colombia, Ecuador, Messico, 
Turchia, Grecia, Danimarca, Giappone, e interesserà altrì paesi 


europei ed americani. 


Nonostante le differenti condizioni culturali di questi paesi, 
«Universo», la grande enciclopedia per tutti dell'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara, si è rivelata ovungue un'opera di tipo 
veramente moderno, capace di interpretare quelle che sono le 
esigenze del grande pubblico: informazione precisa, aggiornamento 
accurato, illustrazione pertinente, struttura razionale © pratica, 


Prezioso veicolo dî cultura, «Universo » deve il suo successo al- 
l'originale distribuzione della materia, che offre al lettore, insieme 
alla rapida consultazione, numerosissime occasioni per leggere e 
approfondire un argomento nell'arco di un’armonica e vivace trat- 


tazione monografica. 


«Universo» sì compone di 195 fascicoli: ciascun fascicolo di 36 
pagine compresa la copertina è in vendita a L. 350 a partire dal 
6 ottobre. L'opera completa sarà di 12 volumi rilegati in covipel, 
formato 23x30. 6240 pagine în carta patinata conterranno 1500 
grandi monografie, 13500 voci alfabetiche e decine di migliaia di 
richiami a voci collaterali, 20000 illustrazioni stampate a colori. 

« Universo » è veramente l'enciclopedia per tutti coloro che vogliono 
integrare e approfondire le proprie conoscenze e le materie dei 


loro studi. 


A-chi acquista î1-6° fascicolo verrà dato il 2° in omaggio. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


Martedì, 18 ottobre 


1970 


VITALITA’ DI GENOVA NELLA SUA ORA PIU’ DIFFICILE 


IL PICCOLO 
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IL CLAMOROSO COLPO AI DANNI DELL'ATTRICE NEL SUO APPARTAMENTO IN UN ALBERGO DI NEW YORK 


APERTO IL CONVEGNO 
DELLE COMUNICAZIONI 


Il premio «Cristoforo Colombo ’70» al comandante della «Manhattan» 
che aprì il passaggio di Nord-Ovest - La prolusione del prof. Saraceno 


Genova, 12 


Nonostante Genova mostri an- 
cora le «ferite» della alluvione, 
alla Fiera del Mare si è aperto 
Questa- mattina il convegno in- 
ternazionale delle comunicazio- 
Ni che da diciotto anni si inizia 
il giorno di Colombo. Con que- 
sto gesto, ha detto il ministro 
Russo aprendo i lavori, Genova 
ha voluto dimostrare che, pur 
mei momenti tragici, non posso- 
no essere messe da parte le at. 
tivita ad alto ilvello, promotrici 
di progresso e creatrici, seppur 
a tempi lunghi, non solo di po- 
sti di lavoro e di reddito ma an- 
che di quel «cemento» della so- 
cietà moderna che sono gli stu- 
di e le ricerche. D'altro canto, 
ha concluso, il modo con cui 
Genova ha saputo affrontare con 
coraggio, tenacia, fermezza di 
carattere la prova dei giorni 
scorsi, è alla base di quel eri. 
trovamento di unità fra i geno- 
vesi» che più di ogni altra cosa 
merita la «solidarietà piena del 
Governo per una ripresa che 
non può mancare e che non 
mancherà». 

Analoghi concetti avevano e- 
Spresso il sindaco Pedullà e il 
Vicepresidente dell’IIC, oragniz- 
zatore del convegno, prof. Fer- 
Tarini, portando il loro saluto ai 
settecento congressisti di 19 pae- 
si. In cinque giorni essi discute. 
tanno nell’ambito del tema-ba- 
88 «Lo sviluppo ed il progresso 
delle comunicazioni e dei tra. 
Sporti negli anni ?70», problemi 
Tiassunti in 81 contributi scien 
tifici fra relazioni e memorie, 
Sono convenuti a Genova scien. 
Ziati, tecnici, studiosi ed opera. 
tori di Austria, Belgio, Canada, 
Francia, Germania occidentale; 
Giappone Gran Bretagna, Gre. 
cia, Israele, Jugoslavia, Messico, 
Olanda, Romania, Spagna, Sviz: 
zera, Svezia, USA, URSS e Italia, 

Ha tenuto la prolusione su 
«Progresso tecnico e comunica. 
zioni», il prof. Pasquale Sarace- 
no. «Politici, studiosi, esperti — 
ha detto Saraceno — assumono 
la nozione di aumento di reddi- 
to come indice significativo del 
Progresso economico-sociale. Se 
il reddito aumenta ad esempio 
del 4,7 per cento, invece del pre- 
visto 5,3 per ‘cento, tutti appaio- 
Po desolati ed allarmati. Que- 
Sta nozione non ha giustificazio- 
Ne: includeremmo ad esempio 
Nel reddito nazionale le paghe 
di un esercito invasore che di. 
Strusge a cannonate le nostre 
Ticchezze così come includiamo 
le retribuzioni dei docenti delle 
Nostre scuole? Entrambe infat- 
ti sono erogate entro i confini 
del paese. Entra a formare l’in- 
eremento di reddito, pure, il co- 
sto della raffineria che distrug- 
ge 50 chilometri di spiagge; e 
poi la spesa per riparare quello 
che la raffineria ha distrutto. E 
così via. i ci troviamo di 
fronte alle realtà delle grandi. 
aree metropolitane che però in- 
vece di giungere alla integra. 
zione, mel proprio interesse e 
fra loro, spingono alla frattura. 
La frattura avviene ad alta pro- 
duttività, ed una vasta realtà 
rurale stagnante e in declino. 
Come afferrare tali realtà urba- 
ne e mon urbane e come gover. 
marle?». Ù 


«Attraverso le ‘’comunitazio- 
ni” — ha proseguito Saraceno 
— strumenti ‘base delle ‘cosid- 
dette "analisi dei sistemi”. Ora, 
l’obiettivo di un sistema socio: 
economico è la massimizzazione 
del reddito, però solo sotto la 
‘osservanza di certi vincoli. Non 
sono quindi nei paesi indutria- 
lizzati tanto le azioni di gover. 
no, 0 l’opera dei ministri della 
industria a giocare un ruolo di 
Tilievo, quanto le adozioni dei 
Muovi - ritrovati della. ricerca 
Scientifica e tecnica che cumu- 
landosi producono meccanica. 
Mente tali risultati”. Il proble 
ima da risolvene — ha concluso 
Saraceno — non è tanto quello 
di accelerare i processi produt- 
tivi, quanto di condizionarli. Il 
teale obiettivo da consemiirsi 
ton la politica del territorio non 
$ solo l'aumento , del. reddito, 
ma è l'insieme di vincoli da im- 
Porre al sistema, sotto l'impul. 
So. della massimizzazione del 
Teddito», 

Sono ‘stati poi proclamati i 
Vincitori dei nt premio in. 
ternazionale delle comunicazio- 
mi «Cristoforo. Colombo» 1970 
call'impresa della ‘nave. ’’Man- 


sti e ha illustrato lo splendido 
documentario a colori girato 
sull’impresa. In particolare si 
è soffermato sulla giornata del 
nove settembre 1969, quando la 
«Manhattan» si trovò imprigio- 
nata nella morsa dei ghiacci. Il 
lastrone era lungo 5 miglia, lar- 
go tre miglia e profondo sino a 
tre, quattro metri. 

Accorsero un rompighiaccio 
canadese a tagliare il «pack» tut- 
to attorno, poi il cap. Steward 
ordinò il tutto avanti. Il mostro 
d’acciaio (la «Manhattan» è lun- 
ga trecento metri e larga 45) si 
è avventata con i suoi 43 mila 
cavalli; poi indietro a tutta for- 
za. La prua rinforzata in acciaio 
in quattro assalti è riuscita a 
sfondare il ghiaccio e la petro- 
liera ha ripreso la marcia. 

«Cosa ha provato in quel mo- 
mento?» è stato chiesto al co- 
mandante. Ha risposto diploma- 
ticamente: «Ero molto stanco», 
«Se il tentativo fosse fallito? 
«Avevamo viveri per tre anni». 

(Ansa) 


IL CASO DE MAURO 
davanti all'’cantimafia» 


Roma, 12 
Il caso del giornalista Mauro 
De Mauro, recentemente scom- 
parso a Palermo in circostanze 
misteriose, verrà esaminato do- 
mani pomeriggio a Montecito» 
Tio dalla Commissione parla. 
mentare di inchiesta sul feno: 

meno della mafia in Sicilia, 


Intanto nessuna notizia si è 
‘ancora avuta, dopo ventisei 
giorni, del giornalista, redat- 
tore del quotidiano palermita- 
no «L'Ora», misteriosamente 
scomparso la sera del 16 set: 
tembre scorso. Polizia e carabi- 
nieri proseguono le indagini 
con tutti i mezzi. Le ricerche 
sono state fatte su tutta l'isola 
e con particolare attenzione 
nella provincia di Palermo. 
Sobborghi e campagne sono sta- 
ti setacciati. (Ansa-Italia) 


New York — 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Un'immagine della Loren poco dopo la rapina 


I DISSIDENTI DI MOSCA 
A FIANCO DI SOLGENITSIN 


Trentasette intellettuali hanno firmato un coraggioso documento contro i soprusi ufficiali 
Sta intanto lavorando a un nuovo romanzo il Premio Nobel 1970 per la letteratura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 12 

Alexander Solgenitsin andrà 
sicuramente a Stoccolma, per 
ritirare personalmente il Pre- 
mio Nobel che l'Accademia gli 
ha conferito per la letteratura. 
In un telegramma. indirizzato 
al segretario permanente della 
Accademia svedese, Karl Rag- 
nar Gierow, il neo laureato di- 
chiara: «In questo giorno so- 
lenne, intendo recarmi a Stoc- 
colma per ricevere personal. 
mente il premio. Ho ricevuto il 
vostro telegramma e vi ringra- 
zio. Considero la scelta del Pre- 
mio Nobel come un omaggio 
alla letteratura russa e alla no- 
stra storia». 

Nel frattempo un gruppo di 
intellettuali dissidenti .di Mosca 


ha salutato pubblicamente Sol- 
genitsin come un sommo auto- 
te ed ha fatto sapere di consi- 
derare il trattamento ufficiale 
riserbato al Premio Nobel una 
«vergogna nazionale». 

Gli intellettuali ci Mosca che 
non seguono la linea ufficiale 
voluta dall’Unione degli scrittori 
sovietica rischiano ancora una 
volta, dunque, di passare i guai 
che le ferree regole dello stato 
socialista riserva loro. 

Il risentimento tuttavia nei 
confronti dei commenti ufficia- 
li all'assegnazione del Premio 
Nobel a Solgenitsin è grande 
ed ha spinto il gruppo dissiden- 
te ad esporsi pubblicamente. 
In un documento fatto circola 
re da ieri a Mosca, gli intellet- 
tuali. affermano-di essere «pron- 


hattan” nella persona del suo 
comandante Roger Steward, che 
Primo al’mondo: ha forzato. il 
Passaggio a. Nord-Ovest» nel 
Quadro! di uno 
do Esso; 

‘ana a Dante Giacosa, progetti- 
Sta della. Fiat; TE d'oro, 
dell’IIC a Giorgi 
ha fondato e diretto per oltre 


zioni, i problemi della vita ta 
ale del nostro 
tempo mon solo in Italia ma in 
‘ogni parte del mondo». 

Altri premi sono andati alla 
Camera di commercio di Geno- 
va, all'équipe del progetto Esqui- 
lino e ad altri studiosi. 

L'impresa per la!quale.il co- 
mandante Steward. ha, ricevuto 
il premio dal sindaco di Geno- 
va a Palazzo Tursi segna il co- 
tonamento di quasi cinquecen- 
to anni di tentativi intesi alla 
apertura di una rotta commer. 
ciale tra l'Europa e l'Oriente 
Passando attraverso l’Oceano 
Artico all'estremo Nord del con- 
tinente americano. Il primo na- 
Visatore a tentare la rotta del 
Passaggio a Nord Ovest è stato 
mel 1497 Giovanni Caboto. Il nor- 
Vegese Roald Amundsen riuscì 
nel 1903 ad attraversare il pas- 
Saggio a Nord-Ovest in un solo 
Senso nella stagione più favo- 
Tevole, (IMRE 

La. petroliera rompighiaccio 
«Manhattan» è stata la prima 
nave commerciale a compiere 
l'impresa aprendo nuove pro- 
SPettive allo sviluppo dei terri- 
tori artici ricchi di petrolio e di 
minerali importantissimi per le 
moderne economie. L'impresa 
della petroliera «Manhattan» è 
Stata studiata e realizzata dal 
BFUPPO Esso con una spesa com- 
Plessiva di 50 milioni di dolla- 


Ti, quattro dei quali forniti da 
altre società petrolifere. 

Il cap. Steward è stato breve 
Mente intervistato dai giornali- 


LA SINGOLARE PRETESA DI UNO SQUILIBRATO 


«Bussa» al Vaticano 
per chiedere soldi 


«II Padreterno mi costringe a vivere contro volontà: 
mi risarcisca il Papa» - Uomo nudo a Villa Borghese 


Roma, 12 

Non è più estate, le serate 
sono anzi decisamente fresche, 
eppure la clinica neuropsichia- 
trica continua a essere la meta 
predestinata per un sacco di 
squilibrati. I medici hanno do- 
vuto occuparsi in ventiquattro 
ore, tra gli altri, di due perso- 
naggi fuori del comune e do- 
tate, comunque, di una loro 
specialissima logica. Soprattut- 
to Nicola V., 34 anni, da Marti- 
na Franca, il quale si è presen- 
tato stamani al portone di bron- 
Zo, in Vaticano, pretendendo 
soldi da Paolo VI. 

Il suo ragionamento è stato 
questo: «Io non ho nessuna vo- 
glia ©i vivere, però il Padreter- 
no mi fa vivere, Il Papa è il 
Suo rappresentante sulla Terra, 


Quindi mi deve risarcire per! 
il danno che subisco, Se voglio- | 


No che campi mi diano i soldi 
ber farlo, Mi accontento, per 
ora, di 100\mila lire» Lo «sviz: 


izero» di guardia ha ‘avvertito 


gli agenti di polizia e mezz'ora 


. |dopo:Nicola, V. affidato ‘al com- 


missario di zona era. davanti 
agli psichiatri, 

L'altro personaggio, l'autista 
Lutiano P., di 22 anni è stato 
trovato da una pattuglia di ca. 
rabinieri mentre percorreva via 
Mercadante, al Pinciano, tutto 
nudo. Gli hanno chiesto per- 
ché: «Ho lasciato i vestiti alla 
casina delle rose — ha detto — 
perché sentivo caldo», Insom- 
ma aveva attraversato tutta Vil- 
la Borghese come mamma lo 
aveva fatto, Anche lui — fino 
& ieri persona, normalissima — 
è finito in clinica. Ora vedran- 
no i medici se é malato o se 
magari, aveva solo bevuto trop- 
po. (Ansa) 


ASSOLTO IN APPELLO 


UCCISE IL FIGLIO 
per difendere la moglie 


Milano, 12 

Il guardacaccia Francesco Ro- 
landi di 64 anni che uccise, nel 
corso di una furibonda lite, il 
proprio figlio Sandro di 44 anni 
e che fu assolto dai giudici di 
primo grado essendogli stato ri- 
conosciuto lo stato di legittima 
difesa, è comparso stamane nel. 
l'aula della prima Corte d’Assi- 
se di Appello di Milano, presie. 
duta dal dott. Palma. La Corte 


ha confermato la sentenza: il’ 


Rolandi ha agito in stato di le- 
gittima difesa. — = 

Da molti anni i rapporti tra 
padre e figlio, abitanti a Mor- 
tara (Pavia), erano molto tesi 
a causa del pessimo carattere 


di Sandro che era stato anche 
per qualche tempo ricoverato 

nel manicomia.»sdi Voghera. 
La mattina del 9 aprile 1969, 
Sandro Rolandi, in preda ad 
una delle sue solite manifesta. 
zioni di violenza, scacciò la ma; 
dre di casa; la donna si rifu- 
giò dal vicino Luigi Pisani, do: 
Ve attese fino a sera il ritorno 
del marito, Insieme i due co- 
niugi rientrarono quindi in ca- 
sa dove il figlio stava bevendo 
ed appariva più che mai scon- 
volto, D'improvviso il giovane 
si scagliò contro la madre e la 
colpì con un pugno in testa; 
intervenne allora il padre, ma 
Sandro si diresse verso il tavo» 
lo dove si trovava la pistola 
lche Francesco Rolandi usava 
‘per il suo lavoro. Tra padre e 
figlio si accese un violento liti- 
gio e d'improvviso partirono 
prima due colpi e poi altri 
tre ‘o quattro, Colpito al petto 
Sandro Rolandi morì quesi su: 
bito, mentre il padre venhe ar. 
Testato ‘e’ rinviato a giudizio. 
! (Ansa) 


|| approvata dall'opinione pubbli- 


ti a vedere come l’assegnazione 
del Premio Nobel diventi un'al- 
tra occasione per la continua- 
zione dei soprusi che sono com- 
piuti contro Alexander Solge- 
nitsin». 

Questi infatti si trova ad es- 
sere il bersaglio della letteratu- 
Ta ufficiale che ha definito un 
«gioco indegno» la decisione 
dell’Accademia svedese ed ha 
più volte screditato pubblica- 
mente l’autore di «Divisione 
cancro» e di «Primo cerchio» 
facendo cadere sulle sue spalle 
l’accusa di essere l’autore della 
campagna «menzognera» avviata 
contro l'Unione sovietica sotto 
l'egida del suo nome e delle 
sue pubblicazioni clandestine. 

I dissidenti accennano am- 
piamente ed esplicitamente al 
trattamento . riservato a Solge- 
nitsin dalle autorità sovietiche, 
trattamento che è stato defini- 
to una «vergogna nazionale». 
L'affermazione è la risposta a 
quanto la stampa sovietica ave- 
va detto due giorni fa a propo- 
sito dell’assegnazione del Pre- 
mio Nobel per la. letteratura 
che l'espulsione di. Solgenitsin 
dall’Unione degli ‘scrittori era 
stata «attivamente sostenuta e 


ca sovietica». 

I dissidenti affermano inoltre 
che i romanzi di. Solgenitsin, 
due dei quali divennero «best- 
sellers» in Occidente e mai pub- 
blicati, nell’URSS; conterigono 
«ispirazione civica, filosofica 
profondità e traccia di alto ge- 
nio artistico». E’ ovvio che il 
gruppo di Mosca vuole far co- 
moscere al mondo la voce del- 
l’«altra» letteratura sovietica, 
quella dalla quale è nato lV’au- 
tore di «Una giornata nella vi- 
ta di Ivan Denisovich». 

Il documento dei dissidenti 
è seguito dalla firma degli stes. 
si, in mumero di trentasette. 
Tra questi Pyotr Yakir, eminen- 
te storico, figlio del generale 
dell’armata rossa Ion Yakir, uc- 
ciso nel 1930 dagli esecutori del- 
le «purghe» staliniane. 

Solgenitsin si è trincerato nel 
silenzio, forse non ignaro della 
sorte che le autorità gli offri- 
Tanno. A dei corrispondenti 
stranieri che avevano bussato 
alla sua porta, lo scrittore ha 
detto: «Non posso dire nulla. 
Sono ospite in questa casa e 
non posso farvi accomodare. Se 
fosse casa mia vi farei entra- 
re». Alle insistenze dei giorna- 
listi Solgenitsin ‘ha replicato 


con rassegnazione: «Capisco il 
vostro interesse, ma non posso», 
Mentre, negli ambienti lette- 

tari di Mosca, ci si chiede se 
le autorità permetteranno a 
Solget itsin di recarsi a Stoccol- 
ma, in dicembre, per la cerimo- 
nia di consegna del Premio No- 
bel che gli è stato assegnato, 
lo scrittore — a quanto si è an- 
preso a Mosca — sta lavoran- 
do ad un nuovo romanzo. Per 
Solgenitsin si tratta di un li- 
bro di un genere nuovo rispet- 
to alle sue opere precedenti: 
esso infatti non sarà ispirato 
alla sua vita movimentata, ma 
sarà ambientato all’epoca dello 
scoppio della prima guerra 
mondiale e dovrebbe essere in- 
titolato «Agosto». 

Us Pil. | 


5 Un rapinatore afferrò 
N Sofia Loren per i capelli 


Fra la refurtiva recuperata in parte anche 15 monili per un valore di 6 milioni 
Esaminate da Sofia numerose foto di malviventi - Volevano la «roba grossa» 


NASTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 12 

Sofia Loren, ancora scossa 
per la paurosa avventura di do- 
menica mattina, ha esaminato 
la «galleria dei malviventi», 0s- 
sia le fotografie dell’archivio di 
polizia, per vedere se fra quei 
volti fossero quelli degli uomini 
che, fatta irruzione nel suo ap- 
partamento all’albergo «Hamp- 
shire House» nel centro dì New 
York, l'hanno rapinata di gio- 
ielli pet oltre seicentomila dol. 
lari (più dì irecento milioni di 
lire). Una parte della refurtiva 
è stata poì ritrovata e consegna» 
ta da due ragazzi. 

La segretaria dell’attrice, Ines. 
Bruscia, è stata colpita da uno 
dei rapinatori alla testa, con ul 
calcio della pistola. E’ stata as- 
sistita dal medico del produtto- 
re dell'ultimo film della Loren, 
Joseph L. Levine; Levine e il 
dottore sono arrivati in tutta 
Iretta all'albergo non appena in- 
Jormati dell'accaduto, ed è stato 
îl produttore a dare le prime 
notizie ai giornalisti. Sofia Lo- 
ren era illesa ma sconvolta; se: 
condo la polizia uno dei malvi- 
venti l'aveva afferrata per i ca- 
pelli, gettandola sul letto e mi- 
nacciando di ucciderla. 

A sconvolgere l'attrice, tutta- 
via, era stata soprattutto la mi- 
naccia implicita nella domanda 
fattale da un rapinatore. Quan- 
do lei aveva detto di non avere 
è gioielli l'uomo le aveva chie- 
sto» «Dov'è il bambino?». Il pic- 
colo Carlo Ponti jr., di ventidue 
mesi, era stato chiuso nella sua 
stanza dalla governante, inso- 
spettita per i rumori che aveva 
sentito provenire dal soggiorno. 
Il marito della Loren, Carlo 
Ponti, che con lei e il bimbo era 
venuto a New York in occasio- 
ne della première di «Sunflo- 
wer» (girasole), il film prodotto 
da Levine e interpretato da So- 
fia, non era a New York, essen- 
do dovuto ripartire per l’Italia; 
suo padre è morto sabato în 
una clinica di Milano. 

Si era parlato nelle prime no- 
tizie di cinque uomini. Dalle ul- 
teriori indagini è emerso che 
a fare îl colpo sono stati în 
quattro, ben vestiti. Sono entra- 
ti nell’atrio dell’albergo verso le 
sette e un quarto del mattino; 
le vie attorno al lussuoso grat- 
tacielo, che è al 150 di Central 
Park South, erano pressoché de- 
serte. Gli uomini, bianchi e în 
età compresa fra i venti e i 
trent'anni, si sono avvicinati al 
banco. Almeno tre di loro, han- 
no detto ì detective Thomas 
Wolfe e Irwin Silverman inca- 
ricati delle indagini, erano ar- 
mati. 

Due degli intrusi hanno co- 
stretto il direttore di notte, Fer. 
nando Salsamendi, e il capo dei 
fattorini d'albergo, Alan Peter- 


son, ad accompagnarli all'appar- 
tamento di cinque stanze della 
Loren, al ventunesimo piano (il 
ventiduesimo nel computo ame- 
ricano). Gli altri due hanno am- 
manettato i due addetti agli 
ascensori e due cameriere che 
si trovavano nell'atrio, e sono 
rimasti a fare da palo. Non è 
escluso che iîl quinto uomo ci 
fosse e che sia rimasto al vo- 
lante di un'auto sulla via, pron- 
to alla partenza dopo il furto. 

Levine ha riferito ai giornali: 
sti quanto gli ha detto la Lo- 
ren. Il presidente della Abco- 
Embassy Pictures ha detto che 
ad aprire la porta aì banditi è 
stata Ines Bruscia. Gli uomini 
le hanno detto di essere venuti 
per riparare l'impianto del gas 
perché era stata segnalata una. 
Juga. Qualcosa nell’atteggiamen- 
to dei giovani ha però insospetti- 
to la segretaria della Loren, che 
ha cercato di chiudere la porta. 
E’ stato allora che l'hanno col- 
pita e tramortita (dopo la pri- 
ma medicazione è stata condot- 
ta all’University Hospital per 
una ulteriore assistenza; ma le 
sue condizioni non destano pre- 
occupazioni). 


Uno degli uomini è piombato, 
ha detto Levine, nella stanza 
dell'attrice intimandole di con- 
segnare î gioielli. Lei sì è vol- 
tata per guardarlo e l’uomo l’ha 
afferrata per ì capelli e le ha da- 
to uno strattone. Sofia ha con- 
segnato allora una parte dei 
gioielli che la gioielleria Van 
Cleef le aveva mandato perché 
vedesse se le piacevano, în vi- 
sta di un acquisto. Ma l’uomo 
ha chiesto: «Dov'è la roba gros- 
sa?». La Loren ha detto di non 
averla con sé. E lui ha doman- 
dato: «Dov'8 il bambino?». Al- 
lora, ha raccontato Levine, la 
Loren sì è sentita terrorizzata. 
L'uomo ha minacciato di ucci- 
derla e lei ha consegnato tutti 
î gioielli che aveva. 

I rapinatori sono fuggiti; quan- 
do è giunta la polizia avevano 
già lasciato l'albergo. Le tre 
guardie del corpo che solita 
mente proteggono la Loren non 
dormono in albergo, ha detto 
Levine. L’attrice non è riuscita 
ad assicurare î suoi gioielli da 
quando dieci anni fa venne de- 
rubata a Londra di monili per 
504 mila dollari. Levine ha rife- 
rito anche altri particolari: do- 


GLI INCIDENTI IN SARDEGNA AL PASSAGGIO DEL CORTEO PAPALE 


PRIMO ATTO AL PROCESSO 
SULLA SASSAIOLA DI SANT'ELIA 


Ventitré imputati davanti al Tribunale di Cagliari - Negano ogni responsabilità 
i due giovani che hanno aperto la serie degli interrogatori - Estremisti in aula 


Cagliari, 12 

Luciano Balborini di 25 anni 
da Milano, attore di prosa, in- 
censurato, ed Alessandra Cao 
di 21 anni da Cagliari studen- 
tessa, incensurata, sono stati i 
primi imputati per la sassaiola 
di Sant'Elia ad essere interro- 
gati dai giudici della prima se- 
zione del Tribunale di Cagliari. 
L’interrogatorio dei due studen. 
ti, imputati entrambi di resi- 
stenza ed oltraggio a pubblico 
ufficiale, ha occupato la mag- 
gior parte dell’udienza odierna. 

I fatti accaddero il 24 aprile. 
Il Papa si recò nel quartiere 
dove, dopo aver visitato una 
famiglia particolarmente indi 
gente, tenne un discorso alla 
popolazione. Aveva appena fini- 
to di parlare e già si avviava 
verso la sua vettura quando av- 
vennero scontri tra una trenti- 
na di giovani e agenti di pubbli- 
ca sicurezza e Carabinieri. Ci 
fu una fitta sassaiola contro le 
forze di polizia. La sera stessa 
e nei giorni successivi furono 
arrestate ventidue persone, nove 
delle quali ottennero poi la li- 
bertà provvisoria. Una ragazza, 


Cagliari — Alcuni degli imputati al processo per la sassaiola di Sant'Elia avvenuta lo scorso 
aprile durante il passaggio di Paolo VI în visita alla Sardegna. Tredici studenti sono detenuti 


('Telefoto ANSA al «Piccolo») 


contro la quale furono raccolti 
indizi di responsabilità, si rese 
irreperibile. 

Luciano Balborini e Alessan- 
dra Cao, a piede libero, hanno 
Teso una deposizione minuzio- 
sa. La piccola aula del tribu- 
nale era affollatissima e nei cor- 
Tidoi adiacenti vi erano nume: 
Tosi studenti appartenenti ai 
movimenti della sinistra extra 
parlamentare. In sintesi entram- 
bi gli imputati hanno respinto 
gli addebiti loro ascritti dalla 
autorità giudiziaria e dal giu 
dice istruttore. In particolare 
Tiuciano Balborini, che nel cor- 
so dell’istruttoria si è sempre 
rifiutato di rispondere al giudi- 
ce, ha affermato di non essersi 
trovato a Sant'Elia durante Ja 
sassaiola fra giovani dimostran- 
ti e forze dell'ordine dopo il 
passaggio del corteo pontificio. 
«Non c'ero — ha detto il gio- 
vane — perché avevo accompa- 
gnato Giancarlo Celli all’ospe- 
dale per medicarsi il dito rima- 
sto contuso durante la disputa 
con alcune persone che voleva- 
no impadronirsi del megafono 
di proprietà del gruppo anar- 
chico ’Dioniso”)». 

Presidente: «Perché non ave- 
te denunciato la sottrazione del 
megafono?». 

Balborini: «Io non ero pre- 
sente al momento del sequestro 
del megafono da parte di indì- 
vidui che, senza qualificarsi, 
avevano sostenuto trattarsi di 
oggetto di provenienza furtiva. 
Tuttavia gli amici del gruppo 
avevano deciso di sporgere de- 
nuncian, 


Dopo aver dichiarato di esse- 
Te stato fermato ed arrestato il 
giorno seguente agli incidenti, 
Luciano Balborini ha precisato 
che il gruppo «Dioniso» non si 
trovava a Sant'Elia per la visi- 
ta del Papa ma vi era giunto 
alcuni giorni prima per svol 
gere una inchiesta nei «ghetti» 
cittadini. In proposito ha con- 
segnato una memoria al tri- 
bunale contenente ‘i particolari 
dell’azione politica svolta dal 
gruppo «anarchico» nei quartie- 
Ti popolari, 

Alessandra Cao ha riferito di 
aver visto il fidanzato — Alber- 
to Ambu di 20 anni studente da 
Cagliari, imputato in stato di 
detenzione — picchiato dura- 
mente con delle catene da al. 
cune persone. Ciò — secondo 
la deposizione della ragazza — 
avveniva prima degli incidenti 
sfociati nella sassaiola. 

Presidente: «E poi non ha fat- 
to niente?», 

Cao: «Ho assistito alla sassaio- 
la stando nei pressi del bar a 
circa cento metri. Ad un tratto 
si è avvicinata una persona in 


borghese che dicendomi ”La fac- 
cio portare in questura” mi ha 
consegnato a due carabinieri». 

Il presidente ha quindi letto 
la deposizione del carabiniere 
Luigi Esposito in cui sostiene 
che la Cao aveva dato pugni e 
calci. L’imputata ha respinto la 
circostanza. Rispondendo ad al- 
cune domande dell’avv. Marras 
del collegio di difesa, Alessan- 
dra Cao ha precisato che il fi- 
danzato aveva l’occhio destro 
completamente tumefatto da un 
colpo ricevuto prima di essere 
portato sul pullman della que- 
Stura e che, mentre si trovava 
in una stanza della questura in 
attesa di essere interrogata, un 
uomo in borghese le ha detto: 
«Perché invece di andare a ti- 
rare le pietre al Papa non vai 
a battere il marciapiede?». 


Altro elemento di un certo in- 
teresse emerso nel corso dell’in- 
terrogatorio dei due giovani rì- 
guarda il megafono per colpa 
del quale sembra siano avvenu- 
ti gli incidenti e.la sassaiola. 
Infatti Luciano Balborini ha di- 
©hiarato che il megafono aveva 
le batterie scariche e poteva 


quindi essere usato senza ampli. 
ficatore. 

In apertura di udienza il Tri- 
bunale ha fatto l'appello dei 23 
imputati dei quali 13 presenti 
in aula in stato di detenzione, 
9 a piede libero ed uno in stato 
di irreperibilità. Gli imputati de- 
tenuti all'entrata e all'uscita dal 
Palazzo di Giustizia sono stati 
fatti segno ad una manifesta- 
zione di simpatia da parte di 
un gruppo di giovani. 

Successivamente il ‘Tribunale 
ha respinto le istanze avanzate 
da alcuni avvocati del collegio 
di difera tendenti a far svolge- 
Te il processo in un’altra aula; 
ad ottenere la revoca del man- 
dato di cattura per i giovani de- 
tenuti; a svolgere un sopralluo- 
go a Sant'Elia. Il Tribunale ha 
invece ascolto le richieste di ac- 
quisizione di nuovi testi e del. 
l'inserimento negli atti, in quan- 
to già avvenuto, del processo a 
carico di ignoti intentato dal 
l’anarchico Giancarlo Celli ‘per 
le lesioni riportate al dito men- 
tre gli veniva strappato dalle 
mani il megafono. Il processo 
continua domani. (Italia) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
New York — Sofia Loren, accompagnata dal produttore Levine, lascia l’albergo per recarsi in 
polizia dove le saranno mostrate foto segnaletiche di malviventi coinvolti in precedenti rapine 
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po aver chiesto dove fosse la 
«roba grossa», ed essersi sentito 
rispondere che la maggior par- 
te dei gioielli era in Europa, il 
pistolero ha chiesto a Sofia del 
«grande anello che portava nel- 
lo spettacolo televisivo di David 
Frost». Lei ha spiegato che glielo 
avevano prestato e che lo aveva 
restituito, e ha additato un ta- 
volino da toeletta ove erano cl- 
cuni suoi gioielli e una parte 
di quelli inviati dalla gioielleria 
della Quinta Avenue. L'uomo li 
ha presì e ha chiesto dove fos- 
se îl piccolo Carlo. 

Levine ha detto. che la Loren 
era în lacrime quando egli è 
giunto: «ma poi sì è calmata e 
ha collaborato con la polizia». 
L'ammontare della refurtiva è 
calcolato sui 650 mila dollari, 
dei quali 150 mila în gioielli în- 
viatiì în visione e il resto di pro- 
prietà della Loren. Quindici mo- 
nilì, del valore di circa diecimi- 
la dollari (sei milioni di lire) 
in tutto, sono stati consegnati 
alla polizia assieme a un pas- 
saporto, ad articoli religiosi e 
a un assegno, prelevati anche 
essi dai banditi. A portarli alla 
porla sono statì due fratelli, 

rian e Gary Sullivan, di 13 
e 15 anni. Hanno detto di avere 
visto un sacchetto di carta su 
un marciapiede di West New 
York nel New Jersey e di aver- 
lo raccolto. Con l'assegno di 
14 mila dollari erano anche un 
portachievi e mille lire. 


La Loren ha identificato gli 
oggetti nel corso del colloqui 
di due ore e mezzo con la voli- 
cia. Lasciando il comando, do- 
menica sera, ha detto ai gior- 
malisti: «Sono entrati nella mia 
stanza mentre dormivo. Conti- 
nuavano a ripetere: ,,Datecì la 
roba grossa”». Sofia Loren ave- 
va în programma di raggiunge- 
re il marito a Milano oggi o co- 
mani; ma dopo quanto è acca- 
duto, ha detto Levine, î progetti 
dell’ attrice restano nell’incer- 
tezza. 

Sofia Loren lascerà New York 
per Roma martedì col volo Pan 
‘American «110» in partenza dal- 
l’aeroporio Kennedy alle 18.30 
(23.30 italiane). Lo ha annun- 
ciato il figliastro Aler Ponti. 


UP. I 


IDENTIFICATI 
due rapinatori? 


New York, 12 

Due dei rapinatori che hanno 
derubato Sofia Loren sarebbero 
già stati individuati, ma gli in. 
quirenti mantengono in propo- 
sito il massimo riserbo. Risulta 
peraltro che l’attrice non ha 
identificato alcuno dei rapina- 
tori fra le numerose fotografie 
che la polizia le ha fatto vedere. 

Nel frattempo agenti dell’FBI 
e della polizia di New York 
continuano a seguire numerose 
piste e ad esaminare ogni mi- 
nimo particolare che possa con; 
tribuire all’identificazione dei 
responsabili. 


NUOVA VITA IN OCCIDENTE DELLA DANZATRICE SOVIETICA 
NUOVA VITA IN OCCIDENTE DELLA DANZATRICE SOVIETICA 


Contratto americano 
per la ballerina Makarova 


Fra breve lascia Londra: l’attende l’«American Theatre Ballet» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |mente per lei. «L'American Bal- 


Londra, 12 
Vita nuova ma anche con 


let Theatre» ha dichiarato Ja 
Stessa interessata, «mi offrirà 


tratto nuovo per Natalia Maka-|l'opportunità di fare esattamen- 
rova, la ballerina sovietica che|te ciò che volevo fare quando 


abbandonò la compagnia Kirov 
di Leningrado e decise di stabi- 
lirsi in Occidente. La bella dan- 
zatrice ha firmato un contrat. 
U, per un anno, con il ballet. 


decisi di rimanere in Occidente», 

Lo scorso mese auando la 
compagnia Kirov ripartì da Lon. 
dra senza il numero uno, la 
Makarova, che ha ventinove an- 


to americano. «Non mi piace|ni ed è divorzaita, disse, dopo 
lasciare Londra» ha detto la|un breve periodo di isolamento, 


Makarova ai cronisti del «Daily 
Telegraph», «ma l’arte ha il pri 
mo posto nelle mie preferenze. 
Ritornerò qui appena sarà sca- 
duto il mio contratto in Ame- 
rica». 

La ballerina, dice sempre il 
giornale londinese, ha firmato 
leri e si è messa così a disposi. 
zione di Sherwin Holdman, pre- 


che alla base della sua decis'one 
c'era, tra l’altro, la consapevo- 
lezza che la sua carriera non 
sarebbe stata così brillante nel 
l'Unione Sovietica di come la 
intravedeva in Occidente, La 
sua arte, diceva, ha infinite pos- 
sibilità che debbono essere 
sfruttate, e a Leningrado questo 
non avveniva. 


sidente dell’«American Ballet | Nel corso di una intervista 


Theatre Foundation», Natalia, ai | televisiva, 


la bella Natalia di- 


termini dell'accordo, dovrà esi- | chiarò: «Nell’Unione Sovietica è 
birsi in balli classici e moderni, |scarsa la possibilità di speri 
e in quadri disegnati apposita- mentare, e forse questa è la 


ragione per la quale nel mio 
repertorio pochi sono ji balletti 
moderni. 

Non è stata. ancora fissata la 
data della partenza di Natalia 
alla volta dell'America, ma si 
crede che lasci Londra tra bre- 
ve. Il tempo forse di completa- 
re il lavoro con la «BBC» e di 
prepararsi finalmente a sfrutta- 
re le sue possibilità artistiche, 
come lei desiderava. 

«L'arte è al primo posto» ha 
ripetuto la ballerina, «ed io de- 
vo seguire gli impegni’ profes-. 
sionali nella misura in cui essi 
mi offrono la possibilità di rea- 
lizzare ciò che ho sempre so- 
gnato». Cadrebbero dunque le 
ipotesi secondo le quali la Ma- 
karova sarebbe innamorata di 
‘un inglese, a meno che il dispia.' 
cere di lasciare Londra nen sia 
dettato proprio Ga ragioni. non 
solo climatiche o erchitettoni-. 
che, ma anche sentimentali. 

U. P.I 
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IL PROBLEMA DEL «SUPERAFFOLLAMENTO» DELLE PISTE IN UNA NOTA DELL’IRI 


IL PICCOLO 


Martedì, 


13 ottobre 1970 


SULL’«AUTOSTRADA DEL SOLE» IN PROSSIMITA’” DEL CASELLO DI FIRENZE SUD 


Le «code» negli aeroporti 
pre più frequenti 


Necessario adeguare gli scali al continuo aumento dei voli. - Negli ultimi nove anni 
traffico triplicato - Fastidiose attese per i passeggeri e aumento dei costi per le compagnie 


sono sem 


Roma, 12 

La necessità di adeguare tem. 
pestivamente gli scali aeropor- 
tuali allo sviluppo intenso del 
traffico aereo viene sottolineata 
in una documentata nota pub- 
blicata da «Notizie IRI», con 
ampi riferimenti alla situazione 
italiana e internazionale. 

La nota ricorda che da vari 
‘anni, prima negli aeroporti sta- 
tunitensi e poi in quelli euro- 
pei, sono divenute ‘abituali le 
«code» sulle piste di raccordo 
degli aerei pronti al decollo 0 
lle «soste in cielo» prima dell’at- 
iterraggio. Le cause di questi 
sempre più frequenti e prolun 
gati inconvenienti, fastidiosi per 
i passeggeri e costosissimi per 
le compagnie, sono facilmente 
individuabili. Attrezzature ae- 
roportuali più o meno statiche 
hanno dovuto far fronte ad un 
traffico aereo che in nove anni 
è triplicato. 

Alcune cifre possono offrire 
‘un significativo quadro al ri. 
guardo: nel 1960 in tutto il mon: 
do si registrò un traffico aereo 
pari a 109 miliardì di passeggeri 
el chilometro; mel 1969 i passeg. 
igeri al chilometro sono stati 
340 miliardi. L'incremento è sta. 
to ancor più cospicuo per il 
traffico merci passato da 2,2 
miliardi di tonnellate/km. nel 
1960 a 9 miliardi nel 1969. Que- 
sti indici di tendenza sembrano 
destinati a registrare curve a- 
scensionali ancor più marcate 
per i prossimi anni. Un docu. 
mentato servizio pubblicato da 
«Notizie IRI» pone in luce, in. 
fatti, che le previsioni di incre- 
‘mento per il traffico passeggeri 
vanno dal 10 al 18 per cento 
annuo e che quindi nel 1980 i 
passeggeri/km saranno circa 
4500 miliardi, L'incremento del 
traffico merci andrà dal 12 al 
20 per cento con un totale di 
circa 50 miliardi di tonnellate/ 
km nel 1980, 

TI trasporto aereo è inoltre 
destinato a divenire una alter- 
nativa obbligata per molti pae- 
si. Le nazioni in via di sviluppo 
troveranno infatti più conve 
niente investire nel settore del. 
Je strutture aeroportuali, anzi: 
ché creare più onerose reti stra- 
dali e ferroviarie. Ma per po- 
ter conservare la sua- competi- 
tività il traffico aereo ha biso- 
gno di essere costantemente af- 
fiancato da un sollecito adegua. 
mento delle piste e dei sistemi 
di controllo. dello spazio aereo, 
all'espansione rapidissima del 
parco degli aeromobili. 

E?’ necessario, in altre parole, 
‘predisporre muove e moderne 
aerostazioni, capaci di smaltire 
con rapidità ed efficienza traffi- 
ci di passeggeri e merci sempre 
crescenti, risolvendo al contem- 
po la crisi dei collegamenti tra 
le aerostazioni e i centri urbani. 
Tutto ciò presuppone interventi 
in tempi brevi poiché, ogni ri- 
tardo renderebbe più difficile e 
‘più costoso l'intervento futuro. 
Il sistema aeroportuale italiano 
serve già 15 milioni di passegge- 
ri l’anno dei quali il 45 per cen- 
to è concentrato nello scalo di 
Roma-Fiumicino. Le previsioni 
di sviluppo fanno ritenere che 
nel 1980 gli scali italiani debba- 
no ‘servire 50 milioni di pas 
seggeri. 

All’estero si sta già provve- 
dendo. A Parigi è in corso di 
studio un programma che par- 
‘tendo dall’attuale vecchio Le 
‘Bourget (che sarà in seguito eli- 
‘minato dal servizio commercia. 
le) si articolerà su Orly-Ovest 
e sul modernissimo Roissy-en- 
France. Questi scali consentiran- 
no a Parigi di ospitare nel 1980 
non meno di 43 milioni di pas- 
seggeri. Anche il complesso ae- 
roportuale di Londra, articolato 
sugli scali di Heathtrow e Gat- 
Wick, sarà in grado di raggiun- 
gere uma capacità ricettiva di 

La Germania Federale sta svi- 
luppando un programma ripar- 
tito tra Francoforte ed Ambur- 
go. Questa ristrutturazione non 
consentirà però di superare una 
capacità ricettiva di 25 milioni 
di passeggeri l’anno, E’ neces. 


sario quindi agire anche in 
Ttalia con tempestività. Lo sca- 
lo di Fiumicino dovrà ospitare, 
osserva la, nota, nel 1980, non 
meno di 20 milioni, di passegge- 
ri. L'attuale ‘aerostazione, una 
volta attuati la ristrutturazione 
e l'ampliamento in corso, po- 
trà raggiungere una capacità di 
5 milioni per lo scalo interna. 
zionale e 3 per quello nazionale. 
Questa capacità potrà, essere 
raggiunta nel 1974 quando, pre: 
vedibilmente il traffico avrà rag- 
giunto già gli 11 milioni, di pas: 
seggeri, 

E° evidente che, nel momen- 
to in cui l’offerta dovesse supe. 
rare la ricettività massima del- 
l’aerostazione, il traffico aereo 
internazionale si dirotterebbe 
automaticamente su altri scali 
con grave danno per la nostra 


sto quadro di urgenza si inse 


"posizione aeronautica. In que- | 


tisce. tempestivamente il prov- 


vedimento presentato dal go- 
verno alle Camere per la realiz 
zazione di uno nuova e moderna 
aerostazione internazionale da 
inserirsi ‘nella stessa zona dî 
Fiumicino, su aree adiacenti a 
quelle dell’attuale aerostazione. 
Tale progetto, conclude «Notizie 
IRI», è il cardine di un nuovo 
piano regolatore degli aeroporti 
italiani, elaborato dal ministero 
dei trasporti e dell'aviazione, 
che riguarda 45 impianti di cui 
86 già in funzione. Il progetto 
chiede al Parlamento di autoriz- 
zare un tempestivo intervento, 
che si avvalga dello strumento 
della concessione, già sperimen- 
tato con successo in altre in- 
Îfrastrutture di trasporto. 

Il progetto, presentato tempe- 
stivamente, diviene sempre più 
urgente se si considera che do- 
vranno passare non meno di 
quattro anni e mezzo dall’ap- 
provazione della legge per com. 


«Star of Italy». 


Enna — Paola Sassatelli di 21 
Italy» a conclusione della finale 


(Telefoto. ANSA al «Piccolo») 
anni, è stata eletta «Star of 
del concorso svoltosi ad Oasi 
di Caulonia, nei pressi di Enna. Paola Sassatelli, che è ori- 
ginaria di Lugo di Ravenna, rappresentava l'Emilia Romagna 


pletare e sviluppare le proget- 
tazioni, per le verifiche e le 
approvazioni della pubblica am- 
ministrazione, per procedere 
agli appalti e, infine, per com- 
Dpletare le costruzioni e le ope 
re di collegamento con Roma, 

(Italia) 


LA SESSIONE AUTUNNALE 


RIPRESA DEI LAVORI 


alla Corte costituzionale 


Roma, 12 
I giornalai che. espongono e 
vendono al pubblico riviste 
contrarie alla pubblica decenza 
vanno incontro a sanzioni pe- 
nali, previste dall'art. 725. La 
Costituzione, all’art. 21, specifi. 
ca però che la stampa non può 
essere soggetta ad autorizzazio- 
ni o censure. I giudici del tri- 
bunale di Spoleto hanno ravvi- 
sato tra la norma costituziona- 
le e quella penale un aperto 
contrasto ed hanno chiesto ai 
giudici di palazzo della Consul- 
di chiarire la questione. 
Mercoledì prossimo l’argomen- 
to verrà affrontato, durante la 
udienza con la quale verranno 
aperti i lavori della sessione 
autunnale. 


Il «boom» delle pubblicazioni 
per «uomini soli» ha, in que- 
sti ultimi tempi, spesso. coin- 
volto i gestori di edicole, che 
sono stati rinviati a giudizio e 
processati in base all’art. 725 
del Codice penale, che punisce 
appunto il commercio di scrit- 
ti, disegni ed altri oggetti con- 
trari alla pubblica. decenza. 
Questa proibizione dovrebbe in- 
durre i giornalai ad esercitare, 
sul materiale che viene loro 
consegnato per la vendita al 
pubblico, una vera e propria 
censura preventiva; essi dovreb- 
bero in sostanza esaminare, 
giudicare e infine scartare tut- 
ti quegli stampati che possono 
essere considerati contrari alla 
pubblica decenza. 

E’ ovvio che tale esame pre- 
liminare esorbita dai compiti 
(e dalle possibilità) di un ge- 
store; e, soprattutto, può es- 
sere in contrasto proprio con 
quel principio della libertà di 
pensiero che la Costituzione ga- 
rantisce e salvaguarda ampia- 
mente. All’art. 21 è infatti spe- 
cificato che la stampa non può 
essere soggetta ad autorizzazio- 
ni o censure. 

Durante l'udienza verranno e- 
saminate altre sei questioni ri- 
guardanti: la legge fallimenta- 
Te, il codice della navigazione, 
la simulazione delle convenzio- 
hi matrimoniali, l’eredità testa- 
mentaria a favore del coniuge 
binubo, la supplenza dei ma- 
gistrati, gli indennizzi per i 
danni provocati con azioni non 
di combattimento dalle forze 
armate alleate; e un conflitto 
di attribuzione tra la regione 
sarda e la presidenza del consi- 
glio dei ministri (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Helenio Herrera ferito 
in un incidente stradale 


E’ finito a forte velocità contro il guard-rail - Prognosi 
di otto giorni - Leggere contusioni anche per la sua amica 


Firenze, 12 

L'allenatore della Roma He- 
lenio Herrera è rimasto lieve- 
mente ferito in un incidente 
stradale accaduto sull’autostra- 
da del Sole presso Firenze. 
Herrera viaggiava a bordo di 
un'auto insieme con Fiora Gan- 
dolfi, anch'essa rimasta legger- 
mente contusa. 

L'incidente è accaduto in 
prossimità del casello di Firen- 
ze sud. Helenio Herrera alla 
guida della propria «Mercedes» 
viaggiava in direzione di Mila- 
no. A bordo era la signora Fio- 
ra Gandolfi di 34 anni. Per cau- 
se imprecisate l'auto, dopo una 
lunga sbandata, è andata a coz- 
zare contro il guard-rail: 

L'allenatore della Roma ha ri- 
portato contusioni e ferite va- 
nie ed è stato ricoverato con 
prognosi favorevole nella stan- 
za mumero nove del reparto 
paganti di Santa Maria Nuova. 
Al suo capezzale si è recato il 
medico di servizio che ha tran- 
quillizzato H. H. sulle sue con- 


Roma — Una recente fotografia di Helenio Herrera, allenatore | dizioni generali. Fiora Gandol. 
della Roma, a passeggio nella capitale con la signora Gandolfi |fi, che ha riportato lievi ferite, 


è rimasta accanto al letto dello. 
allenatore, 

Ecco il referto di Helenio 
Herrera: «Contusione cranica, 
ferita lacero contusa alle re- 
gione parietale destra, contu- 
sione abrasiva al naso, emito- 
race destro, spala destra e si- 
nistra_e-regione lombare sini- 
stra. Ferita lacero contusa ar: 
cata sopracciliare sinistra, sta: 
to di choc, riserva lesioni ossee 
guaribile in otto giorni salvo 
complicazioni». Per la signora 
Fiora Gandolfi contusioni mul- 
tiple, abrasioni alla mano de: 
stra e abrasioni multiple, riser- 
va lesioni ossee guaribili in cin- 
que giorni salvo complicazioni. 

Nonostante le insistenze dei 
giornalisti e dei fotografi Hele- 
nio Herrera e Fiora Gandolfi 
hanno rifiutato di fare dichia- 
razioni sull’incidente, negando 
a tutti l'accesso alla stanza nu- 
mero nove, D'altra parte, i me- 
dici hanno fatto presente che 
‘Herrera, che ha una leggera fe- 
rita alla testa, deve rimanere 
a riposo ed immobile per un 
certo periodo di tempo, al fine 
di superare lo stato di choc, 


ANCORA UNA TRAGEDIA IN SICILIA DOVUTA AD ASSURDE SUPERSTIZION 


UCCIDE IL SUOCERO CHE RIFIUTA 
DI LIBERARGLI LA MOGLIE DAL MALOCCHIO 


L’omicida ha anche ferito gravemente un cognato, figlio della vittima, e si è poi costituito 
ai carabinieri - Poco dopo il delitto la donna, colta dalle doglie, ha partorito una bambina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Palermo, 12 


L'assurda credenza della 
magia ha causato un’altra 
tragedia in Sicilia: un brac- 
ciante agricolo di 31 anni, Fi- 
lippo Miceli, convinto che 
qualcuno avesse fatto una 
fattura a sua moglie Rosa, ha 
ammazzato a colpi di pistola 
il suocero, Giusto Macchiarel. 
la, di 59 anni, perché si rifiu- 
tava di aiutarlo a liberare la 
giovane donna dal malocchio. 
L'allucinante episodio è acca- 
duto ad Altavilla Milicia, un 
centro di cinquemila abitanti 
a 24 chilometri dal capoluo- 
go. . 

Filippo Miceli e Rosa Mac- 
chiarella, sposati da poco più 
di quattro anni, sono stati, 
in fatto di prole, alquanto 
sfortunati. Dopo la nascita di 
una bambina, avvenuta tre an- 
ni fa, i due coniugi aspetta- 
vano il maschietto, ma due 


successive gravidanze sì in 
terrompevano una dopo l’al- 
tra. 

Questi due incidenti, che 
evidentemente li aveva provo- 
cati madre natura, furono in- 
terpretati dal Miceli in ben 
altro modo; egli cominciò a 
pensare, cioè, che qualcuno, 
in paese, avesse fatto la fat- 
tura a sua moglie in modo 
che il tanto desiderato figlio 
maschio non giungesse mai. 
Questo suo assurdo convinci- 
mento si radicò maggiormen- 
te nella sua mente allorché, 
dopo i due aborti, la cicogna 
portò finalmente un ma- 
schietto che cinque mesi do- 
po, però, moriva. 

Quando, dopo qualche tem- 
po, Rosa gli annunciò che era 
nuovamente in attesa di un 
figlio, Filippo Miceli da un la- 
to rimase contento, dall'altro 
Ticominciò a pensare, in ma- 
niera sempre più ossessio- 
nante, alla storia della fattu 


Dichiarano guerra a Colombo 
i pellirosse dopo 478 anni 


Si sono rifiutati di prendere parte alla cerimonia rievocativa dello sbarco 
tenutasi a New York - «Siamo stati sfruttati» - Polemiche fra gli Storiografi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 12 

Gli indiani Arawaks che 
Cristoforo Colombo incontrò 
sbarcando nel 1492 nei Ca- 
raibì furono certo più acco- 
glienti di quelli che oggi a 
New York, in occasione del 
Columbus Day, hanno «conte- 
stato» il navigatore genovese. 

Nella «Columbus Square» di 
New York dove ogni anno si 


| celebra la giornata di Colom- 


bo, un gruppo di indiani pel- 
lirosse la notte scorsa aveva 
scritto sul piedestallo del mo- 
numento che ricorda l'esplo- 
tatore genovese: «Gli indiani 
hanno scoperto l'America. Gli 
indiani hanno scoperto Co- 
lombo», 

Era il primo segno della 
contestazione che doveva ve- 
rificarsi in modo più clamo- 
roso stamane quando colui 
il quale quest'anno raffigura- 
va Colombo, per la cronaca 
un signore di nome Joseph 
Cervette, è «sbarcato», 


«Vengo in pace e non in 
guerra» ha esclamato il no- 
vello «Cristoforo Colombo» 
che fra l'altro indossava un 
costume del costo di circa 
370 mila lire. Ad attenderlo 
vi erano un gruppo di circa 
75 indiani i quali facendo pro- 
prio il linguaggio dei loro 
progenitori hanno risposto: 
«Non è vero, Tu parli con lin- 
gua biforcuta». 

Cristoforo Colombo alias Jo- 
seph Cervette è rimasto un 
po’ contraddetto. Anche una 
indiana della tribù «Chippe- 
way quando «Cristoforo Co- 
lombo» era sceso dalla sua 
imbarcazione per mettere pie- 
de sul nuovo continente ave- 
va riservato una cattiva acco- 
glienza al navigatore, «Que- 
sta è la mia terra, ha escla- 
mato la pellerossa, vattene 
via di qui». Poi, è arrivata la 
polizia, e l’ha allontanata dal 
corteo, 

Contemporaneamente una de- 
cina di indiani, vestiti coi tra- 


dizionali costumi, sì sono di- 
retti lungo la spiaggia verso 
il punto dello sbarco ma so- 
dr) stati fermati dalla poli- 
a. 

Come ormai succede il 17 
ottobre di ogni anno si rin- 
novano le polemiche su chi 
sia stato îl primo estraneo al 
continente americano a met. 
tervì piede. L'ultima teoria, 
in ordine di tempo, è quella 
che vuole che siano stati i 
negri i primi a giungere in 
America. Lo storiografo Le- 
grand Clegg sostiene che da- 
gli stessi scritti del genovese 
vengono le prove della pre- 
senza dei negri in America. 

Quali siano statì gli sco- 
pritori, î vichinghi, gli etru- 
schi, i giapponesi, gli egizia- 
ni, sta di fatto ci questa 
America inquieta non aveva 
mai contestato colui che la 
storia fino a valide prove in 
contrario ha consacrato come 
il vero stopritore del conti- 
nente americano. Questa con- 


= 


LE PRESENTAZIONI DI ALTA MO 


DA A 


BERLINO 


TRAMONTA LA <MINI) 
ANCHE IN GERMANIA 


«La donna elegante non lascia il ginocchio scoperto» 


Berlino, 12 

Anche i maghi dell’alta moda 
tedesca hanno decretato la rine 
della minigonna: le ‘presentazio: 
ni berlinesi delle collezioni di 
alta moda primavera-estate, che 
dureranno ‘undici giorni, si so- 
no aperte oggi con lo slogan: 
«il ginocchio è morto». Ma im. 
lata è stata la rezaione-del- 

le industrie di confezioni le qua: 
li stanno presentando, contem- 
poraneamente alle case di alta 
moda, le loro collezioni di ve- 
stiti in serie tutte caratterizza. 
te dalla gonna corta e cortissi- 
ma. «Di ciò che dicono e pen- 
sano gli atelier — ha dichiara 
to un loro portavoce — ce ne 
infischiamo, Noi produciamo per 
‘vendere, ed è un fatto che i ve 
stiti con la gonna sopra il gi. 


nocchio si vendono bene, come 
e forse meglio rispetto al pas- 
sato, mentre i modelli ,,midi” 
e ,,maxi” non stanno certamen- 
te sfondando». 

Ancora più categorico il ver- 
detto delle donné tedesche le 
quali, come risulta da un son- 
daggio effettuato per conto del 
grande giornale «Die Welt», si 
sono dichiarate per il novanta 
per cento a favore ‘elle «mini», 

Ma per tornare agli esperti, 
a coloro cioè che in effetti «fan- 
no» la moda, i sarti d’haute cou- 
ture presenteranno qui a Berli- 
no soprattutto modelli «midi» e 
«maxi» mentre le industrie di 
confezioni hanno portato alla 
«Funkturn» (la torre delle. ra- 
dio, che è anche palazzo di con 
gressi ed esposizioni) soprattut- 


to minigonne, di stoffa e di pel- 
le, di plastica e di alti materiali, 
ma «mini», PIODHO «mini», spes- 
so così corte da lasciar scorge» 
re sotto di esse le mutandine. 

Ulli Richter, che è uno dei 
più noti designer berlinesi d’al- 
ta moda, parlando della colle- 
zione da lui disegnata ha affsr- 
mato: «La donna elegante non 
lascia più scoperte le ginocchia. 
Non si tratta di un nostro crite- 
rio ma semplicemente di una 
questione di buon gusto, di sti- 
le, di classe». A chi gli replica- 
va: «Non vedo quanta classe ci 
sia nel vestirsi da zingara», lo 


imperturbabile Herr Richter ha 
risposto: «Vuol forse dire che | 
certe zingare non hanno un 
aspetto regale?». 

(Ansa-Upi- Ap) 


SUCCEDE A RUGBY... 


SI RITROVA UN DENTE 
conficcato in una gamba 


Troon, 12 

Il giocatore di rugby scoz- 
zese Gordon Brown si è tolto 
ieri un dente... senza aprire 
la bocca. Il dente era confic- 
cato nella gamba e lo ha 
estratto un chirurgo. 

Durante una partita. soste- 
nuta una settimana fa Brown 
sentì una fitta alla coscia sì. 
nistra ma non vi prestò at- 
tenzione fino a quando non 
notò un gonfiore. 

Una radiografia permise di 
accertare la presenza di un 
incisivo tutto intero, radice 
compresa. Frattanto Alistair 
Wilson, che aveva giocato 
nella squadra avversaria di 
quella di Brown soffriva 
per un motivo diverso: la 
sparizione di un dente. 

«Sono sicuro che non mi 
ha morso deliberatamente, 
ha detto Brown, conservo il 
dente in tasca, e lo restitui. 
rò a Wilson, nel prossimo 
incontro». (Ap) 


testazione sì inquadra nel cli- 
ma di questa America inquie- 
ta le cuì autorità tutorie pro- 
prio oggi sono state costrette 
ad intensificare le misure di 
sicurezza în tutti i maggiori 
aeroporti degli Stati Uniti do- 
po la minaccia di una «offen- 
siva di autunno» da parte del- 
la organizzazione estremista 
di sinistra deì «weathermen» 
che ha minacciato di attacca- 
te ututte le istituzioni della 
ingiustizia americana» e di 
«liberare tutti i detenuti po- 


litici». 
A. P. 


MORTO IL CATANESE 
ferito dai rapitori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Catania, 12 

Giovanni. Caflisch di 28 anni, 
il giovane commerciante cata- 
nese rapinato e ferito grave. 
mente con un colpo di pistola 
alla tempia giovedì scorso, è 
morto la scorsa notte nella 
clinica. neurochirurgica dello 
ospedale «Garibaldi». La sua 
agonia è durata tre giorni. 
Egli lascia la moglie e due 
figlioletti. 

Giovanni Caflisch, di origine 
svizzera, era titolare, insieme 
ai fratelli, di diversi magazzi- 
ni, il più importante dei quali 
in via Etnea, la strada princi- 
pale di Catania. La rapina, 
compiuta in pieno centro della 
città, fruttò aì banditi due mi- 
lioni di lire. Polizia e carabi- 
nieri stanno indagando per 
identificare i rapinatori. Essi 
‘agirono a viso scoperto e con 
berretti neri abbassati sino al- 
la fronte. 

Il sostituto Procuratore del. 
la Repubblica dott. Inserra, 
che sta svolgendo le indagini, 
ha interrogato in questi gior- 
ni decine di persone, fermate 
dagli investigatori. Non è sta- 
ta ancora trovata l’auto (una 
«Giulia» o una «124») di colo- 
re chiaro usata dai rapinatori 
per l'aggressione. 

Sembra che la macchina, 
che nell’urto contro l'auto del 
commerciante era rimasta 
danneggiata, sia stata vista la 
sera stessa in cui avvenne la 
rapina da un magistrato ca- 
tanese in corso Sicilia, diret- 
ta verso la stazione centrale. 


FS. 


CONTESTATO DAGLI INDIANI IL GRANDE NAVIGATORE GENOVESE 


ra. «Se non faccio qualcosa, 
diceva a se stesso, l’occhia- 
tura avrà anche stavolta il 
sopravvento». Il suo turba. 
mento, aumentò di settimana 
in settimana; col passar dei 
mesi, il superstizioso conta- 
dino prese a non aver più pa- 
ce. Quando poi mancavano 
pochi giorni al lieto evento, 
la sua angoscia era ormai al 
parossismo; temeva che al. 
l’ultimo momento la gravi 
danza sfumasse, o che il pic- 
cino nascesse morto o che ac- 
cadesse qualche altra diavo- 
leria, 

Ieri, a tarda sera, sconvol- 
to da quel suo assurdo pro- 
blema, il Miceli si recò in ca- 
sa del suocero insieme con 
la moglie. «Voi che siete più 
vecchio di me, gli disse, qua- 
si ‘implorando, dovete aiutar- 
mi. Certamente, alla vostra 
età, e con la vostra esperien- 
za, siete capace di liberare 
vostra figlia dal malocchio. 
Suvvia, fate qualcosa o diven- 
to pazzo!». 

Giusto Macchiarella, che e- 
videntemente non credeva al- 
la magia, sorrise con benevo- 
lenza e cercò di convincere 
il genero dell’infondatezza del- 
le sue preoccupazioni. «Piut- 
tosto di pensare alle fatture, 
gli disse serio, fai visitare tua 
moglie da un bravo medico». 
Un saggio consiglio, che però, 
ebbe il potere di far montare 
il Miceli su tutte le furie. 

Convinto che il suocero lo 
dileggiasse e che anzi si rifiu- 


tasse di liberarle la moglie 
dalla jettatura, il contadino e- 
strasse una pistola e gli sparò 
sei colpi freddandolo e feren- 
do nel contempo gravemente 
il cognato Antonio, di 21 an- 
ni, presente alla discussione. 

Commesso il delitto, al qua- 
le avevano assistito inorridi- 
te la moglie dell’omicida e al- 
tre donne di casa, il Miceli 


GRIDO D'ALLARME DEGLI STUDIOSI IN ITALIA 


fuggiva per i campi; poi ci 
ripensava e andava a costi 
tuirsi. Rosa Macchiarella, per 
il dolore e l’emozione, veni- 
va intanto colta dalle doglie 
e nel pomeriggio ha dato alla 
luce, in un ospedale di Paler- 
mo, ‘luna bambina alla quale 
è stato imposto il nome di 
Nunziella. 

Franco Sampognaro 


dini in genere. 


Tante di più le vipere 
(e anche più <cattive») 


L'aumento delle vipere in Italia va assumendo ‘propor- 
zioni allarmanti: lo ha detto l’erpetologo Franco Gentili 
nel suo intervento all'assemblea generale dell'istituto erpe- 
tologico italiano, che si è tenuta a Verona. L'aumento 
delle vipere viene considerato come una realtà biologica, 
ma finora non sono stati approfonditi gli studi necessari 
per affrontare una efficace Jotta contro il pericoloso ret 
tile. E per lotta alle vipere si deve intender una lotta bio- 
logica, basata sulla necessità di ricreare quelle condizioni 
ambientali che ragioni sociali (esodo dalle campagne) e 
di carattere naturalistico (distruzione sistematica dei ra- 
paci e dei naturali nemici) hanno distrutto. 

E° stato affermato che il ciclo biologico del rettile è 
variato nel nostro paese. La nidiata della vipera, che un 
tempo comprendeva dai tre ai venti piccoli, in questi anni 
è notevolmente aumentata: oggi le nidiate risultano gene- 
ralmente di 13-30 rettili. Variate anche le dimensioni medie 
delle vipere, aumentate quasi di un terzo rispetto a venti 
anni fa. Trovare vipere della specie «aspis», delle dimen- 
sioni di 75-85 centimetri, non è più un fatto eccezionale. 
Anche l'aggressività delle vipere ha subìto una certa evo- 
luzione: il rettile è generalmente più irritabile e sono va- 
Tiate in senso negativo le distanze critiche di aggressività. 
Nel quinquennio 1965-1969 i casi di morsi di vipera sono 
quasi raddoppiati rispetto al decennio precedente. 

Il turista medio ignora la dimensione che ha il ‘pro- 
blema delle vipere. Una indagine condotta in una scuola 
media superiore dall’istituto erpetologico italiano ha for- 
nito, è stato rilevato, risultati sconcertanti. Alla domanda 
riguardante la capacità individuale di riconoscere una vi- 
pera, si sono avute queste Tisposte: il 94 per cento degli 
interrogati, non saprebbe distinguere una vipera da un 
ofido innocuo; lo 0,5 per cento sa che esistono quattro 
specie di vipere. Alla domanda riguardante la conoscenza 
della terapia in caso di morso da vipera, si è così rispo- 
sto: il 98 per cento sa che esiste il siero antivipera, ma 
solo il 7 per cento dichiara di saperlo usare; il 70 per 
cento non conosce altri metodi profilattici eccezionali, nel 
caso di mancata disponibilità di siero antiofidico. Le pro- 
vince italiane che fino ad ora risultano avere zone di 
elevata infestazione sono 35 e sono 84 le aree più infestate. 

E’ stato affermato che l’unico rimedio per tentare di 
ripristinare l’equilibrio originario, capace di un naturale 
controllo delle vipere, è il ricorso ai mezzi della lotta bio- 
logica. L'aumento delle vipere dipende quasi esclusiva- 
mente dalla distruzione indiscriminata di rapaci: bisogna, 
quindi, favorire la riproduzione degli uccelli rapaci, dei 
tassi e allevare ricci. In proposito è stata auspicata la re- 
visione di certi aspetti della legislazione sulla caccia per 
contemperare i diritti dei cacciatori con quelli dei citta- 


Verona, 12 


(Ansa) 


== 


La polizia stradale, dai rilie- 
Vi eseguiti, avrebbe accertato 
che Herrera, che con la sua 
«Mercedes» targata Roma E 
13738 viaggiava a velocità soste- 
nuta, deve essersi accorto quan- 
do era ormai troppo tardi dei- 
la deviazione per lavori in cor- 
so sulla corsia nord dell’auto- 
Strada del Sole al chilometro 
303, in comune di Bagno a Ri- 
poli, nelle vicinanze del casello 
di Firenze Sud. Evidentemente 
l'allenatore della Roma deve 
aver dato un colpo di freni e 
nello stesso tempo ha cercato 
d'imboccare la deviazione ma 
la potente automobile è sban- 
de finendo contro il guard- 
rail. 

Circa due ore dopo l'inciden- 
te il Commissario Tecnico della 
nazionale Ferruccio Valcareggi, 
accompagnato dall’ex nazionale 
Beppino Bigogno, ha raggiunto 
l'ospedale di Santa Maria Nuo- 
va per portare ad Helenio Her- 
rera il suo cordiale saluto ed il 
più fervido augurio di pronto 
ristabilimento. Valcareggi, però, 
non è stato ammesso all’inter- 
no, della camera da letto del 
reparto del prof. Billi dove He- 
lenio Herrera stava riposando. 

Il Commissario Tecnico della 
nazionale si è incontrato col 
primario prof. Amedeo Billi, il 
quale gli ha spiegato la tera- 
pia alla quale è stato sottopo- 
sto in queste prime ore di ri- 
covero l'allenatore della Roma. 
Fra l’altro il prof. Billi ha pre- 
cisato che ad Helenio Herrera 
è stata fatta una radiografia 
per accertare, come già prece- 
dentemente riferito, eventuali 
lesioni e contusioni al dorso. 
Naturalmente Herrera è stato 
sottoposto anche ad un elettro- 
cardiogramma che — ha ag- 
giunto il primario — solitamen- 
te si effettua in persone, con 
postumi traumatici, da inciden- 
ti stradali. 

All’ospedale di Santa Maria 
Nuova dove Helenio Herrera 
è in assoluto riposo assistito 
dalla. signora Fiora Gandolfi, 
e un susseguirsi di richieste di 
notizie e di informazioni oltre 
che da parte di giornalisti e di 
sportivi anche di dirigenti e al- 
lenatori di calcio di varie parti 
d’Italia. (Ansa) 


IN PIEMONTE 


AEREO PRECIPITA 
Salvo il pilota 


Torino, 12 

Un reattore «F. 104 G-Star- 
fighter» è precipitato oggi nei 
pressi di Grugliasco, un grosso 
comune della «cintura» torine- 
se; il pilota sì è salvato azionan- 
do il seggiolino eiettabile e scene 
dendo con il paracadute. 

Il velivolo, dell’ aeronautica 
militare, era in fase di collaudo, 
dopo una revisione cui era sta- 
to recentemente sottoposto; ai 
comandi era Manlio Quarantel- 
li, di 44 anni, collaudatore del- 
la Fiat. 

Ad un tratto il pilota ha con- 
statato alcune noie al motore e 
poco dopo il reattore si è bloc- 
cato. Nell’impossibilità di ricons 
durre lo «F. 104 Gy alla base, il 
comandante Quarantelli ha ab. 
bandonato l’aereo, e ha preso 
terra incolume nei pressi di corì 
so Allamano, mentre l’apparec- 
chio si è infranto in un prato 
nelle vicinanze dello stabilimen- 
to «Bertone». 

I rottami dello «Starfighter» 
sono piantonati; un'inchiesta è 
stata aperta per accertare le 
cause tecniche dell'incidente, 
Secondo alcuni testimoni ocu- 
lari l'aereo prima di schiantarsi 
al suolo avrebbe tracciato nel 
cielo una lunga scia di fumo. 
Ciò fa pensare che il motore 
del velivolo possa aver preso 
fuoco, (Ansa) 


PREGIUDICATO FUGGE 
dall'ospedale a Palermo 


Palermo, 12 

Il pregiudicato Salvatore Lom. 
bardo, di 37 anni, è fuggito sta- 
mane dall’ospedale civico di Pa- 
lermo, dove si trovava ricove- 
rato in seguito a un incidente 
automobilistico. Il Lombardo, 
pregiudicato per associazione & 
delinquere e furti aggravati, si 
era allontanato arbitrariamente 
dal comune dove stava trascor- 
Tendo un periodo di assegnazio: 
ne obbligata è aveva fatto ritore 
no a Palermo. 

In seguito a un incidente stra- 
dale del quale giorni addietro 
era rimasto vittima, la polizia 
lo aveva rintracciato. Da qual- 
che giorno il Lombardo era in 
attesa di essere dimesso dal 
l'ospedale per fare ritorno al 
comune di residenza obbligata 


(‘Teletoto UPI al «Piccolo») 


Bonn — Tito, a destra, e il ministro degli esteri tedesco Walter Scheel ridono, chiaramente 


divertiti, 
Maresciallo jugoslavo nella 


per una battuta del Cani 


celliere Brandt, durante la breve visita compiuta dal 


capitale della Repubblica federale tedesca domenica scorsa 


nell'Italia settentrionale, 

Salvatore Lombardo, stamat- 
tina, ha chiesto agli infermieri 
di poter raggiungere il posto di 
polizia dell'ospedale. Avuto il 
permesso, il pregiudicato è riu- 
scito a eludere la vigilanza del- 
l’agente di servizio al pronto 
soccorso del nosocomio ed è 
uscito dall'ospedale facendo per- 
dere le sue tracce. 

Il Lombardo viene attivamen» 
te ricercato dagli agenti della 
squadra, mobile e dai carabi- 
nieri, (Ansa) 


A PADOVA 


NUOVO COMANDANTE 


della Terza Armata 
Padova, 12 

Il generale di Corpo d’Arma- 
ta Ezio Pistotti ha assunto og- 
gi il comando della terza ar- 
mata. Il nuovo comandante 
proviene da Palermo dove ha 
Tetto il comando della regione 
militare della Sicilia e succede 
al gen. Cirino Rubino morto il 
13 settembre scorso. 

La cerimonia di insediamento 
si è svolta a palazzo Camerini 
a Padova, sede del comando di 
armata, presente il generale co- 
mandante il quinto corpo d’ar- 
mata Angelo Maria Galaterì di 
Genova. (Ansa) 
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partenenza: 


Domenghini, Gori, Niccolai 
Riva. 

FIORENTINA: De Sisti 
Ferrante. 


nich, Facchetti e Mazzola. 
JUVENTUS: Anastasi. 


MILAN: Rivera e Rosato. 
NAPOLI: Juliano e Zoff. 
TORINO: Poletti. 


La FIGC ha comunicato lo 
elenco dei convocati per la. 
partita amichevole Svizzera .| —— | 
Italia, in programma sabato 
prossimo a Berna. La lista 
comprende 18 giocatori, così 
suddivisi per squadre di ap. 


CAGLIARI: Albertosi, Cera, 


INTER: Boninsegna, Burg- 


I convocati si raduneranno 
Oggi assieme ai tecnici fede- 
rali Bearzot e Vicini, al me. 
dico dott. Fini e ai massag- 


DICIOTTO GIOCATORI CON VALCAREGGI PER SVIZZERA-ITALIA 


Convocati gli azzurri 
bisogna fare la squadra 


Anche Anostosi in lista - Si ripropone il tandem messicano 


giatori Della Casa e Tresoldi, | 
in un albergo di Bergamo. | 

Il C.T. Valcareggi ha dun- 
que accordato piena. fiducia | 
ai vice campioni del mondo. 
Tra i 18 convocati è stato 
nuovamente inserito Anastasi, 
che era stato costretto a dare 


e | forfait al viaggio in Messico 
pena 


e 
il 


Anastasi: pronto ritorno 


per l’intervento operatorio cui 
era stato sottoposto alla vigi- 
lia della partenza. Rispetto 
allo schieramento tipo adot- 
tato ai mondiali, manca nello 
elenco il nome dell’interista 
Bertini, ancora convalescente 
da un infortunio che lo ha 
costretto al riposo in questa 
prima parte della stagione, 
nonché Furino, Prati, Puia e 
Vieri. Un terzo della «rosa» 
azzurra (sei giocatori) è sta- 
ta fornita dal Cagliari cam- 
pione d’Italia. 

L'annuncio dei convocati 
non ha ancora svelato le in- 
cognite riguardanti la siste- 
mazione del centrocampo. az- 
zurro: sta prendendo piede la 
tesi secondo cui si alterne- 
rebbero nei due tempi le cop- 
pie Juliano-Mazzola e De Si- 
sti-Rivera. 


IL PICCOLO 


<LA DECISIONE LA SI AVRA' DOPO LA CONSUETA PROVA» 


Il C.T. non si esprime 


sull’impiego dei giocatori 


Anastasi: <Non me l'aspettavo proprio questa. mia convocazione» 


Firenze, 12 

Il C.T. Valcareggi, subito. do- 
po aver fatto diffondere da Ro- 
ma! la «rosa» dei selezionati, 
si è intrattenuto al Centro tec- 
nico di Coverciano con i suoi 
collaboratori ed in particolare 
col dott. Fini, segretario del 
Settore, tecnico e medico della; 
Nazionale, Rispondendo ad al- 
cune domande dei giornalisti 
Valcareggi, riferendosi in par- 
ticolare alla convocazione sia 
di Rivera che di Mazzola, ha 
detto che per la loro utilizza- 
zione deciderà dopo la prova 
sul campo e dopo aver consta- 
tati le loro condizioni fisiche. 

Il C.T. della Nazionale si è 
ripetuto anche per quanto ri- 
guarda il ruolo di centravanti 
per il quale, oltre a Gori e Bo- 
nonsegna, ha convocato anche 
lo juventino Anastasi, che sem- 
brava escluso da questa prova 
della Nazionale moschettieri, 
«Non so ancora — ha detto Val- 
careggi — chi sarà il centra. 
vanti. La decisione la si avrà 


I MOTIVI DELLA DOMENICA CALCISTICA: A MILANO IL CIELO È PIÙ SERENO... 


Franco risveglio rossonero 
A Bologna un’Inter più convincente 


Cagliari e Napoli hanno deluso contro due provinciali - Qualcosa scricchiola fra.i sardi 


La civetta, appollaiatasi fin 
dalla prima. giornata di questa 
estroso campionato, sulle spalle 
del povero Bernardini, non si 
è ancora decisa a svolazzar via, 
Al nostro Fulvio non gliene va 
dritta una: prima il deferimen. 
to alla commissione disciplina. 
re della Lega per dichiarazioni 
rilasciate, in contrasto con le 
norme federali, su Riva («fallo 
s0..., che lavora di gomito, che 
piange a ogni minimo contra- 
sto...) e sull’arbitro Motta (che 
conta solo i jalli dei difenso- 
ti...) poi, dopo aver allestito 
questa estate una squadra qua- 
drata con i sapienti innesti dei 
due «maestriy del calcio, Sua: 
rez e Lodetti, anche il «compu- 
ter» (maledetto progresso) gli 
mette avanti un calendario ter. 
rificante così a sangue freddo. 
Si rassegna a giocare nella tana 
del Cagliari e pareggia una par- 


IN POCHE RIGHE 


Medaglie d'oro 
a Emili e Pestrin 


Due alabardati verso il traguardo 
delle 150 partite con la. maglia della 
Triestina, Si tratta di Romano Co- 
lovatti e Guido Del Piccolo, Il por- 
tiere, con l’incontro di domenica ha 
raggiunto quota 146; lo «stopper» in- 
Vece ha al suo attivo 142 gettoni di 
presenza. Un po’ staccato troviamo 
il capitano Mirto Scala, che ieri ha 
disputato la sua centotrentesima par- 
tita da quando è alla Triestina. 

Prima dell'incontro con il Lecco, 
l'avv. Colummi ha consegnato a nome 
del consiglio direttivo alabardato una 
Medaglia d'oro al massaggiatore Emi. 
li e una al giocatore Pestrin rispet- 
tivamente per aver raggiunto 500 e 
100 gettoni di presenza, 


FOSSE 


Landoli meglio di Riva 


Milano, 12 
Flaviano Zandoli, ventitreen- 
ne centravanti del Padova, sta 
attirando su di sé l’attenzione 
degli sportivi e dei tecnici: in 
cinque partite infatti, il giovane 
attaccante ha. realizzato ben un- 
dici reti, con una media-gol 
per partita che neppure Riva ha 
Mai realizzato. L’avvenimento è 
di notevole rilievo, se si con- 
sidera la sterilità dei nostri 

attacchi in tutti i campionati. 
Zandoli è in vantaggio di sette 
reti nella classifica marcatori, 
che lo vede al comando davan- 
ti a Vanzini, Fava, Rancati, Al 
di e Maioni, tutti con quattro 
reti. (Italia) 


SERIE B: RECUPERO 


MM Monza e Cesena recupereranno 

domani l’incontro in program. 
Ia per la prima giornata del cam- 
‘pionato di Serie B di calcio. 


TENNIS PARIOLI 
MI La squadra del Tennis Club Pa- 
rioli ha vinto a Padova il cam- 
bionato italieno a squadre battendo 
ber 3-2 il Tennis Club Olona e ag- 
Riudicandosi così la Coppa «De Mor- 
Durgo». Nel decisivo incontro di 
doppio. misto il Tennis Parioli ha 
tuto l’Olona in tre set. Ecco il 
Tisultato: Belladonna-Panatta battono 
Pericoli-Tiriac 6-4, 1-6, 63. 


MERCKX ALLA MOLTENI 
Mi 1 Gruppo Sportivo Faemino ha 

deciso di risolvere, al termine 
della Stagione agonistica, il proprio 
Tabporto con il corridore Eddy 
Merckx e di interrompere di conse- 
RUenza la propria attività in campo 
RR Merckx passerà alla Mol 
eni, 


LIBERTAS: MATTINO 
MI Libertas e Palmanova si sono 

Recordate per disputare domeni- 
ca in mattinata l’incontro valevole 
per il campionato di prima catego- 
Yla: giocheranno allo stadio «Grezary 
con. inizio alle 10130, È 


tita che avrebbe potuto vincere; 
riceve il Napoli a «Marassi» e 
perde una partita che avrebbe 
per lo meno potuto pareggiare 
{da motare che i gol li subì 
subito dopo gli infortuni di Ne- 
grisolo e di Salvi); si prepara 
ad affrontare Rocco, pensieroso 
per un inizio così in sordina, e 
l'alluvione gli inonda il campo, 
disperde le maglie, e il resto 
dell’equipaggiamento dei gioca- 
tori. Con le scarpe nuove i suoi, 
è logico, si trovano a disagio... 
e vengono spietatamente battu- 
ti. La Sampdoria ora è al punto 
di partenza, Rocco invece, che 
fino a ieri non sapeva a che 
santo votarsi o voltarsi, ch'è lo 
stesso, tradito dai vecchi (Com- 
bin irriconoscibile), tradito dai 
giovani (Villa che non ingrana), 
ha finalmente imbroccato la pri- 
ma partita. Ha dato fiducia a 
Combin, che all'ala è come ri. 
sorto ‘a nuova vita, a Villa che 
gli ha siglato due magnifici gol, 
ma soprattutto a se stesso, alle 
sue trovate. D'accordo, ha avu- 
to vita facile con Bernardini, 
ma se non ne avesse approfitta- 
to tutti gli avrebbero dato ad: 
dosso. 
*as 


Chi non riesce invece a uscit 
fuori dalle sabbie mobili è 
proprio l’Inter. Vive e sopravvi. 
ve in un pasticciaccio di beghe 
e di contraddizioni. E’ risaputo 
che Fraizzoli non è capace di 
tenere in pugno la situazione e 
c'è atmosfera pesante al «ver- 
tice» che grava poi anche in 
basso. Ma lo stesso H.H. ha fat- 
to il possibile per esasperare le 
cose: la «cacciata» dagli alle- 
namenti di Jair e di Bedin, la 
partenza di Suarez, per la qua- 
le non ha mosso un dito onde 
evitarla, caldeggiando invece lo 
arrivo d'un Pellizzaro che ora 
gli fa masticare sorbe acerbe; 
il dualismo creato. fra Corso e 
Frustalupi, e infine la corsa a 
Reif già pronto per le «spedi 
zioni» di novembre e preso al- 
l'ultimo momento per la coda. 
Non parliamo del caos che esi- 
ste fra gli stessi giocatori, dei 
loro malcelati malcontenti: ul 
timo il «caso Burgnich». Nono. 


gna ha dato uno squillo di re- 
surrezione. Poteva esser persa. 
E° stata invece pareggiata con 
una altalena di gol da far 
rabbrividire. 

+‘ 

Cagliari e Napoli, le prima- 
tiste, hanno a loro volta deluso 
il più facile pronostico. Tutt'e 
due in casa, con squadre «pro- 
vinciali» (che poi costituiscono 
sempre l'osso più duro da ro- 
sicchiare anche per chi ha den: 
ti.da cinghiale). Il Napoli, si sa, 
con. il Foggia non vince dal 
tempo delle guerre puniche, tut. 
tavia ha giocato la sua onesta 
partita ed è riuscito per lo me- 
no a non farsi nuocere dalla 
tradizione; ma il Cagliari, dopo 
quella girandola all’Olimpico!... 
Sembra proprio che i suoi 
«messicani», a due passi dalla 
Nazionale, non me sentono più 


stante tutto, la partita di Bolo, 


l'odore (0 li mette coi nervi a 
fior di pelle?). Albertosi si è 
mostrato tardo nelle uscite, in- 
deciso nella presa (e un gol gli 
è scivolato dalle braccia!), E 
Riva, questo benedetto Riva, ha 
sempre bisogno di qualcuno cui 
regalare «(o farsi regalare) i 
gol? 
ASS: 


CALCIO FEMMINILE 


MI La Celana di Mestre, prima clas- 

Sificata nel campionato trivene- 
to, ha vinto.il campionato italiano 
dilettanti organizzato dall'UISP supe- 
rando in finale il Pordenone per 2-0. 


ANTICIPO DILETTANTI 


MM L'incontro Cremcaffè-Arsenale, in 

programma per la terza giorna- 
ta del campionato dilettanti di pri- 
ma categoria, sì giocherà in antici- 
po sabato pomeriggio sul campo di 
via Flavia (ore 14.30). 


dopo la consueta prova». Anche 
per il ruolo definitivo da  asse- 
gnare eventualmente al napole 
tano Juliano, Valcareggi.. ha 
Chiesto ‘tempo. ni 

A Torino, Anastasi! ha appre- 
so di essere stato,Tichiamato 
in Nazionale nel'.primo pome- 
riggio, e la, sua vifima reazione 
è stata di sorpresa. 

«Non me l'aspettavo — ha 
subito affermato —, Ormai ero 
persuaso di giocare nella. "Un- 
der 23”, cosa che avrei fatto 
con piacere nonostante quello 
che è stato soritto ‘da qualche 
parte. Sono tomnato con i mo- 
schettieri, prima del previsto; 
e non posso esserne che felice». 

— Chiuse tutte le polemiche, 
dunque? gli è stato chiesto, 

«Polemiche? Io non ne ho 
fatte; sono i giornalisti che han- 
no scritto molte cose. Io posso 
dire soltanto che è naturale 
che la mia aspirazione sia. la 
Nazionale, dove avevo già il 
posto Che avrei forse conserva- 
to se non mi fossi ammalato. 
Adesso è logico, è giusto dir. 
che giochino i miei compagni 
del Messico; comunque sono di 
nuovo nel gruppo, e questo per 
me è importante», (Ansa) 


JOLE A QUATTRO 
Regate di società 


ieri a Barcola 

Regate di società domeni- 
ca a Barcola. Le «jole a quat- 
tro» della S.C. Trieste, della 
S.C. Adria e della S.C. Nettuno 
si sono contese, su un percorso 
di 1000 metri, il brindisi nel 
tradizionale «caldieron», l’em- 
blema di ogni canottiera del 
golfo che dà il nome a queste 
Tegata d'autunno. Questi i piaz 
zamenti della gara della S.C. 
Trieste: 1) «Istria» (Poli, Pi 
stan, Orlando, Romanelli, tim. 
Malusà); 2) «Grazia Maria» 
(Zambon, Polacco, Rocco, Tur: 
co, tim. Besa); 3) «Forza e va- 
lore» (Martinoli, Lipizer, Ro- 
tondi, Alberti, tim. Petronio). 

E.R. 


PALLAVOLO 


Libertas - CRDA «A» 3-0 


(15-9, 15-13, 16-14) 


Arc-Linea - CRDA «By 3-0 
(15-8, 15-13, 15- 6) 

Il torneo di pallavolo organiz: 
zato dal CRDA procede a ritmo 
serrato sia nel girone «A» che 
nel girone «B». 3 

Nel girone «A», che raccoglie 
le formazioni più agguerrite, la 
Libertas ha superato per 3 a 0 
il CRDA decimato per le con- 
temporanee assenze di Sorgo, 
'Unterveger, Poli e Rovatti, Del- 


le tre frazioni, la più incerta è 
apparsa la terza, nella quale è 
prevalsa la formazione crocia- 
ta che s'era trovata in svantag- 
gio per 9 a 4. 

Nel girone «B» s'è registrato 
l'esordio dell’Arc-Linea con il 
sestetto che prenderà parte al 
campionato juniores riservato 
alle formazioni di Serie «A». Lo 
esordio è stato promettente, suf- 
fragato da un netto successo ri- 
portato sui giovani del CRDA. 
Da segnalare nell’Arc-Linea le 
prestazioni di Lonzar, Fonda, 
Braida e di Tippi, che se sapes- 
Se giocare con più calma e lu- 
cidità potrebbe ottenere ancora 
maggiori soddisfazioni. 

V. F. 


MUGGIA CAMPO 
MI F' stata appaltata ieri la costru: 

zione del nuovo campo di cal- 
cio di Muggia dopo che la prima 
asta era andata deserta. I lavori 
non avranno inizio comunque che 
nel prossimo gennaio, 


Sergio Pison, in ansia durante gli ultimi minuti della partita 
con il Lecco. Sta guidando la Triestina in mezzo a mille dif. 
ficoltà, Già si parla che il nuovo direttivo, quello «portogrua- 
rese», proporrà quale allenatore Gei o Montanari, con Rosset- 
to direttore sportivo. Pison è pronto a dare le dimissioni, ma 


ha trovato in Rocco uno strenuo difensore 


(Foto de Rota) 


PISON SODDISFATTO MA RESTA CON 


I PIEDI A TERRA 


«Il successo con il Lecco 
non risolve tutti i problemi» 


Esaltate le prove di Truant, Fregonese e della vecchia guardia 


Finalmente un lunedì sereno 
per Sergio Pison. Dopo la lun- 
ga carestia, la Triestina torna 
a respirare aria di vibtoria e a 
guardare con un certo ottimi- 
smo al futuro: logico dunque il 
buonumore di Pisen, dopo tante 
amarezze. La gioia per il succes- 
so non esalta comunque l’allena- 
tore alabardato, che agli inizi 
è meno ciarliero del solito. 
«Quando si vince — dice — di- 
venta facile ogni tipo di discor. 
50, si può dire insomma tutto 
quello che si vuole, ma è pro- 
prio questo il momento in cui 
bisogna rimanere con i piedi 
fissi a terra». 

— Quale effetti avrà la vitto 
ria con il Lecco sul futuro della 
squadra? 

«Per il morale dei giocatori i 
benefici non sono ovviamente 
pochi. Tuttavia mi preme sot- 
tolineare che il successo di do- 
menica non basta a risolvere i 
problemi della compagine, che 
rimangono sempre gli stessi). 

— Per la prima volta la Trie- 


ROCCO VULCANICO COME SEMPRE PARLA DELLA TRIESTINA E DI SERGIO PISON 


«Ben vengano i dirigenti con i milioni 


Nereo Rocco, come un vulcano, E* 
sempre prorompente, nelle sue di. 
scussioni. Basta parlargli della Trie- 
stina e si accende più che a parlar: 
gli del Milan... Il campionato sosta 
domenica, e'è aria di Nazionale; i 
rossoneri Rivera e Rosato sono sta- 
ti chiamati da Valcareggi. Mercole- 
dì sera i Milan sarà a Padova; per 
una amichevole con la squadra che 
Roceo aveva saputo far emergere ai 
tempi dei Blason e dei Pison, 

Ecco che il discorso arriva subito 
al punto focale. Pison vuol dire al- 
lenatore della Triestina, e ci siamo. 
«Seguo dal giornale — ha detto Ne- 
reo — le vicende in casa alabarda- 


ta; ed ho letto le dichiarazioni po- 
lemiche fatte dai - vari dirigenti. 
Qualcuna tocca anche il Milan, © 
mi dispiace di essere male ricam- 
biato per quanto ho fatto oppure 
ho cercato di fare per la mia Unio- 
ne, Mi limito a ricordare i casì 
Beorchia, Paina (Premio Stadio per 
il campionato giocato l’anno scorso), 
Sigarini. I prestiti sono stati paga. 
ti, certamente, ma a prezzi inferio- 


portiere triestino 


Un gol o un siluro? 


Una rete realizzata su rigore da Corolli porta in parità la 
Manzanese nella partita giocata a Santa Croce contro l’Arse- 
nale. Un gol come un siluro, con una scia fumosa (ah, questi 
terreni erbosi...) che rende ancora più evidente l'errore del 


(Foto de Rota) 


ri a quelli che la mia società avreb- 
be potuto realizzare destinando al. 
trovo i giocatori. Comunque chiudo 
subito il discorso; se qualcuno vor- 
rà riaprirlo su questo angomento, 
sono pronto anche a intervenire ad 
una tavola rotonda». 

«La Triestina — ha proseguito — 
si trova ad una svolta del suo cam. 
mino. La crisi economica potrebbe 
essere risolta con l’arrivo dei nuovi 
dirigenti. Ben vengano. Noi li ac- 
cettiamo, senza ombra di campani. 
lismo, anche se non sono triestini, 
perché questo non significa proprio 
nulla, Carraro, padovano, è un si. 
gnor presidente del Milan, tanto per 
intenderci. Ben vengano dunque 
quelli di Portogruaro e magari di 
Venezia, con i 50 milioni annuncia- 
ti. Ma una cosa sia chiara: non sa- 
ranno essi ad imporre i tecnici, Trie- 
ste ha una tradizione di allenatori 
preparati e seri, Anche attualmente 
ne vanta divensi e posso dire che 
i nostri Radîo, Trevisan, Pison e Sa- 
dar non sono inferiori a quelli di 
cui ho sentito fare i nomi. A meno 
che, dopo avere criticato e fatto al- 
lontanare Radio e Trevisan, non si 
voglia far fare la stessa fine anche 
a Pison, Sarebbe una assurda fobia 
dei triestini allora a guidare la ma. 
no di certi dirigenti. Ricordo con 
tutta schiettezza che ai miei tempi, 
con l’avy. Camillo Poillucci presiden. 
te e con il dott., Manlio Poillucci 
responsabile della squadra, il sotto- 
scritto ha dovuto fare fagotto, la- 
sciando la squadra a Feruglio. E? 
una spina che mi è rimasta nel cuo- 
re, anche se non serbo rancore a 
nessuno per questo; in fondo, al- 
lontanandomi hanno fatto la mia 
fortuna. Non sarei ‘arrivato ai tra- 
guardi cui sono pervenuto — ho vin- 
to con il Milan tutto quanto era 
possibile vincere: campionato, Coppa 
Italia, Coppa delle Coppe, Coppa 
dei Campioni — senza essere “stato 
costretto a lasciare la Triestina. E 
se davvero sono veneziani quelli che 
vengono, guardino un po’ chi c'è 
adesso alla guida del Venezia, quale 
allenatore...» 

«Pison è un tecnico preparato — 
ha continuato — ma soprattutto è 
un uomo serio. Se vogliono mandar- | 
Jo via, se vogliono sostituirlo, devo. 
no dire a me, che sono vicepresi. 
dente degli allenatori d’Italia. e che 
per quello che ho fatto posso dire 
di poter fare certe. valutazioni me- 
glio degli altri, perché sono miglio. 
ri di Sergio quei tecnici di cui ho 
sentito il nome. Ho letto proprio 
sul ’’Piccolo” ‘la lettera del maritti. 
mo della ’’Galîlei”: Ja Triestina ha 
bisogno di quella gente, chè ama la 
società senza riserve, sportivamente, 
senza giochi politici. Se per mano- 
vre di politica sportiva chi verrà 
imporrà certi nomi, non si abbia 


paura di mettere da parte Pison, 
perché sarà lui per primo che di. 
gnitosamente darà le dimissioni». 

Chi tocca Pison muore. Così si 
‘potrebbe pensare di Rocco. Ma non 
è vero. Rocco difende Pison perché 
è in questo momento un allenatore 
triestino, nelle cui qualità egli cre. 
de, dell» cui capacità egli è convin: 
to. Si sa che Rocco difende le s 
creature, ì suoi colleghi, i suoi ami- 
ci, contro tutti, Al Milan si è for- 
mato una nidiata di giocatori e tec- 
nici triestini: Cudicini, Maldini, Ber. 
gamasco. Viene rimproverato per 
questo, ma non gliene importa. «Gli 
altri saranno bravi — dice — ma i 
nostri sono migliori». Così anche 
per Pison, per Radio, per Trevisan, 
per Sadar», 

«Pison è stato lasciato troppo so- 
lo — ha continuato — e non può 
essere definito l'allenatore adatto 
alla Triestina di oggi”: è offensivo 
per lui e' per la Triestina. E' stato 
Jasciato solo, dall'inizio del campio» 
nato, Non sono i tecnici, i falliti 
il fallimento è della società. Un pro: 


ma non potranno imporci i “loro, tecnici» 


gramma nuovo per la Triestina, una 
squadra giovane, basta salvarsi è 
stato detto la scorsa estate; però 
dopo tre partite si butta la croce 
addosso all'allenatore, il quale resi. 
ste con dignità e fermezza, solo con 
i suoi ragazzi, in questa Trieste sem- 
pre più svampita». 

Così si è sfogato Nereo Rocco, 
commendatore al merito della Re- 
‘pubblica, anche se nessuno lo sa, 
E’ un diploma che non ostenta, nel- 
la sua casa pur ricca di trofei, per 
una forma di modestia che cono. 
scendo il suo carattere si può ben 
capire, anche se dentro gli fa im- 
mensamente piacere. 

La Triestina nel suo cuore, Ma 
con Trieste — almeno per le tasse 
— ha rotto i ponti. Milano si è 
fatta sotto, affermando che quella 
di Rocco è una residenza milanese 
di fatto. Un buon tassato in più, 
per Milano (che non ne aveva biso- 
gno); uno in meno per la «svampi. 
ta» Trieste... 


Dante di Ragogna 


stina ha giocato una buona ga- 
ra, affrontando l'avversario de- 
cisa a conquistare l’intera posta, 

«Finalmente i ragazzi sembra: 
no essersi liberati da quell’as 
surndo complesso d’inferiorità 
che attanagliava tutti nelle pre- 
cedenti partite. Contro il Lecco 
insomma si è visto che la Trie- 
stina può lottare alla pari con 
diverse compagini. Le possibi- 
lità logicamente non saranno 
molte, ma la squadra può fare 
ancora di più a patto però che 
combatta sempre così». 

Pison spiega quindi le ragioni 
di alcune esclusioni. «La, mia 
preoccupazione maggiore alla vi. 
gilia dell’importante partita con 
il Lecco — dice — era quella 
di presentare una formazione 
composta da giocatori che non 
risentissero. moralmente delle 
‘precedenti sconfitte. 

— Truant, al suo esordio, ha 
fornito una buona prestazione. 

«In effetti il ragazzo ha gio- 
ècato bene, a parte qualche in- 
certezza dovuta esclusivamente 
all'emozione. E' un elemento 
che può fare e riuscirà perché 
ha i mezzi. Non posso comun- 
que. ignorare le ottime prove 
fornite dagli altri womini in 
campo, soprattutto da, Colovat- 
ti, Scala e Del Piccolo. Un di- 
Scorso a parte merita Fregone- 
se, che ha dimostrato il suo in- 
tero valore. Quando raccoman- 
davo di avere pazienza non par- 
lavo certo a caso e domenica, 
con la squadra che lo ha aiuta- 
to più delle altre volte, si è 
visto quanto vale questo gene 
rosissimo giocatore». 

— Domenica è in programma 
Il derby con il Monfalcone... 

«C'è ancora tempo per parlar- 
ne; godiamoci - anc un po’ 
questo primo successo e poi 
penseremo alla partita con i 
monfalconesi». 

Il Consiglio direttivo alabar- 
dato si riunirà venerdì sera, in 
Vista dell'assemblea. dei soci, 
convocata per lunedì 19. 


Cc. N. 


—__+——_ 


La «Cy in cifre 


Per la prima volta quest'anno nes- 
Suna partita è terminata in parità, 
La quinta giornata d'andata è stata 
dominata dal fattore campo, Le pa- 
drone di casa infatti hanno vinto 
tutte ad eccezione della Pro Patria, 
superata in casa dal Parma, che ha 
ottenuto l'unica vittoria esterna. 

Cinque le squadre che conservano 
l'imbattibilità: Padova, Alessandria, 
Reggiana, Trento e Verbania. Ieri 


due compagini hanno conquistato il 
primo successo della stagione, la 
Triestina e il Venezia. Non hanno 
mai vinto invece il Derthona e il 
Legnano, Due gli attacchi più proli- 
Îici: quelli del Padova e del Parma, 
con 12 reti all'attivo. La difesa più 
ermetica è quella del'Trento, con un 
solo. gol subìto, 

Il numero dei «doppiettisti» è sa- 
lito, ancora, Sono quindici comples- 
sivamente i giocatori che hanno mes- 
soa segno almeno una volta più di 
un gol in una sola partita, con Zan- 
doli del Padova che si ripetuto ieri 
per la quarta volta, confermandosi 
îl goleador del girone ‘con: 9 segna. 
ture. I «doppiettisti» sono: Fava e 
Rancati (Parma), Passalacqua. (Reg- 
giana), Pedroni !(Treviso),) Maiani 
(Verbania), Zandoli e Panisi (Pado- 
va), Vanzini (Alessandria), Bagatti 
e sperotto (Udinese), Goffi e Iaconi 
(Lecco), Panucci (Pro Patria), Jaco- 
lino (Piacenza) e Bellinazzi (Vene. 
zia), 

I gol messi a segno sono comples- 
sivamente 103 (nove in più dello 
scorso anno alla stessa giornata), 
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Stadio Grezar: 
immondezzaio 
supersfruttato 


Eravamo appena rientrati in 
redazione dallo stadio, dome- 
nica pomeriggio, e già c’era chi 
si faceva premura di avvertir- 
ci che le gradinate dell’impian- 
to comunale, già prima che la. 
partita avesse inizio, offrivano 
un disgustoso spettacolo. Le 
immondizie giacevano a cumu- 
li, in vari punti, dimenticate 
0 lasciate là chissà da quando. 
E i gradini di cemento. in più 
partì dissestati, in attesa di un 
rifacimento o di un restauro 
fin qui proceduto a sussulti. 

Le immondizie della tribuna 
le avevamo viste in occasione 
della partita Triestina-Derthona 
(27 settembre); quelle delle 
gradinate sono state scoperte 
(o segnalate) domenica scorsa. + 
Il male perdura dunque, ormai 
diventa cronico. Abbiamo già 
rilevato in quella occasione che 
il solo custode, con. l’aiuto di 
un solo uomo, non può bastare 
a far fronte ai normali lavori 
di manutenzione di pulizia e di 
manutenzione dello stadio, Ma 
questo pare sia l'organico at- 
tuale riservato a quell'impianto 
comunale. I miracoli non si 
possono attendere da quei due 
signori; bisogna aspettarsi in- 
vece una decisione adeguata. al 
la realtà da chi ci amministra. 

Un altro punto, riguarda la 
tribunetta stampa, ripristinata 
in posto diverso da quello esi- 
stente prima dei campionati 
militari. Non è per pignoleria, 
ma quello precedente era più 
razionale, in corrispondenza del 
centro del campo; non sarà de- 
fiinitiva, o meglio completa, 
speriamo, la soluzione attuata 
finora. 

E parliamo del terreno di 
gioco. Un discorso già fatto al- 
tre volte, ma che torna di at- 
tuallità purtroppo. Fra, sabato 
e domenica prossimi esso ospi- 
terà tre partite. Sabato vi gio- 
cherà la Triestina Berretti, per- 
ché il campo attiguo di via Fla» 
via è occupato da Cremcaffè- 
Arsenale (anticipo dilettanti I 
categoria); domenica mattina 
giocheranno Libertas e Palma» 
nova (prima categoria) e. nel 
pomeriggio sarà la volta di 
Ponziana - Maniago (promozio. 
ne). Chi fa le designazioni, le 
fa certamente senza badare al 
logorio del fondo, già malridot- 
to. E meno male che per ora 
non piove. Ma. dubitiamo che. 
prima di indicare i campi per 
quelle tre partite siano state 
consultate le previsioni del 
tempo. (Che poi non fanno te- 
sto, come tutti sappiamo...). 

Coraggio, dunque vecchio «Gre. 
zar», con la Triestina in Serie 
«C», anche il tuo terreno è sta- 
to declassato. 

D. d. R. 


Scores tBi Ass 
I L'Opicina di softball femminile 

è stata esclusa dalle finali nazio- 
nali del massimo campionato. Il «no- 
ve» neroverde, impegnato a Verona 
nelle semifinali, ha collezionato due 
sconfitte. Le triestine sono state su- 
perate dal Car Renault di Torino 
(9-1) e dall'A. M. Bollate (24-6). La 
squadra di Deste e Rauber, che in 
precedenza aveva superato .con fa- 
cilità tutti gli ostacoli, è stata tra- 
dita dal nervosismo e. dall'emozione. 


IL NULLA OSTA DI CEPAR 


NON E' ANCORA GIUNTO 


NUTRITO PRECAMPIONATO 
DEI CESTISTI DEL LLOYD 


Il Lloyd Adriatico, sotto la 
guida di Marini, prosegue la 
preparazione Sia in vista delle 
numerose amichevoli che sono 
in programma nel mese di ot- 
tobre, sia in vista del campio- 
nato vero e proprio che inizian- 
do il 15 novembre metterà su- 
bito alla frusta i biancocelesti 
con le trasferte di Mestre e 
Padova, intercalate dall’esordio 
casalingo con Iris Forlì. 

Mentre Marini sta dunque ac- 
celerando la preparazione della 
squadra nelle cui file Bicci e 
Schergat stanno ancora smalten. 
do alcune botte procurate nel 
recente torneo di Spilimbergo, i 
dirigenti sono all'opera sia per 
‘completare la rosa che per pro- 
grammare e concordare le varie 
amichevoli. Per completamento 
della rosa intendiamo l'acquisto 
di Cepar, giocatore cresciuto 
nel vivaio biancoceleste e matu- 
rato successivamente a Napoli, 
Forlì e Udine, La sua società di 
appartenenza, la Fides Napoli, 


ha mandato domenica a Trieste 
un emissario che ha' trattato” 
la cessione. L'accordo è stato 
raggiunto; manca il nulla osta, 

Il giocatore già sistemato dal 
Lloyd Adriatico, si allena da 
tempo con la squadra e dovreb- 
be quindi debuttare nelle pros 
sime amichevoli. Gli impegni già, 
concordati sono quelli di mar- 
tedì 20 ottobre a Trieste contro 
la jugoslava Oriolik di Slavon- 
ski Brod: (neo promossa alla 
Serie A jugoslava e nelle cui 
file è giocatore allenatore il na- 
zionale Giurie che ha vestito 
la maglia della Reyer) e del tor. 
neo organizzato dalla Cianocolo. 
Ti per il 24 e 25 presente la 
Stella Rossa Belgrado, seconda 
classificata nella. scorsa serie 
A. Trattative sono ancora in 
corso per incontrare Splùgen 
Venezia e Snaidero Udine e an- 
cora, domenica prossima, a Por. 
denone, la locale Marchi, valide 
squadra di ‘Serie C, 

P. B. 


= = 


I CONTROSENSI DELLE AFFERMAZIONI DI PANGARO E IRREDENTO AI CAMPIONATI ITALIANI 


La crisi del nuoto triestino riguarda solamente qli impianti 


Le recenti vittorie ai campio-|te inferiore a quella che. viene 


nati assoluti di nuoto degli atle- 
ti triestini Pangaro e Irreden- 
to, che hanno conquistato tutti 
i titoli dello stile libero (100, 
200, 400 e 1500), hanno messo 
a fuoco Ja... crisi del nuoto 
triestino. La cosa potrebbe sem- 
brare un paradosso, ma in ef. 
fetti non lo è: occorre precisa- 
te che mentre Pangaro ha cam- 
biato società all’inizio dell’an- 
no, passando dall’Edera all’A- 
niene di Roma per motivi di 
studio, Irredento, pur rimanen- 
do all’Edera, ha svolto parte 
degli allenamenti estivi a Ro- 
ma, sotto la guida del tecnico 
federale Dennerlein. Di conse. 
guenza si potrebbe pensare ad 
una crisi del settore tecnico e 
dirigenziale delle società di nuo- 
to locali, un tempo. così pro- 
dighe di nuotatori di levatu- 
Ta internazionale quali Bianchi, 
Cecchi, Spangaro e Dapretto 
(tanto per citare solamente gli 
‘atleti emersi negli ultimi anni). 

In effetti la crisi c'è, ma non 
nel settore tecnico che è da ri. 
cercarsi; bisogna invece mette- 
re a confronto la disponibilità 
di impianti che offre la nostra 
città per questo genere di sport, 
disponibilità che è infinitamen- 


offerta agli atleti romani o mi- 
lanesi (e per il momento è me- 
glio non’ parlare delle agevola- 
zioni che vi sono nelle città eu- 
ropee). La disponibilità di mag- 
giori campi di allenamento ha 
portato così a quella recente 
e continua evoluzione del nuo- 
to, sia nazionale che interna; 
zionale, di cui tanto si parla 
in questi ultimi anni. Evolu- 
zione che deriva soprattutto da 
metodi di allenamento basati 
su una mole. enorme di lavoro, 
a cui si può arrivare solamen- 
te grazie a quella maggiore di- 
sponibilità di impianti a cui 
sì è accennato in precedenza, 
E poichè ormai è stata univer- 
salmente accettata la necessità 
di lavorare solamente ‘in va. 
sche di acqua dolce, ne conse- 
gue che a Trieste soltanto la 
piscina comunale B. Bianchi 
può essere ritenuta un valido 
campo di allenamento. 
Quante ore hanno a disposi. 
zione le società locali di nuoto 
per far allenare i propri atle- 
ti alla Bianchi e cioè nell’unico 
impianto di cui la nostra città 


avuto a. loro disposizione sol- 
tanto due ‘ore e mezzo giorna- 
liere, delle quali un'ora viene 
dedicata alla preparazione dei 
principianti, la cui cura è in 
dispensabile per ottenere. un 
continuo rinnovo del vivaio. Co- 
sì nell’ora e mezza restante i 
più validi nuotatori triestini per- 
corrono circa tremila metri 
al giorno suddivisi in dodici. 
quindici atleti per corsia (piut- 
tosto compressi quindi) e tale 
precaria situazione non subisce 
purtroppo alcun miglioramen- 
to nemmeno durante l'estate, 
periodo in cui le sedute in va- 
sca dovrebbero essere duplica- 
te. Tremila metri al giorno in 
verità sono piuttosto pochi se 
si pensa che nelle altre città 
italiane, sedi di importanti so- 
dalizi natatori, gli atleti il più 
delle volte superano i diecimila 
metri giornalieri, con in più 
la possibilità di effettuare lé 
sedute con una corsia a loro 
disposizione o con al massimo 
uno o due nuotatori della me- 
desima levatura a fianco. 

In verità le società locali si 
sono prodigate per dare la 
possibilità ai propri atleti di 


dispone? Fino a questo mo-|svolgere un allenamento il più 
mento i sodalizi locali hanno possibile simile a quello adot- 


tato negli altri centri ‘natato- 
Ti nazionali. L'Edera ha invia- 
to i migliori elementi! in una 
località provvista di piscina da 
50 metri per un periodo di quin- 
dici.venti giorni e la Triestina 
ha fatto restaurare la vasca del 
bagno Ausonia, E’ chiaro però 
che queste soluzioni non posso- 
no essere considerate tanto va- 
lide da risolvere le precarie 
condizioni in cui si allenano 
gli atleti locali e non è ‘diffici- 
le prevedere che ben presto 
îl nuoto triestino non potrà te- 
Nere il passo con il continuo: 
progresso tecnico che avviene 
nelle altre città. Così, per non 
correre il rischio che un atle- 
ta di valore quale Irredento ri- 
manga sempre un po’ nell’om- 
bra, l’Edera lo ha inviato a 
Roma, dandogli la. possibilità 
di seguire una preparazione pa- 
Ti a quella dei suoi avversari. 
I risultati sono apparsi subito 
evidenti e infatti dopo solo tre 
mesi ‘di allenamenti più intensi 
Irredento è giunto alla conqui- 
sia del titolo italiano dei 1500 
metri stile libero, titolo he sa- 
rebbe spettato quasi di diritto 
a quegli atleti che una setti. 
mana prima erano stati inviati 


agli europei proprio per gareg. 
giare sulla iiedetima Valsianna) 
Quello che è stato fatto con 
Irredento dovrebbe essere fat- 
to anche con altri elementi le 
cui capacità potrebbero ‘essere 
espresse soltanto con una mag- 
gior mole di lavoro. Ma non 
Si possono certo mandare tutti 
i meritevoli a Roma... Bisogna 
quindi che si provveda in qual- 
che modo e soprattutto che ci 
Sia qualcuno che senta il pro- 
blema del nuoto triestino. Pro- 
blema che per ora potrebbe es- 
sere risolto in parte con la co- 
struzione di una piscina scoper- 
ta da 50 metri (lunghezza, quins 
di olimpica e regolamentare), 
ma che guardando al futuro po- 
trebbe essere risolto soltanto 
con un’altra piscina coperta, 
magari aperta tutto l’anno. 
Forse la richiesta potrebbe 
sembrare esagerata, ma per chi 
ha a cuore il futuro del nuoto 
locale e per chi ne conosce i 
problemi di fondo, in effetti 
non lo è, perché è fin troppo 
evidente ‘che ormai la Bianchi 
(chiusa fra l’altro due mesi al- 
l’anno) non basta più. E: 


Annamaria Cecchi © 
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IL PICCOLO 


AVVISI 


IMPIEGO E LAVORO 


Martedì, 13 ottobre 1970 


IMMOBILIARE S.A.C.I., telefo- 
mo 763237, cerca prontamen- 


Offerte te appartamenti affitto per | 

bancari, funzionari, statali, | 

Lire 100 per parola giovani sposi. Telefonare n. | 

ECON OMICI|.. APPRENDISTA commessa, REC Ri | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso. 
mo essere ordinatì presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
vianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 


APPRENDISTA commesso pa vere. 52519 M 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 tente Vespa cerca Autoforni- ALLEVAMENTO visoni Timavo | 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- ture Demanzano via S. Laz- Ercole d’Oro 1970 (prop.), 
visi possono essere inviati a zaro 18. 76718 D 


mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
momici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana dì Trieste 

In testata di ogni singola 

SE a; Pe 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
‘menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


commessa, possibilmente co- 
noscenza croato cerca negozio 
abbigliamento. Telefonare gio- 
vedi 30109, 52769 D 
APPRENDISTA elettrauto cer- 
casi. Officina Antonucci, tel. 
414396. 30252 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi; panificio Lozei, via Mat- 
teotti 17, tel. 741180. 30412 D 


ASSISTENZA tecnica elet*rodo- 
mestici cerca Società Interna. 
zionale per servizio clienti 
Trieste e provincia. Casella 
248 N SPI - 20100 Milano. 

6530 D 

AUTISTA patente Ape per con- 
segne cercasi via Torrebianca 
n. 35. 30376 D 

AZIENDA commerciale cerca 
operaio magazziniere abile 
carrellista O.M. posto stabile 
sicuro tel. 755101 martedì ore 
Ufficio. 76716 D 

BALLETTO Lina cerca allieve 
ballerine mensile 240 mila. 
Telef. 68247. dalle 15 alle 17 

CASA spedizioni assume impie- 
gati pratici import export me- 
glio se con conoscenza lingue 
estere, Scrivere dettagliando 


Cassetta 30328 D SPI. 
CELLO-PLEX Rotonda Bo- 
schetto 3/1C cerca apprendi- 
ste lavoro non faticoso, 
30475 D 
CERCANSI aiuto banconiere o 
banconiera e cameriere. Bar 
Copacabana via del Teatro 24. 
30372 D 
CERCANSI ambosessi per lavo- 
ro montaggio quadretti. Scri- 
vere Orac, 20099 Sesto, Milano 
6531 D 
CERCASI impiegata con perfet- 
ta conoscenza della lingua te: 
desca, scritto e parlato, an- 
che primo impiego, eventual 
mente stabile per Agenzia tu. 
ristica a Bibione (VE). Scri- 
vere indicando referenze. Pa- 
tente auto n. P60/926 . Fermo 
posta - 30020 Bibione (VE). 
6458 D 
CERCASI mezzo lavorante la 
mierista carrozziere carrozze: 
ria G. Bastianetto via Gam- 
bini 3 tel. 96060. 30160 D 
CERCASI aiuto pasticciere gio- 
vane; presentarsi via Oriani 9 


IL SUO PRIMATO MONDIALE 


NEL CALCOLO SCRITTO 


LE NUOVE CALCOLATRICI LOGOS 
SCRIVENTI ELETTRONICHE OLIVETTI 


Calcolo: Olivetti è ‘calcolo scritto: documento; informazione di- 
Sponibile in.chiaro. Olivetti ha affermato la scrittura sul mercato 
mondiale delle macchine da calcolo, conquistando una posizio- 
rie:diprimato,: Olivetti fa oggi elettronico il'calcolo scritto. E fa 
‘[Seritto, semplifico, propone ‘all'uso di tutti. il'calcolo elettronico. 


La nuova classe Logos di calcolatrici elettroniche scriventi'e- 
sprime l'esperienza di tre fondamentali linee di sviluppo che 
Olivetti, quotidianamente verifica in tutti i paesi del mondo: tec- 
niche di scrittura, elettronica dell'informazione, progettazione di 
logiche e tastiere alla misura: del linguaggio: umano: Sur 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via San Lazzaro 16. 
SCONTI ECCEZIONALI. La- 
vastoviglie, Frigoriferi, Cuci- 
ne, Lavatrici, Scaldabagni, 
Stufe, Lucidatrici, Aspirapol- 


Splendido assortimento pellic. 
ce, giacche, guarnizioni è ogni 
altro tipo di pelle per confe- 
zioni, prezzi convenientissimi. 
Bravissima pellicciaia. Piazza 
Libertà 1, Turriaco, telefono. 
76030-73263. 190 M 
LAVASTOVIGLIE Candy con 
lavello e gruppo seminuova 
vendo. Telefonare n. 722709. 
30282 M 
MACCHINA calzolaio braccio, 
altra famiglia, garantite, ven- 
donsi. Bosco 3 tel. 93440. 
30392 M 
PELLICCE tutte le qualità mo- 
delli supereleganza, ultime 
creazioni, vasto assortimento 
guarnizioni, cappelli, giacche, 
Cappe, stole visone. Prezzi 
straoccasione! Pellicceria Cer- 
vo, XX Settembre 16. 44 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mila. 
no 16 troverete il più comple- 
to assortimento in pelli per 
pellicceria e pellicce confezio- 
nate. Ziliotto vende la pellic- 
cia di classe per la persona 
elegante. 30404. M 


Continua in 14.a pagina 
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AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHT 
part. arr. 
Alghero-Sassari . 08.20 13.20 
Ancona. . +. + 14.15 15.55 


| 
Offerte panificio. 2 TO pai, 00 07.10 1925 | 

CERCASI cuoco; telefonare dal- È x 
5 Lire 100 per parola | [14 alle 15 el 206125, 30996 D so isso 1050 | 

i sei CERCASI giovane autista mili. rindisi-Lecce . (07. X 
co dia tesente patente C. Telefonare re. 14.50 Do | 
lavori domestici. Tel. 31528| 21 24654. 30330 D Cagliari +. + +. 07.10 di Ù 
di ore 9,30. 76724 B| CERCASI garzona o mezza la 14.50 130 
UESRCASI restaservizi tre ore]  vorante urgentemente. Salo: 3 1450 1840 | 
5 FRA per zona S. Luigi.| me Sabrina, telef. 764370. ga SÙ Gli Lo | 
i ; 30384 D nova «e. a 4 sro i 
pe i CERCASI appr.ndista panette- Lampedusa . . . 1450 28.59 i 
DOMESTICA stabile ‘cercasi.|. Tia.  Presentarsi | Degrassi, Milano + + + - 0820 0990 J 
N ampi Elisi 36. 100 D di . : 
DONI pai EA ELETTRICISTA mezzo lavoran- Napoli . . + + . O7.I0 0955 : 
istriana 35-40enne per picco-| % Der negozio elettrodome- Palermo ; ; 1 1 07.10 0950 | 

£ stici cercasi. Barini, via del- 14.50 17.50 


la famiglia disposta trasfe- 
Tirsi. Tel. 96729 dalle 8 alle 12. 
30384 B 

GOVERNANTE stabile referen- 


l’'Istria 216. 30348 D 


FABBRI ed apprendisti per 
carpenteria leggera assume 


Pantelleria . + + 07.10 1315 
R. Calabria . . +. 07.10 10.40 
Roma . . » + + 07.10 08.10 


14.50 15.50 
ziata per anziana sola cerca. | ICEM, D'Annunzio 53, a See 10.10 i 
si. Tel. 37586 dopo de 17. FATTORINO cercasi negozio ali- Ri eso 1840. | 
76720 B| mentari via Giulia 102. 76678 D Torino . + + + + 08.20 10.55 | 

GIOVANE militesente buona Trapani . e = (07.10 12.25 

IMPIEGO E LAVORO preparazione tecnico mecca- Venezia... . 14.15 14.40 

Richieste mica cerca Gaonde commer- 20.50 21.15 

ciale per stabile occupazione di 
Lire 50 per parola con prospettive ‘-teressante ARRIVI A SONO 
i ; lavoro. Offerte manoscritte a pari arr. 
AUTISTA patente © pratico ali. s 5 ; 

mentari, pensionato, cerca la-| @SSetta’30332 D SPI, Alghero-Sassari 07.00 18.55 

voro anche saltuario. Scrive-| MANOVALI cerca impresa 900 16.55 20.30 

re patente 6554 Fermo Posta| lire ora più 22,30 più contri. Ancona ». + + , 12.55 1725 

Monfalcone. 575 C| uti. Telefonare 415778. BAT scan e OTAO. 14.00 

SIGNORINA qualificata offresi } 30350 D 18.00 22.10 

assistenza bambini. Telefono | MURATORI cercà impresa 1200 Do 11.30 17.25 

62717. 30661 C| lire ora più 22,30 più contri Brindisi-Lecce . . 1120 1400 

R5ENNE referenziato offresi dit-| Puti. Telefonare 415778. : 1000 Hai 

ta patente B o altro lavoro. OPERAIE con esperi 30350 D Gagliari sl LE Io 

Ù ‘lenza rami ,; n 

Telefono 822148. 30320 € liquori cerca ditta locale, te- Catania .... 1020 1400 
efonare 61742. Tenia D = 1.1 n i 
PATO, DOMICILIO PELLICCIAIA, santa \e appren- Genova . ... 0625 0805 | 


(e;03 Lire 80 per parola 


dista si assumono Pellicceria 
Mazaroli, Largo Barriera Vec- 


Lampedusa . .. 05.15 1400 
Milano 0% + «=, 12.45 1355 


: 1920 20.30 
" 5 chia n. 15. 30356 D Napoli È 
E s : poli . . +. . 10,80 1400 
TI DRSAa SID ISTORANTE Sec eni NED o ETÀ 
tura Abatangelo. ‘Trasferito| Telefono 93641. 30352 D Palermo . . . . 11.15 1400 
Rossetti 41/C, telef. 90497. |SALONI Valerîa via Giulia 88 È 1850 2210 
30360 CC| tel. 95388, via F. Severo 30, tel. Pantelleria . +. + 16.00 2210 


JA. PARCHETTI raschiatura ver. 


764518 assume lavoranti mez- 


R. Calabria . .. 1100 1400 


niciatura riparazioni in gene. | ze/i, apprendiste/i. 30402 D 15.20. 2210 | 
re preventivi gratuiti. Ger 3 - Romane 001 0019.00, 14.00 
ti via Gambini 27/a, tel. 755868. STANZE E PENSIONI 2 Ra Gen Du 
30390 CG Offerte : ; su s , arnio +. . +. 0700 1400 
4A. PITTORE veramente capace OLIVETTI LOGOS 250-270 prodotti e quozienti - Calcolo diretto delle percentuali (nel modello 270, 9.05 22. 
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Martedì, 13 ottobre 1970 


ACCOLTA DAGLI STATI UNITI LA RICHIESTA DEL GOVERNO DI AMMAN 


GLI AMERICANI FORNISCONO 
NUOVE ARMI ALLA GIORDANIA 


Già arrivati i primi «carichi» aerei - L'intervento deciso per rimpiazzare 
le perdite della guerra civile - Ricompare nella capitale George Habash 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 12 

Un certo numero di aerei da 
carico dell'aeronautica milita- 
Te statunitense, i, giganteschi 
«C-141» sono atterrati oggi nel 
deserto giordano prendendo 
terra all'aeroporto della rivo- 
luzione, lo stesso dove un me- 
se fa i guerriglieri del Fronte 
Nazionale per la Liberazione 
della Palestina dirottarono e 
fecero successivamente esplo- 
dere tre aerei di linea occiden. 
tali. 

Sull’identità. degli aerei, stan- 
do a quanto hanno riferito te- 
stimoni oculari non vi sarebbe- 
ro dubbi. La sigla «MAC», che 
sta per comando aereo militare, 
era chiaramente visibile sulla 
sezione di coda di uno degli 


aerei rimasto fermo per una 
ventina di minuti sulla pista. 
Nei pressi dell’aeroporto è 
Stato notato andirivieni di 
grossi automezzi civili con ri- 
morchio e accanto agli autisti 
spiccavano soldati dell’eserci- 
to giordano. 

Ai giornalisti non è stato 
concesso di avvicinarsi all’ae- 
Toporto, che dista circa 70 chi- 
lometri a Nord di Amman. Un 
capitano dell'esercito giordano 
ne ha bloccato quattro dicen- 
do che vi era un comandante 
americano che al momento era 
troppo occupato per parlare 
con loro. I giornalisti hanno 
potuto però vedere uno degli 
aerei sorvolare a bassa quota 
la pista e quindi atterrare sol- 
levando grosse nuvole di pol. 
vere, 4. questo primo aereo 


IN UN'INTERVISTA AL «NEW YORK TIMES» 


Arafat ora si sente 
più forte di un mese fa 


Secondo il capo della 
la guerra ha rinsaldato 


resistenza palestinese 
l’unità del movimento 


New York, 12 


In un'intervista esclusiva al 
‘corrispondente da Amman del 
«New York Times», John Hess, 
Îl capo della resistenza palesti: 
nese, Yasser Arafat dichiara che 
il suo movimento è adesso più 
forte. di quanto fosse prima 
della guerra civile in Giordania, 
ed è pronto a riprendere la lot- 
ta, in caso di necessità, contro 
l'esercito giordano. Arafat, do- 


*po avere citato un proverbio 


@arabo che dice «Il colpo che 
non mi rompe l’osso del collo 
mi rende più forte», ha rievo- 
cato gli attacchi delle forze rea- 
li giordane sferrati contro i 
guerriglieri il 17 settembre, af. 
fermando che essi «sono Stati 
Pianificati dalla Central Intelli- 
gence Agency e dal potere ame- 
Ticano e sionista». 

Il capo dei «commandos» ha 

mostrato quindi all’intervista- 
tore la base di due proiettili 
da mortaio raccolti nel campo 
profughi di Wahdtat, indicando 
Un'iscrizione in lettere ebraiche, 
brova, secondo Arafat, che le 
Munizioni erano state fornite 
ai giordani da Israele, Richiesto 
perché, secondo lui, ai giorda- 
Ni sarebbero state fornite muni- 
zioni israeliane invece che in- 
glesi o americane, il leader pa- 
lestinese. ha risposto: «Perché 
Israele è più vicino». Il governo 
di Tel Aviv aveva smentito il 
Mese scorso le accuse di inter- 
Vento di forze israeliane, e in 
Particolare l'accusa che aerei 
i Israele avevano preso parte 
alla battaglia. 
, Arafat ha detto quindi che 
l'esercito giordano contava su 
Una rapida vittoria e non aveva 
tempo di attendere nuove mu- 
lizioni dai fornitori tradizio- 
Dali. Egli ha aggiunto che ri- 
fornimenti americani erano co- 
Iminciati ad arrivare già duran- 
te la battaglia, Il giornale pre- 
Cisa che nessuno ad Amman 
è stato in grado di confermare 
Questa voce, che circolava ne- 
gli ambienti diplomatici occi- 
dentali. Il 95 settembre, sì ri- 
corda, il governo americano di- 
Chiarava che Arafat aveva ac- 
cettato la tregua in Giordania 
e che ‘gli Stati Uniti erano pron- 
ti a rimpiazzare le armi perdu- 
le dall’esercito di Hussein, 

Il leader palestinese ha evi- 
tato di rispondere a domande 
Circa la possibilità di un pro- 
lungamento della tregua di 90 
Siorni che scade il 5 novembre, 
nonché sulle voci di una pace 
separata israelo-egiziana, affer- 
mando di essere «troppo occu. 
pato per ascoltare questi di- 
scorsi». Arafat si è inoltre rifiu- 
tato di discutere la questione 
dell’aiuto, ai «commandos» da 
parte dei governi arabi e, ri- 
chiesto di commentare le accu- 
se circa l’ingresso in Giordania 
d'una brigata corazzata il 20 
settembre, in appoggio ai pale- 
stinesi, ha, risposto: «Non so 
nulla di carri armati siriani». 

Richiesto se, a sua conoscen- 
za, l'Unione Sovietica — come 
dissero il 22 settembre funzio- 
nari governativi americani — 
Sia intervenuta per ottenere il 
Titiro della colonna di carri 
Siriani, Arafat ha allargato le 
braccia con aria di falsa mera- 
Viglia esclamando: «E perché 
Mai? Forse c'è stato un inter- 
Vento straniero fuori dalla no- 
Stra, Tegione, ma io non lo so». 
1 capo della guerriglia palesti- 
nese, confermando di avere pre- 
50 personalmente parte alla lot- 
va. Civile che ha infuriato in 

lordania, ha lasciato intendere 
che le minacce di un interven- 
to americano ed israeliano pos- 
Sono aver provocato l’esitazio- 
he di alcuni governi arabi nel 
Venire in aiuto ai «commandos». 

Dopo aver sottolineato che la 
guerra civile ha suscitato «un 
Nuovo e maggiore grado di uni 

tra le organizzazioni dei 
Commandos», Arafat ha insisti 
to sul fatto che questi non 
anno mai cercato di impadro- 
Nirsi del, governo in Giordania, 
aggiungendo: «Non vogliamo es- 
Sere noi a comandare» noi cer- 
chiamo Ja liberazione e inten- 
diamo resistere a chiunque si 
Deli sulla nostra strada». 
A (Ansa) 


CINQUE ROMENI A PARIGI 


chiedono asilo politico 


Parigi, 12 

Cinque romeni che apparte. 
mevano ad un gruppo di turisti 
hanno chiesto asilo politico al 
governo francese. Uno di essi, 
che gli organizzatori del viag- 
gio cercavano di costringere a 
far ritorno in Romania, ha cer- 
cato due volte di uccidersi nel- 
la sua camera d’albergo. Egli 
è stato ricoverato all'ospedale, 
ma le sue condizioni non sono 
preoccupanti. I cinque appar- 
tenevano ad una. comitiva di 
trentacinque persone giunta in 
aereo da Bucarest il l.o otto- 
bre e ripartita per la Romania 
dopo una settimana. Fra colo- 
To che hanno chiesto asilo; vi è 
una cantante. (Ansa) 


ne è seguito mezz'ora dopo un 
secondo. 

Dopo l’arrivo dei «C-141» un 
portavoce dell'ambasciata a- 
mericana ad Amman non ha 
voluto rilasciare particolari di 
sorta dicendo di non sapere 
niente dei voli. «E’ interessan- 
te, ha detto il funzionario, ma 
per quanto ne so, non vi sono 
voli di questo genere». 

D'altro canto l’arrivo di 
nuove armi pe ' l'esercito gior- 
dano era stato confermato ie- 
ri dal primo ministro giorda- 
no Ahmed Tudan che nel cor- 
so di una conferenza stampa 
aveva dichiarato che il gover- 
no giordano aveva chiesto agli 
Stati Uniti di rifornire l’eser- 
cito di carri armati e muni- 
zioni, per rimpiazzare le per- 
dite subite nella guerra civile. 

Non solo, ma Tugan aveva 
ammesso che le munizioni 
stavano già arrivando senza 
peraltro dilungarsi in partico» 
lari sul genere di armamento 
scaricato dai grossi «C-141» in 
grado di trasportare sia carri 
armati che mezzi blindati. 

Frattanto, quasi in conco- 
mitanza con la notinia dell’ar- 
Tivo di nuove armi per la 
Giordania, giungeva da Amman 
‘una notizia in un certo. senso 
clamorosa, che potrebbe ave- 
re risvolti imprevedibili. Il dot- 
tor George Habash; leader dei 
Fronte Popolare per la Libera- 
zione della Palestina, sul cui 
capo pende tuttora una taglia 
di 14 mila dollari, ricompari- 
va ad Amman, città da cui era 
in realtà scomparso dall’inizio 
della guerra civile in Giorda- 
nia. 

La presenza di Habash ad 
Amman, confermata da un 
membro del Comitato Centra- 
le per la Liberazione della Pa- 
lestina, sembra da mettersi in 
relazione con una dichiarazio- 
ne da lui inviata due giorni 
orsono a Yasser Arafat, leader 
dell’Al Fatah. Nel comunicato 
Habash riconosceva, a nome 
del raggruppamento da lui di- 
retto, Arafat quale capo su- 
premo di tutti. i movimenti di 
guerriglia e si diceva pronto 
ad accettare î termini dell’ac- 
cordo intervenuto al Cairo tra 
re Hussein di Giordania ed i 
guerriglieri. Per ora non si co- 


noscono né la località dove si 
nasconde Habash ad Amman 
né eventuali reazioni ufficiali 
da parte del governo di Am- 
man. 

A.P. 


Dimostrazione a New York 


contro Fidel Castro 


New York, 12 

Una trentina di dimostranti 
santi-castristi si sono arrampi- 
cati sulla cancellata dell’edificio 
dove ha sede il Segretariato del- 
le Nazioni Unite, ed hanno ab- 
bassato la bandiera sovietica. 

Uno dei dimostranti parlando 
da un megafono installato a 
bordo di un'auto, ha detto: «Sia- 
mo cubani liberi e siamo 
qui per dimostrarvi che Ca- 
stro è un falso rappresentante 
di Cuba. (Ap) 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Tel Aviv — Il primo ministro israeliano, signora Golda Meir, ha dichiarato ieri che «l'Unio. 
ne Sovietica non SIIBIAZESTENDe la sua decisione, se ritirasse i missili che ha posto nella 


zona armistiziale mili 


CENTINAIA 
Il 12 ottobre per tragico in- 
cidente è mancato il nostro 

caro 


Guido Pagliarani 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, la figlia SIL- 
VIA e i parenti tutti. h 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 13 ottobre, alle ore 
14,30, dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
La famiglia non prende il lutto 
(I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel, 38006) 


La Ditta FRANCESCO PA- 
RISI annuncia con vivo dolo- 
re la prematura scomparsa 
del suo affezionato ed apprez- 
zato collaboratore 


Guido Pagliarani 


I Dirigenti ed il personale 
della Ditta FRANCESCO PA- 
RISI si associano al lutto dei 
familiari. 
ene] 


sti 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata la nostra cara mamma 


Celestina ved. Ciave 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FULVIO con la moglie FRI. 
DA e LUCIANA con il marito 
VITTORIO NIGRIS, gli adorati 


are, lungo il Canale di Suez, pacificamente, invece che come risulta» 


to di una guerra», Parlando a una riunione del Comitato Centrale del-Partito laburista israe- 
liano, la signora Meir ha dichiarato che il governo sovietico è estremamente realista, e non 


ha alcun 


ti desiderio di trovarsi coinvolto, 
to è se l'URSS è pronta a prendere sul serio le dure dichiarazioni 


, in un confronto diretto con gli Stati Uniti. Il pun- 


del Presidente Nixon 


UNO SPIRAGLIO DI 


LUCE NELL’ATMOSFERA DI TENSIONE A_ MONTREAL 


I RAPITORI DISPOSTI A TRATTARE 
SOSPESA L'ESECUZIONE DEGLI OSTAGGI 


Lo hanno annunciato con due comunicati distinti gli uomini del «Fronte di liberazione» 
«Irrinunciabile» in ogni caso il rilascio dei 23 prigionieri politici da parte del governo 


Montreal, 12 

Gli uomini del «Fronte de 
Liberation du Quebec», hanno 
sospeso a tempo indetermi- 
nato l'ultimatum per l’«esecu- 
zione» dei due ostaggi politi- 
ci nelle loro mani: il diploma- 
tico britannico, James Cross, 
e il ministro del lavoro del 
Quebec, Pierre Laporte, nel- 
l'evidente speranza di convin- 
cere il governo federale di Ot- 
tawa a trattare la loro libe- 
razione con un intermediario 
da essi designato. 

In separati messaggi inviati 
stamani dalle due «cellule» 
del.«Fronte di Liberazione» al- 
la stazione radio montrealese 
«CKLM», (di lingua francese), 
i rapitori, annunciando di aver 
«sospeso l’esecuzione degli 
ostaggi», hanno chiesto come 
intermediario l'avvocato Ro- 


UN DELITTO PER MOSCA LA LIBERTA” DI PENSIERO 


Altri processi in Russia 
contro intellettuali dissidenti 


Da domani il dibattimento a carico del prof. Pimentov 
In novembre, in Siberia, a giudizio il giornalista Amalrik 


Mosca, 12 

L’eminente scienziato nuclea- 
Te sovietico Andrei Sakharov 
e altri quattro scienziati, in 
una lettera inviata al tribu 
nale regionale di Kaluga (r0- 
pie della lettera circolano a 
Mosca e sono giunte in pos- 
sesso di giornalisti stranie- 
ti), esprimono la loro preoc- 
cupazione per la preparazione 
del processo contro il mate- 
matico Pimentov, accusato di 
aver diffuso «calunnie antiso- 
vietiche», e chiedono di esso- 
Te autorizzati ad assistere a 
tale processo che comincerà il 
14 ottobre a Kaluga. Pimen- 
tov è accusato «di avere diî- 
fuso scientemente calunniose 
invenzioni che denigrano il 
Tegime sovietico». I firmatari 
della lettera, oltre a Sakha- 
Tov, sono i fisici Turchin, Ce. 
lidze e Belozerov e il biologo 
Kovalev. 

Pimentov, a quanto si an- 
prende negli ambienti scien 
fici di Mosca, era stato a 
stato una prima volta 
1957 per attività antisovietiza 
e condannato a 10 anni di re- 
clusione; era stato ‘graziato 
nel 1963 dopo un intervento 
del presidente dell’accademia 
delle scienze; Keldysh, ma è 
Stato nuovamente arrestato ]x 
scorsa estate al centro scien- 
tifico di Obninsk. 


Ai primi di novembre, inol- 
tre, per rispondere di propa- 
ganda diffamatoria dell'URSS, 
comparirà davanti ‘ai giudici 
Andrei Amalrik, il «dissidente 
solitario», il quale anziché as 
sociarsi ad altri militanti dei 
«diritti civili» amava agire e 
“sfidare» da solo le autorità. 
L'istruttoria è stata conclusa 
a Sverdslovsk, ove il giornali 
sta-scrittore è stato portato in 
quanto colà era stata trovata 
Toni dal Si opusco- 

Clandestino «Sopravvivera 
l'URSS fino al 19849», 

La moglie dell’intellettuale, 
critico dei sistemi interni del: 
la «leadership» e di varie gi- 
rettrici della pala estera, 
che condurrebbero il paese a 
un conflitto forse catastrofico 
con la Cina, si è recata nel. 
la lontana Sverdlovsk (in Si 
beria, al di là degli Urali) e 
dovo aver visitato il marito, 
avendolo trovato in cattive 
condizioni di salute (egli ha 
da tempo disturbi cardia.i) 
ha chiesto la concessione del. 
la libertà provvisoria, Il pro- 
curatore, secondo quanto ti 
feriscono amicì degli Amal- 


rik, ha respinto l’istanza af- 
fermando che «il delitto im- 
putato ad Andrei Amalrik è 
troppo grave» perché gli si 
possa accordare la libertà 
provvisoria, 

Amalrik sarà giudicato per 
l’articolo 190 del codice pena- 
le della repubblica federativa 
russa, che prevede l’incarce- 
razione fino a tre anni in una 
colonia di lavoro, ovvero esi- 
lio interno fino a cinque an- 
ni. La scelta della lontana 
Sverdlovsk come sede del pto 
cesso sarebbe diretta, secondo 
le citate fonti, a impedire cne 
i corrispondenti stranieri, co 
me fanno di solito a Mosca, 
stazionassero nei pressi el 
tribunale per avere notizie da 
familiari e amici degli impu- 
tati. Il «dissidente solitario» 
verrà quindi giudicato in so. 
litudine. (Ansa - Afp - Reuter) 


MINACCE A GLASGOW 
al consolato d'Italia 


Glasgow, 12 

La polizia britannica ha in- 
tensificato la sorveglianza al 
consolato italiano a Glasgow in 
seguito a minacce di attentato. 
Il capo della polizia criminale 
della città, James Binnie, ha di- 
chiarato infatti che il suo di. 
‘partimento sta attualmente esa- 
minando due cartoline postali, 
pervenute una al consolato e 
l'altra a un giornale, dalle quali 
risulta che il consolato potreb- 


‘|be essere obiettivo di un atten. 


tato. Binnie ha aggiunto che i 
‘mittenti delle cartoline potreb- 
‘bero appartenere al. gruppo re- 
sponsabile degli attentati com- 
piuti nei giorni scorsi contro 
Tappresentanze italiane a Lon- 
dra e Parigi. (Ansa-Upi) 


berto Lemieur, noto difenso- 
re di attivisti del «FLQ», arre- 
stato ieri mattina. Lemieux 
è stato liberato questa sera. 

I due comunicati sono però 
in contraddizione per quanto 
concerne i termini per il rila- 
scio di Cross e Laporte. Gli 
uomini della «cellula libera- 
tion», cui si deve il rapimento 
del diplomatico britannico, 
hanno infatti confermato che 
i prezzo stabilito. per la sal- 
vezza di Cross è tuttora il ri- 
lascio di 23 attivisti del «FLO» 
attualmente in. carcere, e la 
concessione di .salvacondotti 
per Cuba-o.Algeni. Lag«cellula 
Uhenier», i cui uomini hanno 
catturato il ministro Laporte, 
sostiene invece che «le sei ini 
ziali e basilari condizioni» po- 
ste al governo «non sono ne- 
goziabili». 

In ‘altre parole, îl gruppo 
«Chenier» insiste affinché le au- 
torità oltre a liberare î loro 
23 compagni detenuti, paghi- 
no 500 mila dollari in oro, so- 
spendano le ricerche degli 
ostaggi, assicurino. salvacon- 
dotti. «per ogni patriota que- 
becchese desideroso di lascia- 
re il Canada», tengano pronto 
a tale scopo un aereo e com- 
tinuìno a pubblicare e dirama- 
re î testì dei loro comunicati. 

A parte la contraddizione, 
la decisione dei terroristi di 
rinviare indefinitamente l’ul- 
timatum,. viene. interpretata 
dalle autorità come risposta 
positiva all'appello con cui 
ieri sera il primo ministro del 
Quebec, Cobert Bourassa, li 
aveva invitati «a risparmiare 
la vita degli ostaggi ed aprire 
i megoziati». . 

L'’ultimatum per la vita di 
Cross era stato in precedenza 
stabilito per le 18 di sabato. 
Quanto a Laporte, îl ministro 
del lavoro doveva essere «giu- 
stiziato» alle 22 di ieri, dome- 
nica. Dopo oltre 24 ore di si- 
lenzio, e mentre l'allarme e 
l’ansia aumentavano, î separa- 
tisti sì sono infine fatti vivi 
stamani con i due suddetti 
comunicati, 

Cross e Laporte sono dun- 
que ancora vivi, e ciò ha ridato 
una certa serenità alle ango- 
sciate famiglie. Le autorità 
d’altra parte, pur dichiaran- 
, dosì ottimiste sulla possibilità 
di raggiungere UN «compro 
messo» con il «Fronte», non na- 
scondono una certa appi 


TEn- 
sione. (Ansa- Ap-Upì) 


LA GUERRA IN CAMBOGIA 


ATTACCHI COMUNISTI 


sulle rive del Mekong 

Phnom Penh, 12 
Le formazioni comuniste, in 
un raro attacco diurno vicino 
a Phnom Penh, hanno travolto 
un avamposto cambogiano ucci- 
dendo o catturando quasi tutti 
i difensori. L'attacco è stato 
condotto contro le posizioni di 
Roka Dong, 32 chilometri a 
Nord di Phnom Penh, sulla ri: 
va occidentale del Mekong. No: 
tizie..dal.-luogo. affermano...che 
cinque soldati sono stati uccisi 
e una ventina sono dispersi e 
si presume catturati. Una deci: 
na di feriti sono stati trovati 
dalle truppe governative che so- 
no giunte sul posto dopo che 


l'attacco comunista si era or- 
mai esaurito. 

Per la terza notte consecutiva 
i comunisti hanno attaccato con 
i mortai la posizione di Moat 
Krasas Krao, a otto chilometri 
dalla capitale sulla riva orienta 
le del fiume. 

Commentando una dichiara- 
zione del Segretario americano 
alla Difesa, Malvin Laird, secon- 
do cui la guerra sudvietnamita 
si trasferirebbe gradualmente 
verso la Cambogia e il Laos, un 
portavoce del governo ha dichia- 
Tato che non esistono informa» 
zioni secondo cui le truppe co- 
muniste si. starebbero muoven- 
do dal Vietnam verso Oriente. 
Il portavoce ha detto che i co- 
munisti non possiedono più il 
potenziale adatto ‘per lanciare 
‘offensive su larga scala in Cam. 
bogia. (Ap) 


SI AGGRAVA LA SITUAZIONE NELLA EX COLONIA 


Preoccupa Parigi 
la guerriglia nel Ciad 


Undici soldati francesi uccisi negli ultimi scontri 
Una rivolta favorita dal malcontento e dalla miseria 


Parigi, 12 

L'intervento militare della 
Francia nel Ciad, dove il regi 
me di ‘Tombalbaye combatte 
dal 1968 l'insurrezione armata, 
scaturita dal malcontento dei 
contadini, e. delle classi più 
umili, di fronte all’incuria del 
l’amministrazione centrale, sa 
rà presumibilmente oggetto di 
un dibattito parlamentare. Ta. 
le, almeno, è l’auspicio formu- 
lato da Frangois Mitterrand al 
l'indomani degli scontri avve- 
nuti nel Ciad, a Nord-Est di 
Largeau, scontri in cui è stata 
deplorata la morte di undici 
militari francesi, mentre nume- 
rosi altri, una decina, secondo 
il ministero della difesa nazio- 
nale, sono rimasti feriti. 

L'ex presidente della scom- 
‘parsa federazione della sinistra 
democratica e socialista, che in 


SI VA ESTENDENDO L’ONDATA DI TERRORISMO SCATENATA NEGLI STATI UNITI. 


CINQUE ATTENTATI A ROCHESTER 
NELLO SPAZIO DI DIECI MINUTI 


Due palazzi governativi e due chiese negre danneggiati gravemente - Centinaia di finestre 
in frantumi all’Hilton Hotel - Una sesta esplosione nella casa di un esponente dei sindacati 


New York, 12 

L'ondata di terrorismo si va 
estendendo negli Stati Uniti: 
stamane cinque ordigni sono 
esplosi nel giro di dieci minuti 
nel centro di Rochester (terza 
città per grandezza dello* Stato 
di New York), danneggiando 
gravemente due palazzi gover- 
nativi, due chiese negre e, in 
maniera meno grave, il moder- 
Nissimo «Hilton Hotel». Poco 
‘dopo, una sesta esplosione, me- 
no potente, ha provocato un ini. 
zio d’incendio nell'abitazione di 
un leader sindacalista, alla pe- 
Tiferia della città. Per fortuna 
i sei attentati non hanno pro- 
vocato vittime. Da lunedì scor. 
so, in totale si sono avuti ne- 
gli Stati Uniti undici attentati 

Mamitardi: tre in California, 
gli altri negli Stati dell'Illinois, 
di Washington e di New York. 

Le prime cinque bombe — 


cariche di dinamite e di tritolo, 
secondo gli esperti della poli. 
zia di Rochester — sono esplo- 
se a intervalli così ravvicinati 
da far pensare ad una salva 
d'artiglieria. Il primo ordigno, 
il più potente, ha semidistrut- 
to il palazzo di cinque piani, 
in muratura, che in una piazza 
del centro ospita gli uffici fe- 
derali. La seconda esplosione 
pure fortissima, ha sventrato 
l’intero primo piano di un’altra 
palazzina, a pohe centinaia di 
metri, in cui sorgono uffici del 
governo statale. Le due chiese 


‘negre, che si trovano in un pe- 


rimetro di circa un chilometro 
dal palazzo federale, hanno su- 
bito gravi danni ai portali e 
alle vetrate. Quanto all’«Hilton 
Hotel», centinaia di finestre so- 
no andate in frantumi, un pila- 
stro è stato abbattuto, ma i 
danni non sono molto gravi: 


Migliaia di ospti e impiegati 
dell’albergo, svegliati dall’esplo- 
sione, hanno abbandonato pre- 
cipitosamente le proprie came- 
re, riversandosi sui marciapiedi. 

Secondo la polizia, che ha chie- 
sto la collaborazione del FBI, 
i primi due attentati sono. cer- 
tamente da attribuirsi ad estre- 
misti di sinistra, come i «Wea- 
thermen». Lo stesso non può 
dirsi, nonostante la quasi si- 
multaneità delle esplosioni, per 
quanto concerne le due chiese 
negre. Si teme, infatti, che ci 
si trovi dinanzi ad attentati «di 
ritorsione», compiuti cioè da 
estremisti della cosidetta «de- 
stra radicale», Le autorità, d’al: 
tra parte, mantengono il riser- 
bo e si rifiutano di confermare 
le voci secondo cui, per quanto 
riguarda la bomba all’«Hilton 
Hotel», alcuni testimoni avreb- 
bero visto, poco prima della 


esplosione, un gruppo di gio- 
vani negri darsi alla fuga. 
Sono, state intensificate le mi. 
sure di sicurezza in tutti i mag- 
giori aeroporti degli Stati Uniti 
dopo la minaccia di «una of- 
fensiva di autunno» da parte 
dell’organizzazione estremista 
dei «Weathermen». Un esponen- 
te weatherman, rimasto ano- 
nimo, ha affermato in una di- 
chiarazione che verranno attac- 
cate «tutte le istituzioni della 
ingiustizia americana» e si cer- 
cherà di liberare «tutti i dete- 
nuti politici», La dichiarazione 
aggiunge: «Adesso siamo dap- 
pertutto e la settimana prossi- 
ma famiglie è tribù attacche. 
Tanno il nemico in tutto il pae- 


‘se. Con, l'adesione delle orga- 


nizzazioni clandestine e di mas- 
sa, potremmo chiudere tutti gli 
aeroporti in 24 ore, 

(Condensato Ansa-AP) 


‘passato aveva interpellato a 
più riprese il governo di Vari. 
gi sull'intervento francese nel 
Ciad, ha deplorato oggi di a.» 
Te sempre ottenuto soltanto ri- 
sposte «brevi e incomplete», ed 
ha aggiunto che il dramma di 
ieri dovrebbe indurre il primo 
ministro a fornire alla Camera 
«le informazioni e le giustifica» 
zioni che si impongono». 

Le perdite subite negli scon- 
tri di ieri dalle truppe ‘rance- 
si sono le più gravi dall’inizio 
delle ostilità. Fra il gennaio 
1969 e il 10 agosto 1970, il nu- 
mero dei soldati francesi cadu- 
ti nel CIAD era infatti annena 
superiore, 15 uomini in. tutto, 
a quello registrato nella gior- 
nata di ieri. L'invio di truppe 
francesi, per combattere la ri. 
bellione, al fianco delle truppe 
regolari del Ciad era stato sol 
lecitato dal governo di Fort La- 
my a due riprese: nell'agosto 
1968 e nell'aprile 1969. 

Attualmente, secondo  infor- 
mazioni fornite dal ministero 
della difesa, il corpo di spedi- 
zione francese è coLposto di 
circa 1500 uomini, Si tratta del 
sesto reggimento interarmi di 
oltre mare, al quale appartene- 
vano i caduti di ieri, e che com- 


‘| prende: una compagnia di pa- 


Tacadutisti, uno squadrone blin- 
dato, due compagnie della Le. 
gione straniera, due compagnie 
di fanteria di marina e la guar- 
Nigione della base-scalo di Fort 
Lamy. 

Gli scontri di ieri sono avve- 
nuti nella regione abitata dai 
T'oubous, popolazione guerriera 
di circa ‘quarantamila anime, 
ove cominciò nel 1968 la ribel- 
lione estesasi poi tutta la 
parte orientale del paese, In 
tale regione, quando il Ciad era 
ancora una colonia francese, il 
governo di Pagiri aveva dovuto 
mantenere in permanenza una 
amministrazione militare, 


(Ansa) 


CHINO ALESSI, 
Direttore. responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


o 


tg 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


nipotini ANNA e FULVIETTO 
e i parenti tutti, 

Un sentito grazie al primario 
prof. Lovisato, al dott. Giovan- 
nini e al personale tutto della 
II Div. Medica per le premu- 
rose cure. 

I funerali seguiranno oggi 13 
ottobre alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 12 ottobre è mancato al 
nostro: affetto 


Francesco Seles 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie VERONICA, i fi- 
gli ADRIANO e DANIELE, le 
nuore LIONELLA e MARIA, i 
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T Il giorno 12 ottobre si è 
spenta immaturamente la. vi- 
ta laboriosa di 


Jole Alberti v. Acquarini 


Esercente, 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO con la moglie 
RENATA, i fratelli CARLO e 
NINI unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. De Rosa, al prof. Giamus- 
so, ai signori medici e al per- 
sonale della Divisione Neuro- 
chirurgica unitamente ai sigg. 
Îmedici e personale della Divi. 
sione Oncologica. 

I funerali seguiranno. oggi 18 
ottobre alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 
CEIENSIZE TERI ETZI 


Ni Il giorno 12 ottobre è 
mancato ai suoi cari 


Danilo Morgan 


Accasciati dal dolore lo an- 
nunciano la moglie, le figlie, 
la sorella, la suocera, il gene- 
ro e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì 13 ottobre alle ore 
15.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Per volere dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 
(Primaria Impresa. Zimolo) 


PIERO LENARDON_ prende 
viva parte al dolore della fami- 
glia. 


Di Dopo lunga malattia, muni- 
to dei conforti religiosi, è 
mancato ai suoi cari 


Luigi Urbanaz 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIA, il fi- 
glio GIANNI con la moglie RO- 
MANA, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
prof. Belsasso, ai dottori Visin- 
tini e Mian e al personale tutto 
della IV Medica. 

I funerali seguiranno oggi, 13 
ottobre, alle ore 15.15, dalla 
Cappella di via della Pietà, di. 
rettamente per il Duomo di 
Muggia, dove avrà luogo la ce- 
rimonia funebre, 


Trieste - Muggia, 13-X - 1970 
ARR TION EE II IE DIN E 


nipoti LUCIO e GRAZIANO e i 
parenti tutti. i 

I funerali seguiranno domani 
14 ottobre, alle ore 14.15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î Il giorno 9 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Valeria Tomicich 
nata Vogrig 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, 
la figlia e i congiunti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
sigg. medici e all’ottimo perso- 
nale della Div. Ortopedica dello 
Ospedale Maggiore e uno parti 
colare al medico e amico dott. 
Marino Marcon. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VELINA LITTA 


Profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto 
tributate alla nostra cara 


Giovanna Polacco 


ringraziamo sentitamente pa- 
renti e amici, i colleghi del 
Coro del Teatro Verdi e della 
Cooperativa fra Sopraccari- 
chi e quanti in vario modo 
hanno partecipato al nostro 
dolore. 


I FAMILIARI 


EDIZ IVI TTI 
I familiari di 


Riccardo Turra 


ringraziano tutti i parenti, ami- 
ci e conoscenti che hanno vo- 
luto onorare la memoria. del 
caro scomparso. 

Un sentito grazie al dott. Fa- 
votti, dott. Tramer, prof. Ta- 
gliaferro e al personale della I 
Medica. 

TURRA . BRAGANT.NI 
ico] 


A tutti coloro che in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore per la perdita del 
caro 


Iginio Sosich 


vada il nostro commosso rin- 
graziamento. In particolare al 
Comandante e personale della 
Capitaneria di Porto, 


Famiglie: 
SOSICH e DAZZARA 
le to] 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Pietro Reggio 


la moglie e i figli assieme ai 
familiari Lo ricordano con im- 
mutato. affetto. 


13-X-'69 
ITA DOSSI OI TISIITTO 


A sei anni dalla scomparsa 
della nostra cara mamma 


Angela Schillan 
. ved. Ventrucci 


con immutato affetto e rimpian- 
to i figli e i parenti La ricor- 
dano. 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani 14 ottobre alle ore 8 
nella chiesa di Valmaura. 
RIINA ATE VISTE 


14-X- 1969 14-X- 1970 
In memoria di 


Pietro Tomasi 
con immutato rimpianto. 


Una iS. Messa in suffragio, 
verrà celebrata domani 14 otto- 
bre alle 8 nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli. 


13.X-"70 


î Il giorno 11 ottobre è spi- 
rata la nostra cara mamma 


Emilia ved. Bocuzzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la nuora, il genero, i 
nipoti e i pronipoti. . 

I funerali seguiranno oggi 13 
ottobre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 
IDIOTI 


Commosse per tutte le atte. 
stazioni di stima e affetto, tri- 
butate alla memoria del 


CAV, 


Antonio Argenziano 
Maresciallo Magg. E. Lar. 
ringraziano di cuore tutte quel. 
le gentili persone che, in varia 
guisa, parteciparono al loro do- 
lore, in particolare i colleghi a 
riposo e del Distretto militare, 
il Presidio militare, gli ufficia- 
li e sottoufficiali dell'82.0 Rg. 
Fant. «Torino», i sottoufficiali 
del 151.0 Rg. Fant. «Sassari» e 
gli ufficiali, sottoufficiali e guar- 

die della Scuola di P. S. 

Un sentito grazie vada altresì 
al dott. G. Mongiovi per le sue 
assidue cure. 

Famiglie: ARGENZIANO, 
MAURO, SANDULLO, 
DE ANGELIS e CARBONE 


Renzo Battilana 
7.2.1964 


Bruno Battilana 
13.10.1964 


Ricordiamoli. 


LAURA e VINERA 
BATTILANA 


TIZI IENA IE 
Nel secondo anniversario 


della scomparsa della nostra 
cara indimenticabile mamma 


Antonia Tomasini 


NORMA e SILVANA ti ricor- 
dano con tanto tanto amore. 


13-10-1968 — 13-10-1970 


| 
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PRESSA frontale eccentrica 
motorizzata da 5, altra da. 7 
tonn. vendonsi, Cusella, via 
Gambini 26, telef. 766300. 

30332 M 

SPARHERD 7000 stufa gas bom: 
‘ola Warm Morning materassi 
‘vendonsi: Bosco 12 magazzino. 

30386 M 

TELEVISORE perfetto funzio- 
namento con garanzia vendesi 
‘anche ratealmente, negozio via 
dell’Istria 13. 30416 M 

VENDESI enciclopedia britanni- 
ca completa, tel. 762279. 

30424 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili. pianoforti mobili 
‘salotti antichi giacenze eredi 
tarie. Telefonare 30358. 

30354 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti: 
chi mobili vari. Telefonare n. 
37872. 27964. N; 

COMPERO orologi soprammobi. 
li quadri specchi, tel. 750586. 

30398 N 

URGENTEMENTE cercasi testo 
scolastico Eneide Bacchielli. 
‘Prego tel. 750111. 30370 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 


ACCETTIAMO. ordinazioni mo 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 122 NN 


BELLISSIME cucine grandiosa 
scelta, ordinazione. Mobilifi- 
cio Ballarin, viale XX Settem- 
bre 53. 52365 NN 

CUCINE veri gioielli fabbrica. 
Vendita Mobilificio Bruno v. 
Fonderia 3 (largo Barriera). 

POLTRONCINE salotto tavoli. 
no tutto antico quadri vendo 


‘permuto occasione. Donota 3, 
VIII. 30567 NN 
ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 
A.A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA 


VINO BIRRE. La più moder: 
na distribuzione di bevande 
di marca a domicilio che si 
distingue per qualità di pro- 
dotti celerità prezzo. Più ri 
sparmio meno fatica eguale 
DI.BE.MA. Vi convincerete 
telefonando alla DI.BE.MA 
740485 segreteria‘ telefonica. 
Potete trasmettere i Vs, ordi- 
ni a qualsias: ora del giorno 
della notte e nelle giornate 
festive. 35043 telefono nor 
male per ordini. chiarimenti 
consigli. 0615 00 
«AA. DI.BE.MA. VINI: Friul 
, Vini ‘Pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wihrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra- 
castello, Ferrarelle,, Boario, 
Vena d'Oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 


Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
ai 740485 (segreteria telefoni. 
ca) 95043 (normale). 30615 00 
AAA, DI.BE.MA. ACQUA mi- 
» nerale- Vena d’Oro .a- L...80.-la 
bottiglia. VINO Zanchettin, 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la. bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 

telefonica) 95043 (normale). 
30615 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


Q 


AAAAAAAARAALA.AAAA, 
A.A.A,A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO VIA DEL BOSCO N. 
20 TELEFONO 96348. RI 
VENDITORE AUTORIZZATO 
«ALFA ROMEO» VALUTAN- 
DO IL MASSIMO IL VOSTRO 
USATO OFFRIAMO NUOVE 
E USATE CON MINIMI AN- 
TICIPI E RATEAZIONI FI. 
NO A_30 MENSILITA’ AN- 
CHE PERMUTE APERTO FE- 
STIVI DALLE 10 ALLE 13. 
ALFA ROMEO 1750. berlina 
1968, Giulia super 1968, 1967, 
1966, 1965; Giulia 1300 TI 1969 
1965; GT junior 1967; Spider 
Duetto. 1300 1969; FIAT 500 L, 
1969; 850 berlina 1965; 1100 R 
1966; 1100 D 1965; 1500 C 1965; 
124 berlina 1967; 125 berlina 


4718170: 


Finanze n0:2/205367/di 


EHARI 


ROENA 


, Una simpatica 
avventura. 
al reparto uomo 


Oggi ai grandi magazzini Coin c'è un'occasione in più: la 
possibilità di vincere una delle famose. auto Mehari-Ci- 
troèn, messe in palio al reparto uomo. 


1968, 1967; INNOCENTI Mini 
Minor 1966; FIAT 128 GIAN- 
NINI DA IMMATRICOLARE; 
FIAT 128 4 PORTE DA IMMA: 
TRICOLARE. VISITATECI 
AAA, AAA. A, AAAAu 
AUTOCCASIO) 
GNA 6 VASTO ASSORTIMEN- 
TO PERMUTE MASSIME RA- 
TEAZIONI senza acconto tel. 
61126. Fiat 125 ’67; 1100 R *67; 
124 coupé ’67; 850 special ’68; 
124 S ’69; 1500 C ’67; 850 spider 
hartop ’67; 750 ’67; 850 coupé 
'66; 500 F ‘66; Alfa Romeo Giu- 
lia, 1300 TI ’67; Giullia super 
"66; 2600 spider ‘66; Innocenti 
Mini Minor MK2 ‘69, ‘68; Lan- 
cia Fulvia 2C ‘66; NISU Prinz 
4L ’67. Aperto festivi! 52492 Q 
AALAAAA.A-A.A,A, AUTOSALO. 
NE ROSANO VIA GATTERI 
34 tel. 765201 AUTO NUOVE 
E D'OCCASIONE PERMUTA 
DELL'USATO CON L’USATO 
VALUTIAMO BENE IL VO- 
STRO USATO. DOMENICA: 
APERTO 9-12. Fiat 500 D, F' ’63 
'66; familiare ‘’64, ’66; Bianchi 
na familiare ’64; 750 ‘63, 64, 66 
850 berlina ’66; coupé ’65, ‘66; 
Vignale coupé ’65, ‘66; 1100 R 
*67; 128 ’69; 124 ’66; coupé ’67; 
1100 D familiare ’64; 1300 ‘66, 
'64; Mini Minor ’65, ‘68; Alfa 
GT junior ‘67; Giulia 1300 TI 
66; I4 ‘65. 52464 Q 
A.AA.A.A. AUTOMARKET, via 
Piccardi 26, tel. 725350. Vasto 
assorbimento. Vetture usate, 
selezionate, garantite. Paga- 
mento in 30 mesi con mini- 
mo anticipo. Ritiriamo il vo- 
stro usato valutandolo alinas- 
simo. Alfa Romeo 1750 ‘68; 125 
special ‘68; Fulvia coupé 1300 
Rally ’68; 124 spyder ’68; 850 
familiare ‘69; Mini Minor ’66- 
'67-°68; 500 spyder ‘68; Ford 
Capri 1700 ’70; Dino roupé ‘68; 
500 F ‘66; 850 berlina ’65; VW 
1500 ’62. Aperto festivi. Visi- 
tateci! 30713 @Q 
AA.A,A.A. PRONTA consegna 
Fiat 500 F, L colori assortiti 
Tate 30 mesi. Autosalone Pu- 
patti Monfalcone tel. Ri 


A.A.A.A., MONFALCONE via S. 
Polo 135 vasto assortimento 
vetture usate garanzia permU- 
te rateazioni 30 mesi senza 


3 


‘68; 
125 ’67, ‘68; Kadett Caravan; 
7150 pullmino; 600 T furgone 
rialzato; 238 furgone ‘67; Tau- 
nus ‘63, ’66, ‘67; Volkswagen 
maggiolino; Giulia 1300 T ‘67; 
Giulia super ’66. Aperto St 


A rate vendonsi tutti giorni: 
124 sport 5 marce ’68; 2100 R 
767; 850 special ’68; 850 ‘65; 
1300 ’62; Volkswagen ’61; Pri. 
mula ’65; 124 ’66; 500 F_‘67- 
’66, Bar Guglielmo, via San 
Marco 2. 30709 Q 

AUTO occasioni Pipan, via Gat- 
teri 13, tel. 95744. - Vendo per- 
muto rateizzo: Fiat 850 coupé 
’67; berlina ‘68-65; spyder ’66; 
600D ’63; 1500 ’63; Innocen- 
ti 14 '65; Primula ‘55 3 por- 
te: Lancia Flavia Zagato ’65. 

AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa n. 8, tel. 29714 - Occa- 
sioni Fiat 124 sport coupé ’68; 
1100 R berlina ’67-’68; 500 D; 
500 F; 500 L ‘63-’64-’65-’66-'67; 
850 S ’64-’66’-67; Innocenti A 
40S; berlina ’63-'64; Mini Mi- 
nor ‘67-68-69; Volkswagen 
pullmino 1200 CC ottimo stato 
Giulia TI 1300. Ritiro e per- 
mute vetture usate. 52567 Q 

AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa n. 8, tel. 29714, riven: 
ditore autorizzato Innocenti 
Austin Morris. Permute vet: 
ture usate. 52569 Q 

CARRELLI portabarche di tut- 
te le dimensioni vendonsi 
presso Autosalone Derby piaz- 
za Scorcola 3. 16722 Q 

FIAT 1100 D, 500 67, 600, 750, 
NSU 65, 66, IM3 65, Austin 
AA40, Giulietta 62, Concessiona- 
rio Simca, Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 67 Q 

FIAT 1100 ‘65 ottime condizio- 
ni vendesi. Valc' Baiamonti 
nm. 36. 30368 Q 

FIAT "750 fine ‘64; Fiat 1500 ‘66; 
Cortina ’63 vendonsi con ga- 
ranzia 3 mesi e facilitazioni 
di pagamento. Renault service 
Rotonda Boschetto 3. 77 Q 

FIAT 750 ’64 unico proprietario 
vendo 180.000, via Alfieri 13 
Kerosol. 67 Q 

OCCASIONE vendesi Fiat 850 
spider, Telefonare 37269 dalle 
16.30 in poi. 30336 @ 


VENDESI Gordini 1300 prepara- 
ta Conrero bella carrozzeria. 
Renault service Rotonda Bo- 
schetto 3. ma 

500 Fiat belvedere ottimo stato 
vendesi occasione officina via 
Vespucci 4. 


30416 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


ANTICIPI immediati prestiti 
quinto stipendio triennali 
quinquennali decennali stata- 
li parastatali aziendali 6%. Te- 
lefono 741515, Crispi 8. 

30326 R 

FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità discrezione af- 
fidamenti immobiliari. «Julia», 
piazza Tommaseo 2. 52559 R 

LAVANDERIA zona centralissi- 
ma con macchinari moderni 
vendo; lavoro avvilatissimo 
vendo prezzo di realizzo; tel. 
37915. 30420. R 

MACELLERIA ottimo lavoro ra- 
Ta occasione vendo condizio- 
nando tel. 722296, 752972. 

30414 R 

PRESTITI senza avalli a im- 
piegati, operai improtestati. 
Riservatezza. Telef. 763336, 

30342 R 

VENDESI licenza trattoria al- 

coolici, Tel. 93662. 30340 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


È) 


A.A.A,B. BELLISSIMO NUOVO 
7.0 PIANO PANORAMICO zo- 
na tranquilla vicinissima al 
centro, SALONE 3 stanze cu- 
cina, doppi servizi doccia ri- 
postiglio armadio a muro pog- 
giolo balconata a veranda ac- 
qua calda centralizzata riscal- 
damento centrale ascensore 
marmi pregiati - ‘VENDESI 
PRONTO INGRESSO 11 mi- 
lioni - SALDO PREZZO MU- 
TUO VENTENNALE GIA’ 
CONCESSO - DOMUS IMI">- 
BILIARE GALLERIA TER. 
GESTEO. 63 S 

A.A.A.B. ROIANO PIAZZA TRA 
I RIVI CONSEGNA FEB. 
BRAIO 1971 ULTIME NISPO. 
NIBILITA' bellissimi appar- 
tamenti 2-3 stanze cucina ba- 
gnogabinetto poggioli riposti. 
gli ascensore centralnafta ac- 
qua calda centralizzata MU- 
TUI FINO AL 75%. LOCALI 
D'AFFARI ADATTI PER IM- 
PIEGO DI CAPITALE GA- 
RANZIA AFFITTO VENDON. 
SI DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 

63 S 

A.,A.A.B. SIGNORILE IN CASA 
NUOVA PRIMO INGRESSO 


Lire 120 per parola 


IL PICCOLO 


la pensione per la ”terza eta” 


La pensione per l’età matura è un problema importante che va affrontato da giovani. 
Un problema che interessa chi deve costituirsi una pensione “personale” _ i I 
e chi vuol procurarsi un'altra “entrata” per integrare la pensione della previdenza obbligatoria. 
Tutti possono costituirsi una “pensione” assicurandosi sulla vita 

con una ‘nostra polizza di “Rendita vitalizia differita”. v È 

Questa polizza vi garantisce una rendita per tutta la vita (pensione) 

a cominciare dall'età da voi prescelta (55, 60 o 65 anni). ; 

Giunti a quell'età potrete anche chiedere di riscuotere, al posto della rendita, 
una bella somma in contanti. Conveniente in ogni caso, questa polizza 


è particolarmente vantaggiosa, quanto al costo, se fatta quando si è giovani. 


L'assicurazione sulla vita. è l'unico mezzo che consente, 


con un costo proporzionato alle proprie possibilità di eliminare, in modo definitivo, 


la preoccupazione di difficoltà economiche collegate con la vostra vita. 


Gon l'assicurazione sulla vita si ottiene quello che il semplice risparmio non può dare: 


al verificarsi della nece. 


la disponibilità di un congruo capitale anche se sia stata versata una piccola somma. 


ssità prevista, 


Assicuratevi e vivete tranquilli: dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


ZONA BESENGHI 
cucina grande doppi servizi 
ripostiglio poggiolo terrazza 
ascensore centralnafta acqua 
calda centralizzata vendesi 
4.000.000 contanti SALDO 
PREZZO MUTUO VENTEN- 
NALE DOMUS IMMOBI- 
LIARE GALLERIA TERGE. 
STEO. 63 S 
A,A.A.B, VIA FRANCA . OCCA- 
SIONE COMPLETAMENTE 
RIMESSO A NUOVO - 4 stan- 
ze cucina bagno riscaldamen- 
to centrale casa signorile - 
VISITE TUTTI I GIORNI - 
VENDESI 11.500.000 DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 63 S 
A.A.A.B. VILLINO PANORAMI 
CO VIA TIMIGNANO sog. 
giorno 3 stanze servizi cuci- 
na riscaldamento centrale ca- 
minetto 2 terrazze yanorami- 
che giardino cantina grande 


VENDESI PRONTO INGRES- 
SO 15,000.000 PAGAMENTO 
CON MUTUO E CONTANTI 
. DILAZIONATO . DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 


63 S 


Società per 
la Pubblicità 


in Italia 


Per le Vostre campagne 


nizzazione altamente qualificata, 
quattro Consociate in Europa e 
rappresentanze in tutto il Mond 


Inserzioni di carattere tecnico, 


su qualsiasi pubblicazione dei 
cinque Continenti, 


Succursale S.P.I, 
Via Silvio Pellico 4 
34.122 Trieste - Tel. 755.355 


pubblicitarie all'Estero, la S.P.I. 
mette a Vostra disposizione un’orga- 


industriale, commerciale, turistico 


Per informazioni è preventivi rivolgetevi a: 


| oppure S.P.I. SERVIZIO ESTERO 
Via Manzoni 37 - 20121 Milano 
(ee ren 


3 stanze [ACQUISTO villa zona residenzia. 


le anche vecchia. Offerte detta- 
gliate Cassetta 30259 S, SPI. 
ACQUISTO locale 50-60 mq per 
esercizio pubblico tel. 729261 
13-15. 12 S 


APPARTAMENTO bellissimo 2 


camere salone servizi moder- 
mi vendo, tel. 37915. 30420 S 
APPARTAMENTO seminuovo 2 
stanze soggiorno poggiolo ser- 
vizi moderni vendo tel. 37915. 
30420 S 

APPARTAMENTO 1 stanza sog- 
giorno cucinino bagno central. 
nafta ascensore acquistasi per 
contanti vuoto o occupato, tel. 
61712. 30410 S 
APPARTAMENTO RONCHETO 
saloncino 2 stanze cucina ba- 
gno poggioli ascensore central. 
nafta ripostiglio vende nuovo 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4. 30410 S 
APPARTAMENTO PONZIANA 1 
Stanza soggiorno cucinino ba, 
gno poggiolo ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore vende 5 
milioni 200.000. Immobiliare 
GIVICA piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712, 30410 S 


è 


do. 


CORONEO. signorile 5 stanze 
cucina doppi servizi riscalda: 
mento centrale ascensore adat- 
to abitazione ambulatorio ven. 
de Immobiliare Oriani 2 tel. 
767993. 30418 S 

LOCALI centrali attualmente 
affittati bar, trattoria, botte- 
ghino, bigiotteria, farmacia, 
vendonsi facilitazioni paga- 
mento. Telefonare 764538. 

52629 S' 

LOCALI Gambini Raffineria 
Manzoni da mq 49 a 240 ven: 
donsi, AGEVOLAZIONI PAGA. 
MENTO. Mutui. Investimento 
capitale. ADRIATICA Mazzini 
30, tel. 35598. 

LOCALI 50,. 300, 1100 mq Monte- 
bello adatti alimentari macel- 
lafio officine deposito vende 
privato; facilitazioni tel, 31021. 

30380 S 

OCCASIONE appartamenti re- 
staurati, soleggiati, 2-3 stanze, 
cucina, bagno, vende privato 
facilitazioni. Visitare via Udi 
ne 49 (II piano). 30567 S 

OCCASIONE libero vano unico 
fornito acquaio, cappa, gabi. 
netti, vendo 880.000 (acconto 
180.000 saldo rateato) Androna. 
Santa Tecla 14, in corte. 

30567. S 

TERRENI costruibili case da de 
molire e per rendita acquista 
società pagamento. contanti. 
Cassetta 30380 S, SPI. 

TERRENO edificabile Barcola 
Cedassamare mq 940 vendesi, 
tel. 95982. 30397 S. 

UFFICIO centralissimo 2. stan- 
ze servizi riscaldamento 1,0 p., 
vende 5.000.000 . Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 

30410 S 

VENDESI appartamento pano- 
ramico via Commerciale tri- 
stanze tinello e cucinino ter- 
monafta inintermediari. Tele- 
fonare mattina 416245. 

30322 S 

ZONA via Flavia. due stanze 
stanzetta cucina bagno ven- 
desi 7.000.000. ".lefonare n. 
812103. 30344 S 

ZONA verde tranquilla in pa- 
lazzina «2 stanze saloncino - 
bagno - cucina - balcone - can- 
tina garage - vendesi prezzi 
contenuti agevolazioni infor- 
mazioni tel. 734257. 52679 S 

Z. MANSARDA con appartamen. 
to 3 stanze cucina bagno pog- 
igiolo terrazza centralnafta 
consegna novembre vendiamo. 
IMPREDIL via S. Francesco 
ll tel. 90582. 30406 S 


MATRIMONIALI 
(t) Lire 150 per parola 


LAUREATO 32enne ottima posi 

zione conoscerebbe carina se- 
ria e simpatica, scopo matri- 
monio; escluse inanonime. Cas- 
setta 52787 U, SPI. 
DOVA 62enne sola indipen- 
dente conoscerebbe serio one- 
sto signore 65 massimo 70enne 
scopo matrimonio, Cassetta n. 
30575 U, SPI. 


Martedì, 13 ottobre 1970 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE. 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 


6.10 R. Venezia - Bologna - Mila 
no - Genova (*) 


6.45 D Venezia . Milano - Torino - 
Roma 


8.00 DD 
9.28 R; 
9.44 DD 


Venezia 


Venezia . Roma (*) 
(Direct. Orient) Venezia + 
Milano . Genova Parigi - 
Calais . (WL da Atene » 
Istanbul Sofia per Parigi) 
Portogruaro S 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia - Milano 
Portogruaro (1) 
Portogruaro 

(Simplon Express) Vene 
zia Roma Milano Lam- 
brate Domodossola. . Pa- 
rigi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) (WL Venezia > Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 
Portogruaro 

Venezia | Bari - Lecce (cuc- 
cette Trieste - Lecce) 
Venezia Milano Torino 
- Genova: Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste - Geno- 
va) V. Mestre - Roma 
(WL. e cuccette Trieste - 
' Roma e solo il venerdì WL 
‘fogliattigrad - Torino) 


10.27 L 
13.05 R 
13.36 L 
14.43 DD 
17.10L 
18.04 L 
18:53 DD 


19.32 L 
20.18 D 


22.25 DD 


(*) Solo l'a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la. domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6.25 L. Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 


7.50 DD Marsiglia - 
- Milano - 


Genova -Torino 
Venezia (WL e 
cuccette Genova. . Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti. 
grad solo. la domenica) . 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 


Venezia 
(Simplon Express) Parigi - 
Domodossola - Milano Lam- 
brate Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste) - 
«Lecce - Bari (cuccette Lec- 
ce - Trieste).e ‘WL Roma - 
Mosca (2) 

Venezia 

Venezia 

Cervignano 

Venezia 

Venezia 

Bologna - Venezia (*) 
Portogruaro 

(Direct Orient) Calais + 
Parigi - Milano » Venezia 
(WL da Parigi per Atene - 
Istanbu) Sofia) 
Milano Roma » 
zia (*) 
Venezia 


9.15 D 
10.15 DD 


11.30 R 
13.25 D 
13.50 L 
15.10 DD 
17.45 D 
18.40 R 
19.15 L 
19,34 


20.58 R Vene- 


23.00 L 


CENTRALE 
23.30 DD Torino - Milano - Genova - 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e. venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


Udine, 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
sio - 

{dine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


3:50 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
718 D 


* Tarvisio 


- Tarvisio 


- Pordenone » Tarvi. 
Vienna 

10,00 L * Tarvisio 
12.25 D 
12.46 L 
14.00 DD 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17,55 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


- Calalzo (1) 


» Tarvisio 


- Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 


22.40 L Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale pre- 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al. 
20.2.1971, (Soppresso il 2,1.1971) 


ARRIVI 


Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone . Udine 


Monaco » Vienna -Tarvisio 
7 Udine (cuccette Monaco - 
Trieste) 


Udine 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 


0311 
6.511 
7.35 L 
8.16 D 
850 D 


2.03 L 
12.00 L 


14,05 D 
15.04 L 


16.03 D Udine 

18.05 L Udine 

19.00 DD Tarvisio » Udine 

19.45 L Udine, 

21.09 L Pordenone » Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D Vienna - Tarvisio » Udine 
23.35 DD Calalzo + Udine (1) 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971, (Soppres- 
so il 25 e 26.12.1970 e 1.1.1971). 

(1) Soppresso la domenica 


Per informazioni e preventivi 
di 


pubblicità sui maggiori 
quotidiam dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


I e IA 


